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Perché a Mosca trionfa il poliziesco? L'abbiamo chiesto a Alexandra Marinina, best-seller anche in Italia 


L'ANALISI 


Qual è il segreto? 
Narrare il confine 
tra libertà e reato 

Il vero nome di Anna Lopuchina è un altro, così come 
diversi sono alcuni particolari della storia che stiamo 
per raccontare ma, nella sostanza, quello che sembra 
un racconto è invece la vicenda vissuta da una normale 
cittadina russa dentro una vita normale, in tempi «nor¬ 
mali» come quelli degli ultimi anni. 

Professoressa di filosofia alPUniversità di San Pietro¬ 
burgo, traduttrice dalPitaliano di testi letterari e filoso¬ 
fici, la cosiddetta signora Lopuchina alcuni anni fa cer¬ 
ca una casa editrice russa disposta a finanziare un'im¬ 
presa impegnativa e non facile: edizione e traduzione 
dall'italiano di una poderosa storia della filosofia a li¬ 
vello di scuole superiori e università. «Il pensiero occi¬ 
dentale dalle origini ad oggi», in tre volumi, di G. Reale 
e D. Antiseri è per gli studenti italiani un classico come 
altri, ma per quelli russi rappresenterebbe un'autentica 
rarità. 

Ai tempi dell'Urss, com'è noto, dedicarsi allo studio del 
pensiero filosofico occidentale non era fra le cose uffi¬ 
cialmente più consigliate, ugualmente come non era 
affatto scontata per tutti la possibilità di accedere a testi 
che non fossero quelli dei padri ideologici della patria 
sovietica. Di manuali a livello divulgativo completi e 
non sottoposti a censura, dunque, a quell'epoca, nean¬ 
che a parlarne, ma nella nuova Russia la proposta della 
professoressa coprirebbe sicuramente la richiesta di un 
mercato assai vasto di studenti e docenti. Così, nel pa¬ 
norama «variegato», per usare un eufemismo, del mon¬ 
do editoriale russo, in mezzo a valanghe di libri «spaz¬ 
zatura», rosa, neri, gialli, o fra i volumi agognati di 
grandi scrittori mai tradotti o pubblicati prima, la pro¬ 
fessoressa di filosofia trova un editore russo disposto a 
pubblicare l'opera. 

Da quel momento, e nel giro di pochi anni, sono usciti 
in Russia due dei tre volumi concordati, la casa editrice 
da piccola è diventata grande e forse ha cambiato an¬ 
che il nome, la suddetta signora non si è più vista paga¬ 
re i diritti di traduzione, non è riuscita e non riesce a 
controllare, e nessuno lo fa per lei, la quantità di copie 
vendute, ha identificato un'edizione tirata del libro, 
probabilmente fatta dalla stessa casa editrice per vende¬ 
re copie sottobanco, anche se nessuno è in grado di veri¬ 
ficare il fatto. Forte dei suoi diritti ha protestato, ha de¬ 
nunciato alle autorità competenti e dopo poco le sono 
arrivate minacce anonime dirette a lei e alla sua fami¬ 
glia. Infine, non le è stato rinnovato il contratto all'uni¬ 
versità dove aveva insegnato per più di dieci anni. La si¬ 
gnora ha scoperto che la casa editrice ha inviato a qual¬ 
cuno del suo istituto una denuncia riservata nella quale 
la si accusava di aver ricevuto e fatto commercio priva¬ 
to e ovviamente illegale, di svariate decine di copie dei 
volumi del libro. Una calunnia ufficiosa che le è costata 
il lavoro, la reputazione accademica, la salute psicologi¬ 
ca e la vita economica. 

«Lei conosce Alexandra Marinina? - chiede la traduttri¬ 
ce senza più diritti né lavoro -. È la più famosa scrittrice 
di gialli che abbiamo oggi in Russia. I suoi libri sono tut¬ 
ti best-seller. E sa perché? Prenda questo: si intitola «Sti- 
list». A pagina 98, cambiati nomi e dettagli, c'è esatta¬ 
mente la mia storia e non perché la Marinina mi cono¬ 
sca. Lei è capace di raccontare quello che succede tutti i 
giorni alle persone più comuni che nel giro di pochissi¬ 
mo tempo si sono trovate catapultate da un ambiente 
di lavoro, magari rigido, abulico, soffocante e malpaga¬ 
to, a un mondo dove la libertà di agire e scegliere è stata 
scambiata da molti, ormai troppi, con la libertà di in¬ 
frangere ogni regola o diritto altrui. La mia storia è ba¬ 
nale, anche se ha stravolto la mia vita, perché si ripete 
tutti i giorni a qualsiasi livello della vita dei russi di og- 
gi». 

La «banale» quotidianità del crimine che soffoca in mo¬ 
do sempre più stringente e strisciante la vita del cittadi¬ 
no medio: forse è proprio questo, il segreto del successo 
della scrittrice russa. 

Vivia Benini 


DALL’INVIATA 


MANTOVA. C'è una corrente che 
passa, dalla Sicilia agli Stati Uniti a 
Cuba alla Spagna alla Russia, un fi¬ 
lo che unisce Camilleri a Montal- 
ban, Chavarria a Alexandra Mari¬ 
nina. È il filo del poliziesco, del 
noir che sconfina con l'avventura, 
la paura e che ha trionfato al festi¬ 
val letterario di Mantova. Ma la re¬ 
gina, qui, è stata una matrioska che 
fumava una sigaretta dopo l'altra, 
gli occhi blu come lo smalto fluo¬ 
rescente delle unghie dei piedi e 
delle mani. Alexandra Marinina, 
quarantanni dichiarati, se fosse di 
nazionalità inglese francese ame¬ 
ricana, ma anche italiana, sarebbe 
miliardaria e felice. Felice lo è, cer¬ 
to. Quattordici milioni di copie 
vendute in patria della serie di ro¬ 
manzi con protagonista Anastasi- 
j a Kamenskaj a, della polizia di Mo¬ 
sca, una cifra da capogiro ma non 
troppo in un paese di lettori fortis¬ 
simi, nel quale lei è diventata il nu¬ 
mero uno del primo vero fenome¬ 
no letterario post-caduta del mu¬ 
ro, il romanzo poliziesco. 

Tradotta, in primis, in Italia dal¬ 
le edizioni Piemme che hanno 
speso più per la promozione (due 
miliardi) che per i diritti d'autore, 
Marinina ha avuto un successo 
che l'ha proiettata in Francia, Ger¬ 
mania, Svezia, dove questi noir dal 
tocco esotico cominceranno a 
uscire nei prossimi 
mesi. 

Criminologa in 
congedo dal Ministe- 
ro degli Interni msso, I F 
racconta, a proposito I V 

della sua carriera, che I I 

non avrebbe potuto l\ 
andare oltre la carica v \ 
di tenente, diventare, 
per esempio, genera¬ 
le. Così si è inventata 
Anastasija, personag¬ 
gio dinamico e agile, 
una Nikita karateka 
che, dice, non le asso¬ 
miglia per niente. 

La sua vita, sostie¬ 
ne, con il successo 
non è cambiata. «L'e¬ 
ditoria russa non paga 
a tirature. Ma dà un 
fisso per ogni libro. 

Non sono diventata 
ricca. Ma questo ha 
evitato che sia stata 
imbrogliata sui diritti 
d'autore». Alexandra r - 

Marinina, che anche 
nel suo secondo ro- J 

manzo «L'amica di fa- V. - ' 

miglia» riconferma la ’ 
sua predilezione per i 
classici, sia per le sto¬ 
rie che per l'intreccio narrativo, ha 
un'idea ben precisa anche sulla 
Russia di Eltsin, che intravedi, nel 
suo disfacimento e nelle sue tra¬ 
sformazioni, nelle storie narrate in 
questi libri che prendono spunto 
dalle vicende del crimine organiz¬ 
zato. 

Come è arrivata a creare questo 
personaggio, fino a che punto è 
partita da se stessa? 

«Anastasij a è nata da me, dalla mia 
biografia. Ho sempre pensato che 
se a un certo punto mi avessero 
proibito il lavoro scientifico che fa¬ 
cevamo alla polizia, il lavoro di 
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«I romanzi 
di avventura 
e del mistero 
sono gli unici 
in grado 
di raccontare 
la realtà 
Per questo 
da noi vanno 
tanto di moda» 


analisi dei casi, sarei diventata 
un'investigatrice, esattamente co¬ 
me il mio personaggio. Avevo poi 
cercato di immaginarmi come 
avrebbe potuto essere una donna 
investigatore, visto che io non so 
correre, non sono una donna d'a¬ 
zione, non so niente di arti marzia¬ 
li». 

Qual era il suo lavoro al ministe¬ 
ro dell'interno? 

«Io sono una criminologa, so ana¬ 
lizzare le informazioni e trarne del¬ 
le conclusioni: mi piace molto sta¬ 
re al tavolo a lavorare». 

C'è differenza nel ruolo della po¬ 


lizia, in Russia, pri¬ 
ma e dopo la caduta 
del muro? 

«Prima della perestro- 
^ j ka seguire le indagini 

J o pattugliare una stra¬ 
bi da era molto meglio 

W di adesso. Appartene¬ 

re alla polizia era una 
posizione onorevole 
a cui veniva attribuito 
6 un valore. Adesso 

non c'è niente di pre¬ 
stigioso a fare questo 
mestiere, e non è nep¬ 
pure ben pagato». 
Come giudica il ro- 
3 manzo poliziesco 

1 russo e quali sono gli 

lui)) autori che l'hanno 

influenzata di più? 
«In questo periodo c'è 
una fascia molto larga di autori che 
hanno come modello l'americano 
James Hadley Chase. Per quello 
che riguarda le vendite, il genere 
più popolare è il romanzo polizie¬ 
sco femminile: molte autrici si 
ispirano alla polacca Johanna Me- 
leievskaja, che è stata all'origine, 
negli anni scorsi, di questo feno¬ 
meno. Direi che il giallo oggi è il ti¬ 
po di romanzo che da noi riesce a 
raccontare di più la realtà. Sono 
pochi gli autori, in Russia, che si 
dedicano a altro». 

Nei suoi personaggi ritornano 
grandi drammi, forti passioni 


che sono all'origine dei delitti. 
Che rapporto c'è con i grandi 
classici del romanzo russo? 
«Posso dire che le mie letture gio¬ 
vanili sono state soprattutto di au¬ 
tori moderni come Kuprin, Ale¬ 
xander Galin. Naturalmente, fin¬ 
ché ho pututo leggerlo, Dostoje- 
vski. Poi, credo per una questione 
emotiva, a un certo punto mi è di¬ 
ventato impossibile. Ho iniziato «I 
demoni» un sacco di volte ma non 
ce l'ho mai fatta a finirlo». 

Come vede, da criminologa, 
l'ondata di violenza e di scontro 
sociale della Russia di oggi? 

«Dal punto di vista politico vedo 
quello che vedono tutti. Boris El¬ 
tsin è stanco è malato. Ha detto che 
si sarebbe ritirato nel giugno del 
2000. Mi sembra, a questo punto, 
una decisione logica e ragionevo¬ 
le. Ma non potrei davvero scom¬ 
metterci che accada davvero. La 
Russia è un paese assolutamente 
imprevedibile, impredicibile. Per 
quello che riguarda la vita di tutti i 
giorni, a mio avviso, la situazione 
non è così critica. I russi, sin dall'i¬ 
nizio degli anni Novanta si sono 
sempre lamentati di essere poveri. 
Adesso che c'è stata questa crisi, 
tutti si sono precipitati a cambiare 
dei soldi, soldi che evidentemente 
avevano. In generale ritengo che la 
situazione si sta normalizzando, 
molto più di quello che appaia al¬ 
l'esterno». 


Come scrive e qual è 
il suo progetto lette¬ 
rario? 

«Mi siedo e scrivo fin¬ 
ché non sono stanca. 
Lavoro su un cano¬ 
vaccio approssimati¬ 
vo, non ho scalette 
dettagliate. All'inizio 
dei miei romanzi c'è 
sempre l'idea di un 
dramma psicologico 
da descrivere e da ri¬ 
solvere come un caso, 
come un delitto di cui 
alla fine veniamo a sa¬ 
pere tutti i particola- 


Qui sopra, 
una classica 
immagine 
delle cupole 
del Cremlino 
I romanzi 
di Alexandra 
Marinina 
(nella foto 
a sinistra) 
hanno 

per protagonista 
Anastasija 
Kamenskaja, 
investigatrice 
della polizia 
di Mosca 


Le sue storie sembra¬ 
no molto adatte alla 
riduzione tv... 

«La professione dello 
sceneggiatore esiste, anche da noi. 
Ma bisogna padroneggiarla. Ci so¬ 
no comunque autori che stanno 
scrivendo sceneggiature dai miei 
libri». 

Qual è la differenza maggiore, 
nel risolvere un caso, tra un inve¬ 
stigatore uomo e una donna? 

«Non è il sesso che fa la differenza 
nell'ottenere dei risultati. Semmai 
è il modo in cui vengono ottenuti. 
Gli uomini li ottengono con il di¬ 
namismo le donne stanno molto 
più sedute.» 

Antonella Fiori 


_ Trovato agonizzante nella notte a Torino con una ferita alla nuca. Un incidente o un'aggressione? _ 

In fin di vita Malcolm Skey, maestro di honor e fantasmi 

VICHI DE MARCHI 


D EL MISTERO, del fantastico, 
dell'inimmaginabile aveva 
fatto il centro della sua ope¬ 
ra. E nel mistero è avvolto il dram¬ 
ma della sua agonia. Malcolm 
Skey, anglista di fama trapiantato 
in Italia, è stato trovato ieri notte 
morente, nel centro di Torino, vici¬ 
no ad un cassonetto delle immon¬ 
dizie. Una pozza di sangue, un'am¬ 
pia ferita alla nuca, orologio al pol¬ 
so, catena d'oro al collo, portafogli 
ancora pieno che nessuno aveva 
sfilato dalla tasca. 

È questa l'immagine che si è pre¬ 
sentata ad una volante della polizia 
che si trovava a passare casual¬ 
mente nei pressi di Porta Palazzo. 


Ora Malcolm Skey si trova all'ospe¬ 
dale delle Molinette ma le sue con¬ 
dizioni sono disperate. I bollettini 
medici parlano di coma irreversibi¬ 
le. Per gli inquirenti il suo corpo 
agonizzante è ancora un mistero; 
semplice incidente o aggressione? 
Un intreccio degno della sua fama 
di studioso dagli stili di vita pasoli- 
niani e così propenso, nella sua 
produzione letteraria, a catturare 
l'attenzione del lettore con trame 
ricche di suspance, di intrecci im¬ 
probabili, di colpi di scena ad effet¬ 
to. Anche se lui non era uno scrit¬ 
tore in senso stretto ma molte cose 
insieme. 

Storico, laureato in Gran Breta¬ 


gna, era considerato uno dei mas¬ 
simi esperti di letteratura gotica 
anglosassone. Il suo è stato soprat¬ 
tutto un lavoro accuratissimo di 
traduzione e cura dei grandi classi¬ 
ci. Anche se il suo debutto nel 
mondo dell'editoria italiano è lega¬ 
to alla stesura di un dizionario ita¬ 
liano-inglese per conto della Sei. 
Poi arrivarono le collaborazioni 
con tante altre case editrici; dalla 
Bompiani alla Garzanti all'Einaudi. 
Il suo nome è anche intrecciato alla 
nascita della casa editrice Theoria; 
fu lui a curare una delle collane del¬ 
le esordiente editrice che fece più 
discutere. Si chiamava «Segni». 
NeH'impianto e nel succedersi dei 


titoli rappresentava al meglio la «fi¬ 
losofia» di Malcolm Skey, quel suo 
offrire come un tutto unico, con 
comuni anche se non visibili radici, 
la cultura razionalista e i classici 
della letteratura gotica del terrore. 
Galileo e Copernico accostati a 
Walpole o Lovecraft. I grandi della 
scienza mescolati ai maestri del 
fantastico, dell'orrorfico, in un uni¬ 
co intreccio che voleva riflettere 
l'esistenza, metà solare e metà 
oscura, di un'epoca, attraverso ap¬ 
porti razionalisti e irrazionali. In 
ugual misura amava e apprezzava il 
razionalismo e il fantastico. La sua 
intuizione fu anche quella di sot¬ 
trarre, per questa via, la letteratura 


fantastica alla pletora dei fanatici 
dell'orrore tout court Mostri e fan¬ 
tasmi con lui diventano ospiti lette¬ 
rari di serie A, personaggi della cul¬ 
tura. Fu lui a far conoscere in Italia 
Montague Rhodes James, forse il 
più grande scrittore inglese di fan¬ 
tasmi, autore colto che fu a lungo 
rettore del prestigioso college di 
Eton. 

A Malcolm Skey si devono un'ot¬ 
tima traduzione di Dickens e la cu¬ 
ra delle opere complete di Jane Au¬ 
sten. Tra le antologie da lui curate 
negli anni Ottanta vi sono titoli co¬ 
me Fantasmi e noe Fantasmi di ter¬ 
ra , aria , fuoco e acqua. Per gli ap¬ 
passionati del genere basta spul¬ 


ciare tra i titoli pubblicati da Theo¬ 
ria nella «Biblioteca di letteratura 
fantastica». Mostri e fantasmi, stu¬ 
diosi e scienziati; tutto ciò che più 
ha amato, ha cercato di farlo ap¬ 
prezzare anche al pubblico italia¬ 
no, pubblico che lui teneva in gran 
conto come amava l'Italia eletta a 
sua residenza abituale da ormai 
trentanni. Viveva a Torino, città 
delle fabbriche e dei «misteri», an¬ 
golo dell'occulto, anche se del no¬ 
stro paese amava soprattutto la 
musica e il gusto tutto italiano, dal¬ 
l'arte al cibo, al punto da dedicare 
allo studio della gastronomia no¬ 
strana molto tempo e qualche 
pubblicazione. 
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l'Unità 



Domenica 13 settembre 1998 


Un provvedimento allo studio del governo in vista della Finanziaria che dovrebbe superare i veti della Commissione della Ue 

Sud ; nuovi assunti a costo zero 

Esenzione contributiva totale per i primi tre anni 



Il Presidente del Consiglio Prodi durante il suo intervento alla Fiera del Levante, in basso Fossa e Cofferati 

Prodi: «Creeremo lavori veri» 

Fiera del Levante, il premier rilancia la sfida per il Mezzogiorno 



ROMA. Totale sgravio contributivo, 
per tre anni, a chi assumerà giovani 
nelle aree deboli. Si nasconde nel 
tante volte citato «riordino degli in¬ 
centivi» la proposta più forte per ri¬ 
lanciare l'occupazione al Sud, so¬ 
prattutto quella giovanile. La com¬ 
missione presieduta dal sottosegre¬ 
tario al Lavoro, Garilli, sta studian¬ 
do incessantemente ed entro la fine 
della settimana che inizia domani o 
al più tardi tra il 21 e il 22 settembre 
il «riordino» dovrebbe essere com¬ 
pleto. La parte più delicata che sta ri¬ 
chiedendo più tempo e più conti è 
quella appunto dedicata ai giovani 
del Mezzogiorno. Il progetto, anco¬ 
ra allo studio, prevede appunto tre 
anni di contratti completamente 
defiscalizzati per le aziende che 
chiamano al lavoro ragazzi che vi¬ 
vono nelle aree di «Obiettivo uno» 
(Calabria, Puglia, Basilicata, Cam¬ 
pania, Sardegna e Sicilia). Un'age¬ 
volazione che però non termina al¬ 
la fine del terzo anno. L'opinione 
più accreditata presso i tecnici del 
governo prevede una sorta di déca¬ 
lage. Dal quarto anno in poi le 
imprese comincerebbero a pagare 
i contributi in maniera percen¬ 
tuale per arrivare al 100% entro 
la fine del sesto anno. Ci sarebbe 
dunque una sorta di contratto 
unico per cui chi apre un'azienda 
al Sud, chi comincia ad assumere 
al Sud potrà stipulare contratti a 
termine e per i primi tre anni 
non pagare una lira di contributi. 
Molto più di un'ipotesi e molto 
meno di una proposta organica. 
Il governo è molto cauto per una 
ragione molto semplice: si sta 
cercando di fare molti conti per 
capire quanto questo possa poi 
costare. Le soluzioni tecnico-giu¬ 
ridiche sono state già state messe 
nero su bianco e dovrebbero riu¬ 
scire a scavalcare i problemi che 
potrebbe porre Bruxelles. Ieri il 
presidente del Consiglio, Roma¬ 
no Prodi, parlando a Bari, ha 
spiegato di voler aumentare la 
durata delle incentivazioni alle 
nuove assunzioni e sfruttare «tut¬ 
ti i margini consentiti dall'Unio¬ 
ne europea» per mantenere un 
differenziale di costo del lavoro a 
favore del Mezzogiorno. 

Le verifiche ora sono soprattut¬ 


milano. Commenti positivi, atte¬ 
se, ma anche una bocciatura, da Ri¬ 
fondazione, dopo il discorso di Pro¬ 
di all'inaugurazione della Fiera del 
Levante. Il presidente del Consiglio 
parla di rilancio del Mezzogiorno, 
di aumento della durata degli in¬ 
centivi per favorire nuove assunzio¬ 
ni? Confindustria incassa e rispon¬ 
de dichiarandosi fiduciosa. «Speria¬ 
mo e vedremo nei fatti» - commen¬ 
ta il suo direttore generale, Inno¬ 
cenzo Cipolletta. Che rinvia alla 
prossima presentazione della finan¬ 
ziaria la prima verifica. Giorgio Fos¬ 
sa, il presidente, si spinge ancora più 
in là. «Siamo soddisfatti per le di¬ 
chiarazione di Prodi - dice -. La pros¬ 
sima settimana ci incontreremo col 
governo e spero che in quella sede il 
presidente del Consiglio ci indichi i 
termini concreti con cui intende ap- 


to quelle contabili da parte del 
Tesoro e del Bilancio. Verifiche 
che non potranno durare a lungo 
perché la revisione, meglio il rior¬ 
dino degli incentivi è uno dei 
provvedimenti (insieme all'emer¬ 
sione del lavoro nero, alla ridu¬ 
zione del costo del lavoro tramite 
il passaggio alla fiscalità generale 
di alcuni oneri oggi a carico delle 
imprese) che saranno contenuti 
nel collegato alla Finanziaria. 
Non oltre il 22 settembre si terrà 
infatti un incontro tra governo e 
parti sociali durante il quale verrà 
proposto a Sindacati e Confindu¬ 
stria l'intero pacchetto lavoro. 

Poco meno di dieci giorni di la¬ 
voro per perfezionare il provvedi¬ 
mento e proteggerlo da eventuali 
«attacchi» che potrebbero venire 
dall'Unione europea. L'Italia è 
già preparata ai no di Bruxelles. 
Già a luglio il ministro Visco ave¬ 
va mandato una lettera alla Ue 
per chiedere che posizione avreb¬ 
be avuto la Commissione qualora 
l'Italia avesse avuto l'intenzione 
di varare sgravi fiscali o contribu¬ 
tivi riservati alle imprese impe¬ 
gnate nelle aree deboli. La rispo¬ 
sta dei commissari europei Mario 
Monti e Van Miert fu chiara: 
«Nessun incentivo di natura fi¬ 
scale che si traduca in mero soste¬ 
gno al funzionamento delle im¬ 
prese». Si sarebbe trattato di lesio¬ 
ne della concorrenza. Ma... Allo¬ 
ra, eravamo alla seconda settima¬ 
na di luglio, Bruxelles rimandò 
una decisione definitiva alla più 
completa conoscenza dei dettagli 
della proposta, lasciando uno spi¬ 
raglio. Via libera agli sgravi «solo 
nel caso in cui fossero necessari 
per dare il via a nuovi investi¬ 
menti o alla creazione di posti di 
lavoro». Il nuovo progetto che 
certo piace agli imprenditori (ieri 
a Crotone il presidente di Con¬ 
findustria, Giorgio Fossa, ha det¬ 
to tra l'altro che si presenterà al¬ 
l'incontro di mercoledì con il Go¬ 
verno con la proposta di tagliare i 
contributi per i neo-assunti per 
un periodo di 4-5 anni) potrebbe 
rientrare nello spiraglio lasciato 
da Bruxelles. 


Fernanda Alvaro 


plicare la riduzione degli oneri a ca¬ 
rico delle imprese, che può essere 
una misura molto importante per 
rilanciare il Sud». Poi aggiunge: 
«Noi proporremo al governo di az¬ 
zerare i contributi per i neo assunti, 
per un arco di 4-5 anni. Con la possi¬ 
bilità poi, per i lavoratori, di recupe¬ 
rare i contributi non versati attra¬ 
verso un meccanismo di riscatto». 
L'importante, insomma, per Con¬ 
findustria, è che adesso il governo 
vada avanti su questa strada. 

A dispetto anche di quanto affer¬ 
ma Berlusconi, che da un paio di 
giorni va predicando la fine politica 
di Prodi. «Gli imprenditori - com¬ 
menta Fossa - si misurano con i go¬ 
verni in carica. E per quanto ci ri¬ 
guarda è ancora in carica il governo 
Prodi». 

E un sì alla riduzione del costo del 


DALL’INVIATO 


BARI. «Corre» lungo i viali della 
Fiera del Levante, Romano Prodi, 
mentre il sole va e viene. Non era 
mai accaduto nelle due preceden¬ 
ti inaugurazioni, e per un presi¬ 
dente del Consiglio convinto di 
avere la fortuna dalla propria par¬ 
te non deve essere stato un segno 
benaugurante per l'autunno che 
incalza. Ma ce n'è un altro, forse 
addirittura più cogente: lì fuori 
dai cancelli, rigorosamente sbar¬ 
rati, premono come sempre i la¬ 
voratori con gli striscioni delle 
vecchie e nuove realtà di crisi, ma 
la contestazione è alimentata da 
un cospicuo gruppo di militanti 
di Rifondazione comunista. Gri¬ 
dano che la «svolta» non c'è. Pro¬ 
di risponde dalla tribuna che, 
quella dell'occupazione e del 


lavoro - purché all'interno di un 
patto complessivo in cui anche le 
imprese facciano la loro parte - arri¬ 
va anche dal leader della Cgil, Sergio 
Cofferati. «Credo - afferma - che si 
possa discutere di un ridimensiona¬ 
mento ulteriore di queste dinami¬ 
che. Senza dimenticare però che, 
con l'introduzione dell'Irap, il costo 
del lavoro è già sceso di due punti e 
mezzo. Ora si può comunque inter¬ 
venire sugli oneri impropri». Ma, 
appunto, purché l'operazione sia 
parte di un patto complessivo. 

Gli apprezzamenti non arrivano 
però solo da Cgil e Confindustria. 
Gianni Billia, il presidente del- 
l'Inps, è netto. Il discorso pronun¬ 
ciato da Prodi, per lui, è «molto posi¬ 
tivo». «Lo sviluppo vuol dire occu¬ 
pazione, e se non c'è occupazione 
noi non riusciremo mai a mantene¬ 


Mezzogiorno è la nuova «sfida» 
da affrontare e vincere, ma in li¬ 
nea di continuità con l'azione di 
risanamento già premiata con 
l'ingresso dell'Italia nell'Euro. 

Sorride, Prodi, ripensando a 
quel successo a cui pochi crede¬ 
vano ma che ora consente all'Ita¬ 
lia di tenersi al riparo dalle in¬ 
temperie della congiuntura inter¬ 
nazionale. 

Al presidente della Fiera, Fran¬ 
cesco Divella, che lo accoglie con 
un gratificante «ha eguagliato il 
record delle tre inaugurazioni di 
Craxi, e speriamo che l'anno 
prossimo lo possa superare», Pro¬ 
di risponde che è intenzionato 
semmai a «battere Giolitti, per¬ 
ché anche nel primo dopoguerra 
i governi duravano 10, 12, 14 
mesi, tranne appunto alcuni lun¬ 
ghi di Giolitti». 

La ricetta per la prossima Fi¬ 


re i pensionati che, fortunatamen¬ 
te, continuano avivere». Poi Billia si 
sofferma su alcuni aspetti legati alle 
strategie dell'istituto di previdenza. 
«Il problema di fondo della sicurez¬ 
za sociale - sottolinea - sta nel far 
emergere il sommerso. Anche con 
procedure che non siano soltanto di 
lotta, ma che prevedano la parteci¬ 
pazione delle forze sociali». Aggiun¬ 
gendo poi, però, che a dover cam¬ 
biare è un po' tutta la macchina am¬ 
ministrativa. Che deve ridurre i co¬ 
sti e diventare azienda. 

Anche il sottosegretario ai Tra¬ 
sporti, Pino Soriero, e il titolare del¬ 
l'Agricoltura, Michele Pinto, evi¬ 
denziano l'impegno del governo. 
Soriero, in particolare, pone l'ac¬ 
cento sulla «novità» Gioia Tauro. E 
sul suo ruolo in funzione di «un 
nuovo ingresso in Europa». Anche 


nanziaria - meno pressione con¬ 
tributiva, se possibile anche me¬ 
no tasse, maggiori sostegni agli 
investimenti e prime correzioni 
alle distorsioni del welfare a favo¬ 
re delle forme più acute di pover¬ 
tà - concede poco o niente a chi 
minaccia la rottura della maggio¬ 
ranza di governo. Prodi si rivolge 
ai «cittadini prima ancora delle 
forze politiche», confessa «un 
certo imbarazzo nell'usare parole 
per il Mezzogiorno già svuotate e 
consumate dalle inadempienze 
del passato», ma rivendica di per¬ 
seguire uno sviluppo «senza le 
donazioni della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno, senza la mano libera 
delle assunzioni clientari nella 
Pubblica amministrazione dopo 
la ristrutturazione dei settori in¬ 
dustriali ormai obsoleti e senza 
gli strumenti di consenso come le 
pensioni di invalidità concesse in 


il presidente dell'Iri, Gianmaria 
Gros-Pietro, torna sull'importanza 
dell'impegno per il Sud. Poi tiene a 
sottolineare il mutato atteggiamen¬ 
to nei confronti dell'Iri. «Si conti¬ 
nua ad essere interessati a come fac¬ 
ciamo le privatizzazioni, ma non c'è 
più "suspence" pessimistica: tutti, 
ormai, sono convinti della nostra 
determinazione. 

La «bocciatura» arriva invece da 
Rifondazione comunista. Per bocca 
del «bertinottiano» Franco Giorda¬ 
no. «Attendevamo segnali di svolta, 
elementi di novità - dice - purtroppo 
non ce ne sono». Poi, riferendosi ai 
contratti d'area e ai patti territoriali, 
aggiunge: «C'è un'enfatizzazione 
su strumenti sui quali noi abbiamo 
già espresso un giudizio negativo. 
Strumenti che non producono la¬ 
voro aggiuntivo. Temo molto an¬ 


BARI. C'è un Mezzogiorno a due 
faccie nel discorso con cui il pre¬ 
sidente del consiglio Romano 
Prodi ha inaugurato a Bari la ses- 
santaduesima Fiera del Levante: 
c'è da un lato il dramma occupa¬ 
zionale delle grandi aree metro¬ 
politane e dall'altro, «al di là del¬ 
le aree che già da anni sono en¬ 
trate nel circuito virtuoso dello 
sviluppo, dei distretti affermati, 
dei successi eccellenti, un risve¬ 
glio di capacità industriali (...) 
che addirittura eccedono le no¬ 
stre aspettative e le risorse pre¬ 
ventivate. Questo fenomeno po- 


modo molto permissivo». A qual¬ 
che vecchio esponente della De 
ora nel Ppi devono essere fischia¬ 
te le orecchie. Ma è soprattutto 
Fausto Bertinotti che Prodi sem¬ 
bra voler stuzzicare. Non solo 
perché rilancia l'«impegno di de¬ 
dicare alla riduzione delle impo¬ 
ste una quota significativa delle 
risorse che si liberano dal miglio¬ 
ramento dei nostri conti» («La re¬ 
stituzione dell'Eurotassa è solo il 
primo passo»), che i neocomuni¬ 
sti potrebbero anche leggere co¬ 
me un cedimento al fronte mo¬ 
derato. Ma proprio per il conti¬ 
nuo puntualizzare che «la scon¬ 
fitta della disoccupazione passa 
attraverso la creazione di «lavori 
veri»». Ancora, il presidente del 
Consiglio indica l'esempio dei 
«patti territoriali» e dei «contratti 
d'area» come quello di Manfredo¬ 
nia che Rifondazione quasi sbef¬ 



che l'atteggiamento del presidente 
Prodi di enfatizzazione, in alcuni 
passaggi significativi, del patto di 
stabilità». Secondo Giordano, il 
conseguimento di obiettivi del pat¬ 
to di stabilità determinerà una dra¬ 
stica riduzione delle risorse disponi¬ 
bili per gli investimenti nel Mezzo¬ 
giorno. «In Europa - conclude - c'è 
un'altra strada di intervento attivo 
nell'economia. Noi, purtroppo, 
nell'intervento di Prodi, di questo 
non vediamo traccia». 

Un giudizio condiviso da Pietro 


sitivo tocca aree fino ad oggi ri¬ 
maste del tutto marginali. Ma 
concerne principalmente il Mez¬ 
zogiorno,per così dire, di »pro- 
vincia«». E il Mezzogiorno delle 
quindicimila domande presenta¬ 
te per accedere ai fondi stanziati 
con il terzo bando della legge 488 
(che ha attivato undicimila mi¬ 
liardi di investimenti), è il Mez¬ 
zogiorno delle imprese meridio¬ 
nali (foggiane e non solo) che si 
sono affiancate a quelle di Trevi¬ 
so e di Vicenza per il decollo del 
contratto d'area di Manfredonia. 
Il riferimento all'esperienza di 
Manfredonia (e degli altri due co¬ 
muni interessati all'intervento, 
Monte Sant'Angelo e Mattinata) 
è tornato più volte nell'interven¬ 
to di Prodi. I numeri dicono che 
l'affermazione di Prodi non è né 
una millanteria, né una conces¬ 
sione all'orgoglio campanilistico 


feggia, per rendere «convenien¬ 
te» investire nel Sud. E poi chia¬ 
ma in causa i sindaci per la «pro¬ 
va più difficile» delle aree metro¬ 
politane come Napoli, Palermo, 
Catania e «in parte» Bari, dove 
«non esistono né strumenti, né 
personalità né risorse disponibili 
in grado di rispondere rapida¬ 
mente all'esclusione dal lavoro di 
cinquanta, cento o duecentomila 
disoccupati», ma occorre «mette¬ 
re in campo una strategia com¬ 
plessiva». Le stesse soluzioni pro¬ 
poste in queste realtà - dagli in¬ 
terventi in opere pubbliche diret¬ 
tamente gestiti dagli enti locali ai 
programmi «coraggiosi fino al¬ 
l'audacia» per far emergere l'eco¬ 
nomia sommersa, dai «modelli di 
impiego temporaneo che superi¬ 
no i limiti manifestati dai lavori 
socialmente utili» all'offerta ai 
giovani «di lavoro in aree diverse 
da quelle di provenienza» - fanno 
perno su strumenti (appunto, il 
lavoro interinale e la mobilità) 
varati con grande sofferenza nel¬ 
la maggioranza. 

Ce n'è, se si vuole, anche per i 
liberisti ad oltranza, che finisco¬ 
no per legittimare l'economia 
sommersa: all'impegno di avviare 
«una manovra pluriennale per ri¬ 
durre il cuneo fiscale sul costo del 
lavoro» (magari con il sostegno 
dell'Unione europea), Prodi fa se¬ 
guire il secco avvertimento che 
«lo Stato non potrà più tollerare 
che, dietro ai reali problemi di 
sottosviluppo, si nascondano an¬ 
cora scelte individuali e collettive 
di rifiuto delle regole di merca¬ 
to». E, nell'unica esternazione 
non ufficiale della giornata (guar¬ 
da caso a «Telebari», la tv di Pep- 
pino Tatarella, l'esponente di An 
che vuole andare «oltre il Polo»), 
il capo del governo distingue tra 
la «flessibilità» da accompagnare 
con «garanzie» per i lavoratori e 
la liberalizzazione dei contratti 
nazionale di lavoro che «non c'è 
in alcun paese al mondo» e inevi- 
tamente condurrebbe a «una so¬ 
cietà selvaggia». Ma è da dubitare 
che l'appello a una «alleanza tra 
Stato, lavoratori ed imprese del 
Sud per isolare e combattere l'e¬ 
vasione fiscale e contributiva» 
possa essere applaudita da chi ve¬ 
de ogni forma di concertazione 
come con il fumo negli occhi. 

Prodi, invece, cerca proprio 
lungo questa strada la garanzia 
per la prossima Finanziaria: «Sarà 
- afferma - il frutto della concerta¬ 
zione con le parti sociali, nessuna 
esclusa». 


Pasquale Cascella 



Simonetti, responsabile del Prc per i 
problemi del Mezzogiorno. «C è 
poco da stare tranquilli - afferma -. 
Prodi continua ad essere ottimista, 
ma la situazione spinge verso la po¬ 
vertà intere categorie sociali. Intan¬ 
to il governo procede per conto suo 
ed ogni singolo ministro dichiara 
quello che gli piace, al di fuori di una 
politica organica». E senza tener 
conto «delle proposte e delle solleci¬ 
tazioni che provengono dall'inter¬ 
no del centrosinistra ed in partico¬ 
lare dal Prc». 


della paitea dei suoi ascoltatori 
pugliesi. Appena prima del'esta- 
te, il 24 luglio scorso, il presiden¬ 
te del consiglio aveva infatti par¬ 
tecipato nel cortile del castello 
svevo di Manfredonia, alla pre¬ 
sentazione dei progetti del con¬ 
tratto d'area e del «gemellaggio 
con il Nord-Est». Allora erano già 
operative 7 iniziative, e altre 14 
erano ai nastri di partenza, e 25 
in fase istruttoria; ieri Prodi ha 
potuto parlare di oltre 27 imprese 
già operanti, 800 miliardi di in¬ 
vestimenti e creazione di 2800 
posti di lavoro. Naturalmente 
non tutte le assunzioni sono state 
fatte, ma già qualche centinaio di 
operai è al lavoro o in formazio¬ 
ne, sia in strutture pubbliche che 
in altre unità produttive nel 
Nord-Est o all'estero. 


Luigi Quaranta 


Il documento suH'occupazione 

Treu presenta 
il piano ai sindacati 


ROMA. Il nuovo piano d'azione 
per l'occupazione presentato il 31 
luglio scorso alle autorità comuni¬ 
tarie sarà illustrato giovedì ai Sin¬ 
dacati. Oltre a confermare gli 
obiettivi generali (óOOmila posti 
di lavoro in tre anni) il piano con¬ 
tiene alcune novità che danno 
una risposta alle critiche avanzate 
da Bruxelles. Il governo promette 
una «riduzione progressiva delle 
politiche passive di sostegno alla 
disoccupazione con il contempo¬ 
raneo sviluppo di politiche pro¬ 
mozionali» e lo spostamento di 
queste politiche, soprattutto di 


formazione e orientamento alle 
Regioni. Per quanto riguarda i pro¬ 
getti specifici avviati dopo la pre¬ 
sentazione del primo piano il go¬ 
verno ricorda che sono state già 
fatte oltre 5 7.000 interviste men¬ 
tre è partita la sperimentazione 
del nuovo apprendistato (7.000 
apprendisti tra edili e metalmec¬ 
canici). Il governo ha inoltre av¬ 
viato il progetto Eurodifesa (per 
accrescere le competenze di 
60.000 giovani impegnati nel ser¬ 
vizio di leva) e le misure per il rein¬ 
serimento dei disoccupati di lunga 
durata (in particolare riorienta¬ 
mento degli Lsu). Cresce poi, se¬ 
condo il documento, il numero di 
nuovi micro imprenditori grazie 
ai programmi di sostegno alla na¬ 
scita di imprese. Grazie ai pro¬ 
grammi della Imprenditoria gio¬ 
vanile sono stati creati 2.500 posti 
di lavoro. 


«Non ci sono novità rispetto a 
quanto scritto a luglio - spiega il 
professor Marco Biagi, coordina¬ 
tore del nucleo di monitoraggio 
del piano nazionale per l'occupa¬ 
zione - È solo che con l'inizio delle 
vacanze non è stato possibile illu¬ 
strare il piano ai Sindacati, cosa 
che faremo questa settimana. 
L'appuntamento più importante a 
livello europeo è previsto per metà 
dicembre a Vienna quando i capi 
di stato e di governo faranno una 
valutazione politica sullo stato 
dell'occupazione in Europa». Il 
professor Biagi sottolinea anche il 
fatto che, come richiesto dalla 
Commissione europea il piano 
contiene anche la percentuale di 
disoccupati coinvolti in politiche 
attive che passano dal 17,7% del 
1997 al 30,5 nel 1998 (l'Europa ci 
chiedeva una percentuale di alme¬ 
no il 20%) 


Contratti d'area 


I «frutti» raccolti 
a Manfredonia 


Fossa replica a Berlusconi. «Per quanto ci riguarda questo esecutivo è ancora in carica». Bocciatura da Re 

Dagli industriali consensi al governo 
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IL Sexgate 



I sond^gi favorevoli a Clinton ma i giornali sono molto severi: «Il presidente ha fatto danni irreparabili al Paese» 

«È una vendetta politica» 

La Casa Bianca contesta il rapporto Starr 


NOSTRO SERVIZIO 


LOS ANGELES. Resta forte, Bill 
Clinton. Forte e fragilissimo prota¬ 
gonista d'una pagina di storia che - 
in bilico tra farsa e tragedia - nessu¬ 
no sa ancora come e da chi verrà 
scritta. O meglio: che nessuno, 
neppure la più sovreccitata delle 
fantasie «tabloid», mai avrebbe 
immaginato di dovere un giorno 
scrivere in forma di cronaca. E in¬ 
tato lo staff della Casa Bianca ha 
pronto il controrapporto (42 pagi¬ 
ne contro le 445di Starr) che come 
annuncia la Cnn risponde punto 
su punto alle contestazioni del 
giudice indipendente. Per gli uo¬ 
mini del presidente quello di Starr 
è una «vendetta politica». 

I sondaggi del «giorno dopo», 
diffusi già nella nottata di venerdì, 
tornano a rivelare percentuali di 
gradimento che - attestati tra il 56 
ed il 62 per cento, ed apparente¬ 
mente impermeabili alla pioggia 
di fango - pochi altri inquilini della 
Casa Bianca hanno potuto toccare 
in tempi scevri d'ogni scandalo o, 
persino, in tempi di vittoria. Quasi 
che - come Atena con il prode 
Achille - una dea amica avesse be¬ 
nignamente garantito al 42esimo 
presidente degli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica, circondato e sovrastato dalle 
coorti nemiche, una sorta di pe¬ 
renne immunità dai pericoli della 
battaglia. Perenne ma, anch'essa, 
marcata da una imponderabile e 
forse fatale eccezione.. «Vergogna 
alla Casa Bianca», titolava ieri l'e¬ 
ditoriale del New YorkTimes. Eco- 
sì, in sintonia con moltissimi altri 
organi di stampa, amaramente 
proseguiva: quale che siano gli esi¬ 
ti finali del rapporto ieri diffuso, e 
quali che siano i prossimi passi del 
presidente, il danno che quest'ul¬ 
timo ha arrecato al proprio ufficio 
ed al Paese è ormai irreparabile. 

Sarà questo il «tallone d'Achil¬ 
le», di William Jefferson Clinton? 
Saranno l'imbarazzo e la sfiducia 
dei media, lo sconforto ed il risen¬ 
timento degli amici traditi, la con¬ 
danna - sincera o, più spesso ipo¬ 
crita - dei cultori della pubblica 
morale e, soprattutto, il riflesso 
della sua stessa immagine nell'im¬ 
pietoso specchio della realtà poli¬ 
tica, a condannarlo, infine, di 
fronte ai suoi contemporanei ? 
Davvero - come sostiene il Times - 
la Storia finirà per ricordarlo ai po¬ 
steri non per «la 'grandeur' dei suoi 
programmi sociali, ma per la vol¬ 
garità dei suoi gusti e dei suoi com¬ 
portamenti?». E davvero - come 
molti politologhi preannunciano 
- le cronologie lo classificheranno 
come il secondo «presidente di- 
missionario» dopo Richard Ni- 


xon? Impossibile è per il momento 
rispondere ad una domanda che - 
come lo stesso Times ammette in 
conclusione - «resta al di là d'ogni 
predizione». Impossibile, perché i 
destini di Bill Clinton continuano 
a muoversi lungo il filo d'un intri¬ 
co di inedite contraddizioni. Gli 
stessi sondaggi che, ieri, conferma¬ 
vano la «magica» stabilità del gra¬ 
dimento per il lavoro da lui svolto 
come presidente, ribadivano in¬ 
fatti anche - anzi, ulteriormente 
approfondivano - il cosiddetto 
«character gap». Ovvero: la realtà 
d'un Paese soddisfatto dall'opera¬ 
to «professionale» del presidente, 
e, insieme, per i due terzi convinto 
- ben prima che Starr difondesse il 
suo rapporto - che il leader della 
piu grande potenza mondiale sia 
«al di sotto degli standard morali» 
richiesti dall'ufficio che occupa. 
Stanno per cambiare le cose? 

Ieri, in un'inchiesta Gallup, a 
fronte d'una schiacciante maggio¬ 
ranza genericamente contraria al¬ 
la fine della presidenza Clinton, il 
57 per cento degli intervistati af¬ 
fermava di ritenere «giusto» l'im- 
peachment, dovesse provarsi che 
davvero Bill Clinton «ha spinto te¬ 
stimoni a giurare il falso». Un se¬ 
gno che il baratro tra l'oltraggio dei 
media e l'indulgenza del pubblico 
comincia a colmarsi? 

Si vedrà. Ma per l'intanto questo 
contrasto - quello tra il coro «di- 
missionario» degli opinionisti e la 
più quieta ma persistente com¬ 
prensione del' «uomo della stra¬ 
da» - continua a dominare la sce¬ 
na. Con qualche significativa ec¬ 
cezione anche sul primo fronte. Ie¬ 
ri, ad esempio, il Los Angeles Ti¬ 
mes esponeva - in contrasto con i 
molti «de profundis» per la presi¬ 
denza Clinton - quella che defini¬ 
va la «teoria della seconda scarpa». 
Ovvero: con la diffusione del rap¬ 
porto Starr - un rapporto che, so¬ 
stiene il quotidiano californiano, 
contiene molti «dettagli sconci» 
ma poche vere novità - il «caso Le- 
winsky» ha ormai «toccato il fon¬ 
do» senza vibrare quello che molti 
amici del presidente temevano po¬ 
tesse essere un «colpo mortale». La 
fatidica «seconda scarpa», insom¬ 
ma, è caduta. Ed è lecito credere 
che, di qui in avanti le cose non 
possano, per il presidente, che an¬ 
dare meglio. Meglio fino al punto 
di sopravvivere? Forse. Meglio fi¬ 
no al punto di ridare un senso alla 
propria presidenza mutilata? Nep¬ 
pure il Los Angeles Times - al quale 
va comunque la palma dell'otti¬ 
mismo - arrivava ieri a sostenere 
tanto. 


Massimo Cavallini 


Amministrazione Provinciale di Isernia 

Esito di gara 

Si rende noto che in data 29.1.98 è stata esperita, con il sistema del pubblico incanto art. 16. 
lett. a) D. Lgs. 24.7.98, la gara per la fornitura di segnaletica verticale ed orizzontale. Impresa 
aggiudicataria F.A.U. S.r.l. di Asciano (Si) per l’importo di L. 54.903.210 al netto del ribasso del 
42.69%. Imprese partecipanti n. 8. 

Isernia, lì 4 settembre 1998 


Il Vice Segretario Generale 

(Ferrari) 


Il Presidente 

(Pellegrino) 


Amministrazione provinciale di Isernia 

Riapertura termini e rettifica 

In relazione al pubblico incanto afferente i lavori di salvaguardia del patri¬ 
monio stradale per la tutela paesaggistica ed ambientale del territorio - 
manutenzione e completamento della rete viaria provinciale - pubblicato 
sulla G.U. - Parte II n. 181 del 5.8.98, si avverte che il punto L) - 1 
comma - del relativo bando deve intendersi così rettificato: i requisiti di 
carattere economico-finanziario e tecnico organizzativo richiesti sono: 

- esecuzione nell’ultimo quinquennio (93-97) di una cifra di affari in lavo¬ 
ro, derivante da attività diretta ed indiretta, pari, almeno, all’importo a 
base d’asta. Conseguentemente il termine per la presentazione delle 
offerte è prorogato alle ore 12.00 del 28.9.98. 

Isernia , lì 4 settembrel998 


Il Segretario Generale Reggente 

Ferrari 


Il Responsabile del Settore 

Lastoria 


Con Ime punti dritto alla laurea. 



Obicttivo: conciliare studio e lavoro. 
Ime Li otTre il mciodo didattico di 
prepara/ionc universitaria sperimen¬ 
tato più a lungo (dal 1989) e che può 
davvero condurli alla laurea. 

Ime. L'unico con centinaia 
di laureati daira.a. '90/91* 


c 


Laurea in Scienze politiche 
Laurea in Sociologia 


167-341143 


n r: rii fom l a 
DOCUMENTAZIONE 
COMPLETA E GRATJITA 

Ime. L'unico conforme alla 
normativa I M KN 1*0 90Ua 




Bill Clinton scherza con la moglie Hillary T.SIoan/Ansa 


«Vedrete ora la destra 
come si ringalluzzirà» 

Beatty e De Niro a Venezia appoggiano Bill 


DALL’INVIATA 


VENEZIA. Il giorno nero di Bill Clin¬ 
ton è anche il giorno della massima 
concentrazione divistica alla Mostra 
del cinema. C'è Warren Beatty con 
«Bulworth», un film ultra-politico 
sulla crisi di coscienza di un senatore 
democratico che manda all'aria la 
sua campagna elettorale perché 
smette di obbedire alla potente lobby 
degli assicuratori. E c'è Bob De Niro 
con «Ronin», un film di pura azione 
in cui però passano echi di terrori¬ 
smo. Ovvio, quindi, che si parli del 
sexgate, quasi sempre per appoggia¬ 
re, almeno in parte, il presidente. 
Con l'eccezione dello stralunato 
Abel Ferrara. 

Ed è proprio la stagista più chiac¬ 
chierata dell'universo il bersaglio di 
Bob (De Niro), sostenitore accerrimo 
di Bill (Clinton). Per lei usa una paro¬ 
la non molto elegante ma inequivo¬ 
cabile: «bitch», cioè puttana. «Putta¬ 
na intrigante», anzi. «Una che ha fat¬ 
to di tutto per sedurre il presidente 
con l'aiuto della mamma». Per Clin¬ 
ton, invece, l'attore di «Casinò» è di¬ 
spiaciuto. Trova che sia incappato in 
una sorta di maccartismo alla rove¬ 
scia. «Una situazione paradossale, ri¬ 
dicola. È chiaro che altri paesi ridano 
di noi, della nostra ipocrisia, dell'ec¬ 
cessiva importanza che si sta dando 
al sesso». Quanto a Starr, «apparente¬ 
mente fa quello che è giusto fare, ma 
non piace a nessuno». 

Beatty, preparatissimo in politica, 
intravede persino le conseguenze del 
sexgate. «C'è un lato positivo, che 
cioè forse l'America farà finalmente i 
conti con il puritanesimo sessuale. E 
c'è una ricaduta negativa più proba¬ 
bile, una polarizzazione tra conserva- 
tori e progressisti che farà alleare mo¬ 


ralisti e destra economica». Teme 
una ripresa della destra, insomma. 
Ma non sa dire, ovviamente, se Clin¬ 
ton cadrà. «Di lui - dice - mi interessa 
il programma politico, o la mancan¬ 
za di un vero programma ad esempio 


in merito alla previdenza sociale e al¬ 
l'assistenza sanitaria. E però provo 
simpatia per lui, con tutto quello che 
gli sta accadendo. Nessuno sa meglio 
di me come ci si può rendere ridicoli 
in situazioni come queste». Parla da 
vecchio seduttore ormai accasato, 
Warren. 


Ma non avrebbe potuto venir fuori 
subito, questa benedetta verità? «No, 
perché sarebbe comunque partito un 
attacco contro i democratici accusati 
di essere socialisti, maniaci sessuali, 
teorici dell'amore libero. Vedrete se 
non faranno una cam¬ 
pagna con la destra cle¬ 
ricale ringalluzzita, in¬ 
dagini sugli abusi nel fi¬ 
nanziamento delle ele¬ 
zioni contro Gore e an¬ 
che contro qualche re- 
pubblicano». Ma se è 
così, dice qualcuno, 
Clinton non aveva co¬ 
munque vie di scampo? 
Invece sì. «Chi si assu¬ 
me una responsabilità 
politica ad alto livello 
deve capire la natura 
del suo paese e fare tutti 
i sacrifici che è necessa¬ 
rio fare». 

Compreso quello di 
rinunciare all'adulte¬ 
rio. Strumento troppo 
facile di ricatto mediati- 
co: «La gente non capi¬ 
sce il crollo dell'econo¬ 
mia ex sovietica ma ca¬ 
pisce la parola "fuck"». 
E Warren riflette anche 
sul tema privacy. Che 
non esiste più per nes¬ 
suno, neanche per l'uo¬ 
mo della strada. Clin¬ 
ton, scherza, è famoso 
da sei anni, io da 38. «E con le tecno¬ 
logie moderne, Internet e tv, le noti¬ 
zie circolano in fretta». Ma non è det¬ 
to che sia un male: «l'essenza della de¬ 
mocrazia è la verità». 


Cristiana Paterno 


Bob: «Monica è 
una puttana 
intrigante: una 
che ha fatto di 
tutto per sedurre 
il Presidente, 
facendosi 
aiutare dalla 
mamma» 


Warren: «Ora 
l'America sarà 
costretta 
finalmente a 
farei conti con il 
puritanesimo 
sessuale, 
profondamente 
radicato» 




PROTAGONISTI 


TONY BLAIR 

A telefono, ma solo per parlare 
della crisi russa e delYuister 

Il primo ministro britannico To¬ 
ny Blair ieri ha parlato per mez¬ 
z'ora al telefono con Bill Clinton, 
di cui rimane un fermo sostenito¬ 
re a dispetto dei pesanti sviluppi 
del Sexgate. La crisi russa, lo stato 
dell'economia mondiale e il pro¬ 
cesso di pace in Ulster sono stati i 
temi discussi durante la conver¬ 
sazione avvenuta ieri sera, stan¬ 
do ad un portavoce di Downing 
Street. Non è chiaro invece se 
Blair e Clinton abbiano scambia¬ 
to opinioni sul dirompente «affa¬ 
re Lewinsky». «Se hanno discusso di altro - ha sottolineato 
un portavoce di Blair - lo hanno fatto in privato e gli 
aspetti privati della conversazione devono rimanere pri¬ 
vati». A più riprese Blair ha definito Clinton «un amico 
stretto e un alleato» ma ufficialmente Downing Street 
non è entrato nel merito delle accuse mosse dal rapporto 
Starr: «È una questione - ha indicato un portavoce britan¬ 
nico - su cui devono decidere il Congresso e il popolo ame¬ 
ricano». Dell'intera vicenda del «sexgate» che rischia di 
portare Bill Clinton all'impeachment si è invece detto 
stupefatto il primo ministro svedese Goran Persson: ha 
aggiunto che gli americani sono fortunati a non aver nul¬ 
la di più serio a cui pensare. «C'è da rimanere meravigliati 
- ha detto Persson parlando a Malmoe dove si trova per la 
campagna elettorale - Che cosa penseremo di tutto questo 
tra 50 anni?». 



KENNETH STARR 
Bates, avvocato-scrittore 
dietro il dossier «hard» 

C'è un «ghost-writer», uno scrit¬ 
tore fantasma dietro il rapporto 
Starr. Il rapporto non ha niente 
della farraginosità del vocabola¬ 
rio tecnico-giuridico. Il linguag¬ 
gio è chiaro, semplice e ricco di 
suggestioni. Il testo ha un ritmo 
veloce e scandito anche da titoli e 
sottotitoli alcuni dei quali molto 
accattivanti. L'efficacia in qual¬ 
che modo «narrativa» del rap¬ 
porto conferma che dietro Ken¬ 
neth Starr si nasconde sicura¬ 
mente un'abile penna. Un uomo 
di legge, abituato però a divulgare in chiave giornalistica 
anche argomenti più specialistici. Secondo i giornali 
americani i due «autori nascosti» sono due avvocati alle 
dipendenze dell'ufficio del procuratore Kenneth Starr ad 
aver curato la stesura finale delle 500 pagine che potreb¬ 
bero portare Clinton all'impeachment. Si tratta di Brett 
Kavanaugh, un avvocato di 33 anni, e in particolare di 
Stephan Bates, 40 anni, avvocato, giornalista e autore di 
diversi libri di saggistica, considerato una penna partico¬ 
larmente brillante. Secondo il giornale la descrizione de¬ 
gli incontri sessuali è di proprio di Bates che dirige il «Wil¬ 
son Quartely», una prestigiosa rivista internazionale pub¬ 
blicata dal Woodrow Wilson International Center for 
Scholars di Washington. Bates ha pubblicato articoli in 
periodici di tendenze opposte come «The Nation» (di sini¬ 
stra), «The Weekly Standard» (di destra), «Playboy». Tra i 
suoi libri «Battleground», un libro sulla lotta per il con¬ 
trollo delle scuole condotta dalla destra religiosa. 



MONICA LEWINSKY 

Dopo la «rottura» 

era gelosa di Eleanor Mondale 


La first lady parla ad un meeting per bambini adottivi 

Hillary sfoggia sicurezza e serenità 
Un giorno intero accanto al marito 


WASHINGTON. Infaticabile, indi¬ 
struttibile, impassibile, tenace Hil¬ 
lary. Nel giorno più lungo di Bill 
Clinton, la moglie Hillary è rimasta 
sempre al suo fianco. Con assoluta 
padronanza di sé, Hillary Rodham 
Clinton ha partecipato di prima 
mattina con il marito a una colazio¬ 
ne di preghiera, dove ha ascoltato 
l'ennesima richiesta di scuse per il 
rapporto con Monica Lewinsky, ha 
presenziato da sola ad un incontro 
in cui si promuovevano programmi 
di adozione, ha assistito con Bill a 
un rito in memoria delle vittime de¬ 
gli attentati in Africa ed è apparsa, 
sempre con il marito, sul prato della 
Casa Bianca per una cerimonia sul¬ 
l'amicizia Usa-Irlanda. Non ha mai 
fatto alcun riferimento al Sexgate. 
Davanti a 300 bambini adottivi, 
Hillary ha parlato dell'istituzione 


della famiglia, senza però fare alcun 
accenno alla sua, se non per ricorda¬ 
re un incontro analogo l'anno scor¬ 
so in California che l'aveva partico¬ 
larmente commossa. «Il mio staff, i 
miei amici, mio marito e mia figlia - 
ha detto visibilmente emozionato - 
sanno quante volte quell'incontro 
mi ritorna alla mente». Presentan¬ 
do la «first lady», la responsabile 
amministrativa della Sanità Carol 
Williams ha detto ai bambini pre¬ 
senti: «Sono convinta che la signora 
Clinton desidera per ciascuno di voi 
quello che lei e il presidente hanno 
potuto dare a Chelsea: amore, sicu¬ 
rezza e opportunità». Nel suo di¬ 
scorso, Hillary ha parlato a lungo di 
sua madre, anche lei data in adozio¬ 
ne in tenera età. Da adolescente, eb¬ 
be l'occasione, felice, di lavorare 
presso una «famiglia vera». «Ha po¬ 


tuto vedere - ricorda con commo¬ 
zione la "first lady" interrotta dagli 
applausi - cosa succede in una casa 
dove genitori e figli affrontano i lo¬ 
ro problemi come una famiglia, 
un'esperienza che non fece da pic¬ 
cola». Gli adulti seduti tra il pubbli¬ 
co hanno elogiato la sua gestione 
dell'«affaire Monica». Secondo 
Tammi Cunningham, che preparai 
genitori per le adozioni, non c'è 
dubbio: «Certo sarà sconvolta. Sarà 
arrabbiata e offesa. È logico, natura¬ 
le. Ma affronta la situazione a modo 
suo e non abbiamo bisogno di sape¬ 
re di più». L'altra sera, alla cerimo¬ 
nia sul prato della Casa Bianca, Hil¬ 
lary è apparsa addirittura raggiante, 
soprattutto per l'accoglienza quasi 
esageratamente calorosa riservata 
alla «prima coppia» nel giorno più 
lungo e difficile del presidente. 


Nel rapporto Starr mancano le 
protagoniste di altre avventure 
di Clinton, la cui esistenza era 
stata ipotizzata dai tabloid ame¬ 
ricani e temuta dalla Casa Bian¬ 
ca. Si rivela tuttavia una scena di 
gelosia di Monica, «livida» per¬ 
ché il presidente Clinton, dopo 
aver rifiutato di vederla con la 
scusa che doveva incontrare gli 
avvocati, le aveva fatto fare anti¬ 
camera mentre si intratteneva 
nello studio ovale con la bella e 
ricca Eleanor Mondale, figlia del¬ 
l'ex candidato presidenziale ed ex ambasciatore in Giap¬ 
pone Walter Mondale. Domenica 6 dicembre 1996: Moni¬ 
ca arriva al cancello della Casa Bianca per restituire lette¬ 
re e doni del presidente: «Voleva lasciarli a Betty Currie, 
perché lei le aveva detto che lui aveva da fare con gli avvo¬ 
cati e non poteva vederla». Ma Betty non si trovava. Face¬ 
va freddo e, dopo una lunga attesa, la guardia invitò la ra¬ 
gazza a entrare nella garitta. «C'è Eleanor Mondale», le 
disse. «Monica immaginò che Clinton stesse vedendo lei, 
non gli avvocati, e divenne «livida. Scappò di furia, chia¬ 
mò Betty Currie da un telefono a gettone e tornò al Water- 
gate», si legge nel rapporto. «Quasi in lacrime», Betty in¬ 
formò poi vari agenti del Secret Service che Clinton era 
«adirato» perché qualcuno aveva detto a Monica con chi 
si era visto. «Vuole licenziare qualcuno per questo», disse 
la segretaria al capitano Jeffrey Purdie del Secret Service. 
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ROMA. Caro libro, quanto mi costi. 
Come sempre alla vigilia della riaper¬ 
tura delle scuole, la nota dolente per i 
protafogli dei genitori italiani. Que¬ 
st'anno vada come vada. Ma dal pros¬ 
simo anno, qualcosa cambierà. Nella 
Finanziaria verrà inserito un mecca¬ 
nismo di sostegno alle spese in favore 
delle famiglie, in relazione al reddito 
e al numero dei figli. L'ha annunciato 
il ministro della Pubblica istmzione 
Luigi Berlinguer, che ha dichiarato: 
«Il costo dei libri di testo è eccessivo 
per tutti, non solo per le famiglie a più 
basso reddito». L'elevato prezzo dei 
libri di testo, secondo il ministro, ag¬ 
grava il fenomeno della dispersione 
scolastica. «Ci sono genitori - ha sot¬ 
tolineato Berlinguer - che rinunciano 
addirittura ad acquistare i libri per i 
loro figli. Una situazione che risulta 
particolarmente grave per la scuola 
dell'obbligo». 

Ora ricorda il ministro, tutta la 
«materia relativa ai libri di testo nella 
scuola elementare è disciplinata». Il 
prezzo riesce ad essere contenuto. 
Mentre nella scuola media ciò non 
avviene. «È opportuno pertanto - 
precisa Berlinguer - dare una nuova 


INTERVISTA 


L'esponente 
della Cgil 
Dario Missaglia 

MarcoRosi/Dufoto 

ROMA. Dario Missaglia, segretario 
nazionale Cigl e rappresentante per il 
sindacato dell'Osservatorio naziona¬ 
le libri di testo, è soddisfatto dell'an¬ 
nuncio del ministro Berlinguer. «In¬ 
serire nella Finanziaria un meccani¬ 
smo di sostegno alle spese in favore 
delle famiglie - spiega - è da tempo 
una delle rivedicazioni del sindacato, 
oltre che degli studenti. Bravo Berlin¬ 
guer, dunque. Ma adesso si impegni 
ad ottenere le risorse». 

Qual è la situazione generale nel 
panorama dell'editoria scolasti¬ 
ca? 

«C'è una situazione contradittoria, 
che esige un intervento urgente del 
governo. Per le elementari i libri di te¬ 
sto sono gratis sia per i figli di un di¬ 
soccupato che per quelli di un awo- 


roma. Un esercito di ragazze e ra¬ 
gazzi: milioni di studenti stanno per 
tornare dietro i banchi, nelle scuole 
e nell'università. Sono un centro 
nevralgico per il Paese, ma di loro si 
sa ancora poco, dice Barbara Polla- 
strini, che nell'Esecutivo nazionale 
dei Ds si occupa dei temi della cultu¬ 
ra e dell'istruzione: «Studiati, ana¬ 
lizzati, fotografati al sorgere di ogni 
piccola o grande mobilitazione. Ma 
dopo, passata la fiammata, la politi¬ 
ca non si occupa sufficientemente 
di loro». 

Come farlo, concretamente? 

«Partiamo dalla proposta di 
Ciampi che condivido. Ecco il pri¬ 
mo tema concreto: questo nuovo 
patto sociale deve essere segnato da 
investimenti in ricerca e formazio¬ 
ne. E io propongo che preveda con 
nettezza la scelta strategica di un 
programma di qualità di educazio¬ 
ne continua. Questa generazione di 
giovani ha difficoltà a vedersi nel fu¬ 
turo: il domani si presenta magma¬ 
tico e grigio, devono reinventarsi 
nuovi modelli ideali e di vita. Cosa 
fare per chi inizierà con lavori all'ul¬ 
timo anello della catena se vuole 
migliorare, per chi svolgerà profes¬ 
sioni legate alle innovazioni tecno¬ 
logiche, per chi dovrà cambiare 
molti lavori? Quanto meno offrire 
una certezza che li accompagni. Un 
progetto di apprendimento lungo il 
corso della vita nasce dal ministero 
competente ma con il concorso, la 
volontà politica di tutti i grandi sog¬ 
getti economici, sociali, istituziona¬ 
li». 

In questi anni si è discusso molto 
di scuola, ma gran parte delle ri¬ 
forme sono ancora al palo... 

«Una precisazione, non siamo al 
palo. L'iniziativa del governo e del 
ministro Berlinguer ha prodotto in¬ 
novazioni che sono già legge dello 
stato: autonomia, nuovo esame di 
stato, concorsi universitari per ci¬ 
tarne alcune. Ma ora, l'insieme del 
disegno riformatore per sapere e ri- 


+ 

6 runità Riaprono le scuole 


«In alcuni casi ci sono addirittura genitori che rinunciano ad acquistarli. Bisogna rivedere la disciplina dell'obbligo» 

«Troppo cari i libri di testo» 

Il ministro Luigi Berlinguer: «Il costo è eccessivo, non solo per le famiglie più disagiate» 
Nella Finanziaria un meccanismo di sostegno che si baserà sul reddito e il numero di figli 


disciplina a tutto il settore dell'obbli¬ 
go e il suo prolungamento». Così, ol¬ 
tre all'intervento nella prossima Fi¬ 
nanziaria, saranno assunte iniziative 
nell'ambito dell'autonomia delle 
scuole per incrementare le bibliote¬ 
che scolastiche ed estendere il ricorso 
al comodato d'uso - patrimonio per¬ 
manente di manuali e altri testi - a di¬ 
sposizione dei ragazzi che ne abbiano 
bisogno. «Questo perché - ha conclu¬ 
so il ministro - il contenimento del 
prezzo dei libri di testo non è solo un 
aiuto dovuto ai genitori ma serve an¬ 
che a liberare risorse per gli altri setto¬ 
ri dei libri di cultura». 

E sono oltre sette milioni gli stu¬ 
denti che da domani torneranno sui 


banchi per l'inizio del nuovo anno 
scolastico. A ritardare, di soli due 
giorni, gli studenti del Veneto, dell'E¬ 
milia Romagna, dell Molise, della 
Campania, della Basilicata e della 
Sardegna che entreranno in aula il 16 
settembre. Per l'Umbria la campanel¬ 
la è già suonata il 10 settembre. In To¬ 
scana le vacanze finiranno il 15 men¬ 
tre per ultimi, il 21 settembre, torne¬ 
ranno in classe gli studenti di Liguria, 
Puglia, Calabria e Sicilia. Ma gli stu¬ 
denti sono, anche quest'anno, in co¬ 
stante diminuzione. Sono in tutto 
7.705.424 gli studenti di ogni ordine 
e grado che si sono iscritti alle scuole 
statali. Lo scorso anno erano invece 
7.758.405. Un calo quindi di circa 53 
mila unità. Calo che ri¬ 
guarda soprattutto le 
medie e le superiori. In 
aumento invece i bam¬ 
bini iscritti alle scuole 
materne: 901.264 con¬ 
tro gli 899.340 dello 
scorso anno. 

Anche le scuole ele¬ 
mentari potranno con¬ 
tare su un «contingen¬ 
te» più ampio. Alle ele¬ 



mentari sono infatti iscritti 
2.631.772 bambini contro i 
2.611.541 dello scorso anno. In fles¬ 
sione invece per i ragazzi delle medie 
inferiori : 1.719.173 contro il milione 
748.396 dello scorso anno. Infine a 
varcare i cancelli delle scuole superio¬ 
ri saranno 2.453.215 contro i 
2.499.128del'97. 

Secondo la Caritas di Roma, sono 



Giancarlo Vona/Dufoto 

quasi raddoppiati in cinque anni gli 
studenti stranieri nelle scuole italia¬ 
ne anche se la loro incidenza rimane 
comunque molto bassa: complessi¬ 
vamente un immigrato ogni 200 stu¬ 
denti. Solo nella scuola elementare il 
rapporto e di uno a 100. Per quanto ri¬ 
guarda la provenienza risultano au¬ 
mentati di ben sei volte gli studenti 
dell'Europa dell'Est; di tre volte i bim¬ 


bi provenienti dal Nord Africa e dal 
Subcontinente Indiano mentre per 
l'Estremo Oriente e l'America Latina 
l'aumento è stato di circa il 70%. 

Commenti positivi da An e dal Ppi 
all'annuncio del ministro Berlinguer 
di un contributo per l'acquisto dei li¬ 
bri di testo per la scuola. Il responsa¬ 
bile di Alleanza nazionale per le poli¬ 
tiche della famiglia, Riccardo Pedriz- 
zi, ha detto: «Era ora, lo chiedevamo 
da una vita»; l'iniziativa «va nella di¬ 
rezione giusta» perché «il problema 
del costo proibitivo, per tante fami¬ 
glie, dei libri scolastici rappresenta 
una delle priorità da risolvere nel 
mondo della scuola, e non solo del¬ 
l'obbligo». Per il responsabile scuola 
del Ppi Giovanni Manzini l'idea «è 
percorribile», ma senza «discrimina¬ 
zioni» tra i ragazzi delle scuole statali 
e non statali; inoltre, il sostegno non 
deve essere «a pioggia» ma legato al 
reddito familiare e al numero dei fi¬ 
gli. Per Manzini, tuttavia, servono 
anzitutto risorse consistenti per le ri¬ 
forme (autonomia, parità, ecc.) e 
«per la rivalutazione della funzione 
docente, statale e non. E solo dopo ri¬ 
sorse anche per i libri». 



«Durante l'obbligo dateli gratis 
alle famiglie a basso reddito» 

La proposta di Missaglia, direttore dell'Osservatorio 


cato. Ma non appena si arriva alle me¬ 
die...» 

Il caro libri stravolge il bilancio 
familiare. 

«Esattamente. Il costo medio per il 
primo anno delle medie si aggira in¬ 
torno alle 800mila lire. Un prezzo 
troppo caro per le famiglie italiane, 
che arriva a superare anche il milione 
di lire per il primo anno delle scuole 
superiori». 

E questo perché vige il libero mer¬ 
cato: ogni editore fa il suo prezzo 
per lo stesso libro di testo. Ma non 
è una cosa assurda? 

«È clamorosamente paradossale, 
perché sempre di scuola dell'obbligo 
si tratta. Il far-west sul prezzo del libro 
scolastico deve finire. Oltre a mettere 
in difficoltà le famiglie crea fenome¬ 


ni speculativi, di edizioni sospet¬ 
te...». 

Duqnue, cosa fare? 

«Introdurre delle fascie di prote¬ 
zione sociale. Le famiglie che hanno 
un reddito sui 39-40 milioni l'anno 
dovrebbero avere i libri gratis per tut¬ 
to il ciclo dell'obbligo. E non solo. 
Occorre anche sperimentare attra¬ 
verso l'autonomia il comodato d'uso 
in tutte le scuole superiori. 

Tutte cose che più o meno rispec¬ 
chiano l'annuncio fatto dal mini¬ 
stro. E per uniformare il prezzo 
del singolo libro di testo? 

«Solleciteremo una concertazione 
sul libro di testo. Cioè, un confronto 
tra ministro, editori e organizzazioni 
sindacali affinché si possa indicare il 
prezzo massimo di quell'anno tenen¬ 


do conto dell'inflazio¬ 
ne programmata». 

D'accordo, ma sul¬ 
l'immediato cosa si 
può fare? La scuola 
stapercominciare... 

«Purtroppo i benifici 
della Finanziaria per il 
diritto allo studio si 
avranno soltanto a par¬ 
tire dal prossimo anno. 

I libri di testo sono già 
stati stampati e prezza¬ 
ti. Si può soltanto fare 
un controllo a poste¬ 
riori. Cosa che il mini¬ 
stero della Pubblica istruzione fa 
puntalmente: una verifica campio¬ 
naria del listino-prezzi rispetto al¬ 
l'anno precedente». 


Ma La circolare mini¬ 
steriale che indivi¬ 
duava l'aumento 
massimo del costo del 
libro nel 5 per cento, 
che fine ha fatto? 

«Era una circolare di 
anni fa, dell'allora mini¬ 
stro Lombardi. L'Anti¬ 
trust sollevò delle ecce¬ 
zioni: il ministero non 
poteva condizionare la 
libera concorrenza tra 
gli editori. Così restò 
soltanto l'impegno del¬ 
l'Associazione italiana 
editori, che invitò comunque i soci a 
restare entro questa percentuale di 
aumento. Ma ripeto, fu soltanto un 
invito». 


E riguardo alle biblioteche scola¬ 
stiche, a che punto stiamo? 

«La scuola italiana, purtroppo, è 
poco aperta al libro non scolastico. Di 
aule didattiche vere ce ne sono poche 
sul territorio. E ciò è in parte dovuto 
alla responsabilità del ministero, che 
non ha avviato campagne divulgati¬ 
ve in tal senso, ma anche gli editori 
non sono da meno. Le biblioteche 
scolastiche sarebbero una grande ri¬ 
sorsa, lì dentro si può apprendere co- 
s'è un libro, come si consulta e si ar¬ 
chivia. Conoscendone i vari generi... 
Averne tante che funzionino a dove¬ 
re sarebbe una partita di grande inte¬ 
resse. E non solo per i ragazzi, anche 
per gli adulti del territorio». 


Maristella lervasi 


«È un prezzo 
troppo alto, si 
aggira sulle 800 
mila lire e può 
superare il 
milione di lire 
per il primo 
anno delle 
superiori» 


Nelle Marche 
molti ragazzi 
a scuola 
nei container 


ANCONA. Un ritorno a 
scuola difficile per i ragazzi 
dalle materne agli istituti 
superiori delle zone 
marchigiane colpite dal 
sisma del 26 settembre dello 
scorso anno. Molti plessi 
scolastici sono stati 
«smembrati». A Fabriano 
(Ancona), qualche scuola ha 
trovato sedi provvisorie in 
affitto o si è accorpata con 
altri istituti, come il 
Commerciale con quello 
d'arte o l'Agrario con 
l'Industriale. Sono ancora 
senza scuola i bambini delle 
elementari «Di Nuzio»: 
alcune classi sono ospitate 
presso le scuole «Aldo 
Moro» e «Santa Maria», 
dove le mense sono state 
trasformate in aule, le 
palestre in mense. Ma tre 
classi dovranno andare in 
un container nell'area del 
plesso «Santa Maria». Il 
ritorno nella nuova sede 
definitiva è previsto per 
settembre 1999. Chiusa 
definitivamente la scuola 
elementare di 
Campodonico, una delle 
frazioni di Fabriano 
devastate dal sisma, i 
bambini andranno da 
quest'anno alle nuovissime 
«Collodi». Il liceo classico, lo 
scientifico e la media 
«Gentile» rimarranno in sedi 
provvisorie in affitto. 
Precaria anche la situazione 
di alcuni istituti superiori di 
Camerino: l'Itc, il Linguistico 
e le Magistrali, ancora 
ospitati in container. 

Mentre gli studenti dei licei 
e dell'lti torneranno invece 
nelle loro vecchie sedi 
restaurate dopo il sisma. 


L'INTERVISTA 


Pollastrini: «Passata 
la stagione, la politica 
dimentica la scuola» 


cerca deve diventare il tratto distin¬ 
tivo di questa fase dell'azione del 
governo. Accenno solo all'imme¬ 
diato innalzamento dell'obbligo 
scolastico collegandolo alla riforma 
dei cicli, alle riforme dell'università 
in armonizzazione col sistema for¬ 
mativo europeo. In questo quadro 
vedo realizzabile una legge sulla pa¬ 
rità rispettosa della sensibilità diffu¬ 
sa e quindi basata su regole certe e 
forme di finanziamenti da studiare 
in termini di diritto allo studio per 
tutti». 

Non sembra però che tutti si muo¬ 
vano nella stessa direzione. 

«La scuola è certo oggetto di di¬ 
battito politico. Ma anche per ri¬ 
mettere al centro tutto il progetto 
innovativo abbiamo costmito la pe¬ 
tizione per l'accelerazione delle ri¬ 
forme e per una finanziaria che sia 
di svolta per ricerca, scuola, univer¬ 
sità e permetta di riconoscere e valo¬ 
rizzare, anche economicamente, gli 
insegnanti che si spendono di più». 
Tra pochi mesi i democratici di si¬ 
nistra terranno il loro congresso. 
In che modo queste questioni tro¬ 
veranno cittadinanza? 

«Per me è un congresso che, leg¬ 
gendo la società italiana, dovrà con¬ 
frontarsi sulle idee forza di una 
grande sinistra. È indispensabile ag¬ 
giornare e rendere praticabili i gran¬ 
di valori: come assicurare per davve¬ 
ro uguaglianza di partenza e come 
allargare le opportunità: ma anche 
come promuovere una giustizia so¬ 
ciale che riconosca meriti e deonto¬ 


logia professionale per far si che éli¬ 
te diffuse siano fmtto di lavoro, stu¬ 
dio, qualità e non di caste, corpora¬ 
zioni, favori e clientele». 

Si è discusso molto anche della 
formazione dei gruppi dirigenti a 
livello nazionale e locale. 

«È la questione cruciale: i gruppi 
dirigenti rappresentano, come per 
la società, l'ossatura del partito e la 
sua anima. E allora c'è da vedere co¬ 
me si formano, come si seleziona¬ 
no, come si verifica una responsabi¬ 
lità di mandato, come si fa squadra, 
cosa si rappresenta. In gioco c'è la 
possibilità o meno di ricollegare po¬ 
litica e società in un circolo virtuo¬ 
so, di allargare la partecipazione, di 
mettere in moto una mobilitazione 
delle coscienze». 

Ma i giovani sono distanti dalla 
politica. Come coinvolgerli? 

«O ci si misurerà con l'ambizione 
di aprire gli spazi della politica alle 
nuove generazioni o non si andrà 
lontano. E quindi: è possibile che i 
futuri esecutivi, la qualità del nuovo 
partito siano finalmente misurati e 
misurabili su quanto dirigenti e lea¬ 
der sapranno investire e rappresen¬ 
tare quei luoghi del sapere? Poi i gio¬ 
vani decideranno di essere visibili, 
di associarsi nella politica o sinda¬ 
calmente. Sapranno o no esercitare 
il conflitto per idee di progresso. In¬ 
tanto la politica responsabile e utile 
ha il compito di produrre luoghi e 
progetti per il confronto». 


Gc.P. 


UN NOME UTILE... PER CUCIRE FACILE!!! 


CESENA 
Via Quinto Bucci, 170 
* (0547) 382440 


BOLOGNA 

Via Irnerio, 6/a-b-c 
®( 051)247804 


RIMINI 

C.so Giovanni XXIII, 49 
w (0541)54587 


RAVENNA 
Via Maggiore, 102 
® (0544)37313 


FERRARA 
C.so Giovecca, 138/A 
« (0532)208866 


SIAMO PRESENTI ALLE FESTE DE L'UNITA DI: 

1) Festa nazionale di Bologna 

Dal 28 Agosto al 21 Settembre V.le Stalingrado PARCO NORD 

2) Festa provinciale di Ravenna 

Dal 28 Agosto al 14 Settembre V.le Europa Pala De André 

3) Festa provinciale di Cesena 

Dal 28 Agosto al 14 Settembre Area Games Village Park di Ronta Cesena 


P FAFF NECCHI SINGER brother NECCHI 


per cucire... perla maglieria! 1 


uomo 


ABBIG UA MENTO LUGO 

Liverani 


donna 


Via Mentana, 1 - Tel. 35948 


Logge Pavaglione, 57/58 - Tel. 22539 
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D'Antoni cauto 
«Sciopero ma 
senza confonderci» 

ROMA. Non c'è alcun 
nesso, se non la pura 
«casualità», fra la 
mobilitazione per il lavoro, 
annunciata dal Polo per il 
24 ottobre, e lo sciopero 
generale che il leader della 
Cisl, Sergio D'Antoni, 
avrebbe voluto. 

Lo ha detto lo stesso 
D'Antoni: «Nelle 
democrazie, ognuno deve 
fare il proprio mestiere. 
L'opposizione sceglie 
come e dove meglio 
svolgere la sua funzione. La 
mia proposta di sciopero 
sindacale nasce da ben 
altre valutazioni ed è stata 
annunciata da tempo. In 
ogni caso, anche 
aN'interno della 
maggioranza mi sembra ci 
siano esponenti che hanno 
dichiarato il venir meno 
della concertazione». Da 
registrare anche una 
battuta di Berlusconi, che 
ieri ha detto: «Il sindacato è 
diventato la cinghia di 
trasmissione del governo 
e, oggi, c'è qualche 
speranza solo per la 
posizione di D'Antoni che, 
pur in una posizione 
isolata, sta cercando di 
interpretare il vero ruolo 
del sindacato». 


ROMA. «A vedere tutti quei si¬ 
gnori ben vestiti alle prese con 
cartelli e striscioni ho provato 
una gran soddisfazione. Sì, sod¬ 
disfazione è la parola giusta. Ve¬ 
dendo industriali, imprenditori, 
quell'esercito di doppiopetti che 
si trascinava dietro le signore in¬ 
gioiellate ho capito: era evidente 
che la svolta politica c'era stata. 
Eccome». Lasciatevelo dire da un 
vecchio signore di spirito: la 
piazza di destra «fa bene» alla si¬ 
nistra. A raccontare con quelle 
parole la manifestazione del no¬ 
vembre 1996 del Polo era, sull'U¬ 
nità, Mario Monicelli, il regista 
dei «Soliti ignoti». 

Ma la piazza di destra è davve¬ 
ro una novità? No, almeno stan¬ 
do alla ricostruzione degli storici. 
È almeno dall'inizio del secolo 
che i conservatori e i reazionari 
decidono di «uscire di casa» e 
mettersi in strada. Non è una 
scelta facile, fino ad allora i ceti 
medio alti si esprimevano per 
lobby, per circoli, per rapporti di 
potentato. A cambiare tutto - di¬ 
ceva Isnenghi nel suo «L'Italia in 
piazza», uscito nel 1994 - era l'ar¬ 
rivo della società di massa e del 


ROMA. Centodiciassette cori cen- 
todiciassette. Roba che neanche 
la buonanima dell'Armata Rossa 
godeva di tanta grazia. La necessi¬ 
tà è venuta a Berlusconi, che in 
trasferta a Pondi ha annunciato: 
«Oggi qui abbiamo fondato i cori 
azzurri». Serviva come il pane. E 
siccome l'uomo è così, fa tutto al¬ 
l'ammasso al grido amendoliano 
di «un coro per ogni Pro Loco», si 
assisterà presto a questa transu¬ 
manza di cantori italoforzuti, sal- 
modianti per la penisola «e abbia¬ 
mo tutti un fuoco dentro il cuore/ 
un cuore grande che...», come 
ispirato recita l'inno attuale. Paro¬ 
le di Silvio, il quale ieri, mentre 
«una soprano di Pondi» lo intona¬ 
va, ha confessato: «Mi commuo¬ 
vo quando sento l'inno che ho 
scritto», per la serie: oltre a scri¬ 
verla, me la canto e me la suono. 
E mentre un quartetto d'archi ci 
dava sotto, ha intimato: «Vi invi¬ 
to a meditare sulle parole dell'in¬ 
no, e ad impararle a memoria». 

Con una certa urgenza, già che 
ci siamo. Intanto perché la canta¬ 
ta - che «strapperebbe un applau¬ 
so d'ammirato orrore persino a 
Queneau», hanno annotato in 
«1994, Colpo grosso» Pino Cor- 
rias, Massimo Gramellini e Curzio 
Maltese - è facilina facilina, e poi 
perché va in scadenza, come lo 
yogurt. Infatti il piano quinquen¬ 
nale di cori azzurri prevede l'an- 
gosciante prospettiva dove ognu¬ 
no deve prepararsi un suo inno 
particolare, «con le parole e le 
emozioni che sente», è la dispo- 


Il Cavaliere: opposizione dura fino alle europee. «Ma potremmo trattare sulla nuova legge elettorale, il referendum non va bene» 

«Le riforme? Le farà il Polo» 


Berlusconi all'attacco: «È campagna elettorale» 



DALL’INVIATA 


FORMIA. L'unica domanda «gio¬ 
vane» dei giovani ccd, nel corso 
dell'«interrogatorio» di Silvio Ber¬ 
lusconi, è sul Milan. Presidente, 
vincerà il campionato? «La nostra 
libertà è più importante di qual¬ 
siasi fatto sportivo. Ormai non ho 
più il tempo nemmeno di andare 
a vedere le partite». E giù una solfa 
politica. Peccato che la presenza 
del Cavaliere alla festa della Vela 
sia stata calibrata al millesimo di 
secondo, per consentirgli di volare 
verso San Siro e la prima di cam¬ 
pionato del suo Milan. Insomma 
si conclude con una bugia la tra¬ 
sferta nel sud del Lazio, iniziata in 
mattinata con un comizio alla fe¬ 
sta azzurra, una povera imitazione 
di quelle che da quaranta anni 
fanno gli odiati comunisti. Silvio 
Berlusconi, infatti, decidendo 9 
mesi di opposizione dura, «di 
campagna elettorale» nelle piazze 
e nel parlamento lo fa scegliendo 
le forme estreme, di pura esalta¬ 
zione. Non basteranno «conve¬ 
gni» a tema, o «conferenze itine¬ 
ranti» che dir si voglia, per aggan¬ 
ciare i moderati «delusi dal gover¬ 
no», che con le sue azioni ha con¬ 
sentito al Polo «di raggiungere il 
50% dei consensi», a Forza Italia il 
30%, mentre Ds e Re insieme sa¬ 
rebbero al 30%, il PPi al 3%, Ri al¬ 
lo 0,4 e la Lega sotto il 5%. Per 
sfondare nel Paese ci vorranno al¬ 
tri strumenti, come la «liturgia del 
canto», i cori azzurri, la lettura, 
tutti in piedi, delle paginette con 
cui Berlusconi «scese » in politica 
nel '94. Perchè la «la nostra reli¬ 
gione è la libertà, la loro è la con¬ 
quista del potere e noi dobbiamo 
fare l'opposizione al regime». 


suffragio universale: quei luoghi 
simbolici del movimento sociali¬ 
sta e del sindacato diventarono 
allora contesi. Nazionalisti pri¬ 
ma, interventisti poi, fascisti alla 
fine inventarono il loro rituale di 
piazza, sfociato nelle «adunate 
oceaniche» di piazza Venezia du¬ 
rante il ventennio. Ma questa è 
storia lontana e la piazza del Polo 
ha probabilmente ascendenze 
più vicine. Certo è che nel dopo¬ 
guerra moderati e conservatori 
hanno ricominciato ad avere in 
odio la piazza, salvo momenti 
particolari. 

A meno di non voler metter 
tra le piazze quella di San Pietro 
in cui Gedda riuniva le folle dei 
suoi Comitati civici per racco- 


In questo comiziac- 
cio-messa ad uso e 
consumo dei forzisti 
di Fondi che a no¬ 
vembre dovranno vo¬ 
tare per il sindaco, le 
sparate anticomuni¬ 
ste hanno tenuto 
banco. E così, dopo, 
gli è sembrato natu¬ 
rale riferirsi a D'Ale- 
ma come il «segreta¬ 
rio comunista». In 
questo clima - in cui 
cori, religione e 
quant'altro sono stati 
distribuiti a piene 
mani dall'«unto dal 
Signore»- è calata la 
prima vera uscita po¬ 
litica: «Noi non ca¬ 
dremo nei loro tra¬ 
nelli (dell'Ulivo, 
ndr), le riforme le fa¬ 
remo quando avremo 
la maggoranza». 

Tutte chiacchiere, 
dunque, le afferma¬ 
zioni di un intero an¬ 
no sulla necessità di 
un dialogo vero per le 
riforme. Chiusura to¬ 
tale. Ma a Fondi, ap¬ 
pena quattro ore do¬ 
po, avvertito di suoi 
collaboratori, aggiun¬ 
ge: «La legge elettora¬ 
le è l'unica cosa su 
cui si può trattare 
con la sinistra». Il 

bello è che, riagganciando in qual¬ 
che modo la sinistra, dà un colpo 
al rapporto con Fini, definito solo 
venerdì scorso «fortissimo». Il ra¬ 
gionamento è questo: «Di Pietro, 
il solito manipolatore, è saltato so¬ 
pra il referendum per l'abolizione 


gliere le forze che avrebbero con¬ 
dotto la De alla vittoria elettorale 
del 1948. Ma questa è in qualche 
modo una parentesi: lo scudo 
crociato, una volta insediato sal¬ 
damente al potere, in piazza c'è 
sceso pochissimo. Comizi eletto¬ 
rali nei cinema erano il massimo 
delle campagne elettorali degli 
anni sessanta, il resto era affidato 
a una rete solida ma poco visto¬ 
sa: parrocchie contro piazze, 
inaugurazioni contro cortei, e 
poi solidissime direzioni dei tele- 
giornali contro sfilate di prote¬ 
sta. Con qualche sussulto, con 
qualche eccezione. 

Ma non è neppure a queste 
che somigliano le piazze del Po¬ 
lo: le centinaia di migliaia scesi a 


della quota proporzionale. Il que¬ 
sito manipola una legge esistente, 
e quindi credo che la Corte costi¬ 
tuzionale non approverà il refe¬ 
rendum solo per far piacere a Di 
Pietro e Segni. Ma anche se lo am¬ 
mettesse, il 25% dei seggi della 


obiettivi politici, di richieste in 
un braccio di ferro tra governo e 
opposizione, si tratta di «simula¬ 
cri» capaci di rappresentare le 
rabbia di chi vive Prodi, il gover¬ 
no e la sinistra come il «nemico» 
e di costruire, per converso, una 
propria identità non solo politica 
ma anche - la parola è grossa - 
culturale. 

E allora se si deve cercare un 
precedente a questi cortei non lo 
si può trovare né nelle piazze di 


proporzionale sarebbe 
assegnato a casaccio. 
Il problema, perciò, va 
affrontato con una 
nuova legge elettorale 
senza truffe ed espe¬ 
dienti». Fini, invece, 
l'altro giorno aveva 
annunciato un impe¬ 
gno serrato di An sul 
referendum. 

Ne ha avuto per tut¬ 
ti il Berlusconi che si è 
proposto agli elettori 
fresco di vacanze, du¬ 
rante le quali «ha rin¬ 
forzato la muscolatura 
mentale con letture su 
Saragat». Comincia¬ 
mo da Prodi, definito 
«un'anomalia, perché 
non è il leader del par¬ 
tito di maggioranza». 
E comunque «non 
può aver detto che au¬ 
menta le pensioni di 
anzianità perché è in¬ 
fondato». 

Prodi che «dice di 
sussurrare, ma ha vici¬ 
no un bastone nodo¬ 
so» con cui da «princi¬ 
pe» che governa le 
concessioni televisive 
può fare il bello e cat¬ 
tivo tempo. Il riferi¬ 
mento è alle reti Me- 
diaset: due vicine al 
Polo, una, Canale 5, 
«cerca di tenersi in 

equilibrio. Perchè i giornalisti nel¬ 
la loro confraternita vogliono ac¬ 
quisire un'identità autonoma dal¬ 
la voce del padrone». Ce l'ha con i 
giornalisti, anche lui, e rincara la 
dose quando sostiene che «ci va 
bene se sulla stampa c'è solo mali- 


settanta e le strade erano il teatro 
abituale dei cortei della sinistra e 
dell'estremismo, quei signori con 
i cappelli e i cappotti, quelle si¬ 
gnore eleganti manifestavano in 
nome della «morale» e della con¬ 
servazione esibendo con orgo¬ 
glio la loro estraneità alla sinistra 
e in qualche modo anche alla po¬ 
litica. Il tratto unificante non è 
tanto nelle origini sociali dei ceti 
che sfilavano allora e che Berlu¬ 
sconi fa tornare in piazza, quan- 


zia e non ostilità» e quando attac¬ 
ca i giornali Fiat (senza nominarli) 
che forniscono il sostegno al go¬ 
verno in nome di un «patto». 

Con D'Alema non è direttamen¬ 
te durissimo, dice solo di avergli 
creduto una volta e di essere stato, 
sostanzialmente, tradito perché i 
comunisti cambiano il nome, ma 
non il vizio del potere e del regi¬ 
me. Anche il Ppi è sotto accusa: 
«Hanno tradito De Gasperi che si 
sta girando nella tomba, il caso 
Giordano, non rispettando i Patti 
lateranensi, ha influito sul loro 
elettorato. Abbiamo lanciato mes¬ 
saggi ai popolari richiamandoli a 
un sussulto di dignità, ma non 
hanno risposto». Attacco alla Le¬ 
ga, «quinta colonna della sinistra 
tra i moderati», attacco all'Udr e 
alla sua ambiguità, a Di Pietro che 
«propone cose che in Francia pro¬ 
pone Le Pen, ma qui nessuno si 
scandalizza». Chi salva Berlusco¬ 
ni? Bertinotti, per la sua coerenza 
di comunista. E D'Antoni: «La 
maggioranza controlla la Consob, 
la Corte dei conti, la Rai, dove è 
stata fatta una pulizia etnica. Oggi 
il sindacato è diventato la cinghia 
di trasmissione del governo. Ma 
c'è qualche speranza per la posi¬ 
zione solitaria di D'Antoni, che 
sta cercando di interpretare il vero 
ruolo del sindacato». 

E salva Andreotti, il cui processo 
«è uno scempio di verità». Cosa si 
ricava da questo quadro? Se ad 
aprile l'obiettivo era ottenere un 
voto per il Polo su tre, ora è «la 
maggioranza assoluta». Come? 
«Stando lontani dal tatticismo». 
Ma trattando sulla legge elettora¬ 
le. 


Rosanna Lampugnani 


to nella convinzione di rappre¬ 
sentare una maggioranza (anche 
se le urne gli danno torto) e di 
imboccare, in nome della mode¬ 
razione, la strada dell'estremi¬ 
smo. Gli slogan sono infuocati, i 
gesti estremi, le inimicizie impla¬ 
cabili, gli insulti sanguinosi. 

Chissà se Berlusconi il 24 otto¬ 
bre vuol fare il bis della manife¬ 
stazione del 1996 o se ha aggior¬ 
nato la sua strategia sul modello 
della manifestazione con cui ha 
chiuso il congresso di Forza Italia 
a Milano, all'insegna di una spe¬ 
cie di ritorno a una De degaspe- 
riana amata solo perché ha scon¬ 
fitto, nel 1948, i comunisti. Quel 
che è certo è che ogni volta che il 
Polo torna in piazza lo fa pun¬ 
tando sul muro contro muro, 
guardando alle scadenze eletto¬ 
rali e alle possibili défaillance del 
governo più che a obiettivi poli¬ 
tici da raccogliere subito. Così 
nel '96 quella san Giovanni pie¬ 
na culminò con un lungo Aven¬ 
tino. E allora forse ha ragione 
Monicelli, la piazza di destra fa 
bene alla sinistra. 


Roberto Roscani 


Dalla Prima 



In campo... 

Per far ben capire di che si tratta 
egli annuncia: «Le riforme le fa¬ 
remo noi quando avremo la 
maggioranza». Da solo, accom¬ 
pagnato da un commovente co¬ 
ro di fondo, il taumaturgo pren¬ 
de nelle sue mani la repubblica 
e, rigiratala come un pedalino, le 
impone la nuova sembianza. Ci 
domandiamo quale potrebbe es¬ 
sere il tenore del primo articolo 
della nuova Costituzione. Osia¬ 
mo questa ipotesi: «L'Italia è una 
repubblica fondata sull'impresa, 
priva delle Procure e affidata alla 
solitaria benevolenza del suo ca¬ 
po». 

A parte il patetico narcisismo 
di cui è circondata, la sortita po¬ 
litica berlusconiana non può es¬ 
sere sottovalutata perchè intro¬ 
duce nello spirito pubblico la 
tossina della divisione: le rifor¬ 
me non sono oggetto di una co¬ 
mune ricerca, di una solidale 
ispirazione nazionale, ma impo¬ 
sizione di una parte sull'altra; la 
sollecitazione dell'attuale e legit¬ 
tima maggioranza al dialogo co¬ 
stituente è puro imbroglio da far 
cadere con sdegno; l'avere strac¬ 
ciato le convergenze registrate 
nelle Bicamerale è il prodromo 
di un muro contro muro per 
giungere al ko finale e irrevoca¬ 
bile. Qui non si tratta più di cri¬ 
ticare e respingere singole pro¬ 
poste dell'altra parte o di riven¬ 
dicare garanzie. Qui siamo alla 
negazione del principio stesso 
del confronto: siamo al rilancio 
del famoso editto di Previti: 
«Non faremo prigionieri». E que¬ 
sto, naturalmente, in nome della 
libertà. 

Ma l'annuncio di Fondi offre 
anche un altro risvolto. Appare 
più indirizzato agli alleati che al¬ 
l'Ulivo. Ricordate il Fini di mer¬ 
coledì scorso? Disse: induriremo 
l'opposizione, scenderemo in 
piazza per battere la politica eco¬ 
nomica e sociale di Prodi. A 
quell'annuncio ci chiedemmo 
che ne avrebbe pensato il cava¬ 
liere, a cui veniva imposto un te¬ 
ma di lotta diverso da quello che 
lo interessa, si può dire, esclusi¬ 
vamente. E, per questo parlam¬ 
mo di divisioni strategiche nel 
Polo. Mai nostra osservazione 
ebbe più sollecita conferma: ieri 
Berlusconi ha letteralmente det¬ 
to che la politica economica non 
è «la cosa peggiore». E qual'è la 
cosa peggiore? La cosa peggiore 
è che questo governo è «campio¬ 
ne della giustizia violenta e delle 
manette». La giustizia, le Procu¬ 
re, il Pool: ecco l'incubo del nar¬ 
ciso di Arcore. E quel che è bello 
è che non vuol trattare con la 
maggioranza neppure (anzi: pro¬ 
prio) su questa materia. Vuole 
solo il ko, primo round la com¬ 
missione d'inchiesta su tangen¬ 
topoli. Faremo bene a scrivere 
sul calendario della nostra storia 
contemporanea la data della di¬ 
sfida di Fondi. [Enzo Roggi] 



LA DESTRA PAROLE E MUSICA 

LhjZI inno del ccd 


“ALZIAMO LA VELA / LA ROTTA C’É GIÀ / 
È STATA SEGNATA / DUEMILA ANNI FÀ” 

1 14 CI t [ flq [l 1 INNO DI FORZA ITALIA & 

“E FORZA ITALIA / È TEMPO 
DI CRESCERE / DAI FORZA ITALIA 
CHE SIAMO TANTISSIMI” 


INNO DI AN 

“LIBERTÀ DI CAMMINARE INSIEME / 
COL CORAGGIO DI VOLERSI BENE / 
E IL NOSTRO CUORE SI SCALDERÀ / 
CON LA FIAMMA DELLA LIBERTÀ” 




P&G Infograph 


PRIMO PIANO 

Dopo il disco-tormentone del '94 Forza Italia invita i dirigenti a trovare nuove musiche 

«Cerco un inno», il Cavaliere apre la gara 

Il problema c'è anche per Alleanza Nazionale e per il resto del Polo. E il Ccd gioca con le rotte e con le vele. 


Destra in piazza: estremisti in abito blu 

Da Gedda al Polo, passando per la maggioranza silenziosa degli anni Settanta 


piazza San Giovanni 
a Roma nel novem¬ 
bre del 1996 (un mi¬ 
lione disse Berlusco¬ 
ni, quattrocentomila 
diceva la questura) 
erano uno straordi¬ 
nario concentrato di 
protesta e di autoaf¬ 
fermazione. I temi di 
quel corteo potreb¬ 
bero essere ripetuti 
tranquillamente an¬ 
che nelle prossime 
settimane: no alle 
tasse, no al «regi¬ 
me», no al comuni¬ 
Smo. Non si tratta di 


I precedenti 

Rabbia e ricerca 
di identità 
attraverso il 
«nemico»: così il 
Cavaliere ha 
fatto sfilare il suo 
popolo per nulla 
moderato 


Gedda e neppure in 
quelle del vecchio 
Msi di Almirante (il 
cui rito centrale era 
l'alterità rispetto a 
tutti gli altri e una 
buona dose di violen¬ 
za a volte mimata e 
simbolica a volte rea¬ 
le). No, il modello è 
in quelle anomale 
piazze della «maggio¬ 
ranza silenziosa». 
Cittadini che fanno 
dell'eccezionaiità del 
loro stare in piazza il 
primo requisito: era¬ 
no i turbolenti anni 


Fusco/Ansa 


zione, per un concorso ove pro¬ 
clamare il più bello. Merita fin da 
adesso un momento di raccogli¬ 
mento la futura commissione di 
musicologi polisti che dovrà pre¬ 
stare orecchio ai manufatti. 

Una sofferenza, questi inni del 
Polo. Forza Italia fi¬ 
nora si è arrangiata 
con le parole - e mica 
solo quelle - del suo 
fondatore. Ogni tan¬ 
to ci si tira su, dopo 
aver rimuginato per 
un po' su «le tue ma¬ 
ni aperte alle mie/ 
energie/ per alzarci 
più uniti», buttando¬ 
si sulla grandezza di 
«azzurro/ il pomerig¬ 
gio è troppo azzur¬ 
ro...», ma sono solo 
momenti di abban¬ 
dono, nulla che pos¬ 
sa servire contro i co¬ 
munisti né a consola¬ 
re Peppe Pisanu. E 
quindi, da Fondi, l'i¬ 
dea del concorso: dal Festivalbar 
alle Voci Azzurre Nuove. Si può 
unire anche l'utile al dilettevole. 
«Da giovane avevo molte fidanza¬ 


te nei cori...», ha confidato il Ca¬ 
valiere, facendo intravedere ai più 
baldi tra i seguaci l'appetitosa 
prospettiva di lavorare per la cau¬ 
sa e di guadagnarci un rimorchio. 

Del resto, un nuovo inno è 
sempre una pena. Prendete An, 
per esempio. Se Berlu¬ 
sconi risolve all'in- 
grosso, con un am¬ 
mucchiata di cori che 
la «Turandot» a Pe¬ 
chino sembra un fe¬ 
stival di paese, i po¬ 
stmissini hanno do¬ 
vuto faticare le classi¬ 
che sette camicie (ne¬ 
re e non). Prima della 
svolta, se la cavano 
con l'«Inno a Roma» 
di Puccini, «sole che 
sorgi libero e giocon¬ 
do». Poi, siccome Puc¬ 
cini non c'entra nien¬ 
te, ma i fascisti sì, Fini 
decise di smobilitarlo. 
«Abbiamo cambiato 
musica, vedi di cam¬ 
biare disco», gelò un giorno un 
ardimentoso federale che lo aveva 
accolto sul palco con l'inno puc- 
ciniano a tutto volume. Un intero 


Un giorno Fini 
annunciò: 
«Abbiamo 
cambiato 
musica»: e fu 
dato l'addio a 
«sole che ridi 
libero e 
giocondo» 


mondo musicale, da Fiuggi in poi, 
andò in cenere. C'era la canzone 
scritta da Almirante in persona - 
che di suo preferiva di gran lunga 
il «Nabucco», e «lo cantava sem¬ 
pre in macchina e a casa», ricorda 
sua moglie, donna Assunta - e che 
diceva: «Italia prole¬ 
taria/ non avrai ban¬ 
diera rossa/ giovani 
alla riscossa/ con la 
fiamma e il tricolo¬ 
re». Pino Rauti, da 
parte sua, si era af¬ 
frettato a tradurre 
l'inno nazionalsocia¬ 
lista, «In alto i cuori/ 
in alto i gagliardet¬ 
ti...»; e Gianna Preda 
aveva aggiunto: «Ci 
chiamano canaglie/ 
ci chiamano fanatici/ 
perché noi diam bat¬ 
taglia/ ai falsi demo¬ 
cratici». Per non dire 
dei giovani camerati 
che il giorno del ma¬ 
trimonio si presenta¬ 
vano in chiesa con uno spartito: 
era l'inno nazista, e veniva spac¬ 
ciato per musica sacra... Andava 
pure, se non c'era di meglio, la 


marcia dei bersaglieri e «La leg¬ 
genda del Piave», avete presente?, 
«L'esercito marciava/ per raggiun¬ 
ger la frontiera/ per far contro il 
nemico/ una barriera...». Mah. 

Il povero Fini si sarà messo le 
mani nei capelli. Fatta la svolta, 
serviva la musica. Se 
ne incaricò Ignazio La 
Russa, che pare così, 
ma ha l'orecchio sen¬ 
sibile. E venne fuori 
quella robina lì, «li¬ 
bertà di camminare 
insieme/ col coraggio 
di volersi bene/ e il 
nostro cuore si scalde¬ 
rà/ alla fiamma della 
libertà». «Una leggen¬ 
da metropolitana rac¬ 
conta che ci ha dato 
una mano anche Max 
Pezzali, quello degli 
883 - ricorda lo stesso 
La Russa -, ma lui ha 
sempre negato...». Un 
inno, dunque, più 
che altro di emergen¬ 
za. Ora c'è, e vivacchia, ma non 
pochi dentro An hanno ancora il 
cuore e l'orecchio all'«Inno a Ro¬ 
ma». Dice Maurizio Gasparri: «È 


Anche il 
partito di 
Pierferdinando 
Casini si è 
dovuto trovare 
un inno, ma 
quasi nessuno 
ne ricorda 
l'esistenza 


proprio bruttarello, mi sa le paro¬ 
le le hanno messe giù come veni¬ 
vano. Un atto criminale, quello di 
La Russa. Già quello di Forza Italia 
è meglio...». Sai che consolazio¬ 
ne... «Beh, visto che Berlusconi 
vuol fare l'opposizione dura, si 
potrebbe prendere "Giovinezza". 
Noi putroppo non lo possiamo 
più fare...». Quando era sottose¬ 
gretario, per non sbagliare, Ga¬ 
sparri fece installare nella sua se¬ 
greteria al Viminale «Acqua az¬ 
zurra, acqua chiara» di Battisti. E 
adesso? «Sa che inno vorrei? 
Quello dell'Unione Sovietica... 
Ta-ta-ta-tà: bello solenne. È in 
vendita?». 

I piccolini del Polo, i ccd di Ca¬ 
sini, si sono dotati anche loro di 
una cantata. Va per il partito, ma 
non sfigurerebbe neanche a una 
regata. Fa: «Alziamo la vela/ la 
rotta c'è già/ è stata segnata/ due¬ 
mila anni fa...». Manco Cristo, al¬ 
l'epoca, si fosse presentato più 
che altro per fare un piacere a 
Pierferdinando... Ora che non c'è 
più Mastella, potrebbero farlo 
presidente. 


Stefano Di Michele 
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LA RECENSIONE 


Un film hollywoodiano ma duro contro la politica 


Politicamente eversivo, come il rap 

La storia di un senatore che smonta la macchina della costruzione del consenso. Anche quella dei democratici. 


to l'Hotel Excelsior in un bunker. 


Sarà, soprattutto, Bulworth, film- 
volantino applaudito a scena 
aperta dall'ala cinefila Black Pan- 
ther. Ma sembra proprio di stare 
in una sezione di partito vecchio 
stile. Nessuno è indenne dal con¬ 
tagio. Neppure il Ronin Bob De 
Niro, che biascica come al solito 
mezze risposte, anche su Monica 
Lewinsky. E poi sulla Cia, visto 
che nel film di Frankenheimer fa 
un agente segreto infiltrato. In 
più, il suo prossimo ruolo sarà 
quello di un politico conservato- 
re che, per guarire i postumi di 
un ictus, prende lezioni di canto 
da un travestito. Il massimo del 
contrappasso per una destra che 
fa del moralismo la sua principale 
arma contundente. Non è una 
mente «strategica», il grande at¬ 
tore di Scorsese, ma giura che 
Bulworth gli è piaciuto e questo la 
dice lunga. Invece, al capitolo 
scandali sessuali, va ascritta la sua 
disavventura con la polizia fran¬ 
cese per un giro di squillo proprio 
durante la lavorazione di Ronin. 
Ormai archiviato il caso, accetta 
di parlarne per dire che non ci si 
comporta così. «Hanno fatto irru¬ 
zione nel mio albergo davanti ai 
bambini per un semplice interro¬ 
gatorio, mi pare sconsiderato». 
Aggiunge che gli pia¬ 
ce Di Caprio e che 
ama tutte le donne. 

Stop. 

Molto più loquace, 

Warren Beatty. Con¬ 
tro ogni regolamen¬ 
to divistico, prolun¬ 
ga l'intervista di 
un'ora per sviscerare 
con calma il lato 
oscuro della politica 
americana. Cioè 
mondiale. Per forza, 
è qui in veste di se¬ 
natore Jay Bulworth. 

Lucido nonostante il 
jet lag, Fattore-regi¬ 
sta è un sessantenne 
magnetico. Parla len¬ 
tamente, «perché 
quando rilascio 
un'intervista mi 


I doppiatori in sciopero 
arrivano a Venezia 
«Contratto o salta la stagione» 

Sono arrivati a Venezia i sessanta doppiatori che 
scioperano da quasi due mesi per ottenere un con¬ 
tratto nazionale di categoria. Guidati dal rappre¬ 
sentante del sindacato attori, Alessandro Piombo, i 
doppiatori hanno tenuto un incontro con la stam¬ 
pa. «Chiediamo -ha affermato Piombo - che ci ven¬ 
ga riconosciuto un contratto. Ieri c'è stato un lungo 
incontro durato 8 ore e c'è sembrato che qualcosa 
debolmente si sta muovendo: per la prima volta, fi¬ 
nalmente, hanno accennato alla possibilità che si 
possa arrivare ad un contratto». Lunedì prossimo si 
terrà una nuova assemblea dei doppiatori. 


Polemiche per la soppressione 
del premio De Laurentiis 
per la miglior opera prima 

Polemiche alla vigilia dell'assegnazione dei premi, 
a causa di quello intitolato a «Luigi De Laurentiis» e 
destinato alla migliore opera prima, che la Filmau- 
ro ha cancellato senza assegnarlo. Nelle precedenti 
edizioni della Mostra, veniva consegnato durante 
la cerimonia di premiazione. Invece, spiega Aurelio 
De Laurentiis, «è stato ora spostato, per decisione 
del Consiglio della Biennale, a una manifestazione 
collaterale poco importante». Il premio è l'unico in 
denaro (170 milioni) e la giuria aveva già seleziona¬ 
to «Orphans» di Peter Mullan, «The opposite of sex» 
di Don Roos e «Vite in sospeso» di Marco Turco. 


«Per vincere a Hollywood? 

Bisogna essere mediocri» 

Onorati-Ferrari/Ansa 


sonaggio? 

«Condivido tutto: quei dialoghi li 
ho scritti io. Sì, non c'è gran diffe¬ 
renza perché repubblicani e demo¬ 
cratici prendono soldi dalle stesse 
lobby. Il potere finanziario permea 
la vita politica. E anche il cinema. 
Come si vede in Bulworth, i politici 
sono ostaggio della pubblicità te¬ 
levisiva. E i film anche». 

È una sorta di potere occulto? 
«Non è occulto per niente. I ricchi 
pagano e quindi decidono. I conser¬ 
vatori sostengono che il libero mer¬ 
cato è la soluzione di tutti i proble¬ 
mi, ma non è vero. Inoltre la vera 
natura della globalizzazione - con 
quello che comporta per le culture 
del mondo e per i lavoratori di tutti i 
paesi - non è stata ancora sviscerata. 
La gente non capisce niente del 
crollo dell'economia ex sovietica, 
ma capisce una parola: fuck ». 
Lasciamo perdere i guai di Clin¬ 


ton. Quali sono i veri problemi 
dell'America? 

«C'è una crescente disparità tra 
ricchi e poveri. È la prima volta nella 
storia che un paese con il prodotto 
interno lordo in crescita sperimenta 
una diminuzione del potere d'ac¬ 
quisto dei cittadini. A parte casi di ri¬ 
voluzione o di occupazione da parte 
di un paese straniero». 

Perché la parola «socialismo» è 
così difficile da usare? 

«Da noi è una parola antiquata, 
che fa ridere. Molti amici, vedendo 
il film, mi hanno consigliato di to¬ 
glierla perché non è popolare». 
Tornando al cinema, qual è il con¬ 
servatorismo di Hollywood? 

«La corsa agli incassi. Budget al¬ 
tissimi, uscire in migliaia di copie, 
misurare tutto in funzione dei bi¬ 
glietti venduti: questo scoraggia 
qualsiasi tentativo artistico perso¬ 
nale. Per soddisfare il mercato, biso¬ 
gna essere centristi o se volete me¬ 
diocri, attenersi alla versione più 
commerciale di una storia. Bisogne¬ 
rebbe ridefinire la nozione di suc¬ 
cesso». 

In che senso? 

«Nel senso che, per esempio, Bul¬ 
worth non ha incassato molto, 
ma io lo considero un successo. 
Perché è piaciuto ai critici e al 
mio pubblico. La maggioranza, 
spesso, è in torto». 

Ma la maggioranza non è l'essen¬ 
za della democrazia? 


VENEZIA. Epilogo iper-politico per 
la cinquantacinquesima Mostra. 
Sarà il fantasma di Kenneth Starr 
che aleggia sul Lido. Sarà la minac¬ 
cia del terrorismo che ha trasforma¬ 


Il cinema Usa è sbarcato al Lido 
«Bulworth» detrattore americano 
«Ronin» con Robert De Niro 
E il bel Warren insegue il Leone 


Ansa 


Beatty 

far 


in «Ronin» 

di John Frankenheimer, 
a destra Warren Beatty 
e sotto una scena 
di «Bulworth» 


BtasàtìaaS 


DALL’INVIATA 


«Churchill diceva che la demo¬ 
crazia è una cosa tremenda, finché 
non prendi in considerazione le sue 
alternative. Il corpus della politica è 
in costante cambiamento, ma ciò 
che conserva la democrazia è la veri¬ 
tà». 

Pensa che il suo film possa cam¬ 
biare le cose? 

«Sicuramente non le peggiora. I 
media tecnologici, la 
tv o Internet o il cine¬ 
ma, fanno circolare la 
verità più rapidamen¬ 
te e quindi favorisco¬ 
no i cambiamenti». 

Una domanda frivo¬ 
la: lei ha un passato 
di grande seduttore, 
era addirittura so¬ 
prannominato War¬ 
ren Beauty. Dopo il 
matrimonio con 
Anette Bening ha 
cambiato rotta? 

«Attualmente ho 
solo cinque donne: la madre dei 
miei figli, la più grande attrice del 
mondo, una ragazza molto piccan¬ 
te e poi Kathleen di sei anni e Isabel 
di un anno e mezzo ». 

Se la sentirebbe di essere il prossi¬ 
mo presidente degli Stati Uniti? 

«Anette sarebbe meglio di me, co¬ 
me presidente». 

Cristiana Paterno 


LA PREMIAZIONE 


Orlando 
guidala 
diretta tv 


VENEZIA. Claudio Masenza è 
tranquillo, nonostante le critiche 
che gli sono piovute addosso dieci 
giorni fa. Parafrasando Snoopy, 
dice: «Abbandoniamoci al pani¬ 
co!», e invita Silvio Orlando a fare 
altrettanto. Chiamato ad animare 
la diretta televisiva della premia¬ 
zione (19-19,45 su Raidue), l'attore 
napoletano è arrivato ieri mattina 
al Lido vestito di beige. «Perché ho 
accettato? Per pura vanagloria. E 
poi, ormai è chiaro, punto nel giro di tre anni a presentare 
Sanremo». Orlando è un veterano delle cine-premiazioni: 
da anni, accanto al «suggeritore» Nanni Moretti, pilota le se¬ 
rate Sacher d'oro; e nello scorso giugno ha animato con sim¬ 
patica naturalezza la cerimonia finale delle Giornate profes¬ 
sionali. «Mi vestirò di scuro, come consiglia il cerimoniale. 
Non escludo lo smoking, è una vita che sogno di fare il pin¬ 
guino», scherza l'attore, che confessa di non avere visto For¬ 
mai famosa serata inaugurale condotta da Alessandro Gas- 
sman e Livia Azzariti. «Non per snobismo, ero in vacanza su 
un'isola». Anche Masenza tende a sdrammatizzare. «Voglio 
sperare che tutto questo sia solo spettacolo. Come diceva Hi- 
tchcock? «Facciamo solo show-business». E poi non ci do¬ 
vrebbero essere troppi rischi. Diamo undici premi in qua¬ 
rantacinque minuti di trasmissione. A meno di non collezionare una pa¬ 
pera a premiato...». Scottata dalla figuraccia fatta con Spielberg e Hanks, 
la Rai ha deciso di cautelarsi tenendo sul palco due traduttrici (una per il 
francese, una per l'inglese), in modo da alleviare gli eventuali incespichi 
linguistici di Orlando. «Ho parlato con Minà proprio oggi», rivela Orlan¬ 
do. «Mi ha detto che puoi conoscere a menadito una lingua straniera, e 
non è il caso mio, e fare lo stesso una figuraccia». Speriamo di no, anche 
se Masenza assicura sorridendo che «se qualcosa andrà male, Silvio dirà 
di sicuro che è tutta colpa mia. Ormai ci sono abituato». Orlando co¬ 
munque non sarà solo: varie attrici (Claudia Gerini, Stefania Sandrelli, 
Laura Morante...) saliranno sul palco per consegnre Leoni e leoncini. Ci 
saranno anche Baratta e Rognoni, ma non si può avere tutto. [M i. An.] 


sembra sempre di fa¬ 
re una deposizione in tribunale». 
Si sente un nero honoris causa e 
infatti ha voluto nel suo film, qui 
in concorso, il poeta e leader 
afro-americano Amiri Baraka. 

Il senatore Bulworth, dopo la con¬ 
versione, attacca a fondo la lobby 
delle assicurazioni, che in Ameri¬ 
ca blocca qualsiasi riforma del si¬ 
stema previdenziale. 

«Il piano per la salute pubblica non 
può che fallire finché le assicurazio¬ 
ni finanziano le campagne presi¬ 
denziali. È vero che l'amministra¬ 
zione Clinton ha cercato di fare 
qualcosa ma non ci hanno lavorato 
abbastanza». 

Crede davvero che non ci sia mol¬ 
ta differenza tra democratici e re- 
pubblicani, come dice il suo per¬ 


DALL’INVI ATO 


VENEZIA. Se la giuria veneziana avrà 
il coraggio di premiare un film sgan¬ 
gherato, politicamente scorrettissi¬ 
mo e incredibilmente feroce e vitale, 
oggi Warren Beatty lascerà Venezia 
con un Leone d'oro. Difficilmente 
andrà così. Se ai giurati Bulworth, di 
cui Beatty è regista/produttore/in- 
terprete, sembrerà un qualsiasi 
prodotto hollywoodiano, non lo 
premieranno. E, sia chiaro: Bul¬ 
worth è hollywoodiano, ma è an¬ 
che il film più politicamente duro 
che l'America abbia fatto da anni. 

Ci voleva il coraggio di Beatty, 
per fare un film simile. Pensiamoci 
un attimo: a 61 anni, con il conto 
in banca che si ritrova, chi glielo 


faceva fare, al divo Warren, di in¬ 
terpretare un politicante rimbam¬ 
bito che per mezzo film è vestito 
da scemo e parla a ritmo di rap? 
Lui l'ha fatto: mettendosi in gioco 
come attore e come personaggio 
pubblico, corteggiando Finsucces¬ 
so (che negli Usa è puntualmente 
arrivato) e riscrivendo totalmente 
la propria immagine. Anche politi¬ 
ca: perché Beatty, democratico 
convinto (ma assai più di sinistra 
rispetto a Clinton), usa questo film 
per dire a chiare lettere che il suo 
partito si è omologato, che repub¬ 
blicani e democratici hanno pro¬ 
grammi tragicamente uguali, che 
le campagne elettorali sono una 
pura raccolta di fondi e che nessu¬ 
no ha il minimo interesse nel risol¬ 


vere i problemi della gente. 

A dire queste cose, con il diluvio 
di improperi e il ritmo martellante 
tipico del rap, è il senatore califor¬ 
niano Jay Bulworth. Siamo nel 
1996, Clinton sta per spazzare via 
Dole e anche Bulworth corre per la 
rielezione al Senato. Ma tale è il 
suo disamore per la politica, che 
ha deciso di farla finita: dopo aver 
stipulato un'assicurazione sulla vi¬ 
ta, ha assunto un killer per farsi 
uccidere nelle ultime 48 ore della 
campagna elettorale. Ma decide di 
togliersi qualche sfizio: prima a 
una cena per la raccolta di fondi a 
Beverly Hills, poi a un comizio in 
una chiesa di South Central, co¬ 
mincia a straparlare. Confessa di 
averli imbrogliati tutti. Confessa ai 


ricconi ebrei di essere interessato 
solo ai loro dollari, e ai neri dei 
ghetti di puntare solo ai loro voti. 
Smonta il giocattolo. E la sua vita 
cambia, quando tre ragazzine afro- 
americane di South Central molla¬ 
no tutto e lo seguono. Una di loro, 
Nina, è talmente bella che Bul¬ 
worth se ne innamora. Ma qui c'è 
il secondo colpo di scena del film: 
il redento Bulworth vorrebbe fer¬ 
mare il killer, ma ignora che Nina 
è stata assunta per fare da esca... 

Sarebbe criminale rivelarvi il fi¬ 
nale. Potreste solo indovinarlo ri¬ 
pensando a un vecchio classico del 
Beatty attore: Perché un assassinio, 
regia di Alan J. Pakula, 1971. La 
forma è diversa (Pakula frantuma¬ 
va i generi come andava di moda, 


oggi Beatty - come un altro attore- 
regista della sua generazione, Clint 
Eastwood - tende a ricomporli in 
un affascinante neo-classicismo) 
ma le inquietudini e il pessimismo 
sono gli stessi. Il film, soprattutto 
nella parte in cui Beatty-Bulworth 
si perde nel ghetto di South Cen¬ 
tral, alle prese con bambini neri 
tosti quanto i politicanti di Wa¬ 
shington, la butta sui toni farse¬ 
schi, ma per dire un'amara verità: 
fare comizi rap, usare le parolacce 
per uscire dalla finta alternanza re¬ 
pubblicani-democratici, è proibito. 
Si rischia la pelle. Ed è per questo 
che Bulworth è un pamphlet politi¬ 
camente eversivo. 


Alberto Crespi 


«Cinemawenire» 
incorona Solanas 
per «La nube» 

«La nube» di Fernando Solanas, 
come miglior film in concorso, e 
«Vivre au Paradis» di Bourlem 
Guerdjou, come migliore opera 
prima, sono i vincitori del Pre¬ 
mio «Cinemawenire». La giuria - 
cinquanta giovani tra i 18 e i 25 
anni - ha inoltre assegnato il pre¬ 
mio «Cinema, uomo e natura» a 
«Le silence» di Mohsen Makmal- 
baf, giudicato il film più ecologi¬ 
co della Mostra. 


NOTTI E STELLE 


Guerra 

traspie 

perlina 

valigetta 

DALL’INVIATO 


VENEZIA. Ironia della sorte : qualche 
anno fa, proprio nella sezione «Mez¬ 
zanotte», sbarcò al Lido un film giap¬ 
ponese che si chiamava 47 Ronin, 
dalla leggenda dei samurai decadu¬ 
ti rimasti senza padrone. Alla stes¬ 
sa fonte storica si abbevera anche 
Ronin di John Frankenheimer, solo 
che non siamo più nel Giappone 
feudale bensì nella Parigi contem¬ 
poranea: sicché i guerrieri costretti 
a vagare senza più meta, dopo la 
caduta del Muro, sono ex agenti 
segreti in cerca d'ingaggio 

Nel presentare il suo film, il regi¬ 
sta di Sette giorni a maggio dice di 
essersi ispirato al Jean-Pierre Mel¬ 
ville di Frank Costello faccia d'ange¬ 
lo (1967), ma purtroppo il parago¬ 
ne non regge: dopo un prometten¬ 
te inizio girato in tinte rugginose, 
Ronin diventa una classica storia 
d'azione, tutta inseguimenti con¬ 
tromano, sparatorie al fulmicoto¬ 
ne e salvataggi in extremis. C'è so¬ 
lo una battuta divertente nel co¬ 
pione, ed è quando, dopo essersi 
fatto togliere senza anestesia un 
proiettile nel fianco, De Niro sorri¬ 
de sarcastico all'amico che l'ha 
operato dicendogli: «Se non ti di¬ 
spiace adesso svengo». 

Lo spunto (il «McGuffin» caro 
ad Hitchcock) è una valigetta pro¬ 
tetta da sofisticati sistemi di sicu¬ 
rezza che fa gola a molti, soprat¬ 
tutto un terrorista irlandese con¬ 
trario alla pace. Per recuperarla, il 
sanguinario Seamus ingaggia, tra- 
mita la pugnace Deirdre, una squa¬ 
dra di «professionisti» capitanata 
dall'americano Sam. Forse un ex 
agente della Cia, forse solo un ca¬ 
ne sciolto. È lui a guidare l'attacco 
nel cuore di Nizza, in un tripudio 
di botti e morti innocenti: ma il 
colpo non riesce, giacché uno del 
gruppo si impossessa della valiget¬ 
ta e lascia gli altri a mani vuote... 

Ambientato sulle macerie della 
Guerra Fredda, tra spie russe e 
bombaroli irlandesi, Ronin si lascia 
vedere solo per i duetti tra il divo 
americano De Niro e l'omologo 
francese Jean Reno: meditabondo 
ed efficace il primo, spiritoso e 
onesto il secondo, i due sparano 
per tutto il tempo, salvandosi a vi¬ 
cenda. Per il resto, un film da di¬ 
menticare: come chiusura della se¬ 
zione «Notti e Stelle» si poteva sce¬ 
gliere di meglio. 


Mi.An. 


Deneuve: 
«Marcello mi 
manca tanto» 

«Marcello Mastroianni mi 
manca tanto. A Parigi viveva 
vicino a me e a Chiara, 
nostra figlia, era di casa e 
faceva ancora parte della 
mia vita. Era una personalità 
speciale, sapeva essre 
sempre rilassato». A Venezia 
per presentare «Place 
Vendome»di Nicole Garcia, 
Catherine Deneuve ha 
parlato del rapporto con i 
figli e della sua immagine 
proiettata nel mito per 
essere stata scelta come 
Marianna, simbolo della 
Repubblica, della sua 
carriera trentennale. 
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Montezemolo 


oggi a casa 
Troppe emozioni» 


« 


Luca Corderò di Montezemolo 
scalpita. La «pole» di 
Schumacher è come una scarica 
di adrenalina che ha tornato a far 
sperare il presidente della Ferrari. 
Si esalta Montezemolo ma 
assicura: «Preferirei farmi fare 
un'anestesia piuttosto che 
assistere alla gara di domani 
(oggi, ndr)... troppe emozioni, 
non so se resisterò». E ieri sera il 
presidente ha fatto gli onori di 
casa alla festa per i 600 Gp della 
Ferrari in FI, prima di lasciare 
Monza. Come sua consuetudine, 
oggi infatti Montezemolo non ci 
sarà. Il presidente preferisce 
vedere i Gp da casa sua «per non 
essere da intralcio al team». 


DALL’INVIATO 



Oggi il Gp d'Italia. Il ferrarista quest'anno non era mai riuscito a partire davanti a tutti 


MONZA. Salta come un grillo, sale 
sul muretto dei box e alza le braccia 
al cielo in segno di li¬ 
berazione. Dopo la 
burrasca-Belgio, Mi¬ 
chael Schumacher, 
proprio qui a Monza, 
sul terreno di casa, tra i 
suoi fans e i tifosi ferra- 
risti, in barba alle due 
McLaren, è riuscito a 
realizzare la prima po¬ 
le dell'anno con la Fer¬ 
rari (l'ultima, nel '97 
in Ungheria), l'ottava 
da quando è alla Ros¬ 
sa, la diciottesima del¬ 
la sua carriera. Schumi 
rompe l'astinenza e si 
piazza davanti alle 
Frecce d'Argento. Una 
prima fila che nel Gp 
d'Italia la Ferrari non 
coglieva dal lontano 
'94 con uno dei piloti 
più amati qui a Mon¬ 
za, il francese, Jean 
Alesi. 

Dopo una mattina¬ 
ta di pioggia che ha 
fatto saltare pratica- 
mente la sessione di li¬ 
bere, il sole ha fatto capolino, la pi¬ 
sta s'è a mano a mano asciugata e la 
prima vettura (di Hill) nell'ora di 
qualifiche è entrata in pista dopo 35 
minuti dall'inizio della sessione che 
conta. 

Nessuno ha voluto rischiare subi¬ 
to; i tempi sono arrivati a raffica nel 
finale. Inizia Coulthard, Ale si, poi 
Hakkinen, ma il più lesto, a tre mi¬ 
nuti dal termine, è Michael Schu¬ 
macher; solo Jacques Villeneueve, 
nemico d'un tempo gli rimane a 
mota. E le due McLaren, in affanno, 
di Hakkinen e Coulthard oggi do¬ 
vranno inseguire... Capita in FI. 
Schumacher sul circuito più diffi¬ 
cile è arrivata la prima pole del¬ 
l'anno... 

«È un sogno, abbiamo azzeccato 
tutto, sono felice. La pole è arrivata 
al momento giusto... aMonza». 

Ci racconti la sua qualifica... 

«Sono uscito con le intermedie 
per controllare le condizioni della 
pista...c'era traffico, non è stata una 
sessione facile. Fino alla fine non ho 
capito se il mio era il miglior tem¬ 
po... poi ho visto le bandiere del Ca¬ 
vallino sventolare, tutti quei tifosi, 
una sensazione eccezionale... ». 

È uscito con le gomme da bagna¬ 
to, eppure il circuito era asciutto... 

«Volevamo non rischiare inutil¬ 
mente... E la nostra decisione, an¬ 
che se di massima sicurezza, poi s'è 
rilevata giusta». 

Non ha avuto paura che qualcuno 
le potesse soffiare la pole nell'ulti¬ 
mo minuto di qualifica? 


Schumi 



pnma 


A Monza il tedesco 
conquista la «pole 
e la Ferrari sogna 


» 


«Sì, certo... forse potevo anche 
andare più forte, ma ho preferito 
non rischiare (nel secondo giro, do¬ 
po aver fatto nel primo settore il mi¬ 
glior tempo, è andato lungo alla chi¬ 
cane e qualcuno ha visto anche un 
pò di fumo dal motore, ndr)... è stata 
difficile per tutti con quel traffico e 
anche per me...». 

Favorito sul bagnato, invece il mi¬ 
glior tempo Fha fatto sull'asciut¬ 
to... 

«È vero e non dovete stupirvi... 
Non bisogna dare per scontato che 
la Ferrari sull'asciutto è meno com¬ 
petitiva... Abbiamo dimostrato di 
esserci in qualifica ed in gara sarà 
anche peggio... per gli altri owia- 
mete...». 

Insomma, è sorpreso di questa 
prima pole position? 

«Un po'... Le condizioni atmosfe¬ 
riche ci hanno aiutato e le cose sono 
andate meglio di come s'erano mes¬ 
se alla vigilia di questo Gp... ». 

Come sarà la gara? 

«Dura, lunga... La mia tattica è 
quella di partire davanti e rimanerci 


fino alla fine... Dopo il via, alla pri¬ 
ma curva voglio stare davanti a tut- 
ti...». 

E le McLaren 

«Non ci penso, siamo noi che 
dobbiamo dettare il ritmo... Gli altri 
dovranno starci dietro, noi dobbia¬ 
mo condurre i giochi». 

Il campione del mondo le manda 
a dire che sarà lui davanti a tutti 
alla prima curva. Cosa risponde? 

«Non penso proprio... Io devo 
vincere e basta! Non mi interessa 
con chi lotterò in gara, so solo che il 
mio obiettivo è quello di arrivare da¬ 
vanti a tutti...». 

Ma almeno è sorpreso della prima 
fila di Villeneuve? 

«Non molto, era andato bene an¬ 
che ad Hockenheim... ». 
Schumacher non pensa che que¬ 
sta pole s'è fatta troppo desidera¬ 
re? 

«Sì... e scusate il ritardo. L'impor¬ 
tante però è vincere, al di là delle po¬ 
le. .. Ed io sono qui per questo». 

Maurizio Colantoni 



Il cielo sopra 
Schumacher 
Oggiperlui 
si apriranno 
le cataratte 
del trionfo? 

E i tifosi 
della Ferrari 


Supporter tedeschi 
molto «accesi» 
e il camping brucia 


E intanto due opposti fans si pestano e finiscono all'ospedale 

«Se non si "odiano" non è più Formula 1 
I tifosi sul match Schumacher-Coulthard 


» 


DALL’INVIATO 


MONZA. Solo due volte, nel parco, 
chi è entrato papa in conclave ne è 
poi uscito tale. Fuor di metafora: la 
«pole» a Monza non è che porti que¬ 
sta grandissima fortuna. Si vince di 
rado. E il popolo del rettifilo (popolo 
un poco vip, popolo che oggi paghe¬ 
rà 500.000 il posto a sedere) non pos¬ 
siede altre contromisure che la scara¬ 
manzia. Dunque, quando gli altopar¬ 
lanti ricordano la statistica menagra¬ 
mo, rovista nelle tasche. O, in assen¬ 
za di amuleti virili, mostra pronta¬ 
mente indice e anulare. Nel gesto che 
l'ex presidente Leone consegnò ai 
posteri. 

Ma è d'altro che qui si va a riferire. 
In questi giorni molto s'è discusso 
sulla pace armata tra Coulthard e 
Schumacher. E in tanti, sorpresi, 
hanno rilevato come gli striscioni e i 
loro autori non credessero alla stretta 
di mano tra i due mascelloni. Due i 
casi: o si pensa che i tifosi possiedano, 
ma proprio tutti, lo spirito critico di 
uno spettatore del Tg4, oppure si 


fraintende il senso del famoso e spes¬ 
so violentato spirito sportivo. Co¬ 
m'era ipocrita la pace Ferrari-Merce- 
des dopo Spa, ipocrita sarebbe di¬ 
menticare perché esiste la fomula 
uno, perché la gente è qui, tanta. Le 
sportellate, i tamponamenti. Meglio 
che ci siano, non importa se poi arri¬ 
vano le scuse. Sono parti essenziali 
del gioco - e figli della stessa ratio in¬ 
governabile - esattamente come le 
condizioni climatiche. La pista 
asciutta doveva impantanare la Fer¬ 
rari, s'è visto com'è andata. 

«È giusto che si odino», conferma 
Luca, imbucato su una scala della tri¬ 
buna. Ha appena esultato per la rove¬ 
sciata di Schumi a tempo quasi sca¬ 
duto, e aggiunge: «Possibilmente 
senza ammazzarsi». E il papà - Ulisse, 
pure lui di Valenza Po - nobilita lo spi¬ 
rito circense col ricordo più classico: 
«Lei è giovane, ma dovrebbe andare a 
ripescarsi il filmato del duello tra Ar- 
noux e il povero Villeneuve, in Fran¬ 
cia. Si corre così, da sempre. E quelli di 
adesso fanno più danni solo perché 
sono meno bravi». Che il cronista 


quella corsa la ricordi perfettamente, 
perché la tv c'era già e tanto piccolo 
non è, cambia poco. Il bar sport è 
aperto e rema compatto. «Coulthard 
non è un killer - Mario, da Lugo di Ro¬ 
magna, indossa una tuta da pilota - e 
Schumacher non è un santo. Nessu¬ 
no s'è fatto male, chi corre sa che ci 
sonogli incidenti. Eanche chi vede». 

Il ricordo di vent'anni fa, della 
morte di Peterson nella sua Lotus di 
cartavelina, di Brambilla in coma do¬ 
po aver ricevuto una gomma sulla te¬ 
sta, è solo il motivo per alzare il tiro. 
«Quelle erano bare con le ruote - Pa¬ 
trick, 23 anni, di Monza, capelli tinti 
di rosso - che hanno ammazzato an¬ 
che Villeneuve e Pironi (morì invece 
in una gara di offshore, ndr). Adesso è 
più difficile che succeda. Non dico ri¬ 
spetto a vent'anni fa, ma rispetto a 
Senna». E a Ratzenberger, l'altro mor¬ 
to di Imola '94. Non se lo ricorda mai 
nessuno. 

Piloti, che gente. Lo diceva Ferrari. 
Ma la gente che ama i piloti (un len¬ 
zuolo: «Schumi, senza di te non sarei 
qui») è davvero lontana dal fideismo 



MONZA. Dalla due cavalli al 
cavallino. Claudio Baglioni 
ha raggiunto Monza per soste¬ 
nere la Ferrari. Breve visita ai 
box, scambio di battute con lo 
staff delle rosse, la gioia in tri¬ 
buna per la pole di Schumacher. La notizia non è 
strana: il cantautore s'è dimostrato durante «Anima 
mia» un esperto degli anni 70. Ed è appunto dal '79 
che la Ferrari non vince un mondiale. Segnalati inol¬ 
tre Al Bano e Fausto Leali, mentre non c'è conferma 
dell'arrivo di Anna Falchi. Un meccanico delle rosse, 
rompendo il tradizionale riserbo, s'è detto deluso dal 
mancato incontro con la bionda: «Speravo almeno 
in una foto insieme, cos'ha Biaggi che io non ho?». 
La Falchi, appunto. Sul fronte alcolico, da registrare 
i problemi causati dai tifosi tedeschi nei parcheggi 
che circondano la città. L'altra notte avevano deciso 
di festeggiare non si sa cosa con sparando fuochi ar¬ 
tificiali. Se la sono cavata con una rimessa economi¬ 
ca - cacciati dal pantano a pagamento - ma senza de¬ 
nuncia. Altri tedeschi hanno causato un principio 
d'incendio, sempre al camping. Allontanati pure lo¬ 
ro. Del resto tutto quanto fa circuito sembra essere 
esentato dal rispetto delle leggi. Nessuno fa caso al 
mancato uso delle cinture, anche se è la settimana 
decisa dal governo per incentivarne l'uso. E passi. 

Ma i motociclisti in giro per il parco, e anche in cit¬ 
tà, hanno ottenuto anche l'esenzione dall'uso del ca¬ 
sco. Dev'essere un risarcimento per il Carnei trophy 
che è diventato il parco dopo la pioggia. [Lu. Bo.] 


che le si attribuisce. Quasi sapessero 
che i giornalisti talvolta intervistano 
i registratori (con la voce dell'asso te¬ 
desco, d'accordo, ma pur sempre re¬ 
gistratori) e che i cosiddetti eroi odia¬ 
no rischiare soprattutto con le paro¬ 
le. «Nessuno - Mimma, 35 anni, da 
Napoli con una vecchia Duna e una 
piccola roulotte - ha capito davvero 
perché Schumacher fu perdonato dai 


tifosi, dopo l'agguato a 
Villeneuve. Perché si di¬ 
mostrò umano, final¬ 
mente. Accecato dall'a¬ 
gonismo proprio come 
i grandi di un tempo. E 
poi perché sapevamo 
che ci avrebbe portati a 
vincere. Guarda Hakki¬ 
nen, sul maxischermo, 
dice che siamo davanti 
per pura fortuna. Non 
sarebbe bello dargli una 
lezione? Metaforica, 
s'intende». 

Sì, una lezione sorri¬ 
dente. Come quei fischi 
neppure violenti riser¬ 
vati al pessimo sabato di Coulthard. 
Come gli applausi al passato (Ville¬ 
neuve, Alesi) e al futuro sperato (Trul¬ 
li, sempre Villeneuve). Come le facce 
di chi sciama urlando Jean a tutto vo¬ 
lume, imitando le chicane con la vo¬ 
ce dello speaker, quando annunciava 
Alesi. È l'effetto Valerio, il tormento¬ 
ne estivo della Riviera, applicato alla 
Formula uno. 


I piloti italiani 
restano a secco 
Trulli decimo 

Male, malissimo gli italiani. 
Jamo Trulli con la Prost s'è 
piazzato decimo e partirà in 
quinta fila; Giancarlo Fisichella 
con la Benetton addirittura alle 
sue spalle: «Sono nero... ma spero 
che in piova in gara... Ieri 
mattina - spiega il romano - 
andavo forte, poi in qualifica con 
quel traffico in pista non siamo 
riusciti a fare un buon tempo. Se 
in gara però piove come ieri 
mattina con quelle gomme che 
abbiamo non stiamo in pista... Il 
bilancio di quest'anno? 

Speriamo di rifarci in queste tre 
gare che restano, la nostra è stata 
una stagione con troppi alti e 
bassi, meglio pensare al '99». 

Williams in 1 fila 

Villeneuve 
si candida 
come terzo 
incomodo 


DALL’INVIATO 


MONZA. L'attacco è incrociato, an¬ 
che se Michael Schumacher con la 
sua prima pole dell'anno pensa di 
dormire sonni tranquilli... Da una 
parte c'è Mika Hakkinen, leader del 
mondiale; dall'altra il redivivo cam¬ 
pione del mondo Jacques Villeneu¬ 
ve. Tutti e due hanno una cosa in co¬ 
munque: battere Michael Schuma¬ 
cher. Il primo dal fare goffo, ma un 
vero gentleman nell'ammettere gli 
errori ha detto che la moscia «quali¬ 
fica è dipesa un poi dalle scelte di¬ 
scutibili della Mclaren e un pò dal 
traffico in pista». 

Il finlandese però ha ribadito 
quanto la McLaren è un missile, 
senza problemi e che «in gara sarà 
un altra cosa perché la mia vettura 
super... ». Mentre Mika vuole difen¬ 
dere a tutti i costi la sua leadership, 
Jacques Villeneuve un pilota adora¬ 
to anche nel regno delle Ferrari vuo¬ 
le poter sfuttare la prima grande oc¬ 
casione della sua tremenda stagio¬ 
ne: «Vincere a Monza nel tempio 
della Rossa a molti potrà sembrare 
un sacrilegio... io però voglio batte¬ 
re Michael e vincere la mia prima 
gara della stagione... La vettura va 
bene, stiamo migliorando, e l'asset¬ 
to è ottimo. Potevo - continua il ca¬ 
nadese della Williams - anche fare la 
pole position, poi la mia vettura ha 
sbandato, ho tagliato la chicane ed 
ho perso il giro...». 

Jacques Villeneuve, ex biondo 
platinato della FI, vuole lasciare la 
Williams da vero campione del 
mondo. Alle spalle un mondiale 
vinto e un'annata, quest'ultima, da 
dimenticare. Ma prima di approda¬ 
re l'anno prossimo alla Bar (British 
American Racing), Jacques vuole la¬ 
sciare un segno indelebile... quello 
di vincere a Monza. «La gara sarà ec¬ 
citante... ed io non ho nulla da per¬ 
dere - conclude Villeneuve - labatta- 
glia è tra loro due, così io potrei an¬ 
che approfittarne. Alla prima curva 
spero di essere davanti... Ma voleta 
sapere come la penso veramente: la 
vera sopresa oggi (ieri, ndr) è stata la 
Ferrari...». 


Ma.C. 


La conclusione, se ce n'è una, è che 
i supemomini non sembrano tali 
neanche a chi li applaude. E che la dif¬ 
ferenza principale tra piloti e auto¬ 
mobilisti normali sta nella presenza 
di qualcuno pronto a dividerli. Per 
questo Schumacher e Coulthard non 
vennero alle mani, per questo due 
sconosciuti sono finiti all'ospedale 
l'altra notte, dopo un match di boxe 
in viale Mirabello. Motivo del con¬ 
tendere, proprio la vicenda di Spa. 
L'innesco, un bel po' di alcol in cor¬ 
po. Il bilancio, una mandibola fracas¬ 
sata e un labbro rotto. 

Post scriptum: scusi il lettore se vie¬ 
ne aggiornato sui graffiti leghisti, che 
con la corsa c'entrano poco e già sono 
stati trattati a sufficienza ieri. Ma sul 
muro di cinta del circuito c'è un botta 
e risposta che non poteva passare sot¬ 
to silenzio: «Il nord paga sempre per 
tutti», la scritta originale. Più in bas¬ 
so, l'aggiunta con altra grafia: «Grazie 
di cuore, Gennaro Esposito». Cha- 
peau. 

Luca Bottura 


LOTTO 

BARI 

r^- 

co 

89 

il 

165 

74 

CAGLIARI 

22 

iO 

88 

CO 

1^- 

40 

FIRENZE 

Ji 

48 . 

29 

68 

31 

GENOVA 

36 

8 

IL 

50 . 

74 

MILANO 

oo 

-^1 

Ji 

12 

IO. 

77 

NAPOLI 

m 

56 

r^- 

co 

3 

OO 

cn 

PALERMO 

cn 

cn 

CO 

CXJ 

II 

J 2 

co 

oo 

ROMA 

48 


8 

li 

40 

TORINO 

15 

r^- 

co 

40 

52 

47 

VENEZIA 

CO 

CXJ 


48 

26 

^3" 

co 

l l 

sup&mmo 

| COMBINAZIONE VINCENTE jolly | 

mmm 

m 

m 

B m 
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Il premier alla Fiera del Levante: «La priorità è il Mezzogiorno, meno tasse e più Welfare. Ne sono certo, la Finanziaria sarà approvata» 

Costi zero per chi assume al Sud 

Pronto un piano del governo per tre anni di sgravi fiscali. Fossa: «Prodi finito? Per noi è in carica» 

Toma il Berlusconi sfasciatutto: «Prima vinciamo le elezionipoi facciamo le riforme da soli » 



Più soldi 
da spendere 

NICOLA ROSSI 

B UONA PARTE del recente di¬ 
battito di politica economica 
ha presospunto dalla osserva¬ 
zione relativa al grado di utilizzo 
della capacità produttiva che 
avrebbe toccato alTinizio del 1998 
livelli molto prossimi al pieno utiliz¬ 
zo (peraltro con significative diver¬ 
sità a livello settoriale). Anche per 
questo motivo la recente vivace 
crescita degli investimenti - intesa 
ad incorporare nuova tecnologia 
piuttosto che ad allargare la base 
produttiva - si sarebbe tradotta in 
buona misura in maggiori importa¬ 
zioni ed anche per questo motivo 
una ripresa più decisa dell'econo¬ 
mia italiana potrebbe tradursi do¬ 
mani in posti di lavoro non già in Ita¬ 
lia ma nei paesi da cui importiamo. 
Da ciò segue il condivisibile propo¬ 
sito di indurre gli imprenditori, ap¬ 
parentemente fin troppo prudenti, 
ad espandere la capacità produtti¬ 
va. 

Ferme restando le incertezze 
connesse alla situazione economi¬ 
ca internazionale ed una evoluzio¬ 
ne dei costi relativi dei fattori pro¬ 
duttivi non necessariamente favo¬ 
revole all'accumulazione di capitale 
fisico, non è irragionevole pensare 
che le decisioni imprenditoriali tro¬ 
vino un freno, sia pure parzialmen¬ 
te, anche nel profilostagnantedella 
domanda interna. Fermi ormai da 
tempo i consumi pubblici, sospinti 
da provvedimenti congiunturali (e 
solo da quelli) gli acquisti di beni du¬ 
revoli ed in particolare di automobi¬ 
li, i consumi delle famiglie di beni 
non durevoli (che più direttamente 
riproducono le aspettative future di 
reddito) nel 1997 hanno registrato 
per il sesto anno consecutivo una 
crescita assolutamente marginale 
(anche se non negativa come il 
1993 e 1994). La citata evoluzione 
dei consumi non è imputabile ad un 
minore propensione al consumo - 
che, al contrario, è cresciuta negli 
ultimi anni - ma ad una evoluzione 
negativa del reddito disponibile 
reale delle famiglie il cui potere 
d'acquisto è oggi più o meno pari a 
quello del 1990 ed è diminuito di 
circa 5 punti percentuali fra il 1993 
ed il 1997. 

SEGUE A PAGINA 20 


Elleappa 



ROMA. Per tre anni contributi 
previdenziali aboliti, poi altri tre 
anni a regime ridotto. È questa la 
proposta a cui sta lavorando il go¬ 
verno, nell'ambito del riordino 
degli incentivi all'occupazione. 
Un progetto per favorire le nuove 
assunzioni in tutte le aree depres¬ 
se comprese nel cosiddetto 
«Obiettivo 1», ovvero Calabria, 
Puglia, Campania, Basilicata, Sar¬ 
degna e Sicilia. E dalla Fiera del 
Levante di Bari il presidente del 
Consiglio Romano Prodi confer¬ 
ma gli impegni del Governo: 
«Meno tasse e più welfare. La 
priorità è il Sud: vogliamo creare 
occupazione vera». 

Il presidente di Confindustria 
Fossa apprezza le parole del pre¬ 
mier e interviente sullo scontro 
col Polo: «Prodi finito? Per noi è 
in carica, continui a lavorare». 
Berlusconi però non molla: «Pri¬ 
ma vinciamo le elezioni, poi fac¬ 
ciamo le riforme da soli». 

ALVARO LAMPUGNANI 

ALLE PAGINE 2 e 3 


COMMENTO 


In campo il Cavaliere solitario 



c 


ENZO ROGGI 

ENTODICIASSETTE CORI 
che cantano per il capo l'inno 
scritto dal capo che si com¬ 
muove ascoltando l'inno scritto dal 
capo. Sembra che la polifonia dovrà 
iniziare, solenne e ardita, col verso: 
«Ghe pensi mi...». L'annuncio vie¬ 
ne da Fondi, innocente cittadina 
pontina, dove Berlusconi «senza or¬ 
rore di sé» (giudizio di Petrolini) ha 
ordinato ad una platea di giovani di alzarsi in piedi e di audire in religioso 
silenzio la replica del suo discorso del febbraio 1994, non prima di aver or¬ 
dinato il costituirsi di un coro in ogni provincia alla scopo di «unirsi attra¬ 
verso la liturgia del canto». Liturgici e uniti, gli «azzurri» dovranno assicu¬ 
rare il traino musicale del nuovo esercito di liberazione proteso ad un nobi¬ 
le, ancorché non inedito, obiettivo: tutto il potere al Cavaliere. 

SEGUE A PAGINA 2 


Dal 19 

Settembre 
la nuova 

Unità 

Più politica, 
più economia, 
più cultura. 


METROPOLIS 


un inserto sulle 
cento città 


MEDIA 


un fascicolo 
settimanale con 
libri, cultura, 
editoria,TV, 
CD Rom, musica 


Il leader degli Stati Uniti recupera terreno nei sondaggi. «È stata una settimana estenuante, ora devo tornare a lavorare per il mio popolo 

Gli Usa perdonano il presidente 

Gli americani non approvano la gogna su Internet. La Casa Bianca: «È solo una vendetta politica) 


CheTempoFa 


di MICHELE SERRA 


Senza faccia 


I MILIONI di beghine globalizzate che spiano, dalle loro fine¬ 
strelle elettroniche, il rapporto del giudice Starr, sarebbero 
dunque quella famosa «opinione pubblica» nella quale la de¬ 
mocrazia confida? A me evocano, piuttosto, le facce pavide e 
invisibili dei curiosi di paese, quando scrutano la piazza dagli 
scuri appena dischiusi, con lo sguardo eternamente vile dei su¬ 
balterni, per avere qualche sospetto di corna sul quale spette¬ 
golare. Perfino la Monica, con quel suo vestitino spruzzato di 
potere e non lavato per cinque anni (nemmeno Kurt Vonnegut, 
che pure di americani pazzi ne ha raccontati tanti, poteva im¬ 
maginarsi una storia così); perfino la Monica, dicevo, merita 
più attenuanti, perché la faccia, almeno, lei ce l'ha messa, pri¬ 
ma per chinarsi sul suo amante, poi per affrontare lo sputo gi¬ 
gante della tivù mondiale. Invece il famoso «popolo in Rete», 
tutto futuro e cosmopolitismo e «controllo orizzontale», oggi 
risulta identico ad ogni vecchio pubblico, da quello della ghi¬ 
gliottina a quello della televisione: anonimi guardoni rassegnati 
a contare zero, e ad eccitarsi sempre e solo attraverso storie di 
cui non sono protagonisti. E nemmeno comparse. 


I TIFOSI 



De Niro e Beatty senza dubbi 
La colpa è tutta di Monica 


« 


A PAGINA 4 


» 


PATERNO 


NEW YORK. Dopo il mea culpa, il 
contrattacco. Rassicurato dai 
sondaggi che bocciano la «go¬ 
gna» di Internet a cui è stato sot¬ 
toposto, Clinton tenta la risalita 
dal baratro in cui l'ha spinto lo 
scandalo Lewinsky. Ieri ha fatto 
un breve cenno alla vicenda: ho 
avuto una settimana estenuante, 
ora devo tornare a lavorare per il 
popolo, ha detto. In compenso i 
suoi avvocati si sono dati da fare 
tutta la notte spulciando il rap¬ 
porto Starr e stendendo una nuo¬ 
va replica. In un'anticipazione 
fornita dalla Cnn i legali accusa¬ 
no il procuratore di aver perse¬ 
guito una vendetta politica rife¬ 
rendo i dettagli degli incontri con 
l'ex stagista, anche dopo che il 
presidente si era ripetutamente 
scusato per il suo comportamen¬ 
to. E continuano a sostenere che 
Clinton ha commesso errori, 
non reati da giustificare la messa 
in stato di accusa. 

CAVALLINI GINZBERG 

ALLE PAGINE 4e5 


Trovato a villa Wanda uno dei tesori del Venerabile: 170 chili 

Nei vasi di fiori l'oro di Gelli 

L'ex capo della Loggia P2 sta meglio, è stato trasferito in un ospedale di Marsiglia. 


Scontro Burlando-Tocci sullo spostamento dei voli a Ciampino 

Malpensa, lite in casa dei Ds 

I diessini della capitale chiedono a D'Alema di intervenire per fermare il progetto. 


LA POLEMICA 


Battisti merita 
più rispetto 

GIULIO FERRONI 

S UL SILENZIO, sul riserbo, 
sull'intimità della morte di 
Lucio Battisti si è subito 
scatenato il carrozzone mediati- 
co, con un'invadente aggressivi¬ 
tà, con quella spinta cieca al¬ 
l'appropriazione e alla violazio¬ 
ne che sempre più domina la no¬ 
stra cultura e che ha raggiunto il 
culmine nello spettacolo della 
piazza del Campidoglio (luogo 
simbolico per eccellenza, anche 
se di per sé poco congruo con 
Battisti e con il suo mondo), 
amplificato e moltiplicato dagli 
schermi giganti e dalle televisio¬ 
ni, in un'invadenza che la pre¬ 
sentatrice Loretta Goggi ha esal¬ 
tato invitando suadentemente 
tutti gli spettatori, anche nelle 
loro case, a cantare insieme le 
canzoni che sul palco capitolino 
venivano intonate dalle voci di 
navigati cantanti (senza contare 
dichiarazioni incredibili come 
quella di chi ha detto trattarsi di 
«una valvola di sfogo per i tanti 
defraudati del funerale»). 


( Acquistiamo Oro ■ Argento) 

in qualsiasi forma e quantità 



FERRARA Via Foro Boario, 11 
BOLOGNA Via della Zecca, 1 
MODENA C.so Canalchiaro, 80 
RIMINI Corso d’Augusto, 100 
RAVENNA Via Ponte Marino, 43 
FORLÌ C.so della Repubblica, 19 
PARMA Strada Garibaldi, 1 
VENEZIA-MESTREC. del Popolo, 85 
VERONA Via Leoncino, 15 
PADOVA Passaggio Tito Livio, 5 
BRESCIA P.zza della Vittoria, 7/a 


Tel. 0532/927111 
Tel. 051/267568 
Tel. 059/241797 
Tel. 0541/24956 
Tel. 0544/216068 
Tel. 0543/27900 
Tel. 0521/289947 
Tel. 041/972676 
Tel. 045/591981 
Tel. 049/8752758 
Tel. 030/291551 


Pagamenti immediati ed in contanti 




arezzo. Un vero e proprio teso¬ 
ro quello che gli inquirenti han¬ 
no trovato ieri a villa Wanda, la 
residenza aretina di Licio Gelli. 
Centosettanta chili d'oro in lin¬ 
gotti erano nascosti nelle fioriere 
in terracotta sistemate sulle ter¬ 
razze dell'abitazione. La perquisi¬ 
zione è stata compiuta su disposi¬ 
zione della Procura di Roma nel¬ 
l'ambito dell'inchiesta sul crack 
Di Nepi, inchiesta che vede coin¬ 
volto anche il figlio del Venerabi¬ 
le, Maurizio. Migliorano intanto 
le condizioni di salute dell'ex ca¬ 
po della P2 che venerdì scorso, se¬ 
condo la polizia, avrebbe tentato 
in cella di togliersi la vita. Dopo 
una visita del medico legale, è sta¬ 
to trasferito nel reparto ospeda¬ 
liero del carcere di Marsiglia. Il 
ministro Napolitano smentisce 
Sgarbi: nessuna trattativa per ar¬ 
restarlo. 

G-CIPRIANI SETTIMELLI 

A PAGINA 9 


ROMA. È scontro aperto sull'ipo¬ 
tesi formulata dal ministro dei 
Trasporti Burlando sul trasferi¬ 
mento dei voli Milano-Roma dal¬ 
l'aeroporto di Fiumicino a quello 
di Ciampino. Dopo la reazione 
negativa del sindaco Rutelli, ieri 
sono stati gli stessi rappresentan¬ 
ti dei Ds nella capitale a protesta¬ 
re contro l'ipotesi Burlando, 
chiedendo l'intervento del parti¬ 
to contro il progetto del ministro. 
All'accusa di Rutelli di aver sapu¬ 
to della cosa soltanto dai giornali. 
Burlando ha replicato dicendo di 
aver avvertito il vicesindaco Toc- 
ci che però replica definendo 
«inaccettabile» la richiesta del 
ministro dei Trasporti. Che però 
sembra essere l'unica strada per 
superare gli ostacoli della com¬ 
missione europea e permettere 
l'apertura di Malpensa nei tempi 
voluti. 

I SERVIZI 

A PAGINA 7 


Scenari: Tv ladra di cinema? 

Apra, Campani, Casella, Cipriani, EiichetlL McregheLli, Rossellini 


Reset 

Italia-mondo: 

un’indigestione di giustizia? 

Forum con Bruti Liberati, 

Colombo, Mieli, Pizzomo 


direttore Giancarlo Bosetti 


Quel «canto libero» è stato 
così catturato da un triste mon¬ 
do che sempre più «prigioniero 
è», tra dimenare di braccia re¬ 
duci da recenti abbronzature, 
tra oscillazioni di fiamme di ac¬ 
cendini, tra grida da stadio 
("Lucio, Lucio") e previste esplo¬ 
sioni di gioia massificata. 

Una prova su vasta scala di 
quella negazione della morte e 
della sua tragicità, di quell'e¬ 
spulsione del silenzio e dell'inti¬ 
mità a cui tutta la comunicazio¬ 
ne e la vita quotidiana tendono 
ad abituarci: sotto il pretesto di 
fare omaggio al cantante morto 
in silenzio, un tributo al narcisi¬ 
smo di massa, una prevaricazio¬ 
ne sulla vita di chi non può ri¬ 
spondere (anche con momenti di 
indegno gigionismo nel modo di 
cantare di Lucio Battisti), una 
massiccia voglia di affermare 
comunque la propria mediocre 
vitalità. 


SEGUE SU UNITADUE PAGINA 7 
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LA BATTAGLIA DEGLI SCALI 


l'Unità 



Domenica 13 settembre 1998 



Il prospettato trasferimento dei voli Alitalia sul secondo scalo della Capitale ha creato un intricato casus belli 

Scontro su Ciampino 

La soluzione per Malpensa pensata da Burlando non piace a Tocci, Rutelli 
e ai Ds romani. La trattativa con Bruxelles toma di nuovo in salita 


LA BATTAGLIA DEI QUATTRO AEROPORTI 


MALPENSA 

Lo scalo si trova a nord di Milano. 

Il progetto del nuovo “hub” è nato nel 1985 
La costruzione della grande aerostazione 
(lunga 400 metri e alta cinque piani) è iniziata 
nel 1990 ed è previsto il completamento con 
l’ultima delle tre “isole” nel 2005. 

Obiettivo del nuovo scalo: 

400 voli al giorno per un totale 
di 145.000 voli annui complessivi; 

2.355.491 i passeggeri e 24.766 i voli 
da gennaio a luglio 1998. 





LINATE 

Lo scalo è situato a sud di Milano. 

8.778.041 i passeggeri e 101.994 
i movimenti aerei. Lo scalo è a livello 
di saturazione a causa della sua unica pista. 



FIUMICINO 

Leonardo da Vinci, ad ovest di Roma. 

Maggiore aeroporto italiano. 

160 le destinazioni servite con più di 
95 compagnie e 3 piste. 25.000.000 i passeggeri 
e 245.371 i movimenti aerei nel 1997. 



CIAMPINO 

Aeroporto a sud di Roma. Una sola pista, 

120 compagnie aeree di linea, charter e voli privati. 
875.172 i passeggeri e 26.116 i movimenti aerei. 


Polemica del quotidiano tedesco 

La «Suddeutsche Zeitung 
«Italiani, sempre i soliti» 


ROMA. Sulla trattativa tra Roma e 
Bmxelles per sbloccare l'apertura 
del nuovo aeroporto milanese di 
Malpensa, è scoppiato venerdì il ci¬ 
clone Francesco Rutelli. Un ciclone 
alimentato ieri dallo stesso sindaco 
della capitale e dai massimi rappre¬ 
sentanti delle istituzioni provincia¬ 
li e regionali: tutti compatti i roma¬ 
ni nel dire un no secco all'ipotesi di 
trasferimento dei voli Milano-Ro- 
ma da Fiumicino a Ciampino. E vi¬ 
sto che l'ipotesi Ciampino è il «jol¬ 
ly» che l'Italia si è giocata al tavolo 
della trattativa col commissario eu¬ 
ropeo ai Trasporti, Neil Kinnock, 
per renderlo più malleabile e supe¬ 
rare la bocciatura del decreto Bur¬ 
lando (che detta le modalità di aper¬ 
tura di Malpensa), la levata di scudi 
di Roma indebolisce la posizione 
del governo italiano nei confronti 
di Bruxelles. 

Che sia o no nelle loro intenzioni, 
più che su Ciampino insomma, Ru¬ 
telli e compagni, stanno sparando 
sulla stessa Malpensa 2000. Anche i 
Ds di Roma, con in testa il segretario 
della Federazione, Roberto Moras- 
sut, rifiutano la carta Ciampino e 
chiamano addirittura in causa con¬ 
tro Burlando e il governo, la direzio¬ 
ne nazionale del partito, ovvero 
Massimo D'Alema. Lo scontro si 
consuma tutto in casa dell'Ulivo e 
con duelli a distanza sulle agenzie di 
stampa: giunte del Lazio e partito 
romano attaccano il ministro dei 
Trasporti mentre il partito lombar¬ 
do si schiera a difesa dello scalo mi¬ 
lanese. 

I tecnici del ministero dei Tra¬ 
sporti spiegano che l'ipotesi di tra¬ 
sferire una parte dei voli Milano-Ro- 
ma a Ciampino è tecnicamente pra¬ 
ticabile, che è stata collocata nel 
contesto del «trasloco graduale» dei 
voli internazionali da Linate a Mal¬ 
pensa (ovvero, con la piena operati¬ 
vità dell'hub milanese, nell'estate 
del '99, i voli tornano automatica- 
mente su Fiumicino) e che il Leo¬ 
nardo Da Vinci riceverebbe in cam¬ 
bio una quota consistente del traffi¬ 
co charter del secondo scalo roma¬ 
no. Perché questa soluzione ha am¬ 


morbidito le rigide posizioni di Kin¬ 
nock? Perché a quel punto non po¬ 
trebbe più obiettare che con il Mila- 
no-Roma da Linate l'Alitalia 
alimenta l'hub di Fiumicino per al¬ 
tre destinazioni. Ma non è detto che 
il ministro Burlando debba giocarsi 
il «jolly» Ciampino: in queste ore i 
tecnici italiani e della Ue stanno 
continuando a trattare per trovare 
un compromesso sulla percentuale 
di voli da trasferire da Linate a Mal¬ 
pensa sin dal 25 ottobre. L'Italia 
vuol mantenere su Linate non più 
del 20% dei voli, Bmxelles è scesa 
dal 40% al 33%. Se non si troverà un 
accordo, si opterà per il trasferimen¬ 
to a Ciampino di una parte dei voli. 
L'ipotesi radicale, tutti i voli su 
Ciampino, verrebbe invece giocata 
solo di fronte a una nuova bocciatu¬ 
ra della Commissione. 

Alle accuse di Rutelli (lanciate sul¬ 
le agenzie) di aver avuto la notizia 
dai giornali e dai tecnici del ministe¬ 
ro, Claudio Burlando fa rispondere 
che dopo averlo cercato invano, 
giovedì ha parlato col vice sindaco 
Walter Tocci e col city manager Bar¬ 
rerà. MaTocci ieri ha replicato che la 
proposta, che «rischia di aggravare 
ulteriormente la condizione di Fiu¬ 
micino, è inaccettabile». E il carico 
su Ciampino «produrrebbe la me¬ 
desima inadeguatezza di accessibili¬ 
tà e di trasporto pubblico in discus¬ 
sione a Malpensa», inadeguatezza 
determinata dall'incapacità delle Fs 
di potenziare il trasporto su ferro 
nella zona. Insomma sarebbe una 
«Malpensa 2», tanto che il vicesin- 
daco conclude invitando anche il 
comune di Milano «a dare un giudi¬ 
zio negativo per tutelare i suoi citta¬ 
dini». Tocci propone poi all'Alitalia 
di cedere metà dei suoi voli Milano- 
Roma a compagnie straniere per ta¬ 
citare la Commissione europea. 

Anche il sindaco Rutelli ha reite¬ 
rato il suo no aggiungendo che pre¬ 
ferisce non far commenti sull'ipote¬ 
si presentata perché la ritiene «poco 
credibile: è una scelta incomprensi¬ 
bile e priva di equilibrio nazionale. 
Aspettiamo di conoscere una nuova 
proposta del governo. Non possia- 



II ministro Burlando 


mo causare un danno irreparabile al 
primo aeroporto italiano, non pos¬ 
sono chiederci quello che ci hanno 
chiesto». 

Si spende invece a favore del go¬ 
verno il presidente dellTri, Gianma¬ 
ria Gros Pietro: «La creazione di un 
grande hub per l'Italia del nord rap¬ 
presenta un vantaggio competitivo 
nel medio-lungo periodo. Nel caso 
di Malpensa ci sarà da pagare qual¬ 
che prezzo. Qualunque sia la deci¬ 
sione del governo su questa mate¬ 
ria, noi l'appoggeremo». E ha ag¬ 
giunto «il governo farà le sue scelte e 
noi faremo del nostro meglio per le 
nostre società, Aeroporti di Roma e 
Alitalia». Il sottosegretario ai Tra¬ 
sporti, Giuseppe Soriero, si è detto 
fiducioso che il nuovo clima con 
Bruxelles farà sì che «sia pure per 
tappe e attraverso soluzioni gradua¬ 
li, si arriverà all'apertura di Malpen¬ 
sa mantenendo gli impegni». 


Morena Pivetti 


ROMA. Violento attacco alle po¬ 
sizioni assunte dal governo ita¬ 
liano sul problema dell'aero¬ 
porto della Malpensa da parte 
della «Suddeutsche Zeitung», il 
più diffuso quotidiano tedesco, 
nel numero oggi in edicola. Nel¬ 
la vicenda che la contrappone a 
Bruxelles in merito all'aeropor¬ 
to della Malpensa l'Italia è dalla 
parte del torto, sostiene il quoti¬ 
diano tedesco in un commento 
dal titolo «Italiani disinvolti». È 
incontestabile, afferma il gior¬ 
nale, che Milano e la sua area 
abbiano bisogno di un aeropor¬ 
to intercontinentale e che le 
compagnie aeree straniere ab¬ 


biano finora approfittato della 
situazione. 

Tuttavia il verdetto della Com¬ 
missione europea ha sancito 
che, a causa della distorsione 
della concorrenza, il progetto 
Malpensa è una violazione del 
diritto Ue. 

Scrive la «Suddeutsche Zeitung» 
che «a Roma, accendono ogni 
giorno una candela sull'altare 
dell'euro» e che «gli italiani non 
stanno nella pelle per essere riu¬ 
sciti ad abbandonare il loro 
gommone-lira per salire sul si¬ 
curo transatlantico del club mo¬ 
netario europeo». 

Quale sarebbe stata in caso con¬ 


trario «la situazione per la mo¬ 
neta e i tassi di interesse nella re¬ 
pubblica dei debiti è meglio 
non chiederselo». A giudizio del 
giornale «ciò non impedisce af¬ 
fatto al governo di strapazzare 
duramente il rispetto appena 
conquistato in una guerra con 
la commissione europea» e ag¬ 
giunge velenosamente che «gli 
italiani sono famosi e famigera¬ 
ti a Bruxelles per i loro modi di¬ 
sinvolti nei riguardi delle regole 
comunitarie». 

Sempre secondo il quotidiano 
tedesco, nel conflitto attuale ri¬ 
guardante l'aeroporto milanese 
della Malpensa 2000 gli italiani 
«mostrano di nuovo il loro lato 
peggiore e il governo mantiene 
ostinatamente la sua decisione 
di aprire l'aeroporto come pun¬ 
to di smistamento del traffico 
aereo italiano il 25 ottobre». 


R.E. 


Parla Antonio Rosati, capogruppo Ds in Campidoglio 

«Chiediamo l'intervento 
di Botteghe Oscure» 


ROMA. Sono infuriati, i Democratici 
di sinistra romani, nei confronti della 
«proposta Ciampino», giudicata da 
loro come un colpo di mano da parte 
del ministro Burlando, anch'esso 
diessino. E lo sono tanto da chiedere 
un chiarimento alla direzione nazio¬ 
nale del partito, nonché un confron¬ 
to con i parlamentari dell'Ulivo e di 
Rifondazione comunista. Quando, 
nel primo pomeriggio di venerdì, la 
notizia di un possibile trasferimento 
sull'aeroporto di Ciampino dei voli 
provenienti da Linate è piovuta co¬ 
me un jet sul Campidoglio, si è inne¬ 
scata una reazione a catena, a comin¬ 
ciare da quella del sindaco di Roma, 
Francesco Rutelli. «Siamo rimasti tut¬ 
ti increduli perché è una scelta sba¬ 
gliata e ingestibile» commenta Anto¬ 
nio Rosati, capogruppo Ds al Comu¬ 
ne di Roma, che insieme al segretario 
cittadino, Roberto Morassut, ha par¬ 
torito un comunicato nel quale si re¬ 
spinge l'ipotesi. Non hanno nessuna 
intenzione di limitare la diatriba nei 
perimetri capitolini, i dirigenti diessi¬ 
ni romani, infatti il primo ad essere 
cercato da Morassut è stato proprio il 
segretario nazionale, Massimo D'A¬ 
lema, che del resto è anche consiglie¬ 
re comunale a Roma: «A questo pun¬ 
to si impone una presa di posizione 
dei Democratici di sinistra a livello 
nazionale», dice il comunicato. 

Il primo destinatario del messag¬ 
gio congiunto è comunque il mini¬ 
stro Burlando: «Forse un ministro 
della Repubblica dovrebbe cercare di 
tener conto dello sviluppo comples¬ 
sivo del Paese», in secondo luogo il 
governo dell'Ulivo. La proposta, in¬ 
fatti, viene interpretata come «un 
colpo durissimo per Fiumicino e, 
quindi, anche per Roma», tanto più 
che da parte del governo, dopo l'in¬ 
contro di agosto con il premier Prodi 
nel cantiere dell'Auditorium, si 


aspettavano una maggiore conside¬ 
razione per la capitale. 

Rosati, perché sentite la necessità 
di un chiarimento da parte della 
direzione nazionale dei Ds sulla 
cosiddetta «guerra dei quattro ae¬ 
roporti»? 

«Insomma, qui c'è un ministro del¬ 
l'Ulivo che ha fatto una proposta, che 
noi giudichiamo improvvisata, a no¬ 
me del governo che sosteniamo. Il 
ministro Burlando lo stimiamo tutti, 
è vero, ma deve chiarire la sua posi¬ 
zione e per questo chiediamo, da una 
parte, una chiacchierata con i parla¬ 
mentari dell'Ulivo e di Rifondazione 
comunista, dall'altra un confronto 
nel partito, anche con D'Alema. Non 
vorrei che sembrasse un argomento 
troppo localistico, perché si tratta di 
parlare del ruolo che si intende dare 
alla capitale nel futuro assetto dello 
Stato. Così il suo futuro è sempre a ri¬ 
schio di meridionalizzazione». 

Si percepisce anche un certo senso 
di «tradimento», da parte del go¬ 
verno, nei confronti di Roma... 

«Ci sono stati degli impegni presi 
da molti esponenti del governo, Pro¬ 
di in testa, Veltroni, Bassanini. Ma l'i¬ 
dea di far arrivare i voli da Milano a 
Ciampino non sta in piedi politica- 
mente e tecnicamente. Sarebbe un 
colpo terribile per Fiumicino, si inde¬ 
bolirebbe sempre più, proprio quan¬ 
do sono stati decisi investimenti per 
migliorarlo. E poi, non è una cosa che 
si è discussa intorno a un tavolo, in¬ 
contrando anche i sindacati». 
Insomma, i Ds vogliono essere 
chiamati in causa prima che si 
compiano delle scelte? 

«Beh, l'Ulivo governa il Paese e go¬ 
verna Roma. Ma ci vogliamo coordi¬ 
nare nelle decisioni da prendere? Le 
forze politiche serie lo fanno». 

Natalia Lombardo 


Napoletano 
e Moffa 
con Rutelli 

ROMA. Pasqualina 
Napoletano (DS) e Silvano 
Moffa (AN), candidati 
rispettivamente dell'Ulivo 
e del Polo alla presidenza 
della Provincia di Roma, 
criticano entrambi la 
proposta del ministro 
Burlando di trasferire i voli 
Milano-Roma da Fiumicino 
a Ciampino. In particolare, 
i due candidati temono che 
aprire un conflitto con le 
istituzioni locali su questo 
fronte non aiuti il 
negoziato con Bruxelles. 
Per l'eurodeputata, 
l'ipotesi del trasferimento 
a Ciampino dei voli Milano- 
Roma è «insostenibile» e 
Malpensa 2000 è un 
obiettivo «che si può 
realizzare senza 
penalizzare il centro- sud». 
Napoletano invita quindi il 
ministro dei Trasporti a 
«fare personalmente un 
sopralluogo, così da 
rendersi conto della 
ragionevolezza delle 
obiezioni». 

«Non si può accettare 
l'impostazione di Burlando 
- ha detto Moffa - e occorre 
una iniziativa molto forte 
da parte delle istituzioni, 
per salvaguardare gli 
interessi di Fiumicino». 


La Sea apre 
ad accordi 
con Tronchetti 

MILANO. Gioca d'anticipo 
Giuseppe Bonomi, 
amministratore delegato 
della Sea, e mentre a 
Bruxelles si sta ancora 
trattando, annuncia la 
richiesta di rendere 
operativo il nuovo scalo di 
Malpensa 2000 quindici 
giorni prima del previsto. 
Intanto, in vista della 
privatizzazione della Sea, si 
dice felice per l'interesse 
mostrato da diversi grossi 
gruppi e in particolare da 
quello del presidente della 
Pirelli, Marco Tronchetti 
Proverà che, a differenza 
della Cir di Carlo De 
Benedetti, non ha alleati 
stranieri e garantirebbe la 
creazione di un sistema 
aeroportuale nazionale. Ma 
andiamo con ordine. 
Bonomi, a margine della 
presentazione della mostra 
«Milano e i suoi aeroporti», 
organizzata in occasione del 
cinquantesimo anniversario 
della fondazione della Sea, 
ha annunciato di aver 
chiesto formalmente con 
una lettera al ministro dei 
trasporti, Claudio Burlando, 
l'agibilità per utilizzare il 
nuovo scalo con 15 giorni di 
anticipo rispetto al 25 
ottobre. 


MILANO. «Malpensa? Non è certo 
una questione milanese o lombar¬ 
da. 

È sempre stata, e continua ad es¬ 
sere, una questione nazionale che 
investe l'intero sistema Italia». Tra 
i Democratici di sinistra milanesi e 
lombardi non c'è voglia di polemi¬ 
che e ogni accenno di carattere "lo¬ 
calistico", da qualunque parte pro¬ 
venga, è giudicato assolutamente 
fuori luogo. Si preferisce discutere 
di dati, cifre, opportunità econo¬ 
miche che il Paese non può lasciar¬ 
si sfuggire. Un modo per dire che se 
Roma chiede l'intervento di Botte¬ 
ghe oscure contro Burlando a Mi¬ 
lano guardano con estremam per¬ 
plessità, anche se non imbarazzo, 
a questa quasi-crociata intrapresa 
da Ds romani per bloccare l'idea 
del ministro, che è, al contrario, la 
chiave di volta per vincere la parti¬ 
ta sul piano europeo, a Bruxelles. Il 
partito dunque si rappresenta in 
modo alquanto diversificato. 

«Non è solo Milano o il Nord - 
spiega Fabio Binelli, capogruppo 
dei Democratici di sinistra alla Re¬ 
gione Lombardia - che hanno bi¬ 
sogno di un "hub" come Malpen¬ 
sa, ma l'intero Paese. Prodi e Bur¬ 
lando hanno in questo tutto il no¬ 
stro appoggio; che Malpensa parta 
nei tempi e nelle codizioni previ¬ 
ste è per noi una condizione asso¬ 
luta, irrinunciabile». 

Le difficoltà incontrate dal pro¬ 
getto a Bruxelles sono però reali. I 
collegamenti, ad esempio... 

«Ci sono precise responsabilità 
per quello che riguarda la questio¬ 
ne spinosa dei collegamenti, ma 
non vanno certo cercate dalle parti 
di Palazzo Chigi. L'Unione euro¬ 
pea era perfettamente, e da tempo, 
a conoscenza del problema dei col- 
legamenti e se poco o nulla è stato 


fatto la responsabilità è della Re¬ 
gione Lombardia. La giunta del 
Polo, guidata da Roberto Formigo¬ 
ni, da tre anni ha fatto solo dei pro¬ 
clami sulla questione e non ha 
mosso un dito, nè in termini di 
progetti nè di finanziamenti, a dif¬ 
ferenza del governo». 

L'aeroporto di Linate, d'altra par¬ 
te, era ormai prossimo al collasso. 
«Con un traffico vicino ormai ai 15 
milioni di passeggeri all'anno, Li¬ 
nate stava collassando. E non solo 
come stmttura aeroportuale e di 
servizio, ma anche dal punto divi¬ 
sta ambientale: traffico, rumore, 
inquinamento erano ormai giunti 
a livelli insopportabili e i sindaci 
dei comuni della zona si sono già 
mossi da tempo con petizioni per 
chiedere l'alleggerimento del traf¬ 
fico su Linate». 

Come giudicate la proposta del 
ministro Burlando per Ciampino 
e le proteste che ha suscitato? 

«E una proposta su cui siano 
d'accordo e che rappresenta una 
"extrema ratio". Il progetto Mal¬ 
pensa è un investimento dello Sta¬ 
to italiano, che non deve subire 
rinvìi. I localismi in questo caso 
non hanno senso. Si possono tro¬ 
vare anche mediazioni, come 
quella di lasciare una quota di voli 
delle compagnie estere su Linate, 
ma le decisioni del governo non 
possono subire nuovi ritardi o sna¬ 
turamenti. Malpensa per essere un 
aeroporto "hub" deve acquisire 
una certa quantità di passeggeri. 
D'altra parte in un mercato come 
quello del trasporto aereo in co¬ 
stante espansione c'è spazio per¬ 
chè tutti gli aeroporti di Roma e 
Milano trovino ciascuono il suo 
ruolo specifico» 


B. C. 


Parla Fabio Binelli, capogruppo dei Ds alla Regione Lombardia 

«Siamo con la soluzione 
scelta dal ministro» 



Sala Dibattiti Centrale 10 00 

Il ruolo delle guardie giurate nel nuo¬ 
vo sistema di sicurezza 
Partecipano: 

Marcella Lucidi 

Parlamentare Sinistra Democratica - L'Ulivo 
Lino De Guido 
Responsabile di «Vivere Sicuri» 

Giuseppe Casadio 
Cgil Nazionale 
Pietro Folena 

Esecutivo nazionale Democratici di Sinistra 
Giovanni Battafarano 
Responsabile Settore Pubblico della Direzio¬ 
ne Nazionale 

IS-oo 

Famiglie vi amo 
Paolo Conti 

Giornalista del «Corriere della Sera» 
intervista 

Livia Turco 

Ministro alla Solidarietà Sociale 
presiede: 

Anna Del Mugnaio 

Segreteria Democratici di Sinistra di Bolo¬ 
gna 

20-00 

Il nostro impegno alla ricerca della ve¬ 
rità 

incontro con: 

Paolo Bolognesi 

Presidente Associazione Familiari Vittime 
del 2 agosto 1980 

Daria Bonfietti 

Senatrice Sinistra Democratica - L'Ulivo 
coordina: 

Roberto Scardova 

Giornalista del Tg3 
presiede: 

Francesca Puglisi 

Segreteria Ds di Bologna 

21-00 

Dopo l'Euro quale politica per il Go¬ 
verno dell'Ulivo 
Romano Prodi 
Presidente del consiglio 
incontra: 

Carlo Callieri 
Vicepresidente Confindustria 
Antonio Bassolino 
Sindaco di Napoli 
Sergio Cofferati 
Segretario generale Cgil 
coordina: 

Ernesto Auci 

Direttore «Sole 24 ore» 

Spazio Conferenza Metropolitana 19 °° 

Cittadini e Amministratori a confronto. 
«La Provincia di Bologna allo spec¬ 
chio». Il Presidente della Provincia Vit¬ 
torio Prodi risponde alle vostre do¬ 
mande fino alle 20.30 

Sala «Idee in cammino» IO 00 

Gruppi Parlamentari DS - L'Ulivo 
Assemblea nazionale autonomia tematica 
Ambiente 
partecipano: 

Valerio Calzolaio 
Sottosegretario Ministero Ambiente 
Ugo Mazza 

Direzione nazionale Democratici di Sinistra 

Giordano Angelini 

Deputato Sinistra Democratica - L'Ulivo 

Fulvia Bandoli 

Esecutivo nazionale Democratici di Sinistra 
Sergio Gentili 
Viceresponsabile autonomia 
tematica Ambiente 
presiede: 

Maria Angiola Gallingani 

IS-oo 

Un ponte tra le generazioni: un nuo¬ 
vo welfare 
Maurizio Caprara 

Giornalista del «Corriere della Sera» 

intervista 

Vinicio Peluffo 

Coordinatore Sinistra Giovanile 

Sergio Cofferati 

Segretario generale Cgil 

21-00 

Esclusione sociale e lavoro. Quali 

politiche attive 

partecipano: 

Livia turco 

Ministro alla Solidarietà Sociale 

Augusto Battaglia 

Parlamentare Sinistra Democratica - L'Ulivo 

Paolo Nerozzi 

Segretario della Funzione Pubblica Cgil 

Giovanni Lolli 

Esecutivo Nazionale Democratici di Sinistra 

Giovanni Devastato, Don Virginio 
Colmegna, Massimo Zaccarelli 
Tom Benetollo 

Presidente Arci Nazionale 
coordina: 

Costanza Fanelli 

Direzione Nazionale Lega Coop 

Sala Leopardi 17- 30 

Casa dei Pensieri '98 
Visita guidata in libreria con Loriano 
Macchiavelli autore del libro «Sgum- 
bei», Mondadori. Al termine letture 
leopardiane e di propri testi di giovani 
poeti: Gabriella Valentini 

21-00 

Italiani sono gli altri. Dialogo di Lucia¬ 
no Vandelli con Sebastiano Vassalli 
autore del libro omonimo e di «La 
notte del lupo», Baldini & Castoldi. 
Presiede Paola Bottoni. Al termine let¬ 
ture leopardiane e di propri testi di 
giovani poeti: Marta Buso 

22-30 

Volponi, Leonetti. Un Lungo Dialogo - 
Consegna a Francesco Leonetti della 
«Targa 1998: ricordo di Paolo Volponi 
alla Casa dei Pensieri» e intervista al¬ 
l'autore 

Spazio Arci - Stand 123 - 19 00 

Criminalità organizzata: effetti sull'eco¬ 
nomia emiliano-romagnola. Partecipa¬ 
no: Enzo Ciconte, Massimo Pavarini, 
Salvatore Caronna, Massimo Calzolari, 
Gianfranco Celli. Presiede: Valerio 
Montalto 
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IL S EXGATE 


l'Unità 



Domenica 13 settembre 1998 



I giornalisti costretti a «correre ai ripari» davanti alla mole di episodi a luci rosse raccontati fin nei dettagli nel dossier del procuratore 

«Un testo vietato ai minori» 

Boom per Internet ma gli Usa si sentono aggrediti 



Anche a Mosca si segue via Internet il rapporto di Kennneth Starr D±ovetsky/Ap 


NOSTRO SERVIZIO 


LOS ANGELES. Una delle molte iro¬ 
nie della tragicommedia che vener¬ 
dì pomeriggio è andata in scena a 
Washinton - con Finterò globo ter¬ 
racqueo a fare da spettatore - ha vo¬ 
luto che il rapporto Starr venisse dif¬ 
fuso in rete proprio mentre la Com¬ 
missione telecomunicazioni della 
Camera dei Rappresentanti andava 
animatamente discutendo un al¬ 
quanto controverso disegno di leg¬ 
ge: quello che - sotto il titolo «Com- 
munication Decency Act II» - mira a 
«difendere l'infanzia americana 
dalla diffusione di materiale porno- 
grafico in Internet». Laddove il nu¬ 
mero ordinale - «secondo», per l'ap¬ 
punto - indica il miserando falli¬ 
mento di un primo tentativo che - 
pur solennemente benedetto da un 
Bill Clinton meno zavorrato dai 
propri censurabilissimi scandali - 
venne a suo tempo impietosamente 
bocciato dalla Corte Suprema. 

E certo è che la curiosa coinciden¬ 
za non è sfuggita né agli addetti ai la¬ 
vori - «È una vergogna che, traditi 
dalla fretta, i censori non abbiano 
saputo censurare se stessi» ha di¬ 
chiarato Jerry Berman del Center 
for Domocracy and Technology - 
né ad una pubblica opinione che, 
dicono i primi sondaggi, non ha af¬ 
fatto gradito i «dettagli sconci» con¬ 
tenuti nel rapporto del procuratore 
speciale. Anche se a onor del vero - 
come rivelavano ieri le cifre del «ra¬ 
ting» televisivo e le statistiche d'ac¬ 
cesso alla Rete - quegli stessi dettagli 
ha poi divorato con la foga d'un 
pressoché insaziabile appetito. 

Del resto, tutta la martellante 
campagna di informazione «istan¬ 
tanea, non-stop e planetaria» su 


quello che venerdì i media hanno 
all'unisono - e con più d'una buona 
ragione - definito un «momento 
storico», s'è consumata lungo il filo 
d'una permanente nota di contri¬ 
zione e di un non si sa quanto since¬ 
ro imbarazzo. Con effetti che, a trat¬ 
ti, non hanno mancato di regalare 
ai televidenti istanti d'involontaria, 
eppur irrestibile comicità. Gli an- 
chormen televisivi - forse ispirati 
dal «crescendo» dei pentimenti 
clintoniani - hanno fatto a gara nel¬ 
lo scusarsi per la crudezza delle cro¬ 
nache che si apprestavano a presen¬ 
tare. Ed ogni incursione «testuale» 


nel rapporto di Kenneth Starr, è sta¬ 
ta regolarmente preceduta - su tutte 
le reti - da un avviso non dissimile 
da quello che anticipa la proiezione 
di film considerati «per pubblico 
adulto». Del tipo: «Si avvertono i si¬ 
gnori telespettatori che il documen¬ 
to contiene espressioni e circostan¬ 
ze che possono offendere il comune 
senso del pudore...». 

Il momento forse più esilarante lo 
si è avuto allorché - giunti all'ormai 
famoso dettaglio del sigaro - un 
compuntissimo Bernie Shaw (an¬ 
chorman della Cnn) ha gravemente 
domandato a Cindy Crowler - la 


cronista congressuale che, collegata 
a Internet, andava con molto pro¬ 
fessionale nonchalance riferendo i 
primi stralci della relazione - se non 
«provasse difficoltà» nel leggere 
quel che stava leggendo. E questa è 
stata l'ineffabile e splendida rispo¬ 
sta: «Sì Bernie, hai ragione. Il rap¬ 
porto avrei preferito leggerlo sulla 
vecchia e cara carta stampata. Che 
vuoi farci, è un fatto generaziona¬ 
le...». 

Il punto è ora capire - al di là delle 
effimere e probabilmente ipocrite 
attestazioni di scandalo consumate 
durante il «venerdì di passione»- a 


vantaggio di chi siano destinati ad 
andare, alla lunga, i «salaci dettagli» 
del rapporto. 

Ed a questo proposito molti stori¬ 
ci - anticipando la sepoltura della 
presidenza Clinton - si premurano 
di rammentare come furono pro¬ 
prio le parolacce contenute nei fa¬ 
mosi nastri registrati delle conver¬ 
sazioni alla Casa Bianca a rivoltare, 
infine, la pubblica opinione contro 
Richard Nixon. «La gente - dice Jo¬ 
nathan Aitken, autore di un libro 
sul Watergate - può forse sorvolare 
sulle scappatelle sessuali del presi¬ 
dente Clinton. Ma difficilmente 
può perdonargli d'averle consuma¬ 
te, con tanta volgarità, nei luoghi 
che, per molti aspetti, simboleggia¬ 
no la sacralità della carica che rico¬ 
pre». 

Ma un'altra ed opposta tesi già fa¬ 
ceva capolino ieri nei dibattiti tele¬ 
visivi e sui giornali. Quella che - su¬ 
bito avanzata dagli avvocati del pre¬ 
sidente - parte dalla «oggettiva gra¬ 
tuità», ai fini legal-accusatori, di 
«cronache erotiche» il cui prurigi¬ 
noso zelo sembra in effetti avvallare 
le più sinistre metafore che, in que¬ 
sti anni, hanno accompagnato l'o¬ 
perato del procuratore speciale . 
«Nella sua ossessiva caccia al presi¬ 
dente - ha sottolineato ieri in un di¬ 
battito una ex collaboratice di Clin¬ 
ton - Kenneth Starr è stato spesso pa¬ 
ragonato a capitan Achab. E non v'è 
dubbio le sconcezze del rapporto 
siano i suoi unici arpioni». Non sa¬ 
rebbe del tutto sorprendente se gli 
americani scoprissero di sentirsi, 
una volta di più, più vicini a Moby 
Dick che al suo schiumante perse¬ 
cutore. 


Ma. Ca. 


LA STAMPA 


FRANCIA 

«Il presidente si è impigliato 
nella zip dei suoi pantaloni 


» 



La stampa francese giudica se¬ 
veramente il comportamento 
del presidente americano e lo ri¬ 
tiene colpevole della sua disgra¬ 
zia e della paralisi dell'America 
ma sottolinea anche la curiosità 
morbosa che accompagna il 
"sexgate". «Gulliver immobiliz¬ 
zato, l'America deve la sua para¬ 
lisi a una congiura dei medio¬ 
cri», scrive il giornale conserva¬ 
tore francese «Le Figaro». 

Per «Liberation» il presidente, 
«minacciato di impeachment, 
lotta contro il ridicolo per avere accettato di rispondere 
- però mentendo - alle domande inaccettabili di Ken¬ 
neth Starr». «France Soir» ricorda un «presidente degli 
Usa impigliato nella zip dei suoi pantaloni» e denuncia 
«i milioni di persone che, spinte dall'ardore di un pro¬ 
curatore animato da una morale ipocrita e affamato di 
una curiosità incontrollata, vogliono sapere tutto dei 
suoi giochi sessuali su Internet, in diretta». 

«Clinton: esecuzione su Internet» scrive «Le Parisien», 
che osserva che «quando l'attualità, come è il caso negli 
Usa, diventa «folle si è tentati di prendersi la testa tra le 
mani chiedendosi in quale mondo si vive». Il giornale 
ritiene che delle vicende amorose di Bill «dovrebbe 
chiedere conto, in principio, solo Hillary», e sottolinea 
che l'inchiesta «è costata una quantità enorme di dena¬ 
ro». 


INGHILTERRA 

«Dettagli che si addicono 

a una casa sporca, non Bianca» 


«Bill volti le spalle all'America puritana» 

Lo scrittore Vincenzo Consolo: le dimissioni un atto di dignità 


ROMA. «Clinton e Monica sono stati 
esposti alla gogna planetaria. Torna 
l'America puritana. Sembra di essere 
fermi ai tempi di Nathaniel Hawthor- 
ne e della Lettera scarlatta. Solo che 
questa Lettera scarlatta non è più sot¬ 
to gli occhi di un piccolo villaggio co¬ 
me nel romanzo dello scrittore ame¬ 
ricano ma sotto gli occhi del villaggio 
globale. E questo è un'indecenza. 
Clinton dovrebbe andarsene, vol¬ 
tando le spalle a questo tipo di Ameri¬ 
ca». Vincenzo Consolo, scrittore, è 
sconcertato dalla decisione del Con¬ 
gresso americano di mettere in rete 
tutti i dettagli del rapporto Starr con¬ 
tro il presidente Clinton. «È un'offesa 
ai diritti della persona - aggiunge - si è 
fatto ludibrio sia di Clinton che di 
quella ragazza». 

L'assalto ad Internet come previ¬ 
sto c'è stato. Tutti guardoni o vo¬ 
glia di conoscere da una fonte di 
prima mano gli elementi del caso 
che entrerà nei libri di storia? 

«Io credo che la cosa che ha spinto 


milioni di persone a en¬ 
trare in Internet sia la 
morbosità. È scandalo¬ 
so e impudico aver 
messo sotto gli occhi di 
tutti i particolari del 
rapporto tra Clinton e 
quella ragazza. Ci sono 
momenti segreti nella 
vita di una persona. So¬ 
no la nascita, l'amore e 
la morte. Momenti in¬ 
violabili. Resto scanda¬ 
lizzato dal fatto che l'A¬ 
merica mandi a morte 
malati di mente, mino¬ 
renni, persone innocenti e questo 
non susciti scandalo. Quando si toc¬ 
ca invece la sfera sessuale, che è priva¬ 
tissima, lo scandalo scoppia. Quei 
fatti riguardano solo Clinton, quella 
ragazza e la sua famiglia. » 

Le Monde ha parlato di ritorno al¬ 
l'Inquisizione, anche in America 
c'è chi evocato lo spettro del mac¬ 
cartismo. In America, con il rap¬ 


porto Starr, torna la 
caccia alle streghe? 

«Sì, siamo tornati alla 
caccia alle streghe. An¬ 
che se oggi con la rivolu¬ 
zione femminista, i ruo¬ 
li sono pareggiati. Sono 
stati messi alla gogna sia 
Monica, la donna ap¬ 
punto della Lettera scar¬ 
latta sia Clinton, il reve¬ 
rendo del romanzo di 
Hawthorne. Dietro tut¬ 
ta questa vicenda c'è un 
gioco politico, si vuole 
far fuori questo presi¬ 
dente che ha le sue colpe ma allora 
doveva essere attaccato su temi poli¬ 
tici. Invece si vuole insistere su un fat¬ 
to sessuale che noi europei conside¬ 
riamo un fatto ridicolo. » 

Mettiamo da parte l'evento tele¬ 
matico. Clinton incalzato dal giu¬ 
dice Starr ha comunque confessa¬ 
to la sua relazione con Monica 
confermando di fatto agli ameri¬ 


cani di essere uno spergiuro. La 
sua ministra della sanità, Donna 
Shalala, ha accusato il presidente 
di essere immorale e di non potere 
più guidare il paese. Gli ultimi 
sondaggi invece sono ancora dal¬ 
la sua parte. La leadership di Clin¬ 
ton è ancora intatta o è un presi¬ 
dente finito? 

«È finito. Ora questo giovane presi¬ 
dente potrebbe fare un gesto di digni¬ 
tà. Prima di farsi cacciare via deve la¬ 
sciare lui, voltando le spalle a questo 
tipo di America. Perché non sono pa¬ 
ragonabili la sua bugia con questo lu¬ 
dibrio della sua vita privata. Di fronte 
a questa offesa grave alla dignità della 
persona umana Clinton dovrebbe 
avere un'impennata di dignità, gira¬ 
re le spalle e andarsene». 

In questa vicenda approdata in 
rete nelle case di milioni di perso¬ 
ne c'è chi ha invocato la tutela del 
diritto alla privacy dicendo che i 
fatti contestati da Starr attengono 
alla vita di Clinton e della sua fa¬ 


miglia. Ma è giusto invocarlo per 
l'uomo che indossa i panni del 
presidente degli Stati Uniti. L'uo¬ 
mo che dallo studio ovale dirige le 
sorti del mondo non ha maggiori 
obblighi morali? 

«Ma questa non è moralità, diven¬ 
ta moralismo. La moralità sta in altre 
cose non nella sfera sessuale. La mo¬ 
ralità sta nel rispetto della vita uma¬ 
na, nel non uccidere, nel non oppri¬ 
mere, nel non affamare, nel proteg¬ 
gere i deboli. Tutto il resto sono dé¬ 
faillance nel quale il pubblico non 
deve intervenire. Pensi alla conse¬ 
guenze che un fatto come questo può 
avere sulla vita della moglie del presi¬ 
dente e di sua figlia. Nessuno pensa 
alla lacerazione di queste persone. E 
all'umiliazione di quella ragazza più 
o meno in buona fede. Quale vita fu¬ 
tura potrà avere questa ragazza così 
marchiata?» 


Rossella Ripert 


«Il dossier in 
Internet 
un'offesa ai 
diritti della 
persona. Torna 
la caccia alle 
streghe anche se 
con mezzi 
telematici» 


E la nausea per il pomo-rapporto ora accusa Starr 


L f AGGETTIVO «sessuale» 
ricorre 406 volte. «Sesso» 
164 volte. «Seni» 62 volte. 
«Seme» 19 volte. «Sigaro » ricorre 
ben 23 volte. Molto più frequente¬ 
mente del termine «impea¬ 
chment ». Senza contare le 1.160 
note a piè di pagina. Grazie inter¬ 
net. Il formato computer facilita la 
ricerca. E ne riassume la monote- 
maticità esasperata. Il primo im¬ 
patto alla lettura completa delle 
4S0 cartelle del rapporto Starr è di 
fastidio. Anche di voyeurismo ero- 
tico-politico si può fare indigestio¬ 
ne. Se mai avevamo il desiderio, 
confessato o recondito », che ci rac¬ 
contassero tutto quel che volevamo 
sapere e non avremmo mai osato 
chiedere sulle abitudini sessuali di 
Clinton siamo stati accontentati. 
Finoallanausea. 

La novità è che la nausea non ce 
l'abbiamo solo noi europei ma vie¬ 
ne anche dal pubblico americano. 
«Eh no. Questa roba è unpo 'più di 
quel che voglio sapere sul mio presi¬ 
dente. Basta così...», suona una 


delle reazioni registrate dai cronisti 
del «Washington Post» in un bar 
della capitale. Il feuiletton è arriva¬ 
to al punto in cui sulla curiosità 
prevale lo schifo. Non schifo per la 
struggente banalità di Clinton ma 
per il racconto. E proprio nel mo¬ 
mento in cui si impone come best¬ 
seller di tutti i tempi finisce con il ri¬ 
velarsi una porcheria e basta. 

Non si tratta di sesso, si tratta 
del diritto dei governati a sapere su 
chi lo governa, del fondamento del¬ 
la democrazia per cui nessuno è al 
di sopra della legge, ci era stato det¬ 
to. Ne eravamo convinti. Ma ci 
hanno servito qualcosa di molto 
diverso. Starr aveva tutto il diritto 
di sostenere una tesi: che ci sono le 
basi per un impeachment. Che ci 
sono le prove che Clinton ha menti¬ 
to sotto giuramento e ha compiuto 
abuso di potere tentando di coprire 
la bugia. Ma cosa c'entra con que¬ 
sto che per 23 volte insista sul par¬ 
ticolare dell'uso «improprio » di un 
avana? Era proprio necassaria tut¬ 
ta questa volgarità?Il troppo strop¬ 


pia. Lo zelo dell'inquisitore dan¬ 
neggia l'inquisito. Ma rischia di ri¬ 
torcersi con ancora più violenza 
contro l'accusatore. 

Le prime reazioni zappate sui 
canali tv via satellite, spulciate sul¬ 
le edizioni elettroniche dei quoti¬ 
diani Usa di ieri, indicano più ri¬ 
pulsione per la volgarità di questo 
testo che per la banalità del presi¬ 
dente. Sorprendendo la maggio¬ 
ranza dei politologi americani, 
convinti che i sentimenti del pub¬ 
blico sarebbero stati improntati a 
vendetta verso chi li aveva presi per 
il naso. Ancora ieri il 62% degli 
americani continuavano a consi¬ 
derare Clinton un buon presidente. 
Anche se il ragazzone-presidente 
può essere insalvabile, per compro¬ 
vata stupidità. Che in defintiva è 
l'unica cosa per cui si finisce sfrat¬ 
tati dalla Casa Bianca. Nixon ave¬ 
va la fama di mascalzone senza 
scrupoli, ma se ne dovette andare 
perché aveva fatto una stupidata. 
In tempi in cui l'America era ben 
più calvinista e puritana, si sapeva 


che Franklin Pier ce e Andrew Jo¬ 
hnson erano ubriaconi (anche se 
quest'ultimo teorizzava le proprie¬ 
tà medicinali del whisky). Il padre 
della Patria George Washington fu 
implicato in una sua Tangentopoli 
di compravendita di terreni. Non 
solo John Kennedy e DwightEisen- 
hower, ma anche il «Santo » F.D. 
Roosevelt avevano amanti. Ma si 
sarebbero salvati anche si fosse sa¬ 
puto, perché era difficile giudicarli 
scriteriati. 

Per Clinton è diverso. Ecco per¬ 
ché può darsi benissimo che l'ago¬ 
nia terminale imponga un'eutana¬ 
sia o un suicidio assistito politico. 
« Un presidente privo di pubblico ri¬ 
spetto o appoggio in Congresso non 
può durare», si leggeva ieri sul nor¬ 
malmente prudente «New York Ti¬ 
mes», che finora l'aveva sostenu¬ 
to. Gli si chiede di avere il coraggio 
di dare le dimissioni. Ma è Starr che 
ne esce come il «villain » principa¬ 
le. Perchè ci ha disgustato e an¬ 
noiato oltre ogni limite. 

Si potrebbe dire: ha fatto il suo 


mestiere, non si può linciare qual¬ 
cuno per eccesso di pedanteria, in 
definitiva nel suo rapporto ha mes¬ 
so tutto quel che ha trovato. Ma in 
questi casi proprio l'eccesso di pre¬ 
cisione è sospetto. La Santa Inqui¬ 
sizione era dottissima e documen¬ 
tatissima quando mandava al ro¬ 
go streghe ed eretici. Le requisitorie 
con cui Vishinskij sostenne cheBu- 
charin egli altri avversari politici di 
Stalin erano traditori, spie al soldo 
di Hitler e del Mikado, e pervertiti, 
erano documentatissime. Le accu¬ 
se dei dazebao delle guardie rosse 
erano puntigliosissime. In tutti 
quei casi la pedanteria accusatoria 
funzionò. 

E se invece, a sorpresa, per la pri¬ 
ma volta nella storia, in questa 
America bollata forse con troppa 
faciloneria dalle nostre parti come 
ottusamente puritana, la metico¬ 
losa pignoleria del sesso di Starr su¬ 
scitasse un sussulto contro-corren¬ 
te? 


Siegmund Ginzberg 


Il Times di Londra si chiede se il 
presidente potrà fronteggiare 
«l'enorme compito che si trova di 
fronte, quello di persuadere il 
Congresso e il suo paese che le ac¬ 
cuse contro di lui sono eccessive, 
che non bisogna aspettarsi nuovi 
shock e che è veramente cambia¬ 
to». Non si tratta, conclude il 
quotidiano conservatore britan¬ 
nico, di scoprire se si potrà «gua¬ 
rire lo spirito spezzato del presi¬ 
dente», ma se si potrà «rimettere 
insieme una presidenza ormai a 
pezzi». «Bugie che tutte le lacrime non potranno cancella¬ 
re» è invece il titolo del «Daily Mirror», che sottolinea che 
«il presidente non sta lottando per la sua vita, sta stri¬ 
sciando e questo non è uno spettacolo piacevole: quello 
che sta succedendo in America- la maggiore potenza del 
mondo, come loro amano credere- è vergognoso. I detta¬ 
gli che ormai conosciamo del comportamento sessuale di 
Clinton sono degni di una casa sporca, non di una Casa 
Bianca». 

In Australia, il «Sydney Moming Herald» ha titolato 
«Stop all'inganno» un editoriale in cui si predice che il Se¬ 
xgate costringerà alle dimissioni Clinton. «Alcuni demo¬ 
cratici potranno considerare il rapporto Starr un'oppor¬ 
tunità piuttosto che un disastro -scrive il quotidiano au¬ 
straliano- se si potrà persuadere il presidente a dimettersi, 
salverà almeno un po' di onore e rafforzare la candidatu¬ 
ra Al Gore nel duemila permettendogli di correre mentre 
si trova in carica». 



IRAK 

«Vogliono governare il mondo 
con un maniaco come leader» 



«Il primo passo verso la destitu- 
■ zione di Clinton». La stampa ira¬ 
chena dedica titoli cubitali allo 
scandalo che ha investito la Casa 
Bianca. Intere pagine vengono 
riempite dal rapporto Starr: i rac¬ 
conti «hard» si intrecciano con le 
solite «sparate» ideologiche con¬ 
tro il «Satana americano», nemi¬ 
co dell'Islam, e il suo degno presi¬ 
dente. «Il rapporto Starr contiene 
undici capi di accusa, che costi¬ 
tuiscono il colpo di grazia per 
Clinton», titola in prima pagina 
il giornale «Babel», diretto da Udai, il figlio di Saddam 
Hussein. Comun denominatore di tutti gli articoli è la 
compiaciuta osservazione che in America i presidenti 
passano, o vengono cacciati, mentre in Irak il «prode» 
Saddam è sempre lì, al suo posto, nonostante embarghi e 
falliti attentati. C'è poi chi si esercita nei giochi di parole. 

È il caso del giornale «Al-Iraq», vicino ai partiti curdi ira¬ 
cheni, che deformano il nome della «Casa Bianca» in 
quello di «Casa degli scandali». Chi la butta in politica e 
azzarda una previsione sull'esito dello scontro Clinton- 
Starr è «As-Saoura», organo del partito Baas al potere. Per 
quei pochi e privilegiati iracheni che possono permettersi 
un computer e un collegamento «on line», il giornale go¬ 
vernativo Al-Joumhouriya consiglia di entrare in Internet 
per godersi le «porcate» dell'odiato presidente dell'odia- 
tissima America. 
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Continuano a riservare sorprese le perquisizioni effettuate dalla Digos. All'inizio dell'estate furono scoperti 7 miliardi in contanti 

Il tesoro dì Villa Wanda 

Trovati 170 chili d'oro nella residenza di Celli 


NOSTRO SERVIZIO 


AREZZO. Dopo i miliardi, Toro. Villa 
Wanda non smette di riservare sor¬ 
prese. La residenza aretina di Licio 
Celli è come un forziere dalle mille ri¬ 
sorse. Ogni volta che la polizia ci met¬ 
te piede, ecco che salta fuori qualcosa 
di nuovo. L'ultimo ritrovamento è 
dall'altro ieri: nel corso della perqui¬ 
sizione ordinata dalla Procura di Ro¬ 
ma, gli uomini della Criminalpol e 
della Digos di Arezzo hanno rinvenu¬ 
to nella residenza dell'ex capo della 
P2 centosettanta chili d'oro non la¬ 
vorato. Il tesoro, in lingotti di un chi¬ 
lo per un valore di circa 3 miliardi, era 
nascosto in vasi da fiori e limoni del 
giardino della villa immersa in un 
grande parco. I lingotti erano nasco¬ 
sti anche nel terreno della villa. E ora 
si sospetta che si tratti di materiale re¬ 
quisito da Celli in Montenegro, all'e¬ 
poca in cui era federale del fascio. È 
questo il quarto sequestro miliarda¬ 
rio effettuato dalla polizia all'ex Ve¬ 
nerabile. Il 4 maggio i segugi della 
Criminalpol trovarono nella villa 
dell'ex Venerabile 400 milioni e li¬ 
bretti al portatore per 600 milioni. Al¬ 
la fine di giugno la polizia trovò sette 
miliardi in valuta italiana e estera (so¬ 
prattutto dollari, marchi e sterline) in 
un ripostiglio di una abitazione di 
proprietà del figlio dell'ex maestro, 
Maurizio, nella zona residenziale nel 


Licio Gelli 
fotografato tra i vasi 
di Villa Wanda 
Sotto da sinistra 
Duilio Poggiolini 
e Fiorio Fiorini 


DALL’INVIATO 


NIZZA. Venerdì i suoi legali lo ave¬ 
vano descritto come un uomo in fin 
di vita, ricoverato in rianimazione, 
in preda a crisi cardiache che gli ave¬ 
vano fatto perdere per due volte i 
sensi. Una diagnosi preoccupata, 
ma totalmente di parte. Che con la 
storia del finto suicidio ha indispet¬ 
tito - e non poco - la polizia francese, 
già nota (come hanno sperimenta¬ 
to i ciclisti del tour) per i suoi meto¬ 
di piuttosto decisi e poco inclini 
a concessioni ai sentimenti. Così, 
ieri mattina, la «malattia» di Li¬ 
cio Gelli è stata definitivamente 
archiviata, dopo il responso dei 
medici dell'ospedale «Pasteur». 
Tempo mezz'ora e il Venerabile è 
stato prelevato dalla polizia e 
portato in cella. La seconda gior¬ 
nata da detenuto di Licio Gelli ha 
registrato la «svolta» ieri mattina 
alle 11,30. Quando il Venerabile 
è stato caricato su un'ambulanza 
superscortata, che è uscita dall'o¬ 
spedale, ha percorso poco più di 


centro di Arezzo, in un palazzone. 
Denaro che secondo Maurizio Gelli 
proveniva dal dissequestro dei ses¬ 
santa miliardi del Banco Ambrosiano 
(una villa a Villefranche su Mer da 45 
miliardi e il resto in contanti) pagati 
su estero dalla Banca d'Italia. Altri 
quattro miliardi sono stati sequestra¬ 
ti nel mese di agosto. 

L'ultima perquisizione, avvenuta 
nella massima discrezione venerdi 
pomeriggio, era stata ordinata dai 
magistrati della capitale Nello Rossi e 
Lina Cusano che conducono l'in¬ 


chiesta sui rapporti fra Gelli e il grup¬ 
po romano che fa capo al commercia¬ 
lista Di Nepi, che prima del crack con¬ 
trollava una ottantina di società. Per 
questa vicenda - delicata quanto in¬ 
tricata e che investì l'ex Venerabile 
subito dopo che le cronache si erano 
riempite di notizie sulle inchieste sul¬ 
la cosiddetta «P3» - Gelli ricevette il 
primo ordine di comparizione agli 
inizi di febbraio del '96, ma in questi 
anni ha sempre smentito ogni coin¬ 
volgimento, ma invano. Le indagini 
sono proseguite e hanno portato al¬ 



Giulio Broglio/Ap 


trecento metri, ed è rientrata da 
un accesso secondario, noto co¬ 
me il «reparto E2», che altro non 
è che l'ala carceraria del nosoco¬ 
mio. A quel punto l'ex capo della 
P2 era ufficialmente in prigione, 
seppure in una cella particolare. 
Metodi spicci, quelli degli inqui¬ 
renti francesi; metodi che sono 
apparsi come un'ironica (anche 
se involontaria) beffa da contrap¬ 
passo: i legali di Gelli sosteneva¬ 


no che il loro cliente era mori¬ 
bondo? Bene: proprio accanto al¬ 
l'ingresso del «reparto E2» ci so¬ 
no gli uffici - con tanto di mega 
insegna - della «Pompes funebres 
del Alpes meridionales», partico¬ 
larmente specializzate in inuma¬ 
zioni e cremazioni. Ma per fortu¬ 
na non c'è stato bisogno di un lo¬ 
ro intervento. E nel pomeriggio 
c'è stata la decisione di trasferirlo 
nel carcere di Marsiglia, dove sarà 


LA SCHEDA 


Da Riina a Mach 
i cento metodi 
per celare le ricchezze 


l'incriminazione di Gelli, e di suo fi¬ 
glio Maurizio, per associazione per 
delinquere, truffa, bancarotta frau¬ 
dolenta, corruzione e violazione del¬ 
le leggi fiscali e fallimentari. All'indo¬ 
mani dell'arresto dell'ex inafferrabile 
Gelli sulla Costa Azzurra, i pubblici 
ministeri Rossi e Cusano hanno ordi¬ 
nato alla Digos e alla direzione cen¬ 
trale della polizia di prevenzione di 
perquisire nuovamente Villa Wan¬ 
da, più volte passata al setaccio anche 
con l'ausilio di stmmenti tecnologi¬ 
camente avanzati. Evidentemente 
gli inquirenti romani avevano rice¬ 
vuto da Cannes notizie sulla residen¬ 
za e quartiere generale di Licio Gelli. 
In Francia i poliziotti italiani e france¬ 
si hanno trovato diversi documenti 
«interessanti». Forse hanno trovato 
notizie relative al nascondiglio del¬ 
l'oro? Su questo vicenda c'è il massi¬ 
mo riserbo. Qualcuno ha fatto notare 
che la presenza di oro non lavorato 
nascosto non sarebbe una novità per 
Arezzo, città nella quale hanno sede 
ditte orafe e dove, in passato, si sono 
verificati episodi di commercio clan¬ 
destino del metallo prezioso. L'oro 
nascosto nei vasi dei fiori non sarà 
una novità per Arezzo, ma sicura¬ 
mente lo è per Villa Wanda. E ci chie¬ 
de perchè Gelli non abbia nascosto 
l'oro in un nascodiglio più sicuro. 


Giorgio Sgherri 


ROMA. Lingotti d'oro in giardino 
nascosti nei vasi di fiori: la scoperta 
fatta dagli inquirenti a villa Wan¬ 
da è solo l'ultimo dei luoghi di un 
campionario fantasioso quanto 
improbabile di nascondigli per ce¬ 
lare tesori, siano gioielli, lingotti o 
documenti scottanti, di proprietà 
di inquisiti che, seppure eccellenti, 
si rivelano per questo aspetto poco 
inventivi. 

Da un «principe» della simula¬ 
zione quale si è dimostrato Licio 
Gelli, ci si sarebbe infatti aspettato 
di più. Un tempo, i denari si na¬ 
scondevano sotto il materasso, co¬ 
sì era, almeno, per i tirchi ricconi di 
campagna o, ancora oggi, per certi 
barboni che, in più di una occasio¬ 
ne, sono risultati poi essere super- 
miliardari, con buste di plastica ri¬ 
gonfie di denaro e titoli di Borsa. 

Ma neppure i Paperoni di oggi 
sembrano fidarsi troppo delle ban¬ 


che e non potendo costmirsi un 
deposito, ricorrono a cantine, sot¬ 
toscala, sacchi della spazzatura, 
nascondigli tra le tapparelle o nel¬ 
la cassetta del water. 

Duilio Poggiolini - ve lo ricorda¬ 
te? - re Mida delle tangenti della Sa¬ 
nità, non aveva trovato di meglio 
che i puff del salotto per nascon¬ 
dervi una parte del suo tesoro, tra 
cui lingotti e titoli di Stato, visto 
che nella cassaforte collocata nel 
sottoscala di una delle numerose 
dimore, stracolma di monete, 
gioielli e diamanti, non c'entrava¬ 
no più. 

Non sotto il materasso ma sotto 
il pavimento il «tesoro» di Totò Rii¬ 
na. Di tutto rispetto: diamanti, 
perle, anelli, collane, gioielli diva¬ 
rio tipo - tra cui un crocifisso d'oro 
con brillanti - e gli immancabili 
lingotti aurei, per un valore di due 
miliardi. 


Tutto conservato gelosamente 
sotto le assi del pavimento dell'ap¬ 
partamento di Francesco Geraci, 
«fido» del boss, a Castelvetrano, in 
provincia di Trapani. 

Del fatto che 400.000 franchi, 
proventi di tangenti, fossero finiti 
nella spazzatura, tentò di convin¬ 
cere gli inquirenti il giudice Diego 
Curtò, già presidente vicario del 
Tribunale di Milano. 

Poco persuasi i colleghi magi¬ 
strati, furono più propensi invece 
a credere che i 320 milioni ricevuti 
da Vincenzo Pailadino, curatore 
delle azioni Enimont, fossero in¬ 
vece stati custoditi da Curtò presso 
banche elevetiche. 

E ancora: armadio blindato per 
conservare preziosi gioielli all'in¬ 
terno di una delle stanze di palazzo 
Prandi, l'allora residenza di Raven¬ 
na di Raul Gardini: il prezioso bot¬ 
tino fu preso di mira nel maggio 
'94 dai ladri ma il furto fu sventato 
ed i preziosi ritrovati in una borsa 
in giardino, dentro un cespuglio di 
rose bellissime. 

Cassette di sicurezza d'ordinan¬ 
za invece, distribuite in diverse 
banche per il «tesoro» artistico, co¬ 
stituito in gran parte da quadri di 
valore, statuette e icone antiche, 
del finanziere Mach di Palmstein, 
implicato nell'inchiesta sulla coo¬ 
perazione. 


L'ex Gran Maestro della P2 
passa dall'ospedale alla cella 

Per i francesi sta bene e hanno deciso di mandarlo a Marsiglia 


comunque tenuto sotto osserva¬ 
zione medica. Come molti si at¬ 
tendevano, i primi giorni della 
nuova detenzione di Gelli non 
sono stati facili. I francesi hanno 
mostrato pugno di ferro, smen¬ 
tendo punto su punto ogni indi¬ 
screzione fatta filtrare dalla fami¬ 
glia dell'ex capo della P2. Il tenta¬ 
tivo di suicidio? Solamente un 
graffio ad una mano, talmente 
insignificante da essere curato 
con un solo cerotto e non essere 
nemmeno refertato. Il ricovero in 
rianimazione? Vero. Ma solo per¬ 
ché in cardiologia non c'erano al¬ 
tri posti disponibili, tant'è che i 
medici al termine degli accerta¬ 
menti hanno subito dato il via li¬ 
bera per la carcerazione. Insom- 
ma, la strategia difensiva del 
«materassaio» di Castiglion Fi- 
bocchi si sta rivelando un falli¬ 
mento. Tanto più che Gelli, a 
quanto si è capito, cercherà in 
tutti i modi di opporsi all'estra¬ 
zione, tentando di presentarsi co¬ 
me un perseguitato politico. Ma 

PRIMO PIANO 


c'è ormai un altro 
fronte dal quale il 
Venerabile dovrà 
guardarsi: quello in¬ 
terno. Anche in que¬ 
sto caso, la decisione 
di fuggire si è ritorta 
contro l'ex capo del¬ 
la P2 ed il suo clan. 

Infatti dal giorno 
della sua misteriosa 
scomparsa gli agenti 
della Digos di Arezzo 
e la squadra specia¬ 
lizzata dell'Ucigos 
mandata diretta- 
mente dal Viminale hanno dato 
il via ad un vero e proprio inse¬ 
guimento dal quale, inevitabil¬ 
mente, sono emersi mille affari, 
non sempre leciti e sono stati 
scoperti molti segreti. E adesso 
nonostante la cattura - è questo 
l'elemento di novità - l'indagine 
su Gelli non si fermerà. È molto 
probabile che la polizia, su delega 
della magistratura romana, dia il 
via al primo vero accertamento 


patrimoniale a largo 
raggio sugli affari del 
Venerabile e dei suoi 
soci che potrebbe cul¬ 
minare - se verranno 
trovati nuovi elemen¬ 
ti - con un maxi-se¬ 
questro dei beni di fa¬ 
miglia, considerati 
provento di attività 
illecite. I 170 chili 
d'oro ritrovati a Villa 
Wanda e i 14 miliardi 
sequestrati in due «ra¬ 
te» nei mesi scorsi so¬ 
no solamente il risul¬ 
tato di una «prima fase». Ma 
adesso si va avanti. Probabilmen¬ 
te verranno rinnovate alcune ri¬ 
chieste di rogatoria all'estero, per 
scoprire altri forzieri del Venera¬ 
bile; verranno passate al setaccio 
società e banche. Del resto, so¬ 
stengono gli agenti dell'Ucigos, è 
stata aperta una «breccia». Ora - 
aggiungono - deve crollare il mu¬ 
ro. E Gelli cos'altro studierà per 
opporsi a questo? Fallite le prime 


mosse, l'ex capo della P2 - come 
detto - spera di convincere la ma¬ 
gistratura francese a rifiutare l'e¬ 
stradizione. Gli avvocati soster¬ 
ranno la tesi che Gelli non è un 
delinquente comune, ma è ricer¬ 
cato in Italia per un reato politi¬ 
co-finanziario, che è il crack del 
Banco Ambrosiano. Di conse¬ 
guenza, essendo il Venerabile un 
«perseguitato», i francesi dovreb¬ 
bero concedergli di rimanere in 
Costa Azzurra, come un libero 
cittadino. Sperano, i legali dell'ex 
piduista, nella storica liberalità 
della Francia nei confronti dei ri¬ 
fugiati politici. Ma Gelli ha guai 
con la giustizia italiana per reati 
d'opinione? Nella richiesta di 
estradizione che sta per essere in¬ 
viata dal nostro ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia si sostiene, ovvia¬ 
mente, di no. Ora la parola spetta 
alla magistratura di Aix en Pro- 
vence. Nel frattempo Gelli rimar¬ 
rà rinchiuso in una cella. 


Gianni Cipriani 


I medici del 
Pasteur l'hanno 
dimesso, il 
Venerabile è 
stato caricato su 
un'ambulanza e 
portato via sotto 
gli occhi attenti 
di una scorta 


L'arte di nascondere, dal vecchio Sid al caso Ambrosiano 

Fascicoli riservati, soldi, oro e documenti 
Così il Venerabile custodiva i suoi gioielli 


ROMA. No, con loro, con i Gelli, i 
Poggiolini e i tanti altri «ladroni» del¬ 
la Repubblica, è del tutto inutile solle¬ 
vare questioni di buongusto. Hanno i 
miliardi (di provenienza pubblica o 
privata, come nel caso del capo della 
P2) e continuano ad infilare mazzette 
di biglietti di banca o pezzi d'oro nel 
divano, nel puff del soggiorno, tra la 
legna in cantina o nel frigo, insieme 
al pesce e alla carne. Ed è, ogni volta, 
un incredibile ritorno ai secoli in cui 
il gruzzoletto sudatissimo di qualche 
famiglia finiva nel materasso del let¬ 
to o tra la biancheria sporca. 

Certo, allora, non c'erano le grandi 
banche e le carte di credito dovevano 
ancora essere inventate. D'altra par¬ 
te, banche e carte di credito possono 
essere più o meno controllate dalla 
Finanza, dalla Polizia e dai Carabinie¬ 
ri. Dunque, meglio l'antico materas¬ 
so e la cantina, vecchi e buoni na¬ 
scondigli da che mondo è mondo. 
Così, la polizia ha trovato a Villa 
Wanda, in quel di Arezzo, dei «rotta¬ 
mi» di oro di notevole valore, in un 
nascondiglio della casa. Villa Wanda 
è grande e ha, intorno, un parco di 
circa due ettari. Chissà quanti altri 
nascondigli con soldi, oro e docu¬ 
menti potrebbero scoprire gli inqui¬ 
renti. Vedremo. 

Lui, il vecchio Venerabile un po' 
provato di cuore, è un vero mago nel 
nascondere, trafugare, mettere via, 


investire, costituire società di como¬ 
do piene di tante complicate «scatole 
cinesi» per disperdere, occultare pro¬ 
ve, «roba» o tenere al sicuro incarta¬ 
menti di grande importanza. 

Tutta la sua personalissima vicen¬ 
da e quella della Loggia P2 (che vuol 
dire «Propaganda 2») non è stata al¬ 
tro, negli anni, che una lotta conti¬ 
nua tra il vecchio marpione di Arezzo 
e gli inquirenti a caccia di prove sugli 
intrighi di quell'incredibile sottobo¬ 
sco di trafficoni, spioni e attentatori 
alla democrazia che Gelli era riuscito 
ad unificare e a rendere coeso, sotto la 
bandiera di una sua personalissima 
massoneria che ha lasciato sul cam¬ 
po, com'è noto, anche un gran nu¬ 
mero di morti, tra suicidi, incidenti 
stranissimi, impiccagioni e crolli 
bancari. Gelli personal¬ 
mente, in tante trage¬ 
die, non è mai apparso 
direttamente e nean¬ 
che coinvolto. Ma cer¬ 
to, ha manovrato con 
venti mani, tra Calvi e 
Sindona (morti), tra 
gruppi di neofascisti e 
faccendieri come Car¬ 
boni e Francesco Pa¬ 
zienza, tra colonnelli e 
generali felloni che ob¬ 
bedivano ai suoi ordini 
invece che a quelli del¬ 
lo Stato. Nascondere e 


disperdere soldi e carte importanti è 
quindi da sempre una delle primarie 
magiche attività dell'ex Venerabile 
della P2. 

Lo abbiamo detto. Le prime carte 
fatte sparire, com'è noto, sono centi¬ 
naia e centinaia di fascicoli messi in¬ 
sieme dal Sid del generale Miceli e dal 
Sifar del generale De Lorenzo. Si trat¬ 
tava di documenti raccolti abusiva¬ 
mente dai servizi segreti militari su 
politici italiani, sui grandi industria¬ 


li, sugli alti prelati, sui ministri, presi¬ 
denti del Consiglio, segretari diparti¬ 
to e inquilini del palazzo del Quirina¬ 
le. Tutta quella roba, roba scottante e 
di grande importanza per ricattare e 
mettere paura, avrebbe dovuto essere 
distrutta in un grande inceneritore a 
Fiumicino, per ordine degli inqui¬ 
renti e della Commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta. In effetti, tutto finì 
nel fuoco, ma prima Gelli riuscì a farsi 
fare le fotocopie di quei materiali. Po¬ 
co prima che esplodesse lo scandalo 
della P2, tutto prese la strada di un 
paese del Sudamerica dove Gelli ave¬ 
va una bella villa. Dentro una falsa li¬ 
breria che si apriva premendo un bot¬ 
tone, un gruppo di poliziotti locali re¬ 
cuperò quel materiale. 

Ma in Italia, di quei fascicoli ne 
giunsero solo alcuni. Due o tre casse 
di carte presero il volo addirittura du¬ 
rante il viaggio verso l'Italia. Di tutto 
il resto non si parlò più. In pratica, so¬ 
no ancora nelle mani di Gelli. L'ex 
Venerabile è riuscito a nascondere 
persino gli elenchi completi degli 
iscritti alla P2. Quelli noti e conosciu¬ 


ti sarebbero infatti solo una parte de¬ 
gli elenchi veri. Quando il capo della 
P2 venne arrestato a Ginevra sulla 
porta di una banca, i magistrati sviz¬ 
zeri gli sequestrarono valori per una 
settantina di miliardi che poi furono 
restituiti. Ma quanti soldi dell'ex Ve¬ 
nerabile c'erano in quella banca? 
Non si è mai saputo veramente. La 
banca, tra l'altro, è la stessa presso la 
quale furono recuperati soldi dello 
scandalo Eni-Petromin ed è lo stesso 


T 


istituto di credito diventato, poi, di 
proprietà di Pacini Battaglia. Insom- 
ma, un groviglio di incredibili segreti 
e di miliardi che mai nessuno è riusci¬ 
to a penetrare fino in fondo. E in Tici¬ 
no, nella banca del Gottardo, un tem¬ 
po nella disponibilità di Calvi e del 
Banco Ambrosiano, quante cassette 
di sicurezza di Gelli ci sono ancora? 
Nessuno ha mai potuto accertarlo. E 
con quali soldi Fiorio Fiorini, ex ma¬ 
nager dell'Eni, poi finito in carcere in 
Svizzera, tentò una serie di fallimen¬ 
tari operazioni finanziarie? Non lo 
sapremo mai, ma rimane il fatto che 
Fiorini era un vecchio amico di Gelli e 
che fra i due, per un certo numero di 
anni, ci furono scambi di informazio¬ 
ni e consigli reciproci. 

Ed ecco Montecarlo e la Francia. 

Gelli è stato arrestato a 
Cannes ma, da quanto 
è filtrato, l'ex Venerabi¬ 
le latitante e i familiari 
abitavano saltuaria¬ 
mente anche nella loro 
villa sulla costa del Prin¬ 
cipato. Per anni, tra i va¬ 
ri gruppi che operavano 
con Gelli, uno era stato 
messo in piedi proprio a 
Montecarlo, l'ormai ce¬ 
leberrima «Loggia di 
Montecarlo». La sede 
del gruppo, mai identi¬ 
ficata con certezza, era 


ancora nella disponibilità del vec¬ 
chio Licio? Quanti soldi e quante car¬ 
te potrebbero trovarsi ancora là den¬ 
tro? Ultimamente, ad Arezzo, gli in¬ 
quirenti avevano scoperto un appar¬ 
tamento non intestato a Gelli, ma a 
sua disposizione. Dentro, carte e di 
nuovo una montagna di soldi in va¬ 
luta di mezzo mondo. Ma anche nel¬ 
la stessa Villa Wanda e nel parco che 
la circonda ci saranno sicuramente 
altri importanti nascondigli. Le deci¬ 
ne di perquisizioni condotte in loco 
fino ad oggi non hanno mai dato 
grossi risultati fino all'oro dell'altro 
giorno. Ma forse sarà bene continua¬ 
re perché Villa Wanda e la terra tut- 
t'intorno potrebbero davvero celare 
altri nascondigli pieni d'oro, carte, 
fascicoli e denaro. Gelli è un maestro 
nel nascondere e depistare. È un «gio¬ 
co» che adora, quello di cacciare cose 
nei posti più impensati per non farle 
trovare. Come se si trattasse di una 
sfida personale a chi è più furbo tra 
lui, i magistrati e i poliziotti. Lo spie¬ 
gò a noi, con un gran sorriso, il giorno 
che decise di farci entrare a Villa 
Wanda per tante, tantissime ore. 
Aveva deciso di farsi intervistare da 
l'Unità . Forse, con quella intervi¬ 
sta, voleva semplicemente manda¬ 
re un messaggio a qualcuno. Sicu¬ 
ramente, ci riuscì. 


Wladimiro Settimelli 



È stata 

tramandata fino 
ai tempi di 
Poggiolini 
l'abitudine di 
infilare 
banconote e 
lingotti in letti e 
divani 



Con quali soldi 
Fiorio Fiorini, ex 
manager 
dell'Eni, tentò 
una serie di 
spericolate e 
fallimentari 
operazioni 
finanziarie? 
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Dalla secessione al «governo delle attività socio-economiche», così il movimento del Senatùr cambia rotta un'altra volta 

Carroccio, rivoluzione addio 

Ieri a Pian del Re per l'ultima volta si è ripetuto il rito della raccolta «delle sacre acque del Po» 
Con l'appuntamento di oggi a Venezia s'inaugura ufficialmente la strada del «blocco padano» 


DALL’INVIATO 


VENEZIA. Dalla secessione al «go¬ 
verno delle attività socio-econo¬ 
miche della Padania», dal separati¬ 
smo istituzionale al «blocco pada¬ 
no». La rivoluzione indipendenti¬ 
sta del Nord si ferma a Venezia. Il 
popolo leghista, al terzo appunta¬ 
mento sulla Riva dei Sette Martiri, 
non giurerà più su nascite e rina¬ 
scite della Padania, ma verrà chia¬ 
mato ad eleggere l'amministratore 
delegato della Padania spa. 

Umberto Bossi ieri 
ha ripetuto il rito del¬ 
la raccolta delle «sa¬ 
cre acque sorgive del 
Po» a Pian del Re, alle 
falde del Monviso, 

(«ma sarà l'ultima 
volta», ammette) che 
verranno versate oggi 
in laguna a Venezia. 

Concessa alla rivolu¬ 
zione l'ultima litur¬ 
gia, Bossi ha prepara¬ 
to con cura una via 
d'uscita politica dal¬ 
l'angolo, in cui si era 
cacciato in questi due 
anni: «Si torna a Ro¬ 
ma per battere l'ideologia meridio¬ 
nalista, che ora, attraverso la legge 
elettorale, punta a far fuori la Lega, 
a spazzare via la rappresentanza 
del Nord». Prima una tre giorni a 
Ponte di Legno: per spiegare ai par¬ 
lamentari la svolta, per indicare il 
nuovo nemico da battere, per lan¬ 
ciare il «blocco padano», per riba¬ 
dire che «la Lega mai e poi mai farà 
alleanze con chicchessia di Polo o 
Ulivo», per bacchettare quel pezzo 
di classe dirigente veneta smanio¬ 
sa di stringere accordi con Forza 


Italia. Il piano di rilancio politico 
della Lega prenderà corpo oggi a 
Venezia, fra una sfilata di costumi 
tipici padani, un concerto dell'or¬ 
chestra sinfonica padana, una re¬ 
cita di poesie padane. La giornata 
di Venezia segnerà l'ora del blocco 
padano, un insieme di quattro par¬ 
titi più la Lega. Ci saranno gli im¬ 
prenditori, gli agricoltori, i pensio¬ 
nati e i cattolici padani, coi loro 
quattro simboli. Sarà questo il «po¬ 
lo padano» che potrebbe esordire 
già nelle prossime amministrative 
di novembre. Sarà il 
giorno del blocco pa¬ 
dano, ma sarà anche 
quello della nuova fi¬ 
sionomia del governo 
padano, ridotto a sem¬ 
plice coordinamento 
delle attività socio- 
economiche della Pa¬ 
dania. Bossi ha già in¬ 
dicato il premier o am¬ 
ministratore delegato: 
l'attuale presidente 
della Provincia di Vi¬ 
cenza, Manuela Dal 
Lago. La scelta di un 
personaggio veneto 
non è casuale. Si tratta 
di una mossa che serve smorzare i 
mugugni del nordest leghista in 
materia di alleanze: sevabeneCos- 
siga perché non potrebbe andar 
bene anche Forza Italia?, ha do¬ 
mandato apertamente il presiden¬ 
te del Carroccio Stefano Stefani, di 
Vicenza. Ma Bossi ha in mente ben 
altro e sintetizza la nuova linea 
con un esempio fantasioso: «Il tri¬ 
dente della riscossa per infilzare l'i¬ 
deologia meridionalista». Eccolo 
spiegato: «In questo momento i 
popoli padani impugnano un tri- 

INTERVISTA 


dente con un solo dente aguzzo e 
ben sviluppato, quello rappresen¬ 
tato dalla società padana che fa ri¬ 
ferimento al governo di Venezia. 
C'è poi un secondo dentino cen¬ 
trale, piccolo e che tale resterà, 
quello del nazionalismo, perché il 
congresso ha bocciato ogni solu¬ 
zione nazionalistica. Ora manca il 
terzo dente, quello della politica, 
finora rappresentato dalla sola Le¬ 
ga. Col maggioritario è necessario 
sviluppare questo dente: o sfon¬ 
diamo col blocco padano o rimar¬ 
remo infilzati». Qui finisce la me¬ 
tafora del forcone bossiano. Il pro¬ 
blema della Lega è comunque evi¬ 
dente: salvaguardare la propria 
rappresentanza nel parlamento 
italiano, con corollario di alleanze 
tattiche con uno o più interlocuto¬ 
ri. Il nodo resta la legge elettorale, 
almeno di questo è convinto il Se¬ 
nato. Per ora il «meno peggio» è 
stato individuato nella proposta di 
D'Alema, ovvero nel maggiorita¬ 
rio a doppio turno di collegio. Di 
questo Bossi parlerà con Cossiga a 
metà della prossima settimana. I 
due potrebbero mettersi d'accor¬ 
do su un percorso comune, che po¬ 
trebbe passare attraverso la que¬ 
stione del Quirinale. 

Nell'attesa del ritorno a Roma a 
«far casino», a «scompaginare le 
carte del sistema», Umberto Bossi 
concede al popolo leghista in ca¬ 
micia verde l'ultima «festa della ri¬ 
voluzione» con inni e bandiere 
della Padania. Ma la posta in gioco 
non si conquista eccitando il mo¬ 
vimento all'infinito. Almeno que¬ 
sto non è previsto dalla politica del 
tridente padano. 


Carlo Brambilla 


Al popolo 
leghista oggi 
viene concessa 
l'ultima festa: 
poi si torna a 
Roma «a fare 
casino» e a 
«scompaginare 
il sistema» 


«Basta ampolle e proclami? 
Sì; ma aspettiamoci sorprese» 

Mannheimer: Lega senza futuro se l'Europa va 


ROMA. Dal Monviso a Venezia, Bossi 
in queste ore ripete per la terza volta il 
«rito fondante» della Padania: la ceri¬ 
monia allestita per la prima volta nel 
'96, mettendo insieme un pugno di 
suggestioni pagane (il culto animisti¬ 
co dell'acqua), un pugno di mitolo¬ 
gia celtica, cristiana e disneyana 
(l'ampolla che evoca il Graal) e un 
tocco gandhiano (la catena umana 
lungo il Po). Però al terzo anno la ceri¬ 
monia avviene in tono ridotto: nien¬ 
te drappelli di camicie verdi né gom¬ 
moni leghisti che guizzano sulle «ac¬ 
que trasparenti e spumeggianti» del¬ 
la Pianura, come le definiva il senatùr 
quel settembre di due anni fa. E Bossi, 
riferiamo a Renato Mannheimer, po¬ 
litologo, spiega che 
probabilmente nel '99 
il rito non si ripeterà. 

La Lega insomma, 
professor Mannhei¬ 
mer, ha quadrato il 
cerchio: s'è creata un 
rito che evocava ra¬ 
dici scombiccherate, 
diciamo pure ridico¬ 
le, però arcaiche, s'è 
creata una «tradizio¬ 
ne», e in tre anni l'ha 
consumata. Questo 
paradosso ci dice 
qualcosa sulla stessa 
Lega? 

«Bisogna capire che 
l'obiettivo di Bossi è, sostanzialmen¬ 
te, la comunicazione: è lo stesso pro¬ 
blema che hanno molti partiti, di op¬ 
posizione ma anche di governo, in 
questi momenti di possibile cambia¬ 
mento del mercato elettorale. Per 
Bossi, continuare a stare in silenzio, 
come ha fatto nella prima parte del¬ 
l'estate, era dannoso. Comunicare 
troppo, come aveva fatto prima, lo 
era altrettanto». 

Ha scelto insomma il mezzo tono. 
Però, prima di edulcorare il rito, 
un mese fa ha fatto un'operazione 
di sostanza: ha cancellato dal vo¬ 
cabolario leghista la parola «se¬ 
cessione». Questa uscita ha colto 
lei, politologo, di sorpresa? 

«Non era scontato. Semmai però 
Bossi mi aveva sorpreso nelle setti¬ 


mane prima, quando non faceva nul¬ 
la. Uscendo allo scoperto in questo 
modo è rientrato nella sua tradizio¬ 
ne: ha approfittato dell'estate e del 
vuoto sui giornali. Perché la Lega, ac¬ 
canto al suo elettorato stabile, ne ha 
uno ondivago al quale deve ricordare 
la propria esistenza. E le iniziative di 
Bossi hanno lo scopo di mescolare le 
carte in tavola, hanno un obiettivo di 
sparigliamento: lo dice anche lui, 
non ne fa mistero. Comunque non 
prenderei sottogamba la Lega di que¬ 
ste settimane: in questi due giorni co- 
mincerà a trasmettere Tele Padania e 
questa potrà rivelarsi la vera sorpresa. 
Certo, se funzionerà e se si vedrà al 
Nord. La televisione è un grande stru¬ 


mento». 

La sconfitta della parola d'ordine 
«secessione» è dovuta all'ingresso 
dell'Italia nell'Euro? 

«Sì. Metà dell'elettorato della Lega 
la vota per insoddisfazione. Un man¬ 
cato ingresso nell'Euro avrebbe ali¬ 
mentato il disagio. In questi mesi pe¬ 
rò sono cresciuti altri motivi di scon¬ 
tento, perciò la Lega ora cerca, su altre 
parole d'ordine, il rilancio. È stata da¬ 
ta per morta decine di volte, ma il suo 
spazio dipende tutto dalle altre forze 
politiche». 

Bossi il mero Comunicatore. Un 
movimento che vive in virtù degli 
sbagli altrui. Il fenomeno, a dieci 
anni dalla nascita, sarebbe tutto 
qui: nella Lega oggi lei non vede 
sostanza? 


«La sostanza c'è per una parte degli 
elettori leghisti: quelli che vanno alle 
assemblee e alle feste. Ma non è tutto: 
nel'96il50%circa dell'elettorato che 
ha votato Lega ha scelto negli ultimi 
dieci giorni. È un voto di protesta. 
Come dice Ilvo Diamanti "Il voto alla 
Lega viene usato come un tram, ci si 
sale quando serve e poi si scende". 
Siccome ora andiamo verso un au¬ 
tunno dove la disaffezione è possibile 
che aumenti, la Lega ha spazi poten¬ 
ziali. Certo, ha concorrenti: Di Pie¬ 
tro...». 

E Cossiga? 

«Sì». 

La parola «secessione» è stata can¬ 
cellata. Ma restano in piedi gli in¬ 
teressi che essa rappresentava? 

«L'idea che la distribuzione del fi¬ 
sco sia sbagliata è diffusa nel 40% del¬ 
l'elettorato del Nord, non solo quello 
leghista, anche quello di destra e di si¬ 
nistra. L'idea che il potenziale di svi¬ 
luppo del Nord sia sacrificato a favore 
del Sud è condivisa da moltissimi. La 
Lega verbalizza scontentezze molto 
più diffuse del suo elettorato. Ed è so¬ 
cialmente trasversale: raccoglie pic¬ 
coli imprenditori, piccoli commer¬ 
cianti, ma anche qualche grande im¬ 
prenditore». 

Se l'Europa va avanti, quale spa¬ 
zio avrà una forza etnocentrica 
come la Lega? 

«Di riferimenti, ne ha pochi. Per¬ 
ché la Padania non esiste, non è una 
realtà come i territori di altri movi¬ 
menti autonomistici, per esempio la 
Catalogna. La Lega è un fenomeno ti¬ 
pico italiano e, d'altronde, le cose ti¬ 
piche italiane sono molte: l'inesi¬ 
stenza di un'opposizione di destra 
moderata, per esempio. Abbiamo in¬ 
vece avuto la De, e soprattutto il par¬ 
tito comunista, più grandi del conti¬ 
nente. Se l'integrazione europea an¬ 
drà avanti, cosa di cui non sono certo, 
la Lega non avrà futuro. Ma non per¬ 
ché non abbia corrispettivi in Euro¬ 
pa, non abbia "partiti fratelli": per¬ 
ché andrà bene l'Italia. Se l'Europa, 
viceversa, andrà male, Bossi avrà lo 
spazio che gli serve». 


Maria Serena Palieri 


«Queste ultime 
settimane 
sono state 
interessanti. 

E attenti a Tele 
Padania, 
potrebbe essere 
una novità 
autentica» 






L’ORGANIZZAZIONE 
DELLA SOCIETÀ PADANA 

IL GOVERNO 

Sarà una sorta di consiglio d’amministrazione 
dell’attività socio-economica della Padania. 

A capo di questa struttura, Manuela Dal Lago, 
presidente della provincia di Vicenza. 

LA SCUOLA 

Per ora, la diffusione dell’istruzione padana 
può contare su tre elementari (a Caravaggio, 
in provincia di Bergamo, a Varese e a Rosà, 
in provincia di Vicenza). Alla manifestazione 
di oggi a Venezia sarà in vendita, a 35.000 lire, 
il primo abbecedario padano. 

LO SPORT PADANO 

L’obiettivo sono i «campionati della Padania» 
di tutte le specialità. Oggi esistono 
rappresentative della «nazionale padana» 
di calcio, hockey, pallanuoto, ciclismo e sci. 

I MEDIA 

Stanno per cominciare le trasmissioni 
dell’emittente Tele Padania, che si affiancherà 
così a Radio Padania. Oggi, in occasione della 
manifestazione di Venezia, ci sarà una prima 
non stop; l’esordio vero e proprio del 
palinsesto è previsto il 12 ottobre. 


IL PADANIA OFFICE 

Ricalcherà l’organizzazione dell’Anci 
(Associazione Nazionale dei Comuni Italiani); 
dovranno farvi riferimento i 215 sindaci leghisti. 


IL «MADE IN PADANIA» 

Sta per aprire i battenti a Monza un 
ipermercato specializzato nella vendita 
al minuto dei prodotti padani. 




LA BANCA PADANA 

L’apertura di un istituto di credito per ora 
è un sogno; in ogni caso, si procede con la 
raccolta dei fondi. 

P&G Infograph 


L'INTERVISTA 


Bossi: «Non mi alleo col Polo 
Sto cercando il meno peggio» 


VENEZIA. Onorevole Bossi, Berlu¬ 
sconi ha detto che la Lega è finita. 
Che replica? 

«Berlusconi può dire quello che 
vuole, peccato che lui sia un mafio¬ 
so. Il Nord è ancora diviso fra quelli 
che lo sanno e quelli che non lo san¬ 
no. Noi finiti? È lui che deve sparire, 
che dovrà togliersi dalla circolazio¬ 
ne. Non certo la Lega». 

Ma Berlusconi sostiene, in base ai 
suoi sondaggi, che la Lega è ridot¬ 
ta sotto il 5 per cento del consenso 
elettorale... 

«È una cosa che va ripetendo da 
tempo. È la solita storia della Lega ri¬ 
dotta male. Poi i risultati sono sem¬ 
pre stati diversi dai sondaggi del¬ 
l'uomo di Palermo». 

Il Cavaliere l'accusa ancora una 
volta di essere un infiltrato della 
sinistra... 

«Proprio lui che con la sisistra 
traffica ogni momento. La verità è 
che lui vuole accreditare l'idea che 
dare un voto alla Lega è un voto per¬ 
so. Ma il Nord lo caccerà via. Co¬ 
munque di Berlusconi ci fotte meno 
di zero. Lui è un palermitano nato 
nella terra sbagliata». 

Berlusconi ha anche chiuso ogni 
strada alle riforme. Lei che ne 
pensa? 

«L'ho detto e lo ripeto: figurarsi se 
la mafia può fare le riforme. Il paler¬ 
mitano che parla meneghino è ve¬ 
nuto in politica proprio per non fare 
alcuna riforma. Per garantire il pas¬ 


sato. L'unica riforma che vuole Ber¬ 
lusconi è che non gli vengano toc¬ 
cate le sue televisioni. E invece biso¬ 
gnerebbe portargliele via perché so¬ 
no una cosa contro la Costituzione. 
Lui è tutto fuorché un democratico 
eunapersonaperbene». 

Insomma strada chiusa col Cava¬ 
liere? 

«Cominci col dire da dove vengo¬ 
no i suoi soldi. Cominci a spiegare i 
suoi legami con la mafia. Quel che 
so io è che al Nord ci sono migliaia di 
giovani che muoiono per la dro¬ 
ga...». 

Ma la Lega che partita politica si 
appresta a giocare? 

«Vedo che sono in molti a girare 
attorno alla questione elettorale 
con un obbiettivo ben preciso: far 
fuori la Lega. A questi risponderemo 
con la forza dei popoli padani. Ora 
nasce il blocco padano e per questo 
sono anche disposto a fare un con¬ 
gresso straordinario. Quel che è cer¬ 
to: non faremo mai alleanze col pa¬ 
lermitano mafioso. Non mischiere¬ 
mo le nostre radici sul territorio. 
Cercheremo di individuare una 
strada del meno peggio. Sento di 
molte proposte elettorali. La peg¬ 
giore è quella del doppio turno con 
premio di maggioranza. D'Alema 
ne propone un'altra: doppio turno 
di collegio. Vedremo. Comunque le 
nostre saranno tutte mosse tattiche. 


C.B. 


COQUINA 

Rassegna di cultura materiale 
XII Edizione 

IL CIBO NEL MELODRAMMA 

Dal mozartiano convitato di pietra alla pucciniana fame bohèmienne 

Cene a tema con concerti lirici 
interpretate da 

Alessandra Buriani e Gilberto Venturini 

Cento Castello della Rocca 
25 - 26 - 27 settembre ore 20 
2-3-4 ottobre 98 ore 20 


Per prenotazioni tei. 051/90.30.83 

Si ringraziano: Regione Emilia Romagna, Provincia di Ferrara, 
Comune di Cento, Curtiriso, Omsa, Caffè Meseta, Attibassi, Dama, 
Pernigotti, Cannamela, Loacker, Ragolds, Haribo, Cascina Gilli, 
Pietro Barbero, Arnaldo Caprai, Fattoria Lavacchio, Tre Monti, 
Grimaldi Sergio, Cantina d’Isera, Tenuta Teresa Raiz, Bepi 
Tosolini, Cà Bolani, Castello del Poggio, Warner Classic Italia. 


Franco Ferlini 


Nel parco 



// tipo, un certo Arturo Tonnato detto Vitello , spaparazzo il proprio grasso 
fluttuante sulla poltrona. Aprì il libro che teneva nelle mani (...„.) e 
Vannusò: parcaccìa zpuoìde, quel libro puzzava dì lercio, e non poco. 
Altro che il solito lurido poliziesco - pensò il tipo fiutante e fluttuante - un 
poliziesco lurido», un poliziesco Lurido! 

Edizione Tracce 
Tel. 085/7665& 





ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544-950786 


DIVANO 3 POSTI IN ALCANTARA 

L. 1.700.000 

CUCINA IN LEGNO DI NOCE O CASTAGNO 
COMPLETA DI ELETTRODOMESTICI, 
LAVASTOVIGLIE COMPRESA 

L. 6.500.000 

MATERASSO IN SCHIUMA DI LATTICE L. 350.000 
_ M ERC E LIBERA DA Q UALSIASI SPESA _ 

PAGAMENTO CON SEMPLICI RATE DA 100 MILA AL MESE 

Lugaresi garantisce i mobili in legno 10 anni 




SALONE DELLA COMUNICAZIONE PUBBLICA 
E DEI SERVIZI AL CITTADINO 


http://www.compa.it 


TECNOLOGIE, SERVIZI, 
PROFESSIONI DELLA COMUNICAZIONE 
NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


Fiera di Bologna 

16,17,18 Settembre 1998 - ore 10.00 -19.00 
Ingresso: P.zza Costituzione 


SEGRETERIA ORGANIZZATIVA: Conference Service S.r.l. 

Via Tagliapietre 18/B 40123 Bologna 
tei. 051/331466 - fax 051/333804 E-mail: conference.service@bo.nettuno.it 


EDILI ED AFFINI 

delle provincie di ^ 

FORLÌ’ - CESENA - RAVENNA - RIMINI 

m acA 

Soc. Coop. a r.l. 

Via Monte Santo, 11 - ForG • tei. (0543) 27977 - fax (0543) 27403 


SERVIZIO MANUTENZIONE 
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CA' SSONETTO 


Ma che Leone, il più ambito 
è il «Merolone d'oro»! 

ALBERTO CRESPI 


O GGI VENGONO assegnati i 
Leoni, ma ipremi che conta¬ 
no sono già stati attribuiti 
ieri e noi ve li diamo in esclusiva. 
Grazie a questa rubrica, è venuto 
allo scoperto (ognuno di voi si pren¬ 
da la responsabilità di possibili in¬ 
terpretazioni oscene) il «Merolone 
d'oro», assegnato perla prima vol¬ 
ta a Venezia nel 1996. Quell'anno 
andò al maiale interprete del film 
«Il vestito», di Alex Van Varmer- 
dam (inutile dire che il cognome 
del regista contribuì, ma non in 
modo decisivo). Il maiale in que¬ 
stione, protagonista di una bizzar¬ 
ra scena erotica, si chiamava Tony 
e infatti ipromotori hanno a lungo 


pensato di ribattezzare il riconosci¬ 
mento «Tony Award», ma pare 
che un premio simile, da qualche 
parte, esista già. Comunque, dopo 
le notizie da noi diffuse, i tre critici 
che compongono la giuria del Me¬ 
rolone (Bruno Tornara, Luciano 
Barisone, Leonardo Gandini: sap¬ 
piamo che non ci crederete mai, ma 
è gente seria) hanno deciso di rive¬ 
larsi al mondo. Tengono a dire che 
la giuria è aperta ad altri contributi 
e ci danno, in esclusiva mondiale, 
il comunicato del premio. Eccolo: 
«Il Merolone d'oro, giunto alla ter¬ 
za edizione; è stato assegnato ex 
aequo al film "Orphans" di Peter 
Mullan, per la decisione con cui 


prosegue la linea spermatica di 
tanto cinema contemporaneo, e al 
film "Pasti,pasti,pasticki"di Vera 
Chytilova, per la scelta di un tema 
di assoluta attualità quale la ca¬ 
strazione dei politici corrotti e per 
la sfrenata fantasia dei sottotitoli. 
La giuria assegna infine un premio 


speciale a "Celebrity" di Woody 
Alien per la meritoria opera didat¬ 
tica in favore della diffusione del 
sesso orale». Un dettaglio impor¬ 
tante e da non sottovalutare: il Me¬ 
rolone va solo a film belli. La linea 
spermatica era presente anche in «I 
piccoli maestri» (la scena della 


masturbazione dei partigiani) ma 
il film non è stato preso in conside¬ 
razione dai giurati. 

L'altro premio da segnalare è il 
«Ridateci i soldi » legato alla tra¬ 
smissione di Gianni Ippoliti e Cri¬ 
stiano Bucchi su Italia Radio. In 
extremis, il film più stroncato dagli 
spettatori è stato «La seconda mo¬ 
glie» di Ugo Chiti, seguito da «Ipic¬ 
coli maestri » di Luchetti e «I giar¬ 
dini dell'Eden » di D'Alatri. Un 
trionfo italico, e, attenzione: qui 
votava il pubblico! Il premio vinto 
in rimonta da Chiti si chiama 
«Rimborso d'oro», mentre il «Rim¬ 
borso d'argento» va a «I piccoli 
maestri» di Luchetti perla colonna 


sonora. Del tutto immeritatamen¬ 
te, ha vinto qualcosa anche il vo¬ 
stro cronista: è il «Gran premio 
speciale accrediti», per aver evi¬ 
denziato il doppiaggio fuori sincro¬ 
no del film di Sordi. Dovevano con¬ 
segnarci una targa, ma nella notte 
qualcuno l'ha rubata, e questo non 
è uno scherzo. La postazione di Ip- 
politi è aperta ai furti. Ieri c'è pas¬ 
sato Abel Ferrara che ha affisso un 
proprio messaggio: «I love everyo- 
ne, Abel». Nel giro di cinque minu¬ 
ti il foglietto con l'autografo del più 
maledetto regista contemporaneo 
è scomparso. Un feticista l'ha ru¬ 
bato. Fra qualche anno andrà al¬ 
l'asta da Christiès. 



FotoA3 


Non è un'indagine 
sulla corruzione 
né un attacco 
a «Mani pulite» 
l’atteso film 
di Pianta è un atto 
di accusa contro 
il sistema carcerario 

DALL’INVIATO 

VENEZIA. Il primo film pro-Tan- 
gentopoli? L'avevano presentato 
così, Onorevoli detenuti, sicché ieri 
mattina i cronisti si sono precipitati 
in massa all'anteprima per la stam¬ 
pa (il film passa oggi ufficialmente) 
per vedere se era vero. Se era vero 
che il regista sardo Giancarlo Pianta 
aveva confezionato una sparata 
contro i giudici in forma di instant 
movie parafrasando sullo schermo 
la vicenda giudiziaria di qualche il¬ 
lustre «tangentista»; forse Cusani, 
forse Armanini, forse Cagliari. A 
giustificare il sospetto una frase 
contenuta nelle note di regia: «Ho 
deciso di fare Onorevoli detenuti per 
soddisfare un interrogativo sorto 
durante la fase più drammatica di 
Tangentopoli, scandita dagli arresti 


di personalità eccellenti. Una volta 
che i giornalisti se ne vanno, quan¬ 
do le telecamere si spengono, che 
cosa succede a chi è rimasto dietro 
la porta di una cella? Che sensazio¬ 
ne si prova a finire all'inferno dopo 
aver avuto l'illusione di essere ab¬ 
bonati al paradiso»? 

Dati i presupposti, Felice Lauda¬ 
dio ha esitato prima di invitare il 


film in una sezione secondaria, e 
solo in extremis Onorevoli detenuti - 
forse anche per sottrarlo ai rischi di 
una polemica tutta politica costrui¬ 
ta sulle voci - è approdato al Lido. 
C'è da sperare che l'onorevole Sgar¬ 
bi, da sempre in prima linea nella 
crociata contro il pool di Milano, 
non ne faccia la propria bandiera, 
perché il film, pur non esente da di- 


Onorevole 

tangentista 


Dal «paradiso» 
all'inferno 
di Regina Coeli 


fetti e forzature, non lo meritereb¬ 
be. 

In realtà, più che su Tangentopo¬ 
li, Onorevoli detenuti è un film su Re¬ 
gina Coeli: «il dormitorio della 
marginalità», ma anche «il più 
grande albergo della capitale», co¬ 
me ironizza Pianta. È qui che arriva 
l'alba, dopo che la polizia gli ha 
perquisito la sontuosa villa alle por¬ 


te di Roma, l'onorevole (socialista?) 
Massimo De Longhi, eletto dal po¬ 
polo italiano con 26.321 preferen¬ 
ze. Se l'incipit risulta un pò invero¬ 
simile (per arrestare un deputato 
non ci voleva l'autorizzazione del 
Parlamento?), lo sviluppo della sto¬ 
ria sembra ritagliato dalle cronache 
giudiziarie dei primi anni Novanta. 
Il detenuto «eccellente» finisce in 


cella insieme a cinque detenuti co¬ 
muni, e lì sperimenta - lui abituato 
agli agi e ai privilegi del potere - la 
semplice durezza della vita carcera¬ 
ria. 

Per l'uomo politico, elegante nei 
modi e misurato nelle parole, è una 
bella botta. E intanto il pm Silvestri 
lo mette sotto torchio, negandogli 
gli arresti domiciliari per spingerlo 
a parlare. «Accanimento persona¬ 
le»? L'accusa - quante volte l'abbia¬ 
mo sentita rivolgere ai giudici in 
questi anni? - torna nelle parole 
della difesa, mentre il martellante 
interrogatorio svela, seduta dopo 
seduta, il vero volto del deputato: 
beni per dieci miliardi, quattordici 
appartamenti più una dimora a Ro¬ 
ma e un rustico in Umbria, un'a- 
mante-segretaria beneficiaria di un 
conto miliardario, una truffa edili¬ 


zia in Sardegna. 

Lasciamo perdere 
certe sottolineature a 
effetto (il pm che mi¬ 
naccia: «Non è la pri¬ 
ma volta che la giusti¬ 
zia dimentica le chiavi 
di una cella»; l'avvoca¬ 
tessa che profetizza: 
«La gente vuole delle 
teste, adesso è il turno 
della tua») dovute, si 
spera, solo a ruvidezza 
sceneggiatoria. E forse 
Pianta, nell'accogliere 
drammaturgicamente 
il punto di vista del 
deputato corrotto ep¬ 
pure pronto ad autoassolversi, rico¬ 
struisce con qualche forzatura di 
troppo la vita carceraria. Ma nell'in¬ 
sieme Onorevoli detenuti è un film 
corretto, che usa Tangentopoli co¬ 
me spunto per parlare d'altro: del 
disastro delle carceri e delle disfun¬ 
zioni legate all'altissima percentua¬ 
le di detenuti extracomunitari e 
tossicodipendenti. Nella realtà il 
detenuto Cusani sta conducendo 
un buon lavoro «dall'interno» del 
carcere. Nel film il detenuto De 
Longhi (reso con estenuata elegan¬ 
za da Massimo De Francovich) non 
fa altrettanto, ma almeno non sce¬ 
glie di uccidersi uscendo dal «gab- 
bio»: e anzi saluta l'ex galeotto egi¬ 
ziano che rivede sul tram vestito a 
festa... 

Michele Anseimi 


TOTOLEONI 


Mentre Makhmalbaf. tornato in Iran, è stato richiamato al Lido... 


Amelio e Kusturica in «pole position» 


Per i nostri critici il miglior attore è Warren Beatty; migliori attrici Marie Rivière e Béatrice Romand. 



1 NOSTRI PREMI 

Leone d'oro 

COSÌ ridevano di Gianni Amelio 

Leone d'argento Gatto nero, gatto bianco di Emir Kusturica 

Gran Premio 

speciale della giuria 

Il silenzio di Mohsen Makhmalbaf 

Coppa Volpi 

miglior attore 

Warren Beatty in Bulworth 

Coppa Volpi 

migliore attrice 

Marie Rivière e Beatrice Romand 
in Racconto d'autunno di Eric Rohmer 



Gianni Amelio 


DALL’INVIATO 


VENEZIA. Oggi la Mo¬ 
stra di Venezia assegna 
un leoncino. Nel senso 
che nessun film si è im¬ 
posto sugli altri con la 
forza del vincitore an¬ 
nunciato. E nessun re¬ 
gista è arrivato qui al Li¬ 
do con il miglior titolo 
della sua carriera. An¬ 
che i tre film che hanno 
maggiormente con¬ 
vinto chi scrive - Così 
ridevano di Gianni 
Amelio, Gatto nero 
gatto bianco di Emir 
Kusturica, Bulworth di Warren 
Beatty - non sono svolte decisive 
nella filmografia dei rispettivi au¬ 
tori; non sono, soprattutto, film 
«perfetti» o almeno perfettamente 
compiuti, come potevano essere II 
ladro di bambini per Amelio, Under¬ 
ground per Kusturica o Reds per 
Beatty. 

Insomma, chiunque vinca ci sa¬ 
rà chi avrà da ridire. Anche se do¬ 
vesse imporsi Rohmer, che è sem¬ 
pre di una cristallina eccellenza in 
Racconto d'autunno , qualcuno si 


domanderà se era il caso di dare 
un secondo Leone a un regista che 
ha già vinto qui con II raggio verde 
e che comunque ha dato il meglio 
di sé nei film di dieci, o addirittura 
di venti anni fa. Se vincerà Mo- 
hsen Makhmalbaf con II silenzio, si 
riproporrà l'eterno discorso della 
Mostra che premia film program¬ 
maticamente «fuori mercato» (co¬ 
me se compito di Venezia fosse as¬ 
secondare le tendenze commercia¬ 
li e consegnare agli esercenti pro¬ 
dotti vendibili: allora, tanto var¬ 


rebbe dare a Pieraccioni tutti i Leo¬ 
ni da qui al 2010). Se vincerà La 
nube di Solanas, molti diranno che 
era più bello Tangos. E così via. 

Pronostici? Quelli degli inviati 
dell'«Unità» sono indicati qui ac¬ 
canto. Quelli che corrono di bocca 
in bocca per il Lido sono assai più 
sfumati e contraddittori. Incontri 
l'addetto ai lavori che sa tutto (o 
finge di sapere) e ti sussurra che i 
giochi sono fatti e che ha vinto 
Amelio. Incontri l'ufficio stampa 
che ne sa ancora di più (o, anch'es- 


so, finge) e ti dice in 
confidenza che i giura¬ 
ti sono impazziti per 
Kusturica. Vai, corte- 
semente invitato, alla 
festa per Anthony 
Drazan e Chazz Pal- 
minteri e qualcuno ti 
soffia che Hurlyburly è 
piaciuto un sacco. In¬ 
contri un tizio che 
presumibilmente non 
sa nulla di nulla e che 
ti giura che Kathryn 
Bigelow (membro del¬ 
la giuria) adora il film 
della Archibugi. 

Le impressioni? 
Amelio vincerà qualcosa, un pre¬ 
mio andrà agli americani (Beatty? 
Sean Penn per Hurlyburly ? O addi¬ 
rittura Rounders ?) e se fosse Termi- 
nus Paradis di Lucian Pintilie, uno 
dei titoli migliori del concorso? 
L'unica notizia certa è che Mohsen 
Makhmalbaf, tornato in Iran, ha 
ricevuto una telefonata con l'invi¬ 
to a tornare. Speriamo che non 
l'abbiano richiamato per ricevere 
un'Osella alla fotografia. 


Al. C. 


IN CONCORSO 


La Deneuve protagonista del francese «Place Vendòme» 


Catherine, diva in «giallo» tra i diamanti 


«Gli amanti del Circolo Polare» di Julio Medem, una storia d'amore raccontata nell'arco di diciassette anni. 


DALL’INVIATO 


VENEZIA. Tre film in concorso l'ulti¬ 
mo giorno: non saranno troppi? 
Piazzati contro l'ultradivistico Bul¬ 
worth, il francese Place Vendòme e 
lo spagnolo Gli amanti del Circolo 
Polare hanno fatto un po' la figura 
di Cenerentola. Non che siano 
brutti, ma aggiungono poco o 
niente al menù. Il primo - pare ri¬ 
fiutato da Cannes - porta la firma 
dell'attrice-regista Nicole Garcia e 
può vantare una Catherine in sta¬ 
to di grazia. Con gli anni, l'ex «bel¬ 
la di giorno» ha diradato le sue ap¬ 
parizioni commerciali per dedicar¬ 
si a un cinema rigorosamente 
d'autore - De Oliveira, Téchiné, 
Ruiz - nel quale trova ruoli incon¬ 


sueti, come l'insegnante lesbica di 
Les voleurs. In Place Vendòme è la 
moglie alcolizzata, a un passo dal¬ 
l'esaurimento nervoso, del famoso 
gioielliere Vincent Malivert che s'è 
appena suicidato per sfuggire ai 
debiti e alla bancarotta. Un tempo 
abile venditrice e socia del marito, 
Marianne si ritrova a gestire sei 
pietre preziose di dubbia prove¬ 
nienza, nascoste in casa, che po¬ 
trebbero far gola all'ambizioso me¬ 
diatore Battistelli da lei amato in 
gioventù. In una cornice vaga¬ 
mente «gialla», tra minacce che 
vengono da Londra e manovre 
della mafia russa, si precisa il pia¬ 
no della donna, decisa a tornare 
nel giro: un po' per ridare un senso 
alla propria vita, un po' per regola¬ 


re un'antico conto in sospeso... 

Il titolo allude alla piazza parigi¬ 
na sulla quale si affacciano i locali 
della gioielleria Malivert: vista co¬ 
me un luogo mitico di intrighi e 
commerci, un tempio del potere 
rischiarato dalla luce purissima di 
quelle gemme preziose. Ma Place 
Vendòme è anche la storia di una 
riscossa, umana e sentimentale, 
destinata a scontrarsi molto ro¬ 
manticamente con i fantasmi del 
passato. Tinte ocra e ambienti lus¬ 
suosi, vecchi tagliatori di diaman¬ 
ti, glaciali mercanti di gemme (i 
De Beers di Londra, Anversa...), il 
laccio che si stringe su Battistelli, 
la sensuale Nathalie nella quale la 
protagonista rivede se stessa giova¬ 
ne. Il film, un po' lungo ma sugge¬ 


stivo e insinuante, vive tutto sulla 
splendida prova della Deneuve, 
ammirevole nell'esporre le sue ru¬ 
ghe di ex bellissima. Se ne riparlerà 
quando uscirà nelle sale. 

Difficile invece che esca il film 
di Julio Medem. Non è una com¬ 
media alla Almodovar, non ha un 
ritmo frenetico e soprattutto non 
parla di sesso. È una storia d'amore 
raccontata nell'arco di diciassette 
anni, da quando Anna e Otto, al¬ 
l'uscita da scuola, intrecciano le 
loro vite, senza immaginare che 
un giorno sull'orlo del Circolo Po¬ 
lare... Film stilisticamente origina¬ 
le, ben recitato. Ma avrà estimatori 
in giuria? 



LA RIVISTA PER CHI AMA IL CINEMA 


- ---- - 


IVI DETERMINA 11 - 
eco IL NUOVO VOL¬ 
TO DEL CINEMA ITA- 
L.IANO: NEL NOSTRO 
ptANET SPECIALE, 

JN A CARRELLATA 

BUI G.OVANILEON. 

CHE RAPPRESEN¬ 
ANO IL FUTURO 
\ cì _ CINEMA MADE 


Scelti da 

Enrico Castiglione 


EDITORIALE PANTHEON 


Numero spedale 

Tutti 
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+ 

lo Sport 


Udinese-Sampdoria: 2-2, pari su autogol di Bertotto 

La prudenza blucerchiata frena 
le velleità dei bianconeri friulani 


Oggi in campo anche Inter. Juventus e Lazio 

Simoni in cerca di concentrazione 
va a Cagliari ma pensa a Madrid 


UDINE. L'Udinese le ha tentate tutte per 
avere ragione della Sampdoria nella parti¬ 
ta di esordio in campionato, ma due gol, 
un altro annullato per presunto fuorigioco 
e due pali non sono bastati ai bianconeri 
friulani per incamerare i primi tre punti 
della stagione. Scesa in campo priva di So¬ 
sa, chiamato a Udine per non far rimpian¬ 
gere la partenza di Bierhoff ma ancora in ri¬ 
tardo di preparazione, l'Udinese non ha ri¬ 


nunciato malgrado tutto alla voglia di da¬ 
re spettacolo, nonostante che il terreno in¬ 
zuppato dalla pioggia consigliasse una 
condotta meno aggressiva. E subito la 
squadra di Guidolin ha dato l'impressione 
di essere ben diversa da quella, spenta e 
svogliata, vista nelle ultime partite di pre¬ 
campionato. Amoroso, e soprattutto Jor- 
gensen, hanno più volte messo in difficol¬ 
tà la difesa doriana, che ha stentato non 


poco a trovare le giuste contromisure. Già 
al 15', l'Udinese si è trovata in vantaggio 
grazie a Bachini che ha raccolto dal limite 
dell'area un cross di Amoroso, messo a sua 
volta in azione dal danese Jorgensen. Sem¬ 
brava, per i padroni di casa, una partita tut¬ 
ta in discesa, anche perché la Sampdoria 
non aveva dato fino a quel momento l'im¬ 
pressione di poter impensierire la difesa 
bianconera, con un Montella visibilmen¬ 
te a disagio nel 'pantano dello stadio Friuli. 
Il solo Ortega nelle file della Samp sembra¬ 
va in grado di proporsi in attacco, improv¬ 
visando giocate preziose e spettacolari, ma 
non sempre altrettanto incisive. Per trova¬ 
re il pareggio, in effetti, la squadra ligure ha 
dovuto trovare il piede di Bertotto, per al¬ 
tro in giornata non troppo brillante. 


ROMA. Oggi (ore 16) tocca a Bari-Venezia, 
Cagliari-Inter, Perugia-Juventus e Piacenza- 
Lazio. Tocca insomma alle «grandi» rivali, 
quelle che già a parole si contendono il tito¬ 
lo '98-99 e che giocheranno tutte fuori casa. 
Per Eriksson la Lazioa è «condannata a vin¬ 
cere», Lippi, al solito, non parla, e il pruden¬ 
te Simoni analizza ma non si sbilancia trop¬ 
po. Se, come del resto già l'anno scorso, sa di 
dover per forza vincere qualcosa, ora è sicu¬ 


ro di dirigere una squadra con un potenziale 
di giocatori altissimo. E questo diminuisce 
la sua ansia. «La differenza - ha spiegato Si- 
moni - è che quest'anno partiamo alla pari 
con la Juventus perché abbiamo superato 
l'handicap delle troppe novità. L'anno scor¬ 
so l'Inter era una squadra nuova, Simoni era 
nuovo e tutto andava creato. Adesso abbia¬ 
mo consapevolezza, convinzione, siamo 
certi di poter vincere tutto ma non siamo i 


soli: ci battiamo con Juve, Parma, Lazio, lo 
stesso Milan e la Fiorentina. Oggi sappiamo 
che Ronaldo ha dimostrato di essere un 
campione anche in Italia con le 34 reti se¬ 
gnate, che Zamorano ha ripreso alla grande 
e poi abbiamo un Baggino in più». Il tecnico 
già si coccola il fantasista ma ribadisce che 
nessuno avrà vita facile, neppure lo stesso 
Ronaldo: «Sono molto contento che Roni 
abbia detto di doversi meritare la maglia di 
titolare come gli altri. È chiaro che lui e tutti 
coloro che l'anno scorso hanno fatto benis¬ 
simo, hanno un vantaggio sugli altri, alme¬ 
no in partenza, ma è altrettanto vero che io 
darò le stesse opportunità a tutti». E, avver¬ 
te, la tappa di Cagliari non sarà un allena¬ 
mento in vista del Reai Madrid, perché «la 
concentrazione è tutto nel pallone». 


Il^ologna tiene bene il campo per un tempo, poi la doppietta del tedesco «aiutato» da Cappioli sul primo gol 

E un Milan imbrigliato 
ma lo sblocca Bierhoff 


Empoli battuto a Firenze, BatLstuta a segno 

E il Trap scopre 
in Rui Costa 
un trascinatore 



MILAN-BOLOGNA 3 


MILAN: Lehmann 6.5, N'Gotty 5.5, Ayala 6, Maldinì 6, Ba 6.5 
(13' st Coco 6), Albertini 5.5, Boban 5 (V st Maini 6), Helveg 7, 
Ganz 5.5 (32' st Leonardo 6), Bierhoff 7, Weah 6.5 

(1 Rossi, 26 Sala, 8 Donadoni, 24 Guglielminpietro) 

BOLOGNA: Antonioli 6.5, Bia 6 (28' st Binotto 5.5), Paganin 5.5, 
Mangone 5, Rinaldi 5, Cappioli 5, Marocchi 6.5 (37' st Eriberto 
sv), Tarantino 5.5, Signori 6.5 (22' st Simutenkov 6), Kolyvanov 
7, Nervo 7 

(12 Roccati, 13 Boselli, 17 Pompei, 25 Foschini) 

ARBITRO: Bazzoli di Merano 7 

RETI: nel pt 47'autorete Cappioli; nel st 5' Bierhoff su rigore, 36' 
Leonardo. 

NOTE: angoli 4-2 per il Bologna. Recuperi: 3'e 3'. Ammoniti: Ba, 
Cappioli, e Rinaldi. Spettatori: 50.732 


MILANO. Mazzone aveva chiesto ai 
suoi tranquillità e divertimento, Zac¬ 
cheroni semplicemente una vittoria. 
Missione compiuta, per entrambi. 
Molto tranquillamente e con grande 
gioia (altrui) il Bologna ne becca tre. 
Dapprima quasi per caso, poi con me¬ 
rito, il Milan fa un bagno di credibili¬ 
tà. Con tanto di cori per il successore 
di Capello e il corollario di una picco¬ 
la vendetta: secoli fa, ossia il campio¬ 
nato scorso, Baggino aveva sepolto i 
rossoneri tre a zero. Quel che è fatto, 
ora è reso. Come anticipo di valori ri¬ 
stabiliti. Che stavolta si anticipasse 
per l'Uefa del Bologna - martedì a Li¬ 
sbona, mamma mia - presto potrà es¬ 
sere solo un anacronismo incidenta¬ 
le. 

Il primo quarto d'ora va giù come 
un sorso di caffè corretto sale. Il Bolo¬ 
gna ha cinque assenze, due difensori 
che s'inventano centrocampisti late¬ 
rali, un piccoletto come torre d'attac¬ 
co e Signori che gioca a rugby (passa 
solo all'indietro). Dunque si difende. 
Il Milan è al completo ma la testa è ri¬ 
masta allo 0-2 in casa del Toro. Dun¬ 
que non sa attaccare. Il risultato è un 
ingorgo a centrocampo con una sola 
diversione: pasticcio N'Gotty-Alber- 
tini, cross di Nervo, erroraccio di Ko¬ 
lyvanov sotto misura. Proprio al 15'. 

Metà tempo, stessa musica. Appe¬ 
na più ritmata in casa rossoblu, per¬ 
ché Tarantino gioca meglio di Ba (a si¬ 
nistra) e Rinaldi infine ha preso le mi¬ 
sure a Helveg. Dunque sulla fascia ci 
va spesso Maldini, che al 35' trova 
una testata di Bierhoff. Alta. Ci fosse 
ancora Baggio - del resto, se mia non¬ 
na avesse la ruote... - il Bologna arri¬ 
verebbe al riposo davanti 2-0. Ma Si¬ 
gnori bestemmia al 36'un invito di 
Kolyvanov da sinistra, e il Milan pre¬ 
senta il conto tutto d'un fiato. Nel re¬ 
cupero. Un pallone difeso da Weah 
laddove il campo si perde, l'appoggio 
a Baper il cross dal fondo, l'esile tocco 
del possente Bierhoff, l'autogol di 


Cappioli. Colpo di spazzola sui timo¬ 
ri rossoneri e sui meriti dei piccoli ros¬ 
soblu. Una volta ancora, più decorosi 
della mano che li ha assortiti. Spen¬ 
dendo meno di poco. 

Ripresa, e il Bologna si trova co¬ 
stretto a recitare il copione altrui. Si 
adatta a offendere e rimane offeso. Al 
6'. Da Bazzoli, che in un contatto reci¬ 
proco a centroarea Bierhoff-Rinaldi 
punisce quest'ultimo col più com¬ 
piacente dei rigori. Doppietta del te¬ 
desco, larghi sorrisi in tribuna. Primo 
Fede, poi Berlusconi. L'unico a esal¬ 
tarsi poco è Zaccheroni, che pure 
avrebbe molti motivi per rifiatare. La 
stagione è ancora da cornetto, ma lui 
s'è già garantito il panettone. E il rad¬ 
doppio (insieme all'innesto di Maini 
per Boban, spento e un pò rotto) gli 
regala squarci di gioco via via più lar¬ 
ghi. Anche se il faro, Weah, tanto in¬ 
disciplinato quanto in forma, lam¬ 
peggia fuori dai suoi schemi. 

Ovvio: il Milan non è guarito d'un 
tratto, e Ganz - che sbaglia due volte il 
terzo gol - sta lì a dimostrarlo. Ma cer¬ 
to ha meno problemi del Bologna, 
che chiude la partita con quattro 
punte (Simoutenkov per Signori, Bi¬ 


notto per Bia) che sanno di monu¬ 
mento all'impotenza. Con tanta pre¬ 
senta potenza di fuoco, l'incrocio dei 
pali del 35' lo becca Marocchi. Un 
centrocampista. E sul contropiede ar¬ 
riva il 3-0 di Leonardo, appena entra¬ 
to, ceralacca altrui al regno dell'ar- 
rangiarsi rossoblu. All'enorme inco¬ 
gnita di una squadra che ha pure la 
sventura di aver conquistato, merita¬ 
tamente, l'Europa. Un obbligo, ora 
come ora, più che un onore. L'unico 
dato di fatto all'altezza di una diri¬ 
genza che parla di Borsa e non l'apre 
mai. Con tutto il rispetto, è come se la 
Turchia fosse entrata nell'Euro. 

Sipario. L'uomo partita è Bierhoff, 
gli uomini fuori dalla partita almeno 
tre. Tutti tra gli sconfitti. Paganin, 
l'Ufo Eriberto, soprattutto Signori. 
Che viene da lontano, ma per ora 
non sa dove andare. Vero: senza Para¬ 
matti, Andersson, Ingesson, Magoni 
e Fontolan, il Bologna merita di esse¬ 
re rivisto. Fino all' 1-0, aveva persino 
tenuto. Ma così, altro che Europa. 
Semmai può giocarsi la salvezza. For¬ 
se. 


Luca Bottura 



Oliver Bierhoff autore di una doppietta S.Rellandini/Reuters 



FIORENTI NA-EM POLI 2 


FIORENTINA: Toldo 6, Falcone 6, Firìcano 6, Repka 6, Heinrich 5 
(14' st Tarozzi 6), Torricelli 7, Rui Costa 8 (36' st Amor sv), Amo¬ 
roso 7, Oliveira 6.5 (15' st Morfeo 6), Edmundo 6, Batistuta 6.5. 

(22 Mareggini, 14 Cois, 23 Robbiati, 16 Esposito) 

EMPOLI: Sereni 6, Fusco 6, Baldini 5.5, Bianconi 6, Tonetto 6, 
Lucenti 6 (23' st Cupi sv), Pane 5.5, Bisoli 5 (21' st Martusciello 
sv), Bonomi 6.5, Palumbo 6, Cappellini 6 

(12 Mazzi, 6 Cribari, 19 Chiappara, 16 Porro, 9 Carparelli) 

ARBITRO: Trentalange di Torino 5 

RETI: nel pt 5' Rui Costa; nel st 15' Batistuta. 

NOTE: angoli 6-2 per l'Empoli. Recupero: Ve 3'. Espulsi: 17' st 
Edmundo e Fusco. Ammoniti: Palumbo, Heinrich e Tonetto. Spetta¬ 
tori: 34.343 per un incasso complessivo di 1.412.143.743 lire. 


DALLA REDAZIONE 


FIRENZE. Ruud Gullit è uno che se 
ne intende. Ha capito che per far fare 
il salto di qualità al suo Newcastle ser¬ 
ve un uomo con una marcia in più che 
sappia prendere per mano la squadra, 
che la illumini nelle grigie nebbie in¬ 
glesi e che all'occorrenza sappia anche 
fare qualche rete. Referenze che porta¬ 
no dritte a Manuel Rui Costa, autenti¬ 
co mattatore della vittoria della Fio¬ 
rentina nel derby con l'Empoli. «Solo 
noi, solo noi, il portoghese l'abbiamo 
noi», cantavano i tifosi viola per far 
capire che ormai è diventato un idolo 
intoccabile, al pari di Batistuta. Dello 
stesso avviso Cecchi Gori che ha rispo¬ 
sto picche all'offerta inglese. E lui per 
tutta risposta ha deliziato il pubblico 
con una prestazione da incorniciare. 
Un gol (bello), assist e invenzioni per i 
compagni che non sempre lo hanno 
assecondato a dovere. Come se ieri 
non volessero sottrargli il proscenio di 
questa prima giornata di campionato. 

Lo hanno ripetutamente cercato e il 
numero 10 viola ha sempre risposto 
alla grande: un gol con una gran botta 
che si è infilata sotto la traversa e una 


travolgente azione personale nella 
quale ha messo a sedere mezza difesa 
empolese e ha consentito a Batistuta 
di raddoppiare. Doverosa la passerella 
che Trapattoni gli ha concesso toglien¬ 
dolo a una manciata di minuti dal ter¬ 
mine. Peccato che martedì in Coppa 
Uefa con l'Hajduk non ci sarà perché 
squalificato. 

Ieri quindi la differenza l'hanno fat¬ 
ta i campioni. La Fiorentina ce l'ha 
l'Empoli no. Questo in estrema sintesi 
il perchè per la prima volta, dopo sei 
confronti, la vittoria è stata appannag¬ 
gio dei viola. Ma non è tutto oro quel 
che luccica. Anzi. Tante sono le cose 
che il Trap dovrà rivedere, soprattutto 
dietro, dove il tedesco Heinrich ha 
concesso troppo a Palumbo, tanto che 
ad un certo punto il tecnico viola lo ha 
richiamato per inserire Tarozzi. Una 
vittoria insomma che non entusiasma. 
Come non fanno salti di gioia coloro 
che hanno scommesso sui viola 
(13mila lire vinte contro le 10 gioca¬ 
te). Con una differenza: loro sapeva¬ 
no, i tifosi invece si aspettavano qual¬ 
cosa in più. 


Franco Dardanelli 


La difesa blindata dei biancorossi non lascia spazi agli attacchi della squadra di Malesani _ 

Parma contro il muro-Vicenza 



PARMA-VICENZAO 


PARMA: Buffon 5.5, Sartor 6, Thuram 6.5, Cannavaro 6, Fuser 6 
(41' st Orlandini, sv), Baggio 6, Boghossian 6, Benarrivo 6, Ve- 
ron 6.5 (14' st Fiore, 6), Balbo 6 (19' st Crespo, 5.5), Asprilla 6.5. 

(12 Guardalben, 16 Lassisi, 24 Vanoli, 6 Sensini). 

VICENZA: Brivio 6.5, Diliso 6.5, Stovini 6.5, Viviani 6, Di Cara 6, 
Morabito 6, Ambrosetti 5.5 (32' st Otero, sv), Mendez 6, Di Car¬ 
lo 6, Zauli 7 (32' st Pailadini, sv), Luiso 6.5 (25' st Schenardi, sv) 

(1 Bettoni, 5 Belotti, 3 Mezzanotti, 9 Di Napoli). 

ARBITRO: De Santis di Tivoli 

Note: angoli 7-2 per il Parma. Recupero: l'e 3'. Ammoniti: Diliso, Di 
Carlo e Balbo. Spettatori: 20.611 paganti per un incasso di 
787.812.000. 


DALL’INVIATO 


PARMA. Non bastano la marcia 
trionfale dell'Aida della curva Nord, 
l'avvenenza di Gloria Bellicchi miss 
Italia e tifosa speciale e la novità di 
Malesani coi pantaloni lunghi a far 
vincere il Parma. La corazzata di 
Tanzi stecca la «prima» in maniera 
abbastanza clamorosa. Il Vicenza 
sembrava vittima predestinata in¬ 
vece sfodera 90 minuti di grinta e 
dedizione che bloccano le velleità 
dei padroni di casa. E alla fine sul pa¬ 
reggio Benarrivo e soci devono re¬ 
criminare per la traversa fatta tre¬ 
mare da Baggio allo scadere della 
partita. Per il resto non possono che 
recitare il mea culpa per un primo 
tempo virtuoso dal punto di vista 
del palleggio ma poco efficace in fat¬ 
to di conclusioni a rete e una ripresa 
dominata dalla buona volontà però 
mai abbinata alla lucidità. Il Vicen¬ 
za invece sorprende per grinta e ca¬ 
pacità di coprire con ordine ogni zo¬ 
na del campo. Certo, Colomba or¬ 
ganizza una super difesa. Ma che al¬ 
tro può fare? Alla fine raggiunge il 
traguardo sperato senza barricate 
drammatiche. 

Malesani lascia in panchina Cre¬ 
spo e gioca la carta Asprilla. Il co¬ 
lombiano cerca subito di ripagar la 
fiducia del tecnico andando a cerca¬ 
re scambi stretti e palleggi raffinati 


con Veron. Ma la coppia va cozzare 
per tutto il primo tempo contro il 
munitissimo dispositivo difensivo 
allestito da Colomba. Le cose vanno 
meglio quando il gioco alto porta 
palloni a Balbo. L'ex romanista non 
sarà un fulmine di guerra ma nei 
momenti cruciali si trovar pronto 
alla conclusione. Il primo tempo è 
comunque dominio incontrastato 
dei padroni di casa che si muovono 
soprattutto per linee interne. È però 
il Vicenza, per nulla intimorito, a 
creare la prima occasione da gol al 
18'. Veloce scambio Luiso-Ambro¬ 
setti, a tagliare la difesa avversaria, 


ma la conclusione è sballata. Il Par¬ 
ma si muove al 22' con Fuser pronto 
al cross dalla destra per il colpo di te¬ 
sta di Balbo sventato dal portiere 
Brivio. Due minuti più tardi spunto 
veloce di Asprilla con diagonale 
smarcante per Fuser. Ma il tiro del¬ 
l'ex laziale viene deviato in corner 
da Brivio. Ancora due conclusioni 
di Veron (25') e Asprilla (40') esalta¬ 
no l'ottima vena del numero uno 
vicentino. Ripresa. Il Parma stringe i 
tempi e inizia l'assedio alla difesa 
(spesso a cinque) del Vicenza. Al '5 
Fuser lavora un buon pallone sulla 
destra, il cross in area trova pronto 


Balbo alla conclusione ma Di Liso 
salva. Alio ancora Fuser protagoni¬ 
sta con una punizione da 20 metri: 
pallone oltre la traversa di un metro. 
Si scalda Crespo ma al 15 'entra Fiore 
al posto di Veron. Malesani vuol da¬ 
re più geometrie alla manovra. Si 
aspettano altre impennate del Par¬ 
ma invece arrivano i contropiede 
veloci del Vicenza. Il primo di questi 
(19') libera Ambrosetti nell'area di 
Buffon. Ci pensa capitano Benarri¬ 
vo a frenare il centrocampista vene¬ 
to franandogli addosso da tergo. Per 
l'arbitro De Santis tutto regolare... 
Lo stesso capitano come un fulmine 
si alza e va organizzare la controf¬ 
fensiva che conclude personalmen¬ 
te con un diagonale da brividi per 
Brivio. 

Al 20' entra Crespo (per Balbo) e il 
pubblico apprezza. Al 25' è ancora 
Fuser a provare la conclusione dal li¬ 
mite. Sbilenca. Al 30 Fuser va sul 
fondo, crossa al centro, Crespo toc¬ 
ca di testa ma il portiere vicentino 
non si smentisce e sbroglia la situa¬ 
zione. L'ultimo quarto d'ora è un 
vero e proprio arrembaggio del Par¬ 
ma col Vicenza racchiuso davanti a 
Brivio. Al 90' c'è una «bomba» di 
Baggio che manda il pallone a coz¬ 
zare contro la traversa con Brivio 
battuto. Era destino. 


Walter Guagneli 
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ver sorgeva la più grande fabbrica 
del mondo. Nasceva il fordismo, 
che non era solo catena di montag¬ 
gio. 

Una grande fabbrica come quella 
di Dearborn voleva dire anche ac- 
ciao, carbone, vetro, fonderie, un 
gigantesco indotto industriale che 
era anche un indotto umano e so¬ 
ciale. Era un circuito che si autoali- 
mentava con effetti sull'intera so¬ 
cietà: incrementi di efficienza, au¬ 
menti di salari, produzione di mas¬ 
sa, incrementi di produttività, au¬ 
menti dei consumi. Condizione 
perché questo schema funzionasse 
era che si continuasse a produrre in 
grandi quantità una ristretta gam¬ 
ma di modelli. Ma una 
condizione ancora più 
radicale era la stabilità 
sociale e la garanzia di 
lunghi periodi di 
espansione. In Ford 
questa visione si ac¬ 
compagnava a un pa¬ 
ternalismo rigido che 
non tollerava il con¬ 
flitto sindacale. La po¬ 
litica salariale fu ispi¬ 
rata sempre all'idea di 
una condivisione de¬ 
gli utili da parte degli 
operai, ma il conflitto 
a un certo punto fu 
inevitabile. In tutto il 
settore automobilistico americano 
si afferma negli anni Trenta il diritto 
alla contrattazione. Cedono Gene¬ 
ral Motors e Chrysler (i rivali di sem¬ 
pre, allora non c'erano ancora le au¬ 
to giapponesi) ma non Ford. Da¬ 
vanti alle sue fabbriche avviene una 
vera battaglia con sangue e feriti pri¬ 
ma che l'azienda si rassegni al pro¬ 
gresso sociale e al National Labor 
Relations Act. Allora presidente era 
il figlio di Henry, Edsel, che sarebbe 
però morto precocemente nel 1943, 
costringendo il padre a riprendere, 
ottantenne, le redini, sia pure solo 
per due anni. Il regno sarebbe poi 
passato nelle mani di Henry Jr il ni¬ 
pote, morto negli anni Ottanta. 


La favola 

dinastica 
più importante 
della storia 
dell'economia 
conoscerà 
a questo punto 
il suo vero 
«lieto fine» 


Qualche anno fa negli Stati Uniti 
si è svolta una illuminante discus¬ 
sione tra storici dell'economia 
(pubblicata anche in Italia, con il ti¬ 
tolo «A che cosa servono i padro¬ 
ni»). La animarono Charles Sabel da 
una parte e John Landes dall'altra. Si 
trattava di rispondere alla domanda 
se la grande fabbrica moderna della 
produzione di massa, quella fordi¬ 
sta, fosse stata una necessità della 
storia, e della tecnica, o il risultato di 
una serie di scelte di volta in volta 
opinabili e modificabili. Ossia: 
quella forma di organizzazione del¬ 
la produzione era l'unica possibile? 
Con i suoi recinti, le sue forme di 
controllo, una gerarchia così rigida 
e mansioni così spez¬ 
zettate? Domande che 
sarebbero sembrate as¬ 
surde al vecchio Ford, 
ma non lo sono per noi, 
suoi «bisnipoti». Ora 
che la personalizzazio¬ 
ne del prodotto ha 
messo in crisi l'idea ge¬ 
niale del padre del 
«Model T» - gamma ri¬ 
stretta, lunga durata - 
viene meno una delle 
premesse su cui quella 
formula ha costruito la 
sua ascesa. E non è nep¬ 
pure l'unica a cadere. 
La catena delle premes¬ 
se su cui si reggeva l'ipotesi di socie¬ 
tà - che stava insieme alla fabbrica 
fordista - è lunga tanto quanto la lo¬ 
ro frana iniziata negli anni Settanta: 
salario, consumi, occupazione e ri¬ 
forme non si tengono più per mano 
in girotondo, crescita del prodotto 
non vuol più dire automaticamente 
aumento dei posti di lavoro, le poli¬ 
tiche di sostegno alla domanda non 
bastano a creare espansione e così 
via. Mentre sale al comando della 
Ford un bisnipotino di Henry, in 
odore di simpatie ecologiste, l'in¬ 
ventario delle novità, buone e catti¬ 
ve, è appena agli inizi. 

Giancarlo Bosetti 
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Tutti i nomi 
della dinastia 
dell'automobile 


UI GIORNALI americani di 
ieri, che annunciavano la no¬ 
mina di William Clay Ford 
Junior a presidente della Ford 
Motor Company, gli articoli sono 
datati Dearborn. E la ragione è che il 
cuore della seconda azienda del 
mondo per la produzione di auto¬ 
mobili è in questa cit¬ 
tadina del Michigan. E 
lì è rimasto da quando 
tutto cominciò. Si può 
scegliere come data di 
inizio il 30 luglio del 
1863, quando Henry 
Ford nacque, primo di 
sei figli, da una coppia 
di contadini operosi e 
benestanti, oppure il 
1877 quando a 13 an¬ 
ni, il piccolo Henry, ri¬ 
mase folgorato duran¬ 
te un viaggio in carroz¬ 
za con il padre nel ve¬ 
dere un veicolo che li 
affiancava con la forza 
miracolosa di un mo¬ 
tore a vapore, oppure 
nel 1896 quando il 
trentatreenne Henry 
mise a punto il suo 
«Quadricycle». 

E se questi sono solo 
gli antefatti si può an¬ 
che scegliere il momento della vera 
e propria nascita della Ford Motor 
Company, antenata della attuale 
Corporation, nel 1903. Ma in ogni 
caso il nome di quella cittadina ci ri¬ 
porta alla storia di una famiglia che 
coincide con la storia di una gigan¬ 
tesca azienda, divenuta il canone 
novecentesco di una formula pro¬ 
prietaria e produttiva. 

Non si tratta soltanto del marchio 
o del valore simbolico, ma proprio 
della proprietà e del controllo della 
società. Il bisnipote del fondatore 
Henry, che a 41 anni, dal primo gen¬ 
naio del 1999 si insedierà al posto 
del manager Alex Trotman, il quale 
lascia con un anno di anticipo, non 
avrà un ruolo simbolico. I Ford (ce 
ne sono altri tre nel consiglio di am¬ 
ministrazione) sono titolari di un 
pacchetto azionario che vale il qua¬ 
ranta per cento del totale, il che ga¬ 
rantisce il totale controllo dell'a¬ 
zienda. Il fatto che la presidenza di 
William sia definita non-esecutiva e 
che il ruolo di presidente esecutivo e 
amministratore delegato sia affida¬ 
to al cinquantenne Jacques Nasser, 
australiano, figura molto gradita a 
Wall Street, non significa che la po¬ 
sizione di questo Ford jr. sia dimi¬ 
nuita. 

Si tratta di una spartizione di ruo¬ 
li, funzionale e già verificata su que¬ 
sti ordini di grandezza, dove le ra¬ 
gioni della proprietà, e 
della famiglia, riman¬ 
gono determinanti. E 
vale la pena di vedere 
come è avvenuta la 
sua formazione di pre¬ 
destinato al ruolo di 
erede di un impero au¬ 
tomobilistico e finan¬ 
ziario: università a 
Princeton con laurea 
in storia dell'arte, poi 
un anno a Boston per 
un master in manage¬ 
ment al Massachu¬ 
setts Institute of Te¬ 
chnology. Subito do¬ 
po l'entrata in azien¬ 
da, nel 1979, e qui una serie di ruoli 
esecutivi, presidente della Ford 
Svizzera, vicepresidente del settore 
veicoli commerciali e infine presi¬ 
dente del comitato finanziario, sen¬ 
za trascurare la vicepresidenza della 
squadra di football dei Detroit 
Lions, che in America come in Italia 
(anche se è un altro genere di calcio) 
sono una palestra insostituibile per 
l'addestramento dei rampolli al rap¬ 
porto con la comunicazione di mas¬ 
sa e con le masse in persona. In mez¬ 
zo c'è anche il matrimonio, con Li¬ 
sa, e la nascita di quattro figli. 

Ma sembra sia stata decisiva nella 
formazione della attuale coppia, 
quella aziendale con Jacques Nas¬ 
ser, il binomio che guiderà il colos¬ 
so, la «gavetta» finanziaria che Wil¬ 
liam Clayjr. ha fatto in un ruolo che 
lo mise in contatto dall'80 con il 


William Clay Ford Jr, bisnipote 
di Henry Ford, assumerà la guida 
della Ford a partire dall'inizio 
del 1999. La Ford Motors Com¬ 
pany è stata fondata nel 1903 da 
Henry Ford, l'inventore del pro¬ 
cesso di produzione strutturato su catene di montaggio e 
dell'automobile moderna. Con l'ascesa di William Clay 
Ford Jr si rinnova la saga di una famiglia che ha contras- 
segnato il processo industriale moderno. Nel 1918 Henry 
Ford tentò senza fortuna la corsa elettorale al senato. Nel 
1921 la società aveva conquistato più di metà del merca¬ 
to mondiale. Nel 1926 entrò nel campo della produzione 
aeronautica. Il gruppo era stato condotto dal fondatore 
Henry Ford fino al termine del primo conflitto mondiale. 
Nel 1919 aveva preso il timone il figlio di Henry, Edsel 
Ford, che ha regnato fino al 1943. La dinastia è poi conti¬ 
nuata senza interruzioni con Henry Ford I (presidente 
della Ford dal 1943 al 1960) e con Henry Ford II (presiden¬ 
te dal 1960 al 1980). Dopo il 1980 la famiglia, pur conser¬ 
vando uno stretto controllo sui destini dell'azienda, non 
aveva più espresso dirigenti di primissimo piano. 

Ford 


ovvero 


Qui sopra, 
il vecchio 
Henry Ford 
In alto, Henry II 
A destra 
il «Model T» 
nella prima catena 
di montaggio 
Sotto, un classico 
«track» della Ford 


Ache 
servono, 
i padroni 


Ecologia e profitto 
L'industria verso 
il Terzo millennio 


manager, quando questi sovrinten¬ 
deva alla raccolta delle relazioni fi¬ 
nanziarie da varie parti del mondo. 
Tra quei rapporti c'erano quelli del 
giovane Ford. Deve essere nato lì un 
solido rapporto di fiducia. Secondo 
il «New York Times» a Wall Street 
prevedono che questa intesa rimar¬ 
rà splendida fintanto che l'erede 
Ford non si occuperà «troppo» in¬ 
tensamente dell'azienda. Ma non 
c'è ragione di immaginare un con¬ 


tappe dell'ascesa di questo finanzie¬ 
re e manager, nato in Libano ma cre¬ 
sciuto e formato a Melbourne nel lo¬ 
cale Institute for Technology, sono 
state salutate da una impennata dei 
titoli Ford, come ricordava ieri il 
«Detroit News». E forse anche le 
proiezioni di qualche timore susci¬ 
tato dalle simpatie ambientaliste di 
William Clayjr. L'idea che gli scru¬ 
poli ecologisti possano prendere il 
sopravvento sul profitto in un Ford 


Dopo 18 anni, 
un erede 
della famiglia 
toma presidente 
dell'azienda 
automobilistica 
americana 
Davvero 
tutto questo 
ha un valore 
solo simbolico? 


Il giovane 

William Clayjr 
avrà un ruolo 
di primissimo 
piano 

E si presenta 
annunciando 
una rivoluzione 
«verde» 


Il modello 

produttivo 
del «vecchio» 
Henry, 
travolto 
dalla crisi, 
sarà aggiornato 
in base alla leggi 
della finanza 


flitto nel momento in cui la testa di 
quella che diventerà la Ford del 
2000 nasce sotto ottimi auspici e 
dopo due anni di profitti (l'anno 
scorso quasi 7 miliardi di dollari). In 
questi timori si possono vedere so¬ 
prattutto le proiezioni del grande 
«affetto» che la borsa americana ha 
per Jacques Nasser, considerato un 
abilissimo killer di tutte le situazio¬ 
ni non solo in perdita ma anche di 
bassi profitti, al punto che tutte le 


di questa importanza può mettere 
in ansia manager e azionisti. È acca¬ 
duto per esempio, secondo il «New 
York Times», che qualche mese fa il 
bisnipote del fondatore abbia an¬ 
nunciato che avrebbe volontaria¬ 
mente modificato tutti i veicoli 
sportivi e i mini-van in modo da 
renderli «puliti» quasi quanto le au¬ 
to con un costo di 100 dollari per 
ogni veicolo. Ma ancora venerdì du¬ 
rante la conferenza stampa di an¬ 


nuncio del «cambio» al vertice ha 
presentato in apertura la sua «Vi¬ 
sion» per l'azienda con questa for¬ 
mula: «Leadership nei prodotti, la 
più elevata qualità e soddisfazione 
dei consumatori, e leadership eco¬ 
logica», spiegando poi ai giornalisti 
che effettivamente c'è una qualche 
tensione tra ambientalismo e pro¬ 
fitto a breve termine. Ma non a lun¬ 
go termine, ha aggiunto. 

Tutto ciò sembra francamente 


deporre a vantaggio della Ford e 
non dei suoi concorrenti. E fa pen¬ 
sare a un ricambio generazionale, 
nella famiglia e nel management, 
che ha l'aria di essere andato in por¬ 
to, dopo 18 anni (dal 1980) durante 
i quali la famiglia aveva continuato 
a controllare l'azienda ma senza 
esprimerne direttamente i dirigen¬ 
ti. Giunge in questo modo alla fine 
del secolo, saldamente in sella, una 
dinastia che ha rappresentato, e re¬ 
sterà nella storia, come il canone del 
modello famigliare di capitalismo, 
anche in un paese dove quel model¬ 
lo è stato messo largamente in se¬ 
condo piano dall'emergere di una 
formula manageriale, in cui a deci¬ 
dere sono gli azionisti diffusi, gli in¬ 
vestitori istituzionali e Wall Street. 
Ma nella storia il nome dei Ford en¬ 
tra non solo come canone di model¬ 
lo proprietario - che non si può non 
abbinare alla storia parallela e con¬ 
temporanea degli 
Agnelli, dolorosamen¬ 
te diversa per il manca¬ 
to happy end con la 
morte del giovane ere¬ 
de designato, Giovan¬ 
ni figlio di Umberto -, 
ma anche come cano¬ 
ne di modello produtti¬ 
vo e di organizzazione 
della fabbrica. Il bi¬ 
snonno di William 
Clayjr non si fermò in¬ 
fatti al quadriciclo (così 
chiamato dalle ruote di 
bicicletta). Passò a mo¬ 
delli più funzionali e 
attendibili in tempi 
molto rapidi. Si spostò a Detroit e lì 
mise su un'officina che riusciva a 
sfornare alcune auto al giorno fa¬ 
cendovi lavorare, intorno a ogni 
macchina, una ventina tra uomini e 
donne. Se si fosse fermato qui, anco¬ 
ra non avrebbe cambiato la storia 
dell'industria moderna. La svolta 
avvenne nel 1908 e fu l'introduzio¬ 
ne del «Model T», un modello facile 
da far funzionare e da gestire. In po¬ 
chi anni, grazie all'introduzione di 
un metodo produttivo rivoluziona¬ 
rio (perfezionato da Fredrick Win- 
slow Taylor), Henry il fondatore 
creò un nuovo genere di fabbrica, 
con procedure standardizzate, linee 
di assemblaggio a movimento con¬ 
tinuo dette anche «catene di mon¬ 
taggio». Entro il 1928 metà delle au¬ 
to americane erano «Model T» e a 
Dearborn, Michigan, sul Rouge Ri- 
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Turismo 
in estate 

14 milioni di arrivi 

Una stagione turistica 
decisamente all'insegna del bel 
tempo: 14 milioni di arrivi ed 
oltre 67,5 milioni di presenze tra 
luglio e agosto nel Bel Paese, 
prescelto per trascorrere le 
vacanze da un maggior numero 


di stranieri (+1,8%) rispetto 
all'anno scorso, con quasi 4,5 
milioni di arrivi e 22,5 milioni di 
presenze.In totale, l'Italia incassa 
un +3% in più rispetto alla 
stagione '97. Buono il mese di 
luglio che ha fatto segnare un 
punto percentuale di aumento, a 
cui è seguito il raddoppio di 
agosto con + 2,1% e anche 
settembre si annuncia positivo 
(+0,4%). 



Enel 

prestito in Euro 
di 2000 miliardi 

L'Enel emetterà entro l'anno 
un'emissione obbligazionaria 
decennale da un miliardo di euro 
(circa 2.000 miliardi di lire). Lo 
ha confermato oggi la società, 
spiegando che il maxi prestito ha 
come obiettivo il rimborso di 


alcuni vecchi prestiti bancari e 
vecchie obbligazioni, riducendo 
l'onere del debito grazie al calo 
dei tassi d'interesse. L'operazione 
(che sarà presentata sulle 
principali piazze europee) è 
rivolta a investitori 
internazionali e - spiega l'Enel - 
dovrebbe essere collocata fuori 
dall'Italia, per circa l'80% nei 
protafogli di fondi e istituzioni 
estere. 


Il Tesoro cede il 25% ai tre istituti. La privatizzazione sarà conclusa a fine ottobre con l'asta (Opv) di un altro 55% 


Prima inaugurazione 


Ritardi nel piano d'impresa 


Bnl, nucleo stabile a tre 
Bilbao-Ina-Pop. Vicenza 


ROMA. Nocciolo duro a tre per Bnl. 
Il Tesoro, dopo una lunga trattativa 
conclusa venerdì sera, piazza il 25% 
della Banca nazionale del lavoro a 
un nucleo stabile di tre azionisti. 
Del terzetto fanno parte il Banco di 
Bilbao, col 10%, la Popolare di Vi¬ 
cenza, col 7,75%, e l'Ina, col 7,25%. 
Saranno loro a prendere in mano le 
redini dell'istituto dopo la privatiz¬ 
zazione, che decollerà, come previ¬ 
sto entro ottobre, con l'offerta pub¬ 
blica di vendita (Opv). «È un accor¬ 
do positivo», commenta il ministro 
del Tesoro, Carlo Azeglio Ciampi 
nell'annunciare ufficialmente l'in¬ 
tesa. «Il nostro obiettivo - spiega 
Ciampi - non è mai stato quello di 
massimizzare i guadagni ma quello 
di migliorare l'efficienza dei servizi 
che la banca svolgerà per il paese». Si 
è quindi scelta una combinazione 
di nuovi soci, definita «robusta» dal 
direttore generale del Tesoro, Mario 
Draghi, che dovrà garantire sostan¬ 
zialmente tre cose. In primo luogo 
l'internazionalizzazione della Bnl, 
grazie alla presenza del Bilbao, la più 
ricca banca spagnola. Poi il decollo 
della bancassurance, cioè la banca- 
assicurazione, grazie all'ingresso 
dell'Ina. E infine un saldo insedia¬ 
mento nel Nord-Est, grazie alla Po¬ 
polare di Vicenza, che svolgerà an¬ 
che un ruolo di propulsore dello svi¬ 
luppo delle piccole e medie aziende, 
in sintonia col nuovo patto sociale 
proposto da Ciampi. Non a caso è 
stato proprio il Tesoro a spingere per 
l'ingresso della Popolare vicentina 
nel nocciolo duro. E molti conside¬ 
rano quello della Popolare di Vicen¬ 
za solo un primo passo verso ulte¬ 
riori accordi tra la Bnl privatizzata e 
altre popolari. 

Nel frattempo si comincia a fare i 
conti per capire quanto vale la Bnl. 
Il Banco di Bilbao ha già fatto sapere 



mercato tutto il suo 6 7% di Bnl, a cui 
si aggiungeranno le altre quote pub¬ 
bliche, tipo l'8% dell'Inps. Com¬ 
plessivamente dunque per ottobre 
finirà all'asta circa l'80% del pac¬ 
chetto azionario Bnl. e, visto che al 
nucleo stabile spetta il 25%, è preve¬ 
dibile che l'Opv sarà fatta sul restan¬ 
te 55%. 

Il prezzo di vendita deve ancora 
essere deciso. Ciampi fa comunque 
sapere che i tre azionisti forti hanno 
già accettato di pagare la cifra pro¬ 
posta dal Tesoro. L'operazione, il 
cui vero regista è stato Draghi, con¬ 
sente di creare attorno a Bnl un nu¬ 


li ministro Azeglio Ciampi 

di essere pronto a sborsare 840 mi¬ 
liardi di lire per il suo 10%. Questo 
significa che la Bnl viene valutata 
intorno agli 8.400 miliardi, parec¬ 
chio meno dei 10-12mila miliardi 
che si stimava valesse fino a qualche 
mese fa. Le forti oscillazioni di Borsa 
di questi ultimi tempi hanno dun¬ 


que pesato negativa- 
mente sul valore della 
Bnl. Ma il Tesoro assi¬ 
cura che la crisi dei 
mercati finanziari non 
fermerà il collocamen¬ 
to, a meno di clamoro¬ 
si crack dell'ultima ora. 
«Noi guardiamo al mercato, - dice 
Draghi - d'altra parte solo Unicredi- 
to Italiano ha deciso di rinviare il 
collocamento. Altre società come le 
tic svizzera e giapponese, hanno in¬ 
vece confermato le loro operazioni 
per settembre ed ottobre». Come è 
noto il Tesoro intende piazzare sul 


LE REGOLE DEL NUCLEO STABILE 

25% DEL CAPITALE 
COSÌ RIPARTITO: 


Banca I 


Banco di Bilbao 10,00% 

Banca Pop. Vicentina 7,75% 
Ina 7,75% 


LE CARICHE IN CONSIGLIO 
D’AMMINISTRAZIONE 
Banco di Bilbao 3 

lanca Pop. Vicentina 2 
Ina jBn 2 

Alla banca spagnola il diritto di proporre l'amministratore delegato 

OFFERTA PUBBLICA DI VENDITA 

Non subirà alcun slittamento e dovrebbe avvenire 
entro il mese di ottobre. 

PATTO DI STABILITÀ 

Il Banco di Bilbao, TINA, e la Banca Popolare Vicentina 
si impegnano a non vendere le loro partecipazioni 
per almeno quindici mesi. 

AUMENTO DI CAPITALE 

Disponibilità a sottoscrivere le rispettive quote 
di un eventuale futuro aumento. 

BANCO DI NAPOLI 

Proseguimento delle operazioni di fusione fra BNL 
e Banco di Napoli realizzando il piano industriale 
approvato. _ P & Glnfograp h 


eleo equilibrato incentrato su tre 
partner forti. «Il nucleo - commenta 
il presidente dell'Ina, Sergio Siglien- 
ti, - si presenta estremamente com¬ 
patto, con soci di grande rilevanza e 
complementarietà ed in cui l'Ina sa¬ 
rà presente con una quota e un peso 
adeguati, in linea con la strategia di 
sviluppo del canale bancassuran¬ 
ce». I patti parasociali, fa sapere il 
Tesoro, verranno definiti dai soci 
del nucleo stabile con una conven¬ 
zione entro il 16 settembre, cioè do¬ 
po che la cessione del 25% sarà stata 
ultimata. Il periodo di stabilità, cioè 
l'impegno dei tre soci a non vendere 
le loro partecipazioni, è stato fissato 
in 15 mesi. È anche previsto un pat¬ 
to sindacale, la cui durata deve an¬ 
cora essere definita, nel quale i tre 
principali azionisti definiranno nel 
dettaglio il loro futuro legame. I pat¬ 
ti parasociali dovranno anche defi¬ 
nire la composizione degli organi 
sociali. Il futuro eda, comunque, 
dovrebbe prevedere 13 membri di 
cui 7 designati dal nocciolo duro: 3 
dal Bilbao, 2 dall'Ina, 2 dalla Popola¬ 
re vicentina, con 3 vice presidenti, 
uno per ogni socio. E la fusione Bnl- 
Banco Napoli? Si farà, ma non subi¬ 
to. È Ciampi ad assicurare che la fu¬ 
sione «è insita nella presenza di Ina 
e Bnl nella holding di controllo», ri¬ 
spettivamente col 51 e il 49%. Una 
presenza, aggiunge, che farà diven¬ 
tare «prioritaria la valorizzazione e 
l'assetto del Banco». Draghi spiega 
poi che i tre soci si sono impegnati a 
realizzare il piano industriale della 
Bnl, che prevede la fusione entro 3- 
4 anni. Inoltre i soci si sono anche 
impegnati a varare un aumento di 
capitale della Bnl, qualora ciò do¬ 
vesse servire per realizzare il piano 
industriale. 


Alessandro Galiani 


Piaggio 
«Un museo 
come voleva 
Agnelli jr» 

ROMA. Con il Museo storico della 
Piaggio si realizza uno dei progetti e 
dei desideri di Giovanni Alberto 
Agnelli. È quanto hanno sottolinea¬ 
to, ieri a Pontedera, il Vice Presiden¬ 
te del Consiglio Walter Veltroni e 
Umberto Agnelli, padre dello scom¬ 
parso presidente della Piaggio. Vel¬ 
troni ha fatto visita alla azienda di 
Pontedera dove in questi giorni si è 
aperta, con una mostra d'arte con¬ 
temporanea, una delle ali del futuro 
Museo storico. E nel suo intervento 
ha richiamato i legami avuti con 
Giovanni Alberto Agnelli. «Con 
Giovanni, seppure da punti divista 
diversi, ha detto il Vice Presidente 
del Consiglio, speravamo in un Pae¬ 
se migliore. Non so se ciò si sia rea¬ 
lizzato, ma quelle energie impren¬ 
ditoriali ed etiche hanno fatto stra¬ 
da liberando le forze migliori del 
Paese». 

Veltroni ha anche ricordato il co¬ 
dice etico che Giovanni Alberto 
aveva collocato nella sua stanza di 
presidente della Piaggio. «Mi chie¬ 
do - ha aggiunto, mentre l'attuale 
presidente della società, Alessandro 
Barberis, annuiva - se quell'atto sia 
ancora nella stanza del presidente». 
Per il Museo - ha rilevato dal canto 
suo Umberto Agnelli, presente alla 
cerimonia assieme con la madre di 
Giovanni Alberto Antonella Bechi 
Piaggio e alla giovane vedova Avery 
Howe -, «una struttura aperta a tutti 
i cittadini, si è già a metà dell'opera: 
si andrà avanti nello spirito con cui 
mio figlio aveva previsto che si do¬ 
vesse fare». Veltroni nel suo inter¬ 
vento tenuto nella ex Attrezzeria 
Piaggio, ha poi parlato della impor¬ 
tanza della cultura e della ricerca 
scientifica e tecnologica sostenen¬ 
do l'esigenza di investire in questi 
settori che rappresentano «la prin¬ 
cipale risorsa del nostro Paese». 


I sindacati 
«Sulle Poste 
governo 
latitante» 

ROMA. I sindacati di settore (Slc- 
Cgil, Slp-Cisl e Uil-post) sono preoc¬ 
cupati per la 'stasi' nel settore poste 
determinata, a loro parere, dal gover¬ 
no che, dopo la direttiva del novem¬ 
bre '97, non ha più presentato alcuna 
iniziativa per la sua attuazione, ritar¬ 
dando così l'avvio dei programmi di 
riorganizzazione per il rilancio e lo 
sviluppo dei servizi postali. Altro ele¬ 
mento di preoccupazione è determi¬ 
nato dall'annuncio del commissario 
europeo alla concorrenza, Karel Van 
Miert, per la riapertura della procedu¬ 
ra di infrazione per quanto riguarda i 
finanziamenti alle poste italiane. Il 
segretario generale Slc-Cgil, Fulvio 
Fammoni ha sostenuto che è urgente 
la convocazione del confronto con 
l'azienda «sui lineamenti del piano e 
per fissare le tappe del confronto di 
merito con i sindacati. Ed è altrettan¬ 
to urgente - ha aggiunto - la definizio¬ 
ne con governo ed azienda di un pro¬ 
tocollo coerente con gli impegni e gli 
obiettibi della direttiva: un pronun¬ 
ciamento fondamentale per valutare 
contenuti e credibilità del piano 
d'impresa». 

II vicesegretario generale Slc-Cgil, 
Massimo Bordini, è intervenuto sulle 
affermazione di Van Miert ed ha det¬ 
to che «il commissario sbaglia, per¬ 
ché ci risulta che le poste Spa hanno 
dei crediti da esigere da parte dello 
Stato, e che il servizio universale non 
è affatto coperto dallo stato». 

Il segretario generale Uil-Poste, 
Paolo Tulio ha sottolineato che «si è 
voluta la trasformazione delle poste 
in Spa, ma non si vogliono accordare 
all'azienda le libertà necessarie per 
operare sul mercato dei servizi finan¬ 
ziari per non toccare gli interessi del 
sistema bancario. Il sindacato - ha 
detto Tulio - non può continuare ad 
assistere al braccio di ferro tra società 
e ministero delTesoro». 




I SUPERMERCATI C0NAD DELLA ZONA DI CESENA 



Ti aspettano 

CONAD CASE FINALI 
Tutti i giorni dalle 8.00 alle 20.00 
Martedì dalle 8.00 alle 13.30 


CONAD SAVIO 
Tutti i giorni dalle 7.30 alle 19.30 
Martedì dalle 7.30 alle 13.30 

CONAD PONTE ABBADESSE 
Tutti i giorni dalle 7.30 alle 19.30 
Martedì dalle 7.30 alle 13.00 



i/CONAD 
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l'Unità 


nel Mondo 


Cosa cambierà col nuovo governo? I suggerimenti degli economisti di sinistra, vicini al neo-premier 

Il «New Deal» dì Primakov 
Più moneta e case gratis 


DALL’INVIATA 

MOSCA. La domanda adesso in 
Russia è una sola: cosa cambierà 
Primakov? Chi ispirerà la sua poli¬ 
tica economica? Perché se svolta a 
sinistra c'è stata, questo dovrà si¬ 
gnificare qualcosa anche nella 
scelta della linea da seguire nel 
campo delle riforme. 

E quale sarà questo qualcosa? 

Il sindaco Luzhkov ha già chie¬ 
sto di rivedere il programma delle 
privatizzazioni utilizzando lo 
schema adottato a Mosca: ai priva¬ 
ti il settore terziario, cioè negozi, 
uffici, ecc; allo Stato quello pro¬ 
duttivo, cioè le fabbriche. Ecco 
perché il richiamo retorico del pre¬ 
mier - «si dovrebbe fare un new 
deal anche in Russia» - è passato 
del tutto inosservato a Mosca: nes¬ 
sun giornale lo ha notato né tanto¬ 
meno commentato. 

La frase era diretta a rassicurare 
l'Occidente, a presentare cioè la 
svolta a sinistra sotto una veste già 
nota. Un modo per dire: non vi 
preoccupate troppo, cambieremo 
una direzione ma la strada sarà la 
stessa. Ai russi invece era diretto il 
resto del testo del discorso, laddo¬ 
ve il premier diceva che «lo Stato si 
deve ingerire», che «deve regolare 
l'economia». Ed è per questo che è 
riuscito a piacere a tutti. Lo scrive il 
Kommersant, lo scrive Nezavisi- 
maj a, lo ripete Novye Izvestij a. 

E allora che cosa si devono 
aspettare i mssi dal nuovo corso? 

Il premier non ha presentato an¬ 
cora un programma e nemmeno il 
governo. Non si sa per esempio se 
resterà qualche elemento liberale 
nella compagine - tipo il ministro 
delle finanze Fiodorov - o nessuno. 
Da questo dipenderanno anche le 
scelte future. Ma in attesa di chia¬ 
rezza si può lavorare su alcuni dati 
emersi in questi giorni. 

L'altro giorno proprio Izvestija 
ha pubblicato un'intera pagina de¬ 
dicata alla possibile svolta in eco¬ 
nomia. Vi partecipavano gli eco¬ 
nomisti dell'Accademia delle 
Scienze guidati da Leonid Abalkin, 
ispiratore dei programmi econo¬ 
mici di Gorbaciov mai applicati, e 
il petroliere della Luk-oil, la mag¬ 
giore compagnia del paese, Vagit 
Alekperov. Non è sicuro al cento 
per cento che Abalkin e i suoi ispi¬ 
reranno il governo di Primakov, 
ma molti a Mosca ne sono convin¬ 
ti. Intanto perché Primakov ha la 
stessa preparazione di Abalkin e le 
stesse amicizie e le stesse preferen¬ 
ze in politica. E poi perché se pro¬ 


gramma di sinistra deve essere non 
può non tenere conto dei suggeri¬ 
menti del professore più stimato 
nell'area. 

E allora che cosa propone Abal¬ 
kin? 

Il programma pubblicato da 
Izvestija indica nove punti. Si par¬ 
te dalla necessità di stampare nuo¬ 
va moneta per coprire le spese vec¬ 
chie - i debiti verso i lavoratori e i 
pensionati per esempio - e quelle 
nuove, che dovrebbero servire a 
introdurre una specie di scala mo¬ 
bile per lavoratori, pensionati e 
studenti. È già questa una straordi¬ 
naria novità rispetto ai tentativi 
fatti in questi anni dai governi libe¬ 
rali di far coincidere sempre la 
quantità di rubli con la quantità di 
valuta pregiata e le riserve auree. 

Si sono svenati i governi liberali 
per difendere il mblo dall'inflazio¬ 
ne e ci erano riusciti fino alla botta 
del 17 agosto. Adesso si va da un'al¬ 
tra parte, si vuole incentivare la 
spesa invece che il risparmio e co¬ 
prire proprio con l'inflazione i de¬ 
biti dello Stato. Sempre per restare 
nel campo monetario, per regola¬ 
mentare il mercato valutario e au¬ 
mentare le risorse dello Stato in 
dollari, Abalkin e gli accademici 
suggeriscono al governo di limita¬ 
re il numero delle banche private 
con diritto di cambio e di lanciare 
sul mercato obbligazioni non tas¬ 
sabili che sostituiscano i dollari 
nelle tasche dei cittadini. 

Le misure sociali invece riguar¬ 
dano la casa, il fabbisogno alimen¬ 
tare e le imprese di lusso. Per quel 
che riguarda la riforma della casa, 
gli accademici propongono di 
bloccare il progetto di far pagare il 
fitto agli inquilini (sì, resiste anco¬ 
ra l'eredità socialista di far pagare 
somme irrisorie per le abitazioni 
quasi tutte ancora di proprietà del¬ 
lo Stato) fino a quando non sarà 
fatta anche la riforma dei salari. 
Mentre suggeriscono di coprire il 
fabbisogno alimentare istituendo 
di nuovo i magazzini statali. Con¬ 
gelando nello stesso tempo le im¬ 
prese di lusso. 

Il programma di Abalkin preve¬ 
de anche di ripristinare il mono¬ 
polio di Stato sulle materie prime 
strategiche. E di far tornare la Ban¬ 
ca centrale sotto il diretto control¬ 
lo dello Stato. Quanto ai prestiti 
esterni, essi devono essere accetta¬ 
ti solo se diretti alla produzione. 

Un programma di «sinistra» l'ha 
presentato anche il capo dei depu¬ 
tati, Selezniov, il comunista più 
popolare dopo Ziuganov. Egli ha 


INTERVISTA 


Andrei Nicolaev 
«Ora è necessario 
stare al centro» 


DALL’INVIATA 

MOSCA. Andrei Nicolaev, 49 anni, è 
un generale figlio di generale. Fino a 
tre mesi fa guidava le tmppe di fron¬ 
tiera, la divisione delle forze armate 
che più ha retto al terremoto seguito 
allo scioglimento dell'Urss e alla 
scomparsa dell'Armata Rossa. 

Da tre mesi il generale Nikolaev, un 
bell'uomo biondo, snello e alto, ha 
smesso la divisa e si è lanciato nella 
politica. 

L'ambizione è quella di strappare a 
Lebed, l'altro generale, popolarità e 
centralità. E se si deve credere ai son¬ 
daggi, la corsa appena iniziata gli sta 
dando grandi soddisfazioni: Niko¬ 
laev è incollato a Lebed e sono in mol¬ 
ti a predire il sorpasso. 

Il generale Nikolaev non vuole so¬ 
lo battere Lebed, vuole essere il «Mit¬ 
terrand» della Russia, riunire cioè at¬ 
torno al suo «Movimento per la de¬ 
mocrazia e il lavoro» tutte le forze di 
sinistra, nessuno escluso. Per ora è 
entrato alla Duma con il sostegno del 
sindaco di Mosca, eletto deputato in 
una circoscrizione della capitale. 

Il generale è in ritardo di 40 minuti 
per l'intervista: non ce l'aspettavamo 
da un militare. 

Generale, che pensa di Primakov? 
È cominciato un nuovo corso in 


suggerito di chiudere la Borsa, di 
fissare il cambio del dollaro-rublo 
a 1-7, di togliere la licenza di ven¬ 
dere dollari ai cambiavaluta, di uti¬ 
lizzare il ricavato delle banche pri¬ 
vate per comprare medicine e ali¬ 
mentari, e di chiedere alle banche 
occidentali di ritirare le carte di 
credito ai russi per limitare l'espa¬ 
trio di moneta straniera. 

È improbabile che Primakov se¬ 
gua tutti questi suggerimenti per¬ 
ché la Russia è andata troppo oltre 
nell'apertura verso il mondo e i 
suoi mercati. Ma qualcuno dovrà 
seguirne per forza. Dopotutto ha 
voluto - ha dovuto - far entrare i co¬ 
munisti nel governo. 

Maddalena Tulanti 


Russia? 

«Il nuovo corso non può decollare 
fino a quando Eltsin è al suo posto. 
Sono possibili soltanto alcuni passi 
perché solo con le elezioni legislative 
dell'anno prossimo e poi con le presi¬ 
denziali ci potranno essere cambia¬ 
menti veri. Il guaio di questi anni è 
che non c'è stata coerenza fra un go¬ 
verno e quello che lo seguiva. Ciò va¬ 
le anche per le dichiarazioni di Pri¬ 
makov. Si è cambiato talmente dire¬ 
zione in questi anni che adesso non si 
capisce più a che punto siamo». 

Ma ci sono uomini nuovi adesso 
al governo, e comunisti. Non si¬ 
gnifica nulla? 

«Masliukov non è comunista, lo 
definirei un socialdemocratico si si¬ 
nistra. E nemmeno Ziuganov ritengo 
sia un comunista. Hanno solo il no¬ 
me e questo crea alla sinistra mssa un 
grave problema. Perché si fanno 
chiamare comunisti, hanno pro¬ 
grammi comunisti, ma ciascuno di 
loro è molto a destra, più a destra di 
un socialdemocratico». 

Ma i liberali non ci sono più nel 
governo e invece ci sono i comu¬ 
nisti... 

«Non conosciamo ancora tutta la 
compagine del governo di Primakov, 
né come saranno i suoi primi passi. In 
Russia siamo capaci di mettere tutti 
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L'opposizione chiama in causa Nano 

Assassinato a Tirana 
il braccio destro 
di Sali Berisha 
Governo sotto accusa 


insieme, liberali e socialisti. Così c'è 
chi vuole lo Stato regolatore, un se¬ 
condo Gosplan, e chi invece il merca¬ 
to e l'economia libera». 

Dunque pensa che non cambierà 
molto con questo governo... 

«Questo è un governo di transizio¬ 
ne, peruscire dal caos. Poi si vedrà». 
Che cosa suggerisce? 

«Dal punto di vista politico biso¬ 
gna innanzittutto stare al centro, eli¬ 
minando gli estremi a destra e a sini¬ 
stra. Quanto alla pratica contiamo 
molto su un patto di solidarietà na¬ 
zionale per superare questo caos». 
Somiglia molto alla dichiarazio¬ 
ne programmatica di Primakov... 

«Primakov ha due-tre mesi di tem¬ 
po per confermare la fiducia dei de¬ 
putati. Dovrà per questo assicurare 
gli stipendi, pagare i debiti interna¬ 
zionali, conservare la politica estera, 
creare nuovi posti di lavoro e salvare 
quelli vecchi, indirizzare i prestiti 
verso il settore produttivo e far diven¬ 
tare la legge uguale per tutti. Una bel¬ 
la fatica, non è vero?». 

Che rapporti ha con Ziuganov? 

«Il Pcfr per noi è solo una delle forze 
politiche del parlamento. Noi non 
condividiamo la loro idea di fondo 
secondo la quale o stai con noi o sei 
contro di noi. Per noi tutti i cittadini 
russi sono dei "nostri"». 

Ziuganov avrà influenza sul go¬ 
verno? 

«Penso di no. Perché non si tratta 
di contare i comunisti al governo ma 
di scegliere una via d'uscita. E quella 
non la può trovare una sola parte po¬ 
litica. Stavolta non è il governo che 
governa, ma la Duma. È la prima vol¬ 
ta e accade perché la situazione è as¬ 
solutamente straordinaria». 

Ma. Tu. 


TIRANA. L'Albania torna a tremare. 
Iersera mentre su Tirana cadeva una 
pioggia torrenziale, in una piazza 
della capitale è stato ucciso in un at¬ 
tentato il deputato Azem Hajdari, 
36 anni, uomo di punta del Partito 
democratico (Pd) e braccio destro 
del suo leader Sali Berisha, ex presi¬ 
dente della repubblica, e oggi capo 
dell'opposizione. Hajdari, che esat¬ 
tamente un anno fa (8 settembre), 
venne ferito a colpi d'arma da fuoco 
nell'aula del parlamento da un de¬ 
putato socialista, è stato falciato a 
raffiche di mitra mentre usciva dalla 
sede del partito, che si trova a poca 
distanza da Piazza Scanderbeg, la 
più importante della capitale. Insie¬ 
me con lui è morta anche una delle 
sue inseparabili guardie del corpo, 
mentre un'altra è in fin di vita in 
ospedale. 

I killer che si sono avvicinati alla 
sede del partito a bordo di autovet¬ 
ture, dopo il delitto hanno abban¬ 
donato sul posto due fucili mitra¬ 
gliatori Kalashnikov e si sono allon¬ 
tanati indisturbati. Hajdari è morto 
mentre veniva trasportato in ospe¬ 
dale. Tutta l'Albania è stata scossa 
dalla notizia che in pochi minuti è 
piombata nelle case attraverso ra¬ 
dio e televisioni. Un delitto che il Pd 
ha immediatamente catalogato co¬ 
me «politico», accusando di re¬ 
sponsabilità direttamente il pre¬ 
mier socialista Fatos Nano. 

La tensione a Tirana è molto alta. 
Subito dopo che radio e tv hanno 
diffuso la notiza dell'agguato deci¬ 
ne di persone si sono radunate da¬ 
vanti alla sede del Partito democra¬ 
tico e urlano minacciosamente: 
«Dateci le armi». La notizia dell'uc¬ 
cisione del leader del partito Azem 
Hajdari ha fatto il giro del paese e la 


tensione sta crescendo. Le radio pri¬ 
vate hanno interrotto le trasmissio¬ 
ni dando gli ultimi dettagli della vi¬ 
cenda. Forze di polizia sono state 
mobilitate e alcuni agenti sono stati 
aggrediti verbalmente davanti alla 
sede del partito dagli stessi simpatiz¬ 
zanti, che li hanno accusati di essere 
«gli assassini» del loro leader. 

Con un comunicato letto da una 
televisione privata, il Partito demo¬ 
cratico dell'ex presidente Sali Beri¬ 
sha, ha accusato la polizia di essere 
responsabile direttamente dell'o¬ 
micidio del leader del Partito, Azem 
Hajdari, e di una delle sue guardie 
del corpo. Nel comunicato si fa rife¬ 
rimento anche ad alcuni nomi di 
agenti che, dopo il delitto, si sareb¬ 
bero rifugiati nella vicina sede del 
ministero dell'Interno. Secondo lo 
stesso comunicato, i killer sarebbe¬ 
ro fuggiti a bordo di quattro auto¬ 
vetture con targhe di Valona, la città 
dell'Albania meridionale che fu tea¬ 
tro, nello scorso anno, dell'insurre¬ 
zione che portò alla caduta dello 
stesso Berisha. 

Dal ministero dell'Interno si limi¬ 
tano a dire che sono in corso indagi¬ 
ni e forniscono una versione del¬ 
l'accaduto del tutto diversa. A spara¬ 
re sarebbero stati tre giovani fuggiti 
a bordo di un'autovettura in dire¬ 
zione nord del paese. Il ministero 
dell'Interno, Perikli Teta, sta presie¬ 
dendo un vertice. Nel suo comuni¬ 
cato, il Partito democratico defini¬ 
sce il crimine «un attentato politi¬ 
co» e ne imputa la responsabilità al 
premier socialista Fatos Nano. In 
unaconferenza stampa tenuta nella 
notte, Berisha ha accusato unpoli- 
ziotto di essere responsabile dell'e¬ 
secuzione e ha chiamato aperta- 
meente incausa il premier Nano. 


nano 


In Slovacchia Meciar arruola la star Claudia Schiffer 


Top model per il dittatore ffal Ifl/l/QQ 

Anche Ornella Muti e Claudia Cardinale negli spot elettorali del premier. m 9 m Ir \f 
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DALL’ INVIATO 

BERLINO. La Bella e la Bestia. Anzi, 
le Belle e il Dittatore. Nei prossimi 
giorni, salvo imprevisti o ripensa¬ 
menti, i cittadini slovacchi avran¬ 
no il piacere, se piacere è, di vedere 
nella loro tv due bellezze italiane, 
Ornella Muti e Claudia Cardinale, 
fare da sfondo (muto?) a un comi¬ 
zio del loro primo ministro e facto¬ 
tum politico Vladimir Meciar. 
L'uomo forte di Bratislava, noto 
per i metodi spicci con cui ha cac¬ 
ciato la Slovacchia nel ghetto delle 
nazioni che non rispettano i diritti 
umani più elementari, escludendo 
così il paese dai negoziati per l'al¬ 
largamento della Unione europea, 
in vista delle elezioni generali che 
si terranno fra due settimane ha 
adottato infatti una singolare (e 
costosa) campagna di relazioni 
pubbliche basata sulle comparsate 
di divi del cinema e di top-model. 
Oltre alla Cardinale e alla Muti sa¬ 
rebbero sulla lista d'ingaggio Jean 
Paul Beimondo e Gerard Depar- 
dieu, mentre Michael Schuma¬ 
cher, riferisce un giornale tedesco, 
avrebbe rifiutato perché «ha trop¬ 
po da fare». Onore al merito. 

La serie è stata inaugurata da 
Claudia Schiffer, che l'altro giorno 
è comparsa mano nella mano con 
Meciar, sudato di emozione ma 
raggiante, alla inaugurazione di 
un nuovo tratto autostradale. Con 
grande scandalo, c'è da dire, della 
stampa tedesca, che non ha ap¬ 


prezzato affatto lo scivolone di gu¬ 
sto della bella Claudia nazionale. 

La quale, va detto anche questo, 
ha fatto ben poco per passare inos¬ 
servata. Sfoggiando uno dei suoi 
notevoli decolletés, la bionda top- 
model ha avuto l'ardire di sostene¬ 
re che, per carità, non era venuta in 
Slovacchia «per motivi politici», 
quanto, piuttosto, «semplicemen¬ 
te per conoscere questo bel paese». 
Una conoscenza che le è stata pro¬ 
ficua: una radio indipendente ha 
riferito di un ingaggio di 200mila 
marchi (200 milioni di lire) per la 
breve apparizione, durante la qua¬ 
le, dopo le lodi alle beltà del pae¬ 
saggio, la Schiffer ha avuto modo 
di spiegare che tra lei e Meciar «ci 
sono una quantità di cose comu¬ 
ni». Quali? «Mio padre è avvocato 
e anche Meciar lo è. Mio padre si 
occupa di politica e il signor Me¬ 
ciar è lui stesso un politico». Il si¬ 
gnor Meciar, a quel punto, si stava 
sciogliendo e certo dentro di sé de¬ 
ve aver benedetto il momento in 
cui gli è venuto in mente di investi¬ 
re così quei200mila marchi. 

Rimane il dubbio se lo spettaco- 
lino della bella Claudia, le compar¬ 
sate televisive dell'altra Claudia e 
della Ornella e tutto il resto servi¬ 
ranno a qualcosa o se il padre-pa¬ 
drone della Slovacchia non avreb¬ 
be fatto meglio a mettere da parte i 
soldi per altri fini, in un paese che 
notoriamente non naviga nell'o¬ 
ro. Le elezioni che si terranno tra 
quattordici giorni, e che l'opposi¬ 


zione è riuscita a strappare con 
grande fatica e solo con l'aiuto del¬ 
le organizzazioni internazionali, 
rischiano di portare gran brutte 
sorprese a Meciar e agli uomini che 
lo hanno aiutato a instaurare un 
regime autoritario e quasi dittato¬ 
riale, in cui i diritti delle opposizio¬ 
ni vengono regolarmente ignora¬ 
ti, in cui le libertà di stampa e di 
opinione sono chimere, i diritti 
delle minoranze linguistiche (solo 
gli ungheresi sono in Slovacchia 
più di óOOmila) vengono repressi, 
gli intellettuali sono costretti all'e¬ 
silio mentre i fedelissimi vengono 
premiati e promossi nei posti chia¬ 
ve. Un regime che è riuscito a rici¬ 
clare la vecchia nomenklatura co¬ 
munista in un sistema autoritario 
e nazionalista, sensibile persino ad 
antiche suggestioni di stampo fa¬ 
scista. 

Non a caso nel paese, con il con¬ 
corso delle gerarchie cattoliche 
più retrive, è in atto un tentativo di 
recupero storico del governo di 
mons. Tiso, il collaborazionista 
che i nazisti misero a capo del go¬ 
verno fantoccio dopo la prima se¬ 
parazione della Cecoslovacchia e 
l'annessione al Terzo Reich della 
Boemia e della Moravia. 

La signorina Schiffer è giovane e 
queste cose, anche se le dovrebbe 
sapere, non le sa. La signora Clau¬ 
dia Cardinale e la signora Ornella 
Muti? 


SALDI 



sulla merc^/^è 
di stagione jP 
per uomo, donna, 
bambino e sport ‘ 
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FORLÌ 1 - VIALE DELL’APPENNINO 163 - TEL. 0543/400341 
FORU* - VIALE DELL 1 APPENNINO 161 (sport) - TEL. 0543/400351 
FORLIMPOPOLI - VIALE MATTEOTTI (via Emilia) 16 - TEL. 0543/745440 
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Domenica 13 settembre 1998 



l'Unità 


+ 

le Cronache 


Un sito Internet offre a modico prezzo la possibilità di scomparire «legalmente» senza lasciare traccia 


Vuoi una nuova identità? 
In Rete trovi il passaporto 


ROMA. Partire. Trasferirsi. Sparire. O 
semplicemente mimetizzarsi, ren¬ 
dendosi invisibili al fisco, ai creditori, 
a coniugi ed ex coniugi e ai loro avvo¬ 
cati, praticamente senza muoversi di 
casa. Lasciarsi alle spalle, insomma, 
problemi, obblighi, frustrazioni, re¬ 
sponsabilità. E magari un bel buco 
nella cassa altrui. Un sogno - accarez¬ 
zato, più o meno seriamente, da mol¬ 
ti ma messo in pratica da pochissimi - 
che una società svizzera che opera su 
Internet giura si può realizzare abba¬ 
stanza facilmente e senza spendere 
grandi capitali. 

Di parole la Privacy World nelle sue 
pagine Internet ce ne mette tante. So¬ 
prattutto per convincere i potenziali 
clienti che acquistare - sì, proprio ac¬ 
quistare, come se fossero una lavatri¬ 
ce o un'enciclopedia - la cittadinanza 
di un altro paese, il passaporto corri¬ 
spondente, la patente e, con un rela¬ 
tivamente modico sovrapprezzo, 
una nuova identità è perfettamente 
legale e richiede poco tempo: «La cit¬ 
tadinanza di Argentina, Guatemala, 
Panama, Venezuela, Brasile, Repub¬ 
blica Dominicana, Perù, St.Kitts-Ne- 
vis, Bahamas e Repubblica d'Irlanda - 
si legge nella pagina di presentazione 
- può essere ottenuta per mezzo della 
naturalizzazione in pochi mesi, "sal¬ 
tando" il normale periodo di tre-cin- 
que anni di residenza». Non solo: 
«Non è necessario recarsi nel paese 
prescelto, né si incorre in alcuna tassa 
o altro obbligo in virtù dell'acquisi- 
zione della nuova cittadinanza. Non 
è necessario rinunciare alla propria 
attuale cittadinanza», e «nessuno 
verrà informato della vostra nuova 
nazionalità». 

Come tutto ciò sia possibile, attra¬ 
verso quali meccanismi, non viene 
ovviamente spiegato. Si fa riferimen¬ 
to solo a un non meglio identificato 
«referenziatissimo, solidissimo, rac¬ 
comandatissimo consulente per 
Pimmigrazione». E a un complesso 
meccanismo di garanzia per il poten¬ 
ziale cliente: la somma necessaria al¬ 
l'operazione va versata - tutta insie¬ 
me, anticipatamente, in contanti - in 
uno speciale conto vincolato a dop¬ 
pia firma presso la Swiss Bank Corpo¬ 
ration. Solo se l'operazione va a buon 
fine, con la consegna dei documenti 
in una località della Svizzera o, con 
un ulteriore, non modico, sovrap¬ 
prezzo in qualsiasi altra parte del 
mondo, la Privacy World sarà auto¬ 
rizzata a prelevare la somma. 

Ma chi è il cliente ideale? Difficil¬ 
mente l'operaio che alla catena di 
montaggio sogna di vincere al Supe- 
rEnalotto e andarsene a Tahiti, così 
come la casalinga che non sopporta 
più la fatica di una vita troppo grigia. 
E nemmeno il pensionato che ha 
messo da parte una manciata di Bot. 
Al di là delle belle parole della pubbli¬ 
cità, che parla di libertà e di «mettere i 
propri risparmi al sicuro dal Grande 
Fratello fiscale», il profilo dell'acqui¬ 
rente di identità segrete e doppi o tri¬ 
pli passaporti sembra piuttosto quel¬ 
lo dell'imprenditore che vuole far 
sparire all'estero i suoi fondi neri. O 
del trafficante che ha bisogno di 


muoversi per il mondo senza lasciare 
troppe tracce del proprio passaggio. 
O anche quello del bancario infedele 
che un bel giorno sparisce con la cas¬ 
sa, un Giuseppe Rossi che oggi svani¬ 
sce nel nulla e domani dal nulla com¬ 
pare, ma come Joe Reds, cittadino ir¬ 
landese, o magari José Rojos, cittadi¬ 
no pemviano, in qualche «paradiso» 
fiscale al riparo dall'estradizione co¬ 
me le tante isole-Stato del Caribe. 

Impenetrabile come tutti i segreti 
svizzeri, l'archivio della strana socie¬ 
tà che proclama «La privacy è liber¬ 
tà... la libertà è un tuo diritto» potreb¬ 
be forse svelare come sono andate 
davvero a finire alcune delle storie se¬ 
guite da «Chi l'ha visto?» e rimaste 
tuttora senza soluzione. E magari far 
scoprire un inedito flusso di immi¬ 
granti d'alto bordo, che invece di affi¬ 
darsi agli esosi e disumani scafisti che 
trasportano carne umana attraverso 
il Mediterraneo entrano nell'Unione 
europea dalla porta principale, esi¬ 
bendo un fiammante, autentico pas¬ 
saporto irlandese (la pubblicità si 
preoccupa non a caso di sottolineare 
che diventare cittadino irlandese si¬ 
gnifica avere piena e legale possibilità 
di circolazione e di residenza in tutti i 
paesi dell'Unione). Per ottenerlo, è 
vero, viene richiesta, se non si è perse¬ 
guitati politici, una fedina penale pu¬ 
lita. Ma non è improbabile che cer¬ 
cando bene nelle pieghe e nei sotto¬ 
fondi della Grande Rete non si trovi 
anche qualcuno che offre certificati 
penali immacolati. È tutta una que¬ 
stione di prezzo. 


Pietro Stramba-Badiale 



Sette milioni 
per «rinascere» 
all'estero 

ROMA. Tutto sommato, 
non costano neanche 
moltissimo. Passaporti e 
cittadinanze offerti da 
PrivacyWorld (per chi 
avesse la curiosità di 
andare a dare un'occhiata, 
l'indirizzo Internet è: 
http://www.privacyworld. 
com) si possono ottenere, 
al termine di un'istruttoria 
che dura da due o tre mesi, 
per 7 milioni di lire o poco 
più. Purché non si abbia 
fretta: l'urgenza costa 
molto di più, 5.000 dollari a 
passaporto, con un minimo 
di 5, per ottenerci 
documenti in tre 
settimane. Se poi si 
pretende la consegna a 
domicilio, il prezzo sale 
molto, perché oltre alla 
tariffa di spedizione si 
aggiungono le spese di 
viaggio della persona che 
recapiterà i passaporti. 
Complessivamente, per un 
servizio comprendente 
anche una nuova identità, 
si può arrivare a una 
sessantina di milioni di lire. 


«Sono Ulianov, cittadino sovietico» 

In vendita anche documenti di Stati che non esistono più 


La magistratura 
svizzera 

apre un'inchiesta 

ROMA. Loro assicurano di 
offrire un servizio 
perfettamente legale. Ma 
sembra che non tutti siano 
d'accordo. Tanto che le 
autorità federali svizzere 
hanno aperto da qualche 
settimana un'inchiesta 
sulla società di servizi che 
offre passaporti via 
Internet. Non sarebbe, in 
realtà, l'unica a farlo, ma 
questa - che si proclama «la 
più seria e affidabile» - 
risulta avere sede a Mels, 
nel cantone di San Gallo, 
nel Nord-Est della 
confederazione. 


ROMA. I soliti dati anagrafici, tre fo¬ 
to, un assegno o l'addebito di 600 
sterline (più o meno 1.800.000 lire) 
sulla carta di credito, un nome e un 
cognome di fantasia a propria scelta. 
Non occorre altro per entrare in pos¬ 
sesso, a stretto giro di posta, di un au¬ 
tentico passaporto «di travestimen¬ 
to» che assicura che il sottoscritto si 
chiama Vladimir Ilich Ulianov, citta¬ 
dino dell'Unione Sovietica, o magari 
Jorge Lurs Borges, cittadino della Gui¬ 
nea Spagnola. Unione Sovietica? 
Guinea Spagnola? Ma se non esisto¬ 
no più... Certo: la caratteristica fon¬ 
damentale dei passaporti «di travesti¬ 
mento» consiste proprio nell'essere 
emessi da Stati ormai morti, come 
l'Urss o la Cecoslovacchia, o che han¬ 
no cambiato nome quando sono di¬ 
ventati indipendenti, come la Rho- 
desia (ora Zimbabwe) o l'Honduras 
Britannico (ora Belize). 

A offrirli è la solita società svizzera, 
che in omaggio ci aggiunge anche 
una patente di guida del medesimo 
paese del passaporto. La cui utilità 
pratica dovrebbe essere più o meno 


pari a zero. Un gadget, insomma, co¬ 
stoso anzichennò ma, almeno, del 
tutto inoffensivo. Buono, al massi¬ 
mo, per tentare di sviare (non si sa 
con quante probabilità di successo) 
un attentatore o un aspirante rapito¬ 
re cercando di fargli credere che non 
si è il loro obiettivo. Le cose, però, 
non stanno esattamente così. Certo, i 
venditori della PrivacyWorld insisto¬ 
no sul fatto che la patente non va usa¬ 
ta per guidare, né il passaporto per at¬ 
traversare le frontiere, perché «non 
tutti gli agenti di frontiera sono stupi¬ 
di come possono sembrare», e pre¬ 
sentare un passaporto di un paese 
inesistente, per giunta con generalità 
false, può provocare conseguenze 
che vanno dall'imbarazzante allo 
sgradevolmente carcerario. 

L'uso che se ne può fare - suggeri¬ 
scono i venditori svizzeri - è «alta¬ 
mente non ufficiale», un gentile eu¬ 
femismo per non scrivere il più cru¬ 
do, ma vero, «altamente illegale», al¬ 
meno in gran parte del mondo: «Se il 
vostro nome è "John Smith" - scrivo¬ 
no -, avete un passaporto "di travesti¬ 


mento", per esempio, dell'Honduras 
Britannico a nome di "James Miller" 
e lo usate per identificarvi al momen¬ 
to di aprire un nuovo conto presso 
una banca straniera (non fatelo mai 
nel paese in cui vivete o lavorate!), 
potete assicurarvi il più completo 
anonimato anche se le leggi bancarie 
di quel paese non lo consentono». 

Gli impiegati bancari, secondo 
questa logica, sarebbero insomma 
più stupidi (o almeno più ignoranti) 
degli agenti di frontiera, più o meno 
come attentatori e sequestratori. E 
come questi ultimi sarebbero più in¬ 
teressati ad alleggerirci del nostro de¬ 
naro piuttosto che a verificare la no¬ 
stra identità. A patto che si mantenga 
un basso profilo, si eviti di dare nel¬ 
l'occhio, perché aprire un conto a no¬ 
me di Vladimir Ulianov, cittadino so¬ 
vietico, può anche essere divertente o 
aiutare a «mettere al sicuro dal fisco» 
risparmi e fondi neri, ma alla fin fine - 
sono costretti a riconoscere i nostri 
spacciatori di passaporti - «questo 
comportamento è un crimine nella 
maggiorpartedeipaesi». [P.S.B.] 


Le compagne e i compagni della UdB dei De¬ 
mocratici di sinistra di Rogno partecipano al 
lutto della moglie Barbara Filippi e della sua 
f amig lia per la scomparsa del compagno 

FRANCESCO PELLEGRINELLI 

Ricordando la sua lunga militanza nel Pei, al 
quale si iscrisse nel 1945 e la sua dedizione al 
Pds dal 1991, in suo ricordo sottoscrivono per 
l’Unità. 

Rogno (Bg), 13 settembre 1998 


Le compagne e i compagni della sezione del 
Pds di Settimello piangono la scomparsa del 
compagno 

NELLO MAGNOLFI 

e lo ricordano per il suo grande impegno civi¬ 
le. Ai familiari le più sentite condoglianze. 

In suo ricordo sottoscrivono per l ’Unità. 

Firenze, 13 settembre 1998 


PRIMO ANNIVERSARIO 

VITTORIO ROSSI 

I tuoicariti ricordano con tanto affetto. 

On. Fun. Della Casa tei. 36.69.99 

Modena, 13 settembre 1998 


Nel IX anniversario della scomparsa del 
compagno 

MARIO COLLI 

la moglie e la figlia lo ricordano con affetto. In 
sua memoria sottoscrivono per l’Unità. 

Trieste, 13 settembre 1998 

Nel 12° anno della scomparsa del persegui¬ 
tato politico e combattente partigiano 

ROMEO ZANELLA 

la moglie sottoscrive per l’Unità. 

Padova, 13 settembre 1998 

Nel 16° anniversario della scomparsa del 
compagno 

FRANCO CONSIGLIERE 

iscritto al partito nella sezione Gio Montagna 
di Genova-Voltri, i familiari lo ricordano sem¬ 
pre con affetto a compagni, amici e a tutti co¬ 
loro che lo conoscevano e stimavano. In sua 
memoriasottoscrivono. 

Genova, 13 settembre 1998 


A cinque mesi dalla scomparsa e in occasio¬ 
ne del novantesimo compleanno di 

CORINNA ZARRI 

la ricordano con affetto la figlia Marisa e i fa¬ 
miliari tutti. In memoria sottoscrivono per il 
suo giornale. 

Bologna, 13 settembre 1998 


11.9.1989 11.9.1998 

La figlie, per la ricorrenza del nono anni¬ 
versario della scomparsa del padre 

ENRICO MARZOCCHI 

e per l’anniversario della scomparsa della 
madre 

LUCIA STAGNI 

sottoscrivono L. 200.000 per 1 ’Unità. 

Bologna, 13 settembre 1998 

1964 1998 

Anniversario della scomparsa di 

FERNANDO MASETTI 

La moglie, i figli Giordano e Mima, la nuora, il 
genero e i nipoti lo ricordano con grande af¬ 
fetto. 

ZolaPredosa (Bo), 13 settembre 1998 


I figli Anna e Walter, le nuore Ada e Iolanda 
non dimenticano i loro cari. Ricordano con 
tanto affetto a 10 anni dalla scomparsa la 
mamma 

ELSA LANDUZZI 
ved. GIUSTI 

il babbo 

GAETANO 

deceduto nel 1948. 

Bologna, 13 settembre 1998 


14 settembre 1987 14 settembre 1998 

Nell’11° anniversario della scomparsa di 

GOLFREDO VENTURI 

lo ricordano con affetto la moglie, i figli, il ge¬ 
nero, i nipoti e sottoscrivono per l’Unità. 

Forlì, 13 settembre 1998 

Nella ricorrenza del terzo anniversario della 
scomparsa di 

DANILO BOSI 

di Carpi, la moglie Elide, i figli Alfiero e Clara, 
la nuora Emanuela, il genero Carlo Alberto, i 
nipoti Chiara, Riccardo e Alessandro, le so¬ 
relle e i cognati lo ricordano con affetto. Con 
l’occasione è stato sottoscritto per 1 ’Unità. 

Modena, 13 settembre 1998 


Nell’ottavo anniversario dellascomparsadi 

ROSINA GHERLI 

e nel 19° della morte del marito 

RENZO TURCI 

originari di Carpi ma residenti a Modena, 
vengono uniti nel caro ricordo dai figli Fran¬ 
co e Alberto e parenti tutti. 

Nella circostanza è stato sottoscritto per l’U¬ 
nità. 

Modena, 13 settembre 1998 


A cinque anni dalla scomparsa del compa¬ 
gno 

ALLEGRO RAIMONDI 

di Carpi, protagonista di innumerevoli inizia¬ 
tive di solidarietà verso i cittadini più deboli 
nonché militante del Pds e attivo nell’opera 
di diffusione del giornale l’Unità, è ricorda¬ 
to sempre con tanto affetto dalla moglie 
Alba Malagoli. 

Nella circostanza è stato sottoscritto per 
l’Unità. 

Modena, 13 settembre 1998 


Nel 13° anniversario della scomparsa del 
compagno 

ANTONIO BIAGINI 

i figli Anna ed Ermes, il genero Lanfranco lo 
ricordano sempre con immutato affetto. 
Nella circostanza per onorarne la memoria, 
è stata effettuata una sottoscrizione per l’U¬ 
nità. 

Modena, 13 settembre 1998 


Nel 15° anniversario della morte di 

ANGELO PALTRINIERI 

di San Felice Sul Panaro, lo ricordano sem¬ 
pre i figli Arrigo e Magda, le nuore Angela e 
Paola e i nipoti. 

Nella circostanza è stato sottoscritto per l’U¬ 
nità. 

Modena, 13 settembre 1998 


Nel 3° anniversario della morte di 
FRANCO PALTRINIERI 

di San Felice sul Panaro, lo ricorda con im¬ 
mutato affetto la moglie Paola, il figlio Paolo, 
il fratello Arrigo, la sorella Magda. 

Nella circostanza è stato sottoscritto per l’U¬ 
nità. 

Modena, 13 settembre 1998 


Nell’8° anniversario della morte di 

PI ERALDO COSTI 

lo ricordano con affetto i familiari. 

Nella circostanza è stata effettuata una sotto- 
scrizione. 

Modena, 13 settembre 1998 


Aricordo di 

GIUSEPPINA VOLOGNI 
in ABATI 

Il tempo che trascorre lascia in noi il ricordo 
sempre più vivo della tua meravigliosa pre¬ 
senza: con tanto amore tuo marito Romeo, i 
tuoi figli Lailae Roberto. 

Nella circostanza è stata effettuata una sotto- 
scrizione per 1 ’Unità. 

Modena, 13 settembre 1998 


La Gestione 
del Patrimonio 
Culturale 




T | oQG1° 

c/q diceinnbte 
Viterbo ® m 


“Sistemi di Beni 
Culturali e Ambientali” 

Atti del 11° Colloquio 
Internazionale 
Viterbo, 5-8/12/1997 

a cura di M. Quagliuolo 
con prefazione 
diP. Portoghesi 


320 pagine, formato 15x21, 
copertina plastificata, rilegato in brossura, 
con supplemento “Patrimonio Culturale e Mass Media” L. 45.000 





CHE TEMPO FA 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

.PP... 

15 

L’Aguila 

14 

...PP. 

Verona 

19 

20 

RomaCiamp. 

21 

18 

Trieste 

20 

19 

Roma Fiumic. 

20 

21 

Venezia 

18 

21 

Campobasso 

17 

16 

Milano 

19 

22 

Bari 

20 

31 

Torino 

13 

23 

Napoli 

23 

22 

Cuneo 

11 

20 

Potenza 

17 

16 

Genova 

19 

21 

S. M. Leuca 

24 

26 

Bologna 

18 

25 

Reggio C. 

22 

29 

Firenze 

16 

23 

Messina 

24 

27 

Pisa 

17 

22 

Palermo 

25 

26 

Ancona 

19 

21 

Catania 

22 

33 

Perugia 

17 

15 

Alghero 

17 

20 

Pescara 

20 

26 

Cagliari 

18 

21 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

11 

17 

Londra 

7 

18 

Atene 

22 

31 

Madrid 

15 

26 

Berlino 

14 

21 

Mosca 

13 

23 

Bruxelles 

11 

19 

Nizza 

15 

20 

Copenaghen 

11 

18 

Parigi 

10 

18 

Ginevra 

11 

18 

Stoccolma 

11 

20 

Helsinki 

14 

19 

Varsavia 

16 

23 

Lisbona 

17 

23 

Vienna 

18 

21 


Il servizio meteorologico deN’Aeronauticamilita- 
re comunica le previsioni del tempo sull’Italia. 
SITUAZIONE: Un sistema frontale nel suo movi¬ 
mento verso levante sta interessando gran parte 
delle regioni mostrandosi più attivo sul nord-est 
e sulle regioni centro-meridionali tirreniche. 
TEMPO PREVISTO: al nord, sul Trentino Alto- 
Adige, Veneto e Friuli-Venezia Giulia nuvoloso 
con precipitazioni, anche temporalesche, più 
probabili sulle zone alpine e prealpine. Su Pie¬ 
monte e Val d’Aosta poco nuvoloso salvo qual¬ 
che locale addensamento. Su Liguria, Emilia Ro¬ 
magna e Lombardia condizioni di variabilità con 
ampie schiarite e temporanei annuvolamenti, più 
intensi sulle zone montuose, ove non si esclude 
la possibilità di precipitazioni a carattere di rove¬ 
scio o temporale. Centro, sud Penisola, Sicilia e 
Sardegna, condizioni di variabilità con annuvola¬ 
menti, più intensi su Sardegna, e regioni tirreni¬ 
che, associati a precipitazioni a carattere di ro¬ 
vescio o temporale. 

TEMPERATURE: In lieve diminuzione, più sensi¬ 
bili al centro-sud. 

VENTI: Forti: da ovest nord-ovest sulle Isole 
maggiori e da ovest sud-ovest sulle regioni tirre¬ 
niche con possibilità di mareggiate sulle coste 
esposte al vento; da moderati a forti da sud- 
ovest sulle regioni adriatiche, ma con tendenza a 
disporsi da ovest nord-ovest; moderati: da nord- 
ovest al settentrione e da sud-ovest sulle regioni 
ioniche. 

MARI: Agitati, localmente molto agitati il mar Li¬ 
gure e il mar di Sardegna, agitato il Tirreno, mol¬ 
to mossi lo stretto di Sicilia, l’alto Ionio e l’Adria¬ 
tico, mosso il basso Ionio. 


- 








Per acquisti cumulativi degli atti del 1° (1996) e del 11° Colloquio 
sconto del 20% L. 60.000 i due volumi 


Il prossimo colloquio si svolgerà dal 4 all’ 8 dicembre 1998 a Cagliari 
sul tema “Turismo e beni culturali” 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO: 

DRI - Ente Interregionale 

Via E. Filiberto 17, 00185 Roma, Tel/Fax 06-70497920 ISDN 


Manzi, bolli e caos 
nelle macellerie 


^ CARNE: ECCO NUMERI E LETTERE 
Cambia la vita di chi fa la spesa? 

^ É LA MARCA CHE FA LA POLO? 
Test sulle magliette più vendute 

W TELEFONINI. COME DIFENDERE 
la privacy della nostra segreteria 

marnar 


IN EDICOLA DA GIOVEDÌ 10 SETTEMBRE 199B 
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la Politica 


l'Unità 



Domenica 13 settembre 1998 


Martedì la maggioranza presenta una proposta unitaria. Il vicepresidente del Csm: «Il governo ha fallito» 

Giustizia, campagna dellTHivo 
«Discutiamone nei collegi» 


In corsa per adesioni a Strasburgo 

Anche Udr e Lega 

in trattativa 

per i gruppi europei 


ROMA. L'ordine di scuderia, nella 
maggioranza, è questo: fare presto. 
Fare presto, ovviamente, a stendere e 
discutere un documento unitario 
sulla giustizia prima del fatidico 23 
settembre, quando si voterà il sì o il 
no alla commissione su Tangentopo¬ 
li. Il rischio peggiore, e qualcuno pen¬ 
sa che alla fine sarà corso con conse¬ 
guenze per nulla edificanti, è che l'U¬ 
livo più Rifondazione, dopo il mezzo 
infortunio della proposta Flick, non 
riescano a sottoscrivere un impegno 
comune di riforme e vengano poi 
messi in minoranza, con gran clamo¬ 
re, da una maggioranza trasversale fa¬ 
vorevole alla commissione. 

Quanto è concreto questo rischio? 
Dopo tre giorni di nero pessimismo, 
le cose sembrerebbero camminare 
adesso per il verso giusto. Intanto 
perchè, nonostante tutto, anche sul 
problema riforma della giustizia le 
convergenze nella maggioranza so¬ 
no molto più significative delle di¬ 
vergenze; secondo, perchè tutti i par¬ 
titi si stanno rendendo conto della 
sproporzione del rischio che si corre. 
Sia Minniti, coordinatore della segre¬ 
teria dei Ds, sia Folena, responsabile 
della giustizia della Quercia, vanno 
spiegando in queste ore che sulla giu¬ 
stizia la maggioranza è tutt'altro che 
all'anno zero e che quindi l'accordo, 
sia sulle riforme, sia sulla commissio¬ 
ne, è a portata di mano. «Non vedo ri¬ 
schi di crisi di governo sulla giusti¬ 
zia», assicura Pietro Folena. 

Ma tutto intorno è un bombarda¬ 
mento. Il vicepresidente del Csm, il 
neoeletto Verde, parla di «fallimento 
dei rimedi adottati dal governo» per 
velocizzare la macchina della giusti¬ 
zia. «La giustizia in Italia è troppo len¬ 
ta - afferma - basta vedere le condan¬ 
ne che l'Italia si vede infliggere da¬ 
vanti agli organismi europei». E men¬ 
tre Verde non vede «alcun risultato 
positivo» dalle riforme già varate dal 
governo, Di Pietro torna a tuonare il 
suo no alla commissione su Tangen¬ 
topoli, dicendo che tutto l'Ulivo, se 
vuole sopravvivere, deve votare con¬ 
tro un organismo che avrebbe il solo 


dichiarato scopo di mettere sotto ac¬ 
cusa i magistrati di Mani pulite. An¬ 
che lui, però, crede che «il governo 
non può cadere per una questione di 
questo genere». Martinazzoli è d'ac¬ 
cordo con lui sull'utilità delle com¬ 
missioni d'inchiesta: 

«Sono - dice - come l'ac¬ 
qua alta a Venezia: ri¬ 
correnti e con gli stessi 
benefici effetti». 

La novità è che an¬ 
che il segretario dei so¬ 
cialisti, Boselli, che ha 
sempre dichiarato il 
suo parere favorevole 
alla commissione, si di¬ 
ce possibilista su una ri¬ 
trovata unità dell'Uli¬ 
vo in materia di giusti¬ 
zia. «Nella maggioran¬ 
za - afferma - ci sono 
opinioni diverse che ri¬ 
guardano sia il piano 
del governo che la commissione d'in¬ 
chiesta su Tangentopoli, ma non ci 
sono due linee: io mi auguro che da 
qui ai prossimi giorni le posizioni di- 


«Chi ha responsabilità di direzione 
nelle istituzioni deve sempre stare 
molto attento a quel che dicono le 
opposizioni». Il presidente della Ca¬ 
mera Luciano Violante va a Bologna 
alla Lesta dell'Unità e lancia un mes¬ 
saggio di distensione ai due schiera- 
menti sul tema politica e giustizia. 
Con lui c'è Domenico Lisichella (rag¬ 
giunto da qualche fischio quando 
parla di resposnabilità anche della 
maggioranza per il fallimento della 
Bicamerale) e doveva esserci anche 
Massimo D'Alema, restato a Roma, 
invece, per una indisposizione. 

Violante si dice possibilista sulla ri¬ 


verse diventino una unica linea». An¬ 
che sulla commissione Boselli è più 
cauto: «Cercheremo di trovare un 
punto d'equilibrio nella maggioran¬ 
za, cosa che non è facile, ma cerchere¬ 
mo di trovare un'intesa anche col Po¬ 
lo». Sul primo punto Fo- 
lena si trova d'accordo e 
lancia anzi una grande 
campagna di sensibiliz¬ 
zazione: «L'Ulivo finora 
ha avuto posizioni di¬ 
verse ma entro martedì 
ci sarà una proposta co¬ 
mune che vogliamo sia 
discussa nel paese, in 
una grande consulta¬ 
zione di un mese, e in 
ogni collegio». Insom- 
ma la giustizia, da tema 
fragile per l'Ulivo, deve 
diventare un terreno di 
battaglia e di impegno 
in sintonia con il paese. 
Quanto alla diversità di vedute col 
governo, Lolena ribadisce che ha fat¬ 
to proposte interessanti e che verran¬ 
no discusse, ma prima, afferma, ven- 


presa del dialogo, guardando alla so¬ 
stanza dei problemi posti anche dalle 
opposizioni. A chi gli fa presente che 
il Polo, eccezion fatta che sulla legge 
elettorale, continua a mostrare, anzi 
a rafforzare un atteggiamento di 
chiusura sulle riforme istituzionali, 
Violante risponde con un sia pur cau¬ 
tissimo ottimismo, ricordando che a 
parte le posizioni dei singoli partiti, le 
istituzioni devono in ogni caso guar¬ 
dare con grande rispetto alle richieste 
delle opposizioni. 

Un accordo su riforme e giustizia, 
poi, secondo il presidente della Ca¬ 
mera, è sempre possibile: dipende dai 


gono le riforme sulla macchina della 
giustizia e quindi i diritti dei cittadi¬ 
ni. Quanto alla corruzione, meglio 
«affrontare il futuro, prima di pensa¬ 
re a come chiudere il passato». Vel¬ 
troni conferma: «Stiamo affrontan¬ 
do la questione giusti¬ 
zia con serietà e traspa¬ 
renza, il punto su cui la 
maggioranza è tutta 
d'accordo è l'idea che si 
deve cominciare dalle 
norme anticormzione 
e poi affrontare il passa¬ 
to». Il nodo irrisolto, è 
chiaro, resta la com¬ 
missione: «C'è un si¬ 
gnore - dice Polena - 
che pensa che i proble¬ 
mi della giustizia di¬ 
pendano dai suoi guai 
giudiziari. Se non ci fos¬ 
se questo nodo la com¬ 
missione d'inchiesta 
sarebbe già stata votata, perchè così 
avverrebbe in un paese normale ». 

Già, come verrà risolto questo no¬ 
do intricato? Secondo l'esponente di 


toni e anche dal cambiamento di at¬ 
teggiamento, sia della politica che 
della magistratura. «Bisognerà prima 
cominciare dalla politica - afferma - 
abbassando i toni aggressivi nei con¬ 
fronti della magistratura. Quest'ulti- 
ma, invece, deve rompere il rapporto 
con i mezzi di informazione. Ci vo¬ 
gliono meno interviste, più riserva¬ 
tezza, meno tavole rotonde, meno 
conferenze stampa». 

La sinistra italiana è sinonimo di 
«giustizialismo», come dice il leader 
dell'opposizione Silvio Berlusconi? 
Violante risponde così: «Siamo la 
quinta potenza economica del mon- 


Forza Italia Frattini, il Polo ha già ac¬ 
cettato le principali condizioni del¬ 
l'Ulivo sulla commissione, a comin¬ 
ciare dalla non interferenza col lavo¬ 
ro dei giudici. Teoricamente, se que¬ 
ste garanzie venissero rafforzate, (tra 
l'altro lo spostamento 
dei lavori a dopo l'ele¬ 
zione del capo dello sta¬ 
to) l'Ulivo potrebbe dire 
sì. Solo che l'atteggia¬ 
mento del Polo, e Berlu¬ 
sconi per primo, sembra 
molto distante dal cli¬ 
ma di dialogo necessa¬ 
rio. Il voto sarà in ogni 
caso tormentato, anche 
perchè l'eventuale ac¬ 
cordo dovrebbe poi reg¬ 
gere alla prova dei grup¬ 
pi parlamentari. A senti¬ 
re Di Pietro, poi, la com¬ 
missione potrebbe esser 
votata alla Camera, ma 
affossata al Senato, dove i numeri so¬ 
no un po' diversi. Finirà così? 


do, siamo entrati nell'Ue, abbiamo 
raggiunto risultati molto importanti 
nella lotta contro la criminalità orga¬ 
nizzata. Insomma, l'Italia, ha avuto 
tanti successi...». 

Come dire: perchè immiserire, in 
una polemica angusta, sia il proble¬ 
ma giustizia, sia gli innegabili succes¬ 
si del governo Prodi? Quanto alla 
commissione d'inchiesta su Tangen¬ 
topoli, a gran voce richiesta dal Polo, 
si sa quale è l'opinione del presidente 
della Camera. Violante si è detto più 
volte favorevole a patto naturalmen¬ 
te che non si verifichino interferenze 
con la magistratura. 


Palombelli 
contro la figlia 
dì Rodotà 

ROMA.Palombelli contro 
Rodotà. Ma non Rodotà 
contro Rodotà. Almeno 
finora. Perché l'esposto, in 
cui la giornalista di 
«Repubblica» e moglie del 
sindaco di Roma Rutelli 
avrebbe denunciato una 
violazione della privacy da 
parte di Maria Laura 
Rodotà, è approdato 
all'Ordine dei giornalisti del 
Lazio. E non sul tavolo del 
padre di Maria Laura, 
Stefano Rodotà, Garante 
della privacy. Conferma ne 
dà il presidente dell'ordine 
BrunoTucci.Qualèil 
servizio incriminato 
apparso su «L'Espresso», 
dove Maria Laura Rodotà 
cura una rubrica? Mistero. 
Potrebbe essere, come 
scrive il giornale «Il Foglio», 
un servizio su un viaggio a 
New York di Palombelli con 
il marito ed il figlio. «Non mi 
sembra che ci sia nulla da 
dire perché non conosco 
l'accusa» - replica Maria 
Laura Rodotà. E rispetto al 
fatto che, come scrive «Il 
Foglio», non si è presentata 
all'Ordine, precisa: «Non 
l'ho fatto perché ho chiesto 
copia dell'esposto e non mi 
è stata data. Chi viene 
convocato in base ad 
un'accusa deve essere 
messo in grado di 
conoscerla prima. 
D'accordo con il mio 
avvocato ed il mio direttore 
ho inviato un promemoria». 


ROMA. È scattata a Strasburgo l'ulti¬ 
ma fase della grande corsa all'appa¬ 
rentamento europeo dei principali 
partiti italiani in vista delle prossi¬ 
me elezioni per TEuroparlamento 
(giugno 1999). Gli italiani sono in¬ 
fatti i grandi protagonisti della 
«campagna acquisti» in atto a Stra¬ 
sburgo. Dopo la travagliata opera¬ 
zione dell'adesione di Forza Italia 
all'eurogruppo del Partito Popolare 
Europeo e l'ingresso nella famiglia 
europopolare in luglio di Rinnova¬ 
mento Italiano, i negoziati vedono 
ora protagonisti An, Lega e Udr. 
Quella del gruppo di Francesco Cos- 
siga è la partita più facile.: l'Udr do¬ 
vrebbe essere ammessa nel Ppe ai 
primi di ottobre. Nella famiglia eu¬ 
ropopolare nel 1999 verranno così a 
coabitare ben sei partiti: Ppi, Fi, Ccd, 
Udr, Ri, Svp. Più problematico è in¬ 
vece il tentativo di «aggancio» di An 
all'Upe (Unione per l'Europa), la fa¬ 
miglia dell'eurodestra guidata dai 
gollisti francesi del Rpr, che Fi ha la¬ 
sciato in giugno per aderire al Ppe. 

La candidatura del partito di Fini 
è stata rallentata nelle ultime setti¬ 
mane dalle riserve del presidente 
francese Jacques Chirac, leader sto¬ 
rico dei neo-gollisti che, d'accordo 
con il cancelliere tedesco Helmut 
Kohl, vorrebbe vedere piuttosto 
l'Rpr aderire a sua volta al Ppe. Gian¬ 
franco Fini ha incontrato negli ulti¬ 
mi giorni a Lisbona i dirigenti del- 
l'Upe, che hanno promesso una de¬ 
cisione entro la fine dell'anno e co¬ 
munque non prima delle elezioni 
tedesche del 27 settembre, vitali per 
il futuro di Kohl. Per An, erede di un 
Msi alleato ancora dieci anni fa in 
Europa con l'estrema destra france¬ 
se di Jean Marie Le Pen, la posta in 
gioco è notevole. L'ingresso nel «sa¬ 
lotto buono» della destra moderata 
Ue darebbe infatti piena legittimità 
europea al partito di Fini. Più discre¬ 
ta, ma vicina a una conclusione po¬ 
sitiva, è la strategia di avvicinamen¬ 
to della Lega all'Edn (Europa delle 
Nazioni), la famiglia degli euroscet¬ 
tici dell'Europarlamento. 


Verde 

«La giustizia in 
Italia è troppo 
lenta, i rimedi 
adottati sono 
falliti, perchè 
risultati positivi 
non se ne 
vedono» 


B.Mi. 

Accordo sulle riforme: «È ancora possibile se cambiano i toni di politici e magistrati» 

Violante: «Rispetto per l'opposizione» 

Dibattito alla festa nazionale dell'Unità. Qualche fischio a Fisichella. D'Alema assente per un'indispozione. 


Folena 

«Ci sarà un 
documento e ne 
discuteremo nel 
paese. La 
commissione? 
Senza 

Berlusconi ci 
sarebbe già» 
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GLI SPEnACOLI 


l'Unità2 / Domenica 13 settembre 1998 


Il direttore di Canale 5 replica alle critiche piovute sul concerto per Battisti in Campidoglio 

Costanzo: troppi spot? 
La gente ha gradito 




«Sono contento 
che Aldo Grasso 
abbia 

finalmente 
scoperto 
che la tv 
commerciale ha 
bisogno della 
pubblicità...» 


ROMA. Un «canto libero» prigio¬ 
niero degli spot? Anche questa do¬ 
veva capitare a Battisti: diventare 
oggetto di polemiche mediatiche 
condotte nel suo nome, proprio il 
giorno del suo funerale. «Pietra del¬ 
lo scandalo» è il con¬ 
certo per Battisti che 
Canale 5 ha organizza- « Sono C 
to e trasmesso venerdì ^ 

sera da piazza del , , . 
Campidoglio: i Dik àuuìà 
Dik, Maurizio Vandel- finalme 
li, Adriano Pappalar- scoperti 
do, Silvia Salemi, Bru- pUp 1 q 
no Lauzi, si sono ci¬ 
mentati nel canzonie- COmme 
re battistiano fra i cori bisogne 
del pubblico, le brac- pubblic 
eia alzate, gli accendi¬ 
ni, la commozione. 

Quando Loretta Gog- 
gi, che presentava, ha 
ringraziato il sindaco 
Rutelli per aver dato la disponibilità 
della piazza, è partito pure qualche 
fischio; che fossero i soliti fischi an- 
ti-istituzionali che in queste occa¬ 
sioni non mancano mai, o qualcu¬ 
no del giovani fascisti che avevano 


DALL’INVIATO _ 

molteno. Uno strano funerale, 
quello di Lucio Battisti. Fino all'ulti¬ 
mo momento ha rischiato di essere il 
primo rito funebre senza il volto e il 
nome del compianto, ma con la sua 
voce che aleggiava un po' ovunque. 
Non fosse arrivata all'ultimo mo¬ 
mento la retromarcia della famiglia, 
che si è convinta a far incidere il no¬ 
me dell'amatissimo musicista su una 
piccola targa metallica da applicare al 
loculo che da ieri ospita (provvisoria¬ 
mente) la sua salma, sarebbe stata sol¬ 
tanto Pinondazione delle sue canzo¬ 
ni a ricordare a tutti che in quella bara 
di larice bianco (legno "povero") c'e¬ 
ra proprio lui, l'autore di tanti ritor¬ 
nelli incisi indelebilmente nei ricordi 
di almeno tre generazioni di italia¬ 
ni. Dalle radio delle auto e dallo stereo 
del bar della cittadina lecchese che ha 
ospitato gli ultimi vent'anni della vi¬ 
ta di Battisti arrivavano senza sosta, 
mescolandosi l'una all'altra, le strofe 
delle canzoni che hanno reso celebre 
il cantautore di Poggio Bustone e feli¬ 
ci milioni di suoi estimatori. 

Un funerale strano. Nonostante 
tutta Italia fosse ben al corrente del¬ 
l'estrema smania di riservatezza della 
famiglia di Battisti, si direbbe che sol¬ 
tanto i suoi amici e i suoi colleghi can¬ 
tautori abbiano raccolto l'invito a 
non precipitarsi a Molteno. Perché la 
folla c'è, eccome, sia fuori dalle can¬ 
cellate dell'abitazione al Dosso di Co- 
roldo, sia al piccolo cimitero di Mol¬ 
teno. Le targhe delle auto raccontano 
di gente arrivata quassù da Milano, 
Como, Pavia, dalla Svizzera. Ma in 
mezzo a quella gente ammassata da¬ 
vanti al colombario che da ieri custo¬ 
disce la salma di Battisti o arrampica¬ 
ta fin sulle scalette usate per portare 
fiori ai loculi più alti sembra regnare 
più curiosità che commozione. Solo 
poche persone appaiono effettiva¬ 
mente raccolte, soltanto qualcuno 
piange sommessamente: la maggior 
parte è lì «per vedere», qualcuno an¬ 
che per fotografare il loculo ancora 
vuoto e senza nome con apparecchi 
usa e getta. Ma alla fine della cerimo¬ 
nia, comunque, l'angolo di cimitero 


E, peggio, un cinico uso dell'emo¬ 
zione collettiva, con la diretta tra¬ 
sformazione della morte in occa¬ 
sione pubblicitaria: la prevedibile 
«audience» dell'evento ha attira¬ 
to una bella sequela di spot che 
hanno così mescolato il ricordo di 
Battisti a nuvole di freschezza, ef¬ 
ficacia di detersivi, dolcezza di bi¬ 
scottini, provocazioni erotiche; 
protezioni e vellicazioni di parti 
intime, ecc. 

Difficile scendere più in basso; 
e come non indignarsi e non pro¬ 
vare pena per la presentatrice, tra¬ 
ghettatele delle pause pubblici¬ 
tarie, quando introduceva il pri¬ 
mogruppo di spot col pretesto del¬ 
l'opportunità per il pubblico di 
rinfrescarsi con un po' d'acqua! 
Mai avevamo assistito ad un 
evento originato da una morte e 
trasformato così immediatamen¬ 
te, con tale perverso sminuzza¬ 
mento, in strumento pubblicita¬ 
rio: forse un raggelante annuncio 
del futuro destino di ogni indivi¬ 
duo, di ogni vita possibile? 


indetto lì vicino un sit-in di prote¬ 
sta, difficile dirlo. Ma il punto è un 
altro. Quello che non è andato a giù 
a commentatori come Aldo Grasso 
(«Battisti, un'emozione interrotta 
dagli spot», titolava ieri il suo vetrio- 
lico corsivo sul Corrie¬ 
re) ed altri, sono stati 
stento spot pubblicitari 

che hanno punteg- 
giato la trasmissione, 
peraltro premiata da 
te gratificanti ascolti te¬ 

levisivi (oltre 8 milio¬ 
ni di telespettatori). 
. , , Sono sembrate, quel- 

18le Ila i e interruzioni pub- 

ella blicitarie, una man- 

canza di rispetto; si è 
riproposto il solito 
scenario di quando le 
ragioni dello spetta¬ 
colo tv hanno la me¬ 
glio sulle ragioni del¬ 
la piazza. Ma è giusto per questo 
«crocifiggere» la tv commerciale? 
Il direttore di Canale 5, Maurizio 
Costanzo, rimanda le critiche al 
mittente. 

Come giudica quelli che vi hanno 


attaccato per gli spot trasmessi 
durante il concerto? 

«Non li giudico, per me l'uscita 
più bella sono stati gli 8.268.000mi¬ 
lioni di telespettatori che hanno se¬ 
guito il concerto in tv. Mi viene solo 
da ridere a pensare che 
ci voleva il concerto 
per Battisti, per far sco- «JJo fati 

prire a Aldo Grasso che pV|p V olf 

la televisione com- . 

merciale ha bisogno di idi canti 

pubblicità. Voglio da- gente 
re a Grasso questa no- canze 
tizia: che noi non ab- Battisti 
biamo il canone, per , ' 

questo non possiamo Come 111 

fare a meno degli aveva 

s P ot>> - insegnato 

Lei ha seguito il con¬ 
certo? 

«A tratti, in tv, per¬ 
ché non sono a Roma, 
mi trovo a Benevento 
per lavoro. Ma ho fatto esattamente 
quello che volevo fare, cioè far can¬ 
tare alla gente le canzoni di Battisti, 
così come lui stesso ci ha insegnato. 
Del resto, quando muore Fellini si fa 
vedere un film, quando muore Ma- 


«Ho fatto quello 
che volevo fare: 
far cantare alla 
gente 

le canzoni di 
Battisti, così 
come lui ci 


stroianni lo si omaggia con un film, 
quando muore Battisti il modo mi¬ 
gliore di ricordarlo è cantando le sue 
canzoni, no?». 

Giusto, ma c'è chi, e non solo 
Grasso, ha trovato gli ospiti e lo 
spettacolo non all'al¬ 
tezza di quelle canzo- 


ofare* «Ognuno fa il pro- 
,, * prio mestiere. Io faccio 
0 alla } a f a q critico. E io 

rispetto fino in fondo il 
idi suo lavoro, anzi, le dirò 

che mi sta anche molto 
simpatico Aldo Grasso. 
1 Ma a ciascuno la sua 

parte. E noi non abbia- 
)» mo fatto altro che fare 

un concerto con la gen¬ 
te, con la musica di Bat¬ 
tisti, senza parole e sen¬ 
za commemorazioni 
inutili». 

Ma con gli spot. Nessun penti¬ 
mento? 

«Pentimento? Ma scherziamo? 
Pentimento, quando questo con¬ 
certo ha avuto 21 milioni di punti di 
contatto? Pentimento, quando il 



Il direttore di Canale 5 Maurizio Costanzo 


36,75 per cento degli italiani ci ha 
seguito?». 

Anche lo speciale di Raiuno su 
Battisti è stato oggetto di polemi¬ 
ca; Pasquale Panella, il paroliere 
degli ultimi album di Battisti, ha 
avuto parole durissime, ha detto 
che"hanno ballato sulla tomba di 
Lucio". 

«Lì però era diverso, in quel caso 
c'era di mezzo una battuta pesante 
(Boncompagni che riferendosi a 


Battisti e Panella aveva detto "Dio li 
fa e poi li accoppa", ndr.), e non era 
certo responsabilità di Vincenzo 
Mollica. Insomma, io trovo che sia 
tutto molto pretestuoso. E lo ripeto: 
sono felice di questi dati di ascolto, 
perché vuol dire che gli italiani han¬ 
no colto il motivo e lo spirito della 
nostra iniziativa. Tutto il resto è fol¬ 
klore». 

Alba Solaro 


Migliaia di fan e tanta 


ria ieri mattina al funerale che si è svolto a Molteno. Brevissima la cerimonia 


Anche Mogol all'addio a Battisti 


dove da poco riposa Lu¬ 
cio Battisti apparirà let¬ 
teralmente sommerso 
da fiori e messaggi, 
spesso basati su frasi 
tratte dalle parole scrit¬ 
te da Mogol per le can¬ 
zoni del musicista la¬ 
ziale. 

Proprio Giulio Ra- 
petti, in arte Mogol, il 
paroliere di tanti suc¬ 
cessi firmati da Battisti, 
è stato l'unico volto no¬ 
to intervenuto al rito 
funebre celebrato in 
forma riservatissima 
nella cappelletta del 
complesso di Dosso di 
Coroldo. Ma anche lui, 
arrivato poco prima 
delle 11 , quando alme- Il concerto 
no 200 persone si tro¬ 
vavano fuori dai can¬ 
celli sotto la pioggia, ha evitato di far¬ 
si vedere al cimitero. La cerimonia re¬ 
ligiosa è stata piuttosto breve perché, 
come spiega uno dei due officianti, 
don Carlo Ambrosini, «abbiamo vo¬ 
luto rispettare l'immenso dolore dei 
familiari». Quindi, poco prima di 
mezzogiorno il carro funebre arriva 
al cimitero di Molteno, accolto dal 
primo applauso delle centinaia di 





Eppure anche quel karaoke 
ha diritto al rispetto 


TONI JOP 
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Il concerto al Campidoglio e sotto un momento dei funerali 


Francesco Toiati/ll Messaggero 
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persone in attesa da ore, finalmente 
graziate almeno dalla pioggia. Nel 
parapiglia generale, si leva qualche 
invito al silenzio. Anche operatori te¬ 
levisivi e fotografi vengono biasima¬ 
ti: «Voi proprio non avete rispetto per 
niente e nessuno», dice una signora 
con gli occhi arrossati. La moglie, i fi¬ 
gli, la sorella e i cognati di Lucio Batti¬ 
sti assistono silenziosi alla tumula¬ 
zione della bara. Si trat- 

_ tengono qualche mi- 

DHH nut0 davanti al loculo, 

dove viene applicata la 
JiSiSK targhetta con il nome 

rarfBK del cantante. «Lo han- 

■ ' ■ no deciso questa matti- 

na - spiega l'assessore ai 
MSEnj Lavori pubblici di Mol- 

f fujHy teno, Angelo Casiraghi 

- si sono solo raccoman- 
s- - dati che vi fosse scritto 
prima il nome e poi il 
WBMS cognome, e non il con¬ 


trario, e poi l'anno di nascita e l'anno 
di morte». 

Quando i pochi parenti del can¬ 
tante tornano verso le auto, parte un 
altro applauso. E anche un assalto da 
parte di chi vorrebbe avere con loro 
quei contatti notoriamente rifuggiti. 
Il resto lo fanno i fotografi, che co¬ 
stringono le forze dell'ordine a un fa¬ 
ticoso cordone, nonostante il quale 
la vedova Battisti rischia di essere 
spinta a terra. Finalmente la famiglia 
riesce ad allontanarsi: l'accesso alla 
tomba di Lucio Battisti adesso è libero 
per tutti. E in pochi minuti dolore e 
folklore si mescolano. I mazzi di fiori 
e i messaggi di saluto diventano cen¬ 
tinaia. In molti, tra gli spintoni, si 
fanno largo fino ad avvicinarsi a 
quella piccola targa con su scritto 
«Lucio Battisti 1943-1998», la carez¬ 


zano e se ne vanno. 


Giampiero Rossi 
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Dalla Prima 


Farinacci/Ansa 


Battisti merita più rispetto 


Ma qui per giunta tutto è stato 
fatto « contro » colui che è morto, 
contro le sue volontà, contro il si¬ 
lenzio da lui cercato, contro quel 
suo segreto modo di dire di « no ». 
E sono stati traditi non solo una 
volontà particolare, un privato 
desiderio di riservatezza, ma il 
senso stesso di quella sua musica 
tanto celebrata, del mondo da cui 
egli era uscito, è stata tradita l'im¬ 
magine di indifesa giovinezza che 
quel suo cantare, quel suo volto, 
quel suo sorridere, quel suo vestire 
comunica ancora, a vederlo da og¬ 
gi. Ecco, di quei celebratori si do¬ 
vrebbe dire: «non sanno quello 
che fanno»; e che ne sanno, del re¬ 
sto «di un campo di grano»? 

Io non ho conosciuto Battisti, 


né sono un competente di musica 
leggera; ho avuto sempre un rap¬ 
porto parziale e non di totale im¬ 
mersione con le sua canzoni. Ho 
però due elementi comuni con lui 
che non credo del tutto marginali: 
sono nato nello stesso anno 
(1943) e ho anch 'io le mie origini 
nel Reatino (da cui vengono en¬ 
trambi i miei genitori). E allora 
posso dire che, nel modo in cui si 
celebra e si tradisce Battisti, sento 
un po'tradita anche la mia giovi¬ 
nezza, sento tradito e ucciso quel 
mondo che si affacciava nelle sue 
canzoni, quell'Italia insieme ti¬ 
mida e coraggiosa, che usciva dal¬ 
l'antica chiusura e dalla penuria 
del mondo contadino e si apriva 
verso una modernità che aveva un 


volto ancora limpido, che sem¬ 
brava annunciare un'esistenza 
davvero «libera», che sembrava 
riscattare tante piccole qualità e 
tante piccole zone del sentimento, 
che dava la gioia di bere con le ma¬ 
ni «acqua azzurra acqua chiara» 
e di trovare una nuova vitalità, 
anche a chi aveva alle spalle i duri 
secoli di una vita antica e senza 
tempo. 

Era un'illusione, e la musica di 
Battisti ha detto questa piccola 
ma essenziale illusione: dopo, le 
cose sono andate da un'altra par¬ 
te, all'emozionato sorriso di Bat¬ 
tisti, a quel dolce e dolente avan¬ 
zare verso un nuovo modo di vive¬ 
re, è succeduta la scena oscena dei 
mercanti della visione; della spet- 


F ERMATE le macchine. Maga¬ 
ri solo per un secondo. I fatti: 
Mediaset organizza, con rapi¬ 
dità e furbizia, un concerto di vec¬ 
chie glorie della canzone italiana 
che interpretano un pacchetto di 
sognanti motivi del buon Battisti. 
Appuntamento nel cuore del cuore 
di questo divertente, piagnone e 
duro Paese, in Piazza del Campi¬ 
doglio. Alla vigilia del più ostico fu¬ 
nerale di star che l'Italia del post- 
Dopoguerra ricordi. Il modo in cui 
Battisti ha deciso di uscire di scena 
allora, quando spense i riflettori 
sulla sua persona, e pochi giorni fa, 
congelando la sua assenza dal 
mondo in un rituale più scontroso 
che schivo, è, ovviamente, affar 
suo. Quel modo merita rispetto e 
tolleranza, soprattutto da parte di 
chi, in un frangente così pregnante 
di sentimenti, si sente dolorosa¬ 
mente respinto lungo il percorso 
tracciato dalla sua ingenua, ma 
tutt'altro che malevola, pulsione 
verso il contatto con il nocciolo do¬ 
lente, il motore del grande movi¬ 
mento di massa di questi giorni: il 
complesso cerimoniale dell'addio. 
E anche questa pulsione va rispet¬ 
tata. E così quella sorta di diversio¬ 
ne occasionale che in mille piazze 
d'Italia si è offerta a quanti, nel 
corso di queste notti, hanno canta¬ 
to a squarciagola le arie del vecchio 
Lucio: questo karaoke merita ri¬ 
spetto e tolleranza non meno del 


tacolarizzazione forzata, del ru¬ 
more obbligatorio, dei faccendieri 
della pubblicità. Forse, nel suo ri¬ 
trarsi, Battisti ha voluto difendere 
quell'illusione, non contaminar¬ 
la con la scena indecente che si è 
imposta poco dopo, mantenerne 
la purezza, l'elementare stupore: 
a differenza di tanti altri, non ha 
voluto recitare la parte patetica 
dell'eterno giovane invecchiato; e 
come musicista ha cercato altre 
strade e altre possibilità a cui forse 
occorrerà guardare con maggiore 
attenzione. Ma intanto diciamo 
no a tutti quelli che hanno trasfor¬ 
mato in rumore, in degradazione 
pubblicitaria, quella giovinezza 
perduta. 

Ricordiamo Battisti ascoltan¬ 
do la sua voce e rivedendo le im¬ 
magini di quegli anni perduti, di 
quella televisione che aveva ben 
altro stile e ben altre presenze: e ri¬ 
spettando il silenzio e la dignità 
della sua morte. 

[Giulio Ferroni] 


desiderio di una privacy interpreta¬ 
ta come un castello morale che 
sembra marcare distanze vertigi¬ 
nose rispetto alla «bolgia umana » 
che gli si muove attorno. Questa 
«orgia» sgangherata, malinconica 
e felice non è meno nobile del solen¬ 
ne silenzio al quale ha aspirato con 
successo lo stesso Battisti per molti 
anni. Ed ecco Mediaset. Intuisce, 
organizza, traduce in affari. Deci¬ 
de di collocare il concerto a ridosso 
delle esequie?In un appuntamento 
simile sono in gioco tristezza, gra¬ 
titudine, gioia di vivere, voglia di 
superare la morte. Gran bei senti¬ 
menti che non possono e non devo¬ 
no offendere nessuno. Però, Media- 
set dissemina di spot la ripresa tele¬ 
visiva dell'evento. E raccoglie fi¬ 
schi dalla platea romana alla qua¬ 
le vien bruscamente ricordato il 
prezzo di quella serata «col cuore 
in mano». Dissacra? Certo, come 
sempre quasi in ogni angolo dei 
suoi palinsesti dove il mercato in¬ 
crociagli angoli più teneri e indifesi 
dell'animo umano. Ma l'altera in¬ 
dignazione, interpretata su alcuni 
quotidiani di ieri, per questa «sa¬ 
cralità » violata, questa gran corsa 
a salire sulle torri del bellissimo e 
inaccessibile castello morale co- 
stmito attorno alla vicenda Batti¬ 
sti, serve solo ad evitare il contatto 
con quella magnifica «bolgia » che 
pulsa, con poca eleganza, ai piedi 
di quelle torri. 


LA POLEMICA 


Partigialli 
e rock per 
il Campo 
di Fossoli 


Non si vive senza memoria, e non 
si possono lasciar morire i luoghi 
che custodiscono la nostra memo¬ 
ria. Il vecchio campo di concentra¬ 
mento di Fossoli, vicino Carpi, è 
uno di quei luoghi. È qui che gli 
ebrei italiani venivano raccolti, da 
tutta la penisola, prima di essere 
deportati verso la Risiera di San Sa¬ 
ba o verso Auschwitz. Ed è per sal¬ 
vare il vecchio campo di Fossoli, 
duramente segnato dal passare de¬ 
gli anni, che questa sera, nella 
grande piazza di Carpi, i Modena 
City Ramblers (e in prima fila il lo¬ 
ro cantante, Cisco), hanno orga¬ 
nizzato un concerto. 

Sul palco, dalle 20.30 in poi, con 
la band di «Terra e libertà», saliran¬ 
no i Gang, che con loro condivido¬ 
no la ricerca sulle radici folk, la pas¬ 
sione per il rock e la forte identità 
politica; e poi la Banda Bardò, il 
gruppo klezmer dei Rapsodia, e il 
Coro delle Mondine di Carpi. Fa¬ 
ranno ciascuno le proprie canzoni 
ma ci saranno anche incroci musi¬ 
cali, i Modena suoneranno con i 
Gang, improvviseranno qualcosa 
con le Mondine, e così via. Tutti gli 
artisti partecipano gratis, perché 
tutti gli introiti del concerto an¬ 
dranno alla Fondazione che si oc¬ 
cupa del restauro conservativo di 
Fossoli, che si spera arrivi presto, 
«prima che anche l'ultima baracca 
crolli e ci facciano un centro com¬ 
merciale». 

Racconta Alberto, dei Modena 
City Ramblers: «Il nostro contatto 
con la Fondazione è nato quando 
lo scorso aprile abbiamo devoluto 
loro tutto l'incasso del nostro con¬ 
certo al Palavobis di Milano. Pur¬ 
troppo non bastano pochi milioni 
per fare del Campo un museo, ci 
vogliono più fondi, ci vorrebbe 
l'intervento di un'ente. L'idea del 
Concerto per Fossoli è nata così, 
questo è il terzo anno che si tiene, 
ma è forse la prima volta che il sen¬ 
so di quest'iniziativa si riflette an¬ 
che in quello che succede sul pal¬ 
co. Tutti i gruppi sanno perché so¬ 
no lì, sanno che c'è il campo di 
concentramento che crolla, e tra 
una band e l'altra passeranno sul 
grande schermo vecchi filmati dei 
lager e dei campi nazisti. La nostra 
pietra di paragone, inutile dirlo, 
resta il concerto di Materiale Resi¬ 
stente che i Csi organizzarono tre 
anni fa a Correggio, per il 50ennale 
della Liberazione. Anche qui, ci sa¬ 
ranno ragazzi e ragazze, ma ci 
aspettiamo di vedere anche i volti 
dei vecchi partigiani dell'Anpi, e 
abbiamo pure invitato Germano 
Nicolini, il celebre Comandante 
Diavolo». 

Da quelle parti, nella piana emi¬ 
liana, la trasmissione di memoria 
dalle vecchie alle nuove genera¬ 
zioni non è merce rara: «Proprio ie¬ 
ri è partita, ad esempio, questa ini¬ 
ziativa che si chiama "Sentieri par¬ 
tigiani", promossa dall'Istituto 
Storico della Resistenza: tre giorni 
di camminata lungo i sentieri bat¬ 
tuti dai partigiani, da Monteduro 
alla Bettola, con una fiaccolata 
notturna. Un'iniziativa a cui han¬ 
no aderito in molti. E noi li abbia¬ 
mo invitati a concludere la loro 
passeggiata venendo al concerto 
per Fossoli». 


Lemer attacca dirigenti Rail 
Zaccaria: rispettare gli altri 


ROMA. «Quando si lavora in una 
squadra bisogna rispettare il lavoro 
degli altri»: così ha commentato il 
presidente della Rai, Roberto Zacca¬ 
ria l'«infelice» frase di Gad Lerner che 
in un'intervista rilasciata sull'ultimo 
numero di Panorama ha buttato là 
un giudizio non proprio clericale sui 
dirigenti di Raiuno. 

Nell'intervista, dopo aver affronta¬ 
to diversi argomenti, l'intervistatore 
chiede a Lerner come sono i rapporti 
con Mimun, direttore del Tg2. «Te¬ 
mevo possibili ombre - afferma Ler¬ 
ner - e invece ci siamo chiariti con 
schietteza e il rapporto è stupendo. 
Sono contento di avere scelto Raidue 
perché un anno fa a Raiuno c'era una 
tale banda di cazzoni che solo per il 
fatto di essere proliferati in ambiente 


ulivista, non capivano un'idea che 
fosse una. Mi davano soldi a rubinet¬ 
to aperto, questo sì. C'era bisogno del 
satellite, di costi extra? Nessun pro¬ 
blema. Ma se si trattava di capire e 
muoversi dietro a un'idea, che squal¬ 
lore!». «Credo sia stata una battuta 
non felice - ha detto Zaccaria - sulla 
quale c'è stato già un chiarimento col 
direttore generale. Tutti noi che lavo¬ 
riamo all'interno e all'esterno della 
Rai dobbiamo avere la consapevolez¬ 
za, ma credo che ce l'abbia anche Gad 
Lerner, che quando si lavora in una 
squadra bisogna rispettare il lavoro 
degli altri anche se si può preferire la¬ 
vorare da una parte piuttosto che da 
un'altra. Questo è un elemento fon¬ 
damentale per tutti coloro che lavo¬ 
rano con noi». 
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LONDRA Tra la tempesta di criti¬ 
che, accuse e contraccuse che si 
è abbattuta sull'acquisto del 
Manchester United da parte del 
magnate australiano con passa¬ 
porto americano Rupert Mur¬ 
doch, è stato inaugurato il nuo¬ 
vo canale pay-tv Mutv (Manche¬ 
ster United television) frutto di 
una joint venture tra la squadra 
e la Bskyb (British Sky Broadca¬ 
sting) di proprietà dello stesso 
Murdoch. È un canale intera¬ 
mente incentrato intorno alla 
squadra, quotata in borsa e con 
21.000 azionisti tra gli stessi tifo¬ 
si. Il progetto di Murdoch, che 
sarebbe nato in Italia durante 
colloqui con Silvio Berlusconi, 
sarebbe quello di portare la Pre¬ 
mier League in una cosidetta Su- 


Il club di Murdoch ha una sua emittente 

Manchester, tv «silenziosa» 


e tifosi ancora 

per lega europea consolidando il 
suo controllo della pay-tv nel 
campo del calcio. In confronto 
alPenorme sconquasso suscitato 
negli ultimi giorni dalle notizie 
dell'acquisto per 623 milioni di 
sterline, giustificato dal capo 
esecutivo del Manchester Martin 
Edwards con la frase: «Non lin¬ 
ciatemi, l'accordo va a vantaggio 
della squadra», nervosamente 
scandita verso un gruppo di tifo- 


in rivolta 

si che gli lanciavano accuse di 
tradimento - il decollo della 
Mutv è avvenuto quasi alla che¬ 
tichella. Neppure un trafiletto 
sui giornali, nessun dettaglio 
sulle pagine dei programmi tele¬ 
visivi, silenzio nei notiziari della 
Bbc, dell'Independent Televi¬ 
sion e della stessa Sky. Mosse 
piuttosto ovattate, di scarso aiu¬ 
to, anche negli uffici stampa del¬ 
la compagnia di Murdoch dove 



c'è mancato poco che le chiama¬ 
te per ottenere chiarimenti non 
fossero respinte. Un misto di 
quello che potrebbe essere stato 
ideato come un deliberato bla¬ 
ckout da parte dei media anti- 
Murdoch (denominato da alcuni 
«il diavolo rosso») e di un certo 
grado di reticenza osservato dai 
mezzi di informazione dello 
stesso magnate proprio per evi¬ 
tare le accuse piu roventi di ec¬ 
cesso di autopromozione dei 
propri interessi, ha dato luogo 
ad una partenza incredibilmente 
attutita. I tre presentatori Mark 
Pearson, Philippa Gant e Steve 
Bower sono andati in onda da 
uno studio che è stato special- 
mente costruito sul terreno dello 
stadio a Old Trafford. Hanno de¬ 


dicato i primi quindici minuti 
sulla parte intitolata Game On 
(Partenza del gioco), un'introdu¬ 
zione dei contenuti della serata, 
seguita da un notiziario mezz'o¬ 
ra dopo. Rachel Jeffreys, porta¬ 
voce della Mutv ha detto: «Il ca¬ 
nale ha cinque giornalisti che si 
alternano per dare notizie den¬ 
tro e fuori campo. Ogni sera alle 
sette trasmettiamo le ultime no¬ 
vità sulla squadra con un reso¬ 
conto degli episodi della giorna¬ 
ta, si tratti di un allenamento, 
della vigilia di una partita o di 
una partita, a seconda. Le noti¬ 
zie durano mezz'ora, eccetto il 
venerdì, estese a sessanta minuti 
proprio per coprire meglio la vi¬ 
gilia della partita del sabato. Do¬ 
podiché si passa a programmi 


interattivi, con partecipazione di 
fans e ai quiz show. Ci sono an¬ 
che documenti del passato, fa¬ 
mose partite degli Anni settanta- 
ottanta e regolari interventi di 
star come Denis Law, Norman 
Whiteside e Lou Macari. Li ve¬ 
dremo andare in giro per ritrova¬ 
re i vecchi giocatori, amici, 
fans». Paul Ridley, capo esecuti¬ 
vo del nuovo canale commenta: 
«I programmi sono ideati per da¬ 
re ai fans di ieri e di oggi com¬ 
pleto accesso alla loro squadra. È 
il tipo di rapporto che i tifosi del 
Manchester hanno sempre so¬ 
gnato di poter avere». L'abbona¬ 
mento costa cinque sterline al 
mese, circa 15.000 lire. 


Alfio Bernabei 


Battuta una Salernitana ridotta in dieci. Il boemo colpito per le dichiarazioni sulla Juve _ 

Roma, che fatica 

Zeman deferito alla disciplinare 


ROMA. Mai rifiutare la spinta del 
vento: alla Roma va riconosciuta una 
buona dose di cinismo nell'approfit- 
tare delle disgrazie della Salernitana, 
in dieci dalla fine del primo tempo 
per la frettolosa espulsione di Fusco, e 
nel ribaltare lo 0-1 nel 3-1 finale: tre 
punti in classifica e passa la paura. 
Non sono però da sottovalutare i cat¬ 
tivi segnali emersi nel primo atto del 
match, con una Roma pericolosa so¬ 
lo una volta (zuccata di Aldair al 32' 
su angolo calciato da Cafu) e una Sa¬ 
lernitana che ha messo in ginocchio 
la squadra di Zeman al primo assalto 
vero (41', punizione calciata da Bre- 
da, smarrimento della coppia Di 
Francesco-Cafu, cross di Tosto e piat¬ 
tone del camerunense Song, splendi¬ 
da la sua danza africana per celebrare 
l'impresa). Il bello è che poco dopo la 
Salernitana ha sfiorato il bis. Allungo 
e assist in verticale di De Cesare per 
Chianese, difesa romanista tramorti¬ 
ta, rasoterra sbilenco dell'attaccante, 
Chimenti con i brividi. 

A quel punto, l'ingenuità di Fusco 
ha tradito la Salernitana. Il difensore, 
che appena due stagioni fa remava 
nel campionato dilettanti (Cavese), 
ha commesso il peccato veniale di 
perdere tempo mentre la Roma dove¬ 
va battere una punizione. Lo smemo¬ 
rato arbitro Bolognino, che aveva di¬ 
menticato di aver ammonito Fusco, 
ha fatto il duro, ha estratto il secondo 
cartellino giallo e, a seguire, quello 
rosso: espulsione frettolosa, Salerni¬ 
tana ridotta in dieci, via libera a una 
nuova partita. 

Solo lo straordinario Liedholm cre¬ 
de ancora alla storiella che in dieci si 
gioca meglio. Con un uomo in meno, 
nella ripresa la Salernitana ha incas¬ 
sato tre gol. La Roma ha avuto la for¬ 
tuna di annichilire Balli dopo appena 
due minuti: cross del russo Aleni- 
tchev, zuccata del brasiliano, vai con 
il samba. Dopo dieci minuti, Zeman 
ha ridisegnato la Roma con due cam¬ 
bi: l'argentino Bartelt ha tolto il di¬ 
sturbo lasciando il posto al debuttan¬ 
te Frau (lo scorso anno alla Torres, se¬ 
rie C2), mentre Di Francesco, mal¬ 
concio dalla sera di Verona (Coppa 
Italia), è stato sostituito daTommasi. 
La vera mossa chiave è stata però il di¬ 
rottamento di Totti al centro dell'at¬ 


tacco, con il russo Alenitchev final¬ 
mente libero di esprimere le sue doti: 
la nuova «grafica» impone a Zeman, 
minimo, di meditare. 

Roma più sciolta, favorita dalla 
presenza dell'uomo in più, ma anche 
da una distribuzione più saggia delle 
pedine. La Salernitana ha però avuto 
la forza di sfiorare il bis: punizione 
calciata in perfetto stile brasiliano da 
Breda (pallone alto e improvvisa rica¬ 
duta), traversa piena, Chimenti im¬ 
mobile, stadio gelato. Al 17', il colpo 
di autore di Totti, liberato da un col¬ 
po di tacco del talentuoso Frau: raso¬ 
terra assassino, 2-1, curva Sud che si 
fa Maracanà, manco ci fosse da fe¬ 
steggiare un gol nella finale di coppa 
dei campioni. 

Roma ancora sprovveduta al 23' 
(punizione di Vannucchi, pallone 
maligno a un metro dal palo) e al 32' 
(azione di Bolic), poi, al 37', su cross 
pennellato daTommasi, seconda ca- 
pocciata vincente di Paulo Sergio, 
primo «doppiettista» della stagione. 
L'ultima cosa da ricordare, l'applau¬ 
so per Lucio Battisti a fine gara: chia¬ 
miamola, minimo, emozione. 

Nel dopo-partita, due casi a tenere 
banco: l'espulsione di Fusco e il defe¬ 
rimento di Zeman. Tosto ha parlato 
di partita «rovinata dall'arbitro, l'e¬ 
spulsione era inesistente» , l'allena¬ 
tore della Salernitana, Delio Rossi, ha 
affermato che «non ho mai giudicato 
gli arbitri, se però devo fare un rim¬ 
provero, se lo becca il mio giocatore 
per l'ingenuità», infine Fusco, il pro¬ 
tagonista, ha spiegato che «l'arbitro 
si era dimenticato di avermi ammo¬ 
nito, quando se n'è accorto ha avuto 
un'esitazione, ma ormai la frittata era 
fatta». Zeman non ha voluto com¬ 
mentare il deferimento ricevuto per 
le dichiarazioni pepate della vigilia 
«non conosco i motivi di questa deci¬ 
sione, non posso commentare», ma è 
assai scocciato. Aldair, invece, è scoc¬ 
ciato perché gira e rigira, la difesa del¬ 
la Roma resta un problema. Il brasi¬ 
liano è stato il migliore in campo in¬ 
sieme a Song. Buona la ripresa di Ale¬ 
nitchev, uno che ha i piedi di zucche¬ 
ro: l'importante è che non si scontri 
conTotti. Mediti, Zeman. 

Stefano Boldrini 


ROMA-SALERNITANA 3-1 


ROMA: Chimenti 5.5, Cafu 6, Zago 5, Aldair 6,5, Candela 5.5, Di 
Francesco 5, (12' st Tommasi, 6), Di Biagio 6.5, Alenitchev 6.5, 
P.Sergio 7.5 (41' st Gautieri ng), Bartelt 5.5 (10' st Frau 7), Totti 6,5 
(22 Campagnolo, 13 Petruzzi, 20 Dal Moro, 23 Conti) 

SALERNITANA: Balli 6, Bolic 6, Song 7, Fusco 5, Tosto 5.5, Rossi 
5.5, Gio.Tedesco 6.5 (15' st Vannucchi, 6), Breda 7, Gia.Tedesco 
5.5, De Cesare 6 (6' st Ferrara 5.5), Chianese 5 (2' st Di Michele ng) 

(12 Ivan, 2 Del Grosso, 17 Galeotto, 24 Vucoja) 

ARBITRO: Bolognino di Milano 5 

RETI: nel pt, 41' Song; nel st, 2' P.Sergio, 18' Totti, 38' P.Sergio 

NOTE: angoli 7 a 1 per la Roma. Recuperi: 2' e 4'. Espulsi: nel pt, 45' 
Fusco. Ammoniti: Di Biagio, Tosto e Tommasi. Spettatori: 62.651 
per un incasso di 2 miliardi e 117 milioni 657 mila lire 



L'allenatore Zdenek Zeman 


J.Medichini/Ap 
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campo 


Ore 16,00 


Bari - Venezia 


Cagliari - Inter 


Perugia - Juventus 


Piacenza- Lazio 

G l n oCT 

Fiorentina- Empoli 


Rai, Mediaset. Tmc e Tele+, programmi nel solco della tradizione _ 

Scendono in campo le squadre della tv 
Controcampo», «Sportivamente» le novità 


2-0 


Roma 

- Salernitana 3-1 

Udinese 

-Sampdoria 2-2 

Milan 

- Bologna 3-0 

Parma 

- Vicenza 0-0 

Cln?\ 

! ifica 

Roma 

3 Salernitana 0 

Fiorentina 

3 Bari 0 

Milan 

3 Inter 0 

Udinese 

1 Cagliari 0 

Sampdoria 

1 Venezia 0 

Parma 

1 Perugia 0 

Vicenza 

1 Juventus 0 

Empoli 

0 Piacenza 0 

Bologna 

0 Lazio 0 


«' 


ROMA. Due novità assolute per i 
programmi, qualche centimetro 
in più di seni e glutei, alcuni 
rientri eccellenti tra gli opinioni¬ 
sti e la solita «overdose» di calcio 
più parlato che visto. 

La nuova stagione del pallone 
in tv si annuncia come una re¬ 
plica fedele del passato recente. 
Insomma, il variegato mondo 
del Bar Sport può stare tranquil¬ 
lo e continuerà a deliziarsi con le 
papere di «Bisteccone» Galeazzi 
a «90° minuto» (Raiuno, ore 
18.30), gli «sguub» dell'intra- 
montabile Biscardi, la fine ironia 
di Vianello e la simpatia dell'al¬ 
legra banda Fazio. 

Debutti. Sono due le novità 
della stagione. Italia 1 lancia 
«Controcampo» (lunedì, ore 
22.45), ultimo nato della serie 
processi e dintorni, affidato a 
Sandro Piccinini che dovrà tene¬ 
re a bada un vulcanico terzetto: 
Giampiero Mughini, Vittorio 
Feltri e Enrico Vanzina. Raidue 
conferma la sua vocazione spor¬ 
tiva e dopo aver strappato a Rai- 
tre «Quelli che il calcio» e la 
«Domenica sportiva», mette in 
campo «Sportivamente» (dome¬ 
nica, ore 0.20), salotto di pacato 
approfondimento condotto da 
Marco Mazzocchi e Marco Civo- 


li. 

Calcio e risate. L'accoppiata si 
è dimostrata vincente e nessuno 
vuole tirarsi indietro. Anzi, Italia 
1 - che già ha Vianello a «Pres¬ 
sing» (domenica, ore 22.30) - ha 
scritturato Gene Gnocchi, ex 
calciatore e ormai orfano del suo 
idolo Savicevic, e lo ha spedito a 
«Guida al campionato» (dome¬ 
nica, ore 13) dove nei panni di 
un giornalista superdopato pren¬ 
de il posto di Maurizio Mosca, a 
cui non rimane che sfogarsi in 
compagnia dell'amico Biscardi 
nei due appuntamenti del «Pro¬ 
cesso» (domenica alle 22 e lune¬ 
dì alle 20.45, sempre su Tmc). 
Trasloca a Raidue «Quelli che il 
calcio» (domenica dalle 15.30), 
ma non cambia la formula e il 
cast, che si arricchisce della pre¬ 
senza fissa di Teo Teocoli e di 
Valentina Pace, a cui è affidata la 
rubrica «I like Chopin». Oggi, 
per la prima puntata, ci saranno 
due inviati molto speciali; Oriet¬ 
ta Berti a Tigne per seguire l'A¬ 
tletico Van Goof e Paolo Brosio a 
Venezia per il Festival. In studio 
Gad Lerner, Dario Argento, Lino 
Toffolo, Stefania Rocca, Roberto 
Vecchioni, i Tenores di Bitti e gli 
Inti Illimani. 

Prima puntata anche per «Mai 


dire gol» (Italia 1, ore 20.30) che 
parte con la versione ridotta. La 
chicca di stasera sarà una surrea¬ 
le intervista di Luciana Littizzet- 
to a Zdenek Zeman. Per il resto 
confermati Gioele Dix e Claudio 
Bisio, che affiancheranno con i 
loro personaggi la Gialappa's. 

Donne nel pallone. Non 
mancheranno le bellone tutte 
curve. Che si intendano di calcio 
è del tutto superfluo, l'importan¬ 
te è la presenza e quest'anno il 
piatto si arricchisce della «selle- 
rona» Eia Weber (chiamata da 
Tmc a «Goleada» per sostituire 
Martina Colombari, emigrata a 
«Controcampo» di Italia 1) e del¬ 
la prorompente Alessia Marcuz- 
zi, che dal 6 dicembre entrerà in 
pianta stabile nel cast di «Mai di¬ 
re gol», ma che già stasera farà 
una comparsata. Confermate ai 
loro posti Elenoire Casalegno 
(«Pressing»), l'olandesina Ellen 
Hidding («Mai dire gol») e Cristi¬ 
na Quaranta («Guida al campio¬ 
nato»). 

Nessun cambiamento sul fron¬ 
te delle giornaliste: la neo-mam¬ 
ma Paola Ferrari continuerà a 
condurre la «Domenica sporti¬ 
va» (Raidue, alle 22.30). 

Claudio Vannacci 


TENNIS, OPEN USA 

Finale donne 
Hingis-Davenport 

Martina Hingis affronterà Lindsay 
Davenport nella finale del torneo di 
singolare femminile dei campiona¬ 
ti internazionali open degli Stati 
Uniti di tennis: la svizzera, n. 1 del 
mondo, ha battuto in semifinale la 
cekaJanaNovotna, per 3-6,6-1,6-4, 
mentre l'americana si è imposta per 
6-4,6-4 a Venus Williams. 

CANOTTAGGIO 

4 podi azzurri 
ai mondiali 

Quattro medaglie per l'Italia, tutte 
maschili, ai mondiali di Canottag¬ 
gio a Colonia nella prima giornata 
di finali. Nel singolo pesi leggeri Ste¬ 
fano Basalini ha conquistato l'oro, 
ma il risultato più prestigioso è l'ar¬ 
gento nel due con seniores di Rosa¬ 
rio Gioia e Gioacchino Cascone con 
il timoniere Gianluca Barattolo. 
Bronzo dell'otto pesi leggeri e del 
quattro senza. 

NUOTO _ 

Causa Usa all'ex Ddr 
per l'«oro dopato» 

Le nuotatrici Usa rivogliono le ma- 
daglie che le atlete dell'ex Ddr han¬ 
no vinto grazie al doping e si sono ri¬ 
volte ad uno studio legale del Colo¬ 
rado che ha calcolato la «restituzio¬ 
ne» a 73 nuotatori, 61 donne e dodi¬ 
ci uomini, di medaglie vinte da 60 
colleghi dopati dell'ex Ddr. 

CICLISMO _ 

Guidi alla Vuelta 
Zanini a Bruxelles 

Fabrizio Guidi ha vinto in volata l'8 a 
tappa della Vuelta, 181,5 km con 
partenza e arrivo a Palma di 
Maiorca. Lo spagnolo Josè Maria 
Jimenez ha conservato la maglia 
gialla di leader della classifica ge¬ 
nerale. Stefano Zanini (Mapei) ha 
vinto la Parigi-Bruxelles (256 km) 
davanti a Mirko Celestino e Mi¬ 
chele Bartoli. 

ATLETICA _ 

Per Marion Jones 
100 m. in 10 "65 

Dopo aver stabilito venerdì ajohan- 
nesburg con 21 "62 il 2° tempo di 
sempre sui 200 metri, l'americana 
Marion Jones sui 100 metri ha fatto 
segnare il miglior tempo dell'anno, 
fermando il cronometro a 10"65. 



Finalmente le Scommesse sullo Sporr sono legali. Trasparenti, 
sicure. E sono tante le ragioni per rallegrarsi del loro arrivo. 
Queste scommesse porteranno nuove risorse al CONI per 
sostenere lo sviluppo e la diffusione di tutti gli sport olimpi¬ 
ci; combatteranno la piaga delle scommesse clandestine 
riportando alla luce importanti risorse per l'Erario attual¬ 
mente evase; inoltre questo nuovo modo di giocare vi per 
metterà di scegliere le vostre scommesse fra tante diverse 
possibilità. Per scommettere sarà sufficiente andare in una 
delle Agenzie Ippiche italiane collegate con SNÀI Servizi. 



SNAI 

S E H V D Z D 

Il Spokt&Scòmmesse 


TRENNO 

TLtMJI.ur.lF F. SERVIZI TER IL GlÙftJ F II TEMPO LIBERO 

Per informazioni sulle nuove Scommesse sullo Sport in Agenzia Ippica tei: 167/055155. 

Gli indirizzi delle Agenzie Ippiche sono su Pagine Gialle e Pagine Utili alla voce'Agenzie Ippiche. 
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Domenica 13 settembre 1998 



l'Unità 


+ 

l'Economia 


Innovativa sentenza del Consiglio di Stato. Il caso di un dipendente deirinpdap 

Per trasferire d vuole 
il «placet» familiare 


La famiglia viene prima di tutto. E 
così un dipendente che si compor¬ 
ta male, a quanto pare, può riuscire 
ad evitare il trasferimento per in¬ 
compatibilità ambientale invo¬ 
cando ragioni familiari, se la mo¬ 
glie e i figli non possono cambiare 
città. Una sentenza di un certo ri¬ 
lievo, anche perché giunge pro¬ 
prio in un momento in cui forte è il 
dibattito sulla flessibilità del lavo¬ 
ro. 

A salvaguardare l'unità familia¬ 
re (ma solo dei dipendenti che fan¬ 
no ricorso...) è il Consiglio di Stato 
che, con una recente sentenza del¬ 
la VI sezione, ha dato ragione ad 
un dirigente dell'Inpdap, trasferi¬ 
to da Firenze a Novara per incom¬ 
patibilità ambientale. Il dirigente 
era stato spostato nella sede di No¬ 
vara perché, secondo il vertice del¬ 
l'istituto di previdenza, a Firenze, 
dove viveva con la famiglia, «da 


tempo assumeva - si leggeva nel di¬ 
spositivo del trasferimento - atteg¬ 
giamenti autoritari nei confronti 
del personale e dei sindacati, deter¬ 
minando nel personale una situa¬ 
zione di continuo malcontento, 
che pregiudicava gravemente la 
serenità ambientale». 

Una decisione presa in un mo¬ 
mento di ristrutturazione dell'uf¬ 
ficio fiorentino dell'istituto previ¬ 
denziale dei dipendenti pubblici. 
E la decisione di trasferire il diri¬ 
gente «antipatico», continuava 
l'Inpdap, era stata presa tenendo 
in debita considerazione il grado 
del dirigente, la città di residenza e, 
«eventualmente, in via del tutto 
subordinata, le esigenze di fami¬ 
glia». 

E proprio questa considerazione 
- diciamo, per la verità non molto 
«astuta», dal punto di vista degli 
interessi dell'istituto previdenzia¬ 


le - non è piaciuta affatto al Consi¬ 
glio di Stato, secondo il quale «nel 
disporre il trasferimento, sia pure 
per incompatibilità ambientale, 
l'amministrazione deve tener con¬ 
to anche delle esigenze del dipen¬ 
dente. In mancanza, si concretizza 
il vizio di violazione di legge» e, 
quindi, perde valore il trasferi¬ 
mento. 

In realtà, al dirigente fiorentino 
aveva già dato ragione in prima 
battuta il Tar: il tribunale ammini¬ 
strativo, ritenendo insufficienti le 
prove prodotte dall'amministra¬ 
zione, aveva bloccato il provvedi¬ 
mento dell'Inpdap; tuttavia, non 
aveva assolutamente preso in con¬ 
siderazione l'aspetto delle esigen¬ 
ze familiari. Quando però l'istituto 
previdenziale si è rivolto al Consi¬ 
glio di Stato per ricorrere contro la 
sentenza del tar, il dipendente, 
con un «contro ricorso», ha ripro¬ 


posto il problema della lontanan¬ 
za dai familiari che si sarebbe crea¬ 
to in caso di spostamento a Nova¬ 
ra. «È sufficiente osservare sul pun¬ 
to - ha risposto il Collegio del Con¬ 
siglio di Stato, che naturalmente 
ha confermato il giudizio in prima 
istanza del Tar - che i provvedi¬ 
menti dell'Amministrazione non 
si danno assolutamente carico del¬ 
le esigenze dell'interessato, e che 
appare eccessivo che si sia dichia¬ 
rato che solo "in via del tutto su¬ 
bordinata" si sarebbe tenuto con¬ 
to delle esigenze di famiglia dei 
funzionari». E aggiunge che «è il 
caso di ricordare» che, appunto, 
nel disporre il trasferimento è ne¬ 
cessario tener conto anche delle 
esigenze di moglie e figli. Altri¬ 
menti, il provvedimento rischia di 
essere annullato. 


R.E. 


Mediobanca finanzia il Brunello 


Sarà emesso un prestito obbligazionario di venti miliardi 



FIRENZE. Mediobanca, a partire dal 
prossimo mese di ottobre emetterà 
un prestito obbligazionario in Ecu 
collegato ad un finanziamento a fa¬ 
vore della Marchesi de' Frescobaldi. 
L'importo globale del finanziamento 
è di dieci milioni di Ecu (circa venti 
miliardi di lire), e il valore di ciascuna 
delle 5mila obbligazioni emesse dal¬ 
l'Istituto di via Filodrammatici sarà 
di duemila Ecu. L'emissione è desti¬ 
nata sia al mercato italiano che a 
quello estero, e ai compratori e ad 
ogni singola obbligazione saranno 
abbinati quattro warrant che daran¬ 
no la possibilità al possessore di ac¬ 
quistare da Marchesi de' Frescobaldi 
rispettivamente negli anni 2001, 
2002, 2003 e 2004 una cassa da sei 
bottiglie di Brunello da Montalcino 
delleannate 1996-1997-1998e 1999, 
sulla base del prezzo del listino Fre¬ 
scobaldi all'ingrosso con un rispar¬ 
mio stimabile intorno al 35-40% ri¬ 
spetto al prezzo al dettaglio. 

Si tratta della più importante ope¬ 
razione effettuata nel settore vitivini¬ 
colo ed in particolare della prima in 


valuta europea con piazzamento in¬ 
ternazionale, questa scelta risponde 
alla volontà dell'azienda di dare an¬ 
cora maggiore impulso agli investi¬ 
menti produttivi che nel 1997 sono 
stati pari a otto miliardi di lire e che 
nel 1998 raggiungeranno i dieci mi¬ 
liardi. Gli investimenti, l'incremento 
della produttività, il potenziamento 
interno, la costante ricerca della qua¬ 


lità, la forte espansione 
sui mercati internazio¬ 
nali e l'accordo siglato 
nel '95 con l'azienda 
americana Robert 
Mondavi, hanno se¬ 
gnato per Marchesi de' 
Frescobaldi l'inizio di 
un trend di forte cresci¬ 
ta che porta nel trien¬ 
nio '95-'98 ad un incre¬ 
mento del fatturato del 
66%. Marchesi de' Fre¬ 
scobaldi è oggi una so¬ 
cietà che ha raggiunto 
nel 1997 un fatturato di 
45 miliardi di lire, più 
14% rispetto ai 39 del¬ 
l'anno precedente, anche i risultati 
del primo semestre '98 in crescita del 
44% rispetto allo stesso periodo del¬ 
l'anno precedente, confermano le 
previsioni dell'azienda di raggiunge¬ 
re nel 1998 un giro di affari di 55 mi¬ 
liardi (più 22%). Tra i fattori che han¬ 
no contribuito a determinare la favo¬ 
revole situazione dell'azienda, c'è da 
registrare un incremento della pro¬ 


duzione che ha visto passare il nume¬ 
ro di bottiglie prodotte dai cinque 
milioni del 1996 agli oltre sei del '98. 
Negli ultimi anni la produzione del 
Castello di Nipozzano è passata da 
óOOmila bottiglie a un milione 
200mila, quella del Castello di Pomi¬ 
no 650mila. 

Questa nuova operazione arricchi¬ 
sce ancor di più i modelli di vendita 
del vino di qualità e da investimento 
presenti nel nostro paese. La prima 
azienda a lanciare sul mercato i futu¬ 
re è stata la Banfi di Montalcino, la 
quale nel settembre del 1996 mise in 
vendita 7mila buoni, ognuno dei 
quali relativo a sei bottiglie di Brunel¬ 
lo del 1995, che sarà consegnato nel 
Duemila. Nel marzo di quest'anno 
l'azienda diretta dal Cavalier Rivella 
ha ripetuto l'operazione immetten¬ 
do sul mercato altri 8mila future del 
valore di 300mila lire cadauno, sem¬ 
pre per sei bottiglie per un totale di ol¬ 
tre due miliardi e mezzo. Un succes¬ 
so. 


Cosimo Torlo 


Festa de l’Unità di Roma 

Parco della Resistenza dell’8 Settembre 
p.zza Albania (Piramide) 


Dalla Prima 



Ds Rai - Ds Telecom - Ds Cinecittà 
con la Federazione Ds di Roma, hanno organizzato per 

Martedì 15 settembre, alle ore 20.30 

alla Festa de T Unità di Roma 

un dibattito su: 


Roma “caput.” della comunicazione? 

Con la partecipazione di: 

On. Vincenzo Vita Sottosegretario al Min. della Comunicazione 
On. Gianni Borgna Ass. Cultura Comune di Roma 
Dott. Pier Luigi Celli Direttore Generale Rai 
Dott. Angelo Gugliemi Presidente Istituto Luce 
Ing. Alessandro Ovi Amministratore Delegato Tecnitel 
Dott. Nicola Zotti Esperto Informatico 

Coordina il dibattito 



un progetto di 

Bruno Maccallinl Enrico Porcaro Michela Giovannelli 

con la partecipazione di 

0LCESE & MARGOTTA 

Chiquito y Paquito - Gli “Avanzi" dell'assurdo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA, VIA FLAMINIA, 118 
ORE 21,00 

INFOLINE 06 5342876 INGRESSO L. 20.000 


Più soldi da spendere 


Questa dinamica del potere d'ac¬ 
quisto delle famiglie deve molto al¬ 
l'andamento contenuto dei redditi 
da lavoro, alla contrazione dei red¬ 
diti da capitale (originata dalla gra¬ 
duale riduzione dei tassi) oltreché 
ad una crescita significativa della 
pressione fiscale e contributiva. 

Le informazioni di cui si dispone 
non consentono di individuare con 
precisione i gruppi sociali più diret¬ 
tamente colpiti da questi fenome¬ 
ni, ma è impensabile che l'atten¬ 
zione debba essere puntata sui nu¬ 
clei familiari appartenenti alle fasce 
di reddito più basse. Valgano per 
tutte le analisi riportate con evi¬ 
denza dalla stampa circa un ten¬ 
denziale amplificarsi dei fenomeni 
di marginalità sociale, in particola¬ 
re fra i lavoratori. Non è dunque 


BISCOTTI MERENDINE 
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et UUOUJA 


* <Ut 


r ' • dii ww 

3* SOLA 

Merde 


• Questo pomeriggio orch. 

BUM BUM 

• Questa sera 

PININO UBÈ canta IRENE 

• Martedì sera orch. 

GLI ZETA 

• Tutti i giovedì pomeriggio 
BALLO LISCIO 

con orchestra I GIGOLÒ 


Modena Via Ghiaroni, 176 - Tel. 059/30.45.86 


casuale ed è anzi molto significati¬ 
vo il fatto che raccogliendo le sol¬ 
lecitazioni provenienti dalla sua 
maggioranza e dopo aver annun¬ 
ciato il rimborso dell'Eurotassa, il 
governo stia valutando l'opportu¬ 
nità di intervenire - nei limiti con¬ 
sentiti dalla finanza pubblica - a so¬ 
stegno dei più deboli ed in partico¬ 
lare delle famiglie numerose e de¬ 
gli anziani, e cioè a favore di due 
fra i gruppi sociali per i quali è più 
elevata l'incidenza dei fenomeni di 
povertà. In particolare, un inter¬ 
vento inteso a rivedere in aumento 
le pensioni sociali non dovrebbe 
affatto stupire. A percepire le pen¬ 
sioni sociali sono poco più di 
700mila persone, per l'80% donne 
e di età compresa fra i 65 ed i 75 
anni. Anziani ultrasessantacinquen- 
ni e sprovvisti di mezzi residenti in 
due casi su tre al Sud ai quali la col¬ 
lettività versa poco o meno di 
400mila lire/mese, una cifra che si 
colloca largamente al di sotto della 
cosiddetta linea di povertà. 

Si potrebbe obiettare (ed una 
analisi del Fondo Monetario lo ha 
fatto) che anche nel caso delle 
pensioni sociali il nostro sistema di 
protezione sociale non riesce ad 
essere equo tanto quanto dovreb¬ 
be. Circa un pensionato sociale su 
cinque permane al di sotto della li¬ 
nea di povertà anche dopo aver ri¬ 
cevuto il trasferimento (e, di con¬ 
verso, circa un pensionato sociale 
su tre finisce per trovarsi oltre la li¬ 
nea di povertà dopo avere ricevuto 
il trasferimento). Ma si tratta di ini¬ 
quità che impallidiscono, a dir po¬ 
co, di fronte a quelle che è dato ri¬ 
scontrare in altri comparti della 
stessa previdenza o nel campo de¬ 
gli ammortizzatori sociali. 

Si restituiscono le imposte che si 
era promesso di restituire, si arre¬ 
stano i latitanti, si sostengono i de¬ 
boli. C'è ancora qualcuno che pen¬ 
sa che non ci sia nessuna differenza 
fra destra e sinistra? 

[Nicola Rossi] 


TRIBUNALE DI MODENA 

SEZIONE FALLIMENTI - UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI 

VENDITE IMMOBILIARI SENZA INCANTO 




RESIDENZIALI 

CARPI 

6/1) Via Nuova Levante 3 

Appartamento, mq. 80 circa, 4° 
piano, composto da soggiorno, 
cucina, due camere letto e ba¬ 
gno, nonché 2 balconi accessibili 
dal soggiorno. Cantina mq. 4,30 
al p.t, e soffitta indipendente 
mq. 13 al 5° piano sottotetto. 

Prezzo base L 168.000.000, 
C.T.U. Dr. Arch, Pier Daniele 
Terzuolo - Tei. 059/681313 - 
Fax 059/650607. 

Esecuzione N. 151/88 ET 
G.E, Dott.ssa Emilia Salvatore. 

FINALE EMILIA 

6/2) Via Digiune 18 

Lotto 1 = Villetta unifamiliare 
mq 265, vani 9, edificata su 
lotto dì proprietà esclusiva, così 
cpmpQsta: p.terra: garage, can¬ 
tina, ripostiglio, lavanderia; 1° 
piano: ingresso, cucina con re¬ 
tro, soggiorno, 2 camere letto, 1 
bagno, 2 ripostigli; p. sottotetto: 
1 mansarda. 

Prezzo base L 450.000.000. 

C.T.U. Dr. Ing. Martino Ferrare¬ 
si - Tel. 0535/25869. 
Esecuzione N. 136/90 E.l. 

G.E, Dott.ssa Emilia Salvatore. 

MIRANDOLA 

6/3) Via Marco Polo 9/a 

Villetta su 2 piani così compo¬ 
sta: A) appartamento mq. 121, 
p. terra, composto da ingresso, 
cucina, soggiorno, 1 camera da 
letto, bagno, locale caldaia, 
porticato e garage costruito in 
corpo staccato, - B) Apparta¬ 
mento mq. 105, 1 & piano, 
composto da ingresso, cucina, 
soggiorno, disimpegno, 2 ca¬ 
mere da letto e bagno. 

Prezzo base L 270.000.000. 
C.T.U. Dr. Ing, Martino Ferrare¬ 
si-Tei. 0535/25869. 

Esecuzione N, 30/90 E.L 
G.E. Dott.ssa Emilia Salvatore. 

, RESIDENZIALI + 
TERRENI 
MIRANDOLA 

6/4) Fraz. Quarankofi, Via 
Paltrinieri 13 

A) Villetta edificata su area re¬ 
cintata mq. 460 circa, così 
composta: 

I ) Appartamento mq. 92 circa, 
piano terra, costituito da in¬ 
gresso, vano scale, soggiorno, 
cucinotto, 2 camere letto, servi¬ 
zio igienico, ampio garage e 
ripostìglio, 

2) Appartamento mq. 60 circa, 
1° piano, costituito da ingresso, 
soggiorno con cucinotto, 3 ca¬ 
mere letto e servizio igienico, 

S) Quota indivisa di 1/5 di pic¬ 
colo appezzamento di terreno 
mq, 2.400 complessivi in zona 
valliva 

Prezzo base L, 230.000,000. 

C.T.U. Dr. ing. Martino Ferra¬ 
resi-Tei. 0535/25869. 

Esecuzione N, 106/88 E.l. 

G.E. Dottssa Emilia Salvatore. 

DI PREGIO 
CREVALC0RE (B0) 

6/5) Loc. Palata Pepali, Via 
Pravanona 1873 

a) Villa padronale denominata 
''Palazzina Pepoli" su 3 plani f.t. 
oltre sottotetto (circa mq. 1.633); 

b) Fabbricato secondario ai piani 
seminterrato,terra, 1°e2°, inclu¬ 
so terrazzo a piano terra, in 
scadente stato dì manutenzione 
e conservazione (mq. 1,776); 

c) Oratorio composto da chie¬ 
setta con antistante portico, 
annessi sacrestia con porti- 
chetto antistante, ripostiglio e 
serra (mq. 167); 

d) Area verde di pertinenza ai 
fabbricati, in buono stato vege¬ 
tativo (mq. 18.129); 

e) Terreno agricolo a forma di 
C, a giacitura piana, dotato di 
autonomo passo carraio, inve¬ 
stito a seminativo e a vigneto 
(mq. 18.588), 

II complesso edilizio è dotato di 
concessione edilizia per la ristrut¬ 
turazione con destinazione specì¬ 
fica dì struttura sanitaria assistita. 

Prezzo base L 2.964.185.000. 
Curatore Dott ssa Roberta Ca¬ 
vallari - Tel. 059/344222 - Fax 
059/345666, 

Fallimento N. 50/97 - GEIM srl. 
Giudice Delegato Dott.ssa 
Emilia Salvatore, 


COMPLESSI 

IMMOBILIARI 

MODENA 


6/6) Loc. San Matteo, Via 
Cui aletto 954 

Complesso immobiliare costi¬ 
tuito da diversi fabbricati ed 
annesso terreno agricolo per 
complessivi Ha 17.08.60, com¬ 
posto da; - Podere per una 
superficie tot di Ha 15.10.70; - 
Relativo centro aziendale co¬ 
stituito da un’aia, 2 case 
coloniche a destinazione pro¬ 
miscua e 2 fabbricati destinati 
a servizi, - Villa padronale di 
mq. 1081, con annesso parco 
e giardino di mq. 16.822, una 
cappella votiva ed ambienti di 
servizio alla villa (autorimes¬ 
sa); - Il terreno agrìcolo ed altre 
pertinenze per complessive Ha 
16.93.10 è soggetto a contratto 
di locazione scad. anno 2003. 

Prezza base L. 1516.000^00. 
Curatore Dr, Antonio Manìcardi 
Tel, 059/443080-Fax 059/443081. 
Fallimento N. 42/95 - Azienda 
Agricola San Matteo srl. 
Giudice Delegato Dottssa 
Emilia Salvatore 


Lotto F = Contrada Rocca dei 
Romiti, 

Quota 50% terreno scìaroso ed 
incolto mq. 2.240 

Prezza base L. 4.000.000. 
Lotto G = Contrada Maganazzi, 
Quota di 1/5 di pozzo comune 
Prezzo base L 1.000.000. 
Lotto H = Contrada Romiti, 
Proprietà lìvellarìa di agrumeto 
mq. 3.300 circa 

Prezzo base L 23.000.000. 

S.ta Maria di Licodia 

Lotto A = Contrada Scannaca- 
voli. 

Agrumeto di circa mq, 4.688 
gravato da parziale usufrutto 
Prezzo base L 84.000.000. 

Curatore Dott ssa Ester Torelli 
- Tel. 059/761738 - Fax 059/ 
764849. Fallimento N. 92/87 - 
Scavo Pasquale sas di Scavo 
Pasquale & C. nonché dei soci 
illimrt. resp. Scavo Pasquale e 
Malmusi Carla. 

Giudice Delegato Dott ssa Or¬ 
nella D’Orazi 

BENI PER I QUALI È 
PERVENUTA OFFERTA 


TURISTICI 
C0MACCHI0 (FE) 

6/7) Località Lido degli Scacchi, 
Via Mare Janio 

Lotto 2 = Quota 50% bilocale 
(parte di fabbricato balneare di 
piccole abitazioni a schiera) 
mq. 53; 1° piano con: cucina, 
camera ietto e servizio igienico; 
ripostiglio al sottotetto. 

Prezzo base L 25.000.000. 
C,T,U, Dr. Ing. Martino Ferrare¬ 
si - Tel. 0535725869. 
Esecuzione N. 136/90 E.l, 

G.E, Dott.ssa Emi ila Salvatore, 


RESIDENZIALI 

-COMMERCIALI 

SASSUOLO 

6/6) Viale Moncenisio 24 

Complesso immobiliare, libero 
al decreto di trasferimento, 
composto da; 


a) Laboratorio, magazzino e ser¬ 
vizi (mq. T391), mostra e uffici 
(mq. 299), deposito materie pri¬ 
me (ma. 260), deposito vernici 
(mq. 48), tettoia (mq. 82): 

b) N, 4 appartamenti per com¬ 
plessivi mq. 638 (2 al 1“ piano, 2 
al 2° piano) cad vani 6,5 e costi¬ 
tuiti da ingresso, salone, ampia 
cucina, 3 camere, doppi servizi, 
cantina e soffitta. N. 4 autorimes¬ 


se per complessivi mq. 71. 

Prezza base L 1.893.000.000. 


Curatore Dr. Anacleto Bianchi - 
Tei e Fax 059/237151. Falli¬ 
mento N. 134/91 - Arredamenti 
Medici sas di Gino Medici e C. 
nonché del soci illimìt. resp. 
Medici Gino, Medici Maria, Me¬ 
dici Luigi. N. 16/94 Pelati Edda. 
Giudice Delegato Dottssa Or¬ 
nella D’Orazi 


Per gli immobili di seguito 
indicati è pervenuta offerta 
di acquisto irrevocabile: ul¬ 
teriori offerte potranno esse¬ 
re presentate entro le ore 12 
del giorno feriale precedente 
l’udienza di vendita. In caso 
di pluralità di offerte il Giudi¬ 
ce darà immediatamente 
corso a gara. 

. BENFRA SpA 
in liquidazione 
Fallimento n. 162/95 
VtLLAVARA DI B0MP0RT0 
(Mo) 

1/4) Via Caduti in Guerra 10 

Complesso immobiliane compo¬ 
sto da un terreno di mq. 10.548 
sui quale insiste un fabbricato di 
mq. 5,145, di cui mq. 4.920 ad 
uso magazzino e mq. 225 ad uso 
uffici. II fabbricato ha struttura 
metallica, copertura in fibroce¬ 
mento, tamponamenti in lamiera, 
pavimentazione in battuto di ce¬ 
mento nella porzione ad uso 
magazzino e in piastrella dì cera¬ 
mica negli uffici, infissi metallici. 

È pervenuta offerta di acquisto ir¬ 
revocabile formulata come segue: 

a) Prezzo offerto 
L. 1^00.000.000. 
(unmlllarifotrecentoraitioiiJ] 
b} pagamento del prezzo oltre 
IVA di legge entro 120 giorni 
dalla data di aggiudicazione; 

c) il pagamento dilazionato 
sarà garantito da fidejussione 
bancaria di pari importo da con¬ 
segnarsi dopo l'eventuale 
aggiudicazione dell'Immobile; 
Ogni ulteriore offerta potrà es¬ 
sere formulata entro le ore 12 


RURALI 

MODENA 

6/9) Località Baggiovara, Via 
Cucchiara 32/a 

Fabbricato rurale fìbero, eleva¬ 
to su 2 piani, mq. 630 circa; con 
circostante area cortiliva mq. 
3.088 e quota indivisa di 2/8 di 
striscia di terreno Ha 0.09,09 
destinato a stradellc privato. 
L’immobile è classificato nella 
zona elementare B4 ed è sog¬ 
getto a disciplina confermativa. 

Prezzo base L. 370.000.000. 
Curatore Aw. Luca Rebucci - 
Tel. 059/236389 - Fax 059/ 
225758. Fallimento N, 110/95- 
Piania srl. 

Giudice Delegato Dott.sa Emi¬ 
lia Salvatore 

PROVINCIA di CATANIA 

6/10) Paterno 

Lotto B = Contrada Romiti. 
Agrumeto mq, 71 circa. 

Prezza base L. 1.000.000. 

Lotto C = Contrada Coscia. 
Quota 50% agrumeto di circa 
mq. 6.346 

Prezza base L. 15.000,000, 

Lotto D = Via Sozzi 34/36. 


del giorno antecedente l’udien¬ 
za di vendita mediante il 
deposito presso la Cancelleria 
fallimentare dei moduli e dei 
formulario predisposti dall'Uffi¬ 
cio nonché previo versamento 
di una somma pari al 20% del 
prezzo offerto, a titolo di cau¬ 
zione e spese presunte dì 
trasferimento, su conto corren¬ 
te bancario n 1121057.01.81 
presso la Banca Commerciale 
Italiana - sede di Modena: Via 
Università - intestato ai Falli¬ 
mento. La ricevuta attestante il 
versamento dovrà essere alle¬ 
gata aU’offerta di acquisto. 

En caso dì pluralità di offerte alla 
stessa udienza si procederà ad 
una gara tra offerenti, 
in caso di aggiudicazione, gli 
interessi sutle somme deposi¬ 
tate a titolo dì cauzione e 
presunte spese di trasferimen¬ 
to, calcolati al tasso applicato 
dall'Istituto di credito presso il 
quale è acceso il conto intesta¬ 
to al Fallimento, verranno 
imputati in conto prezzo; in 
caso di mancata aggiudicazio¬ 
ne verranno restituiti insieme 
alle somme. 


Quota 50% fabbricato civile, Curatore Dott, Giorgio Rinaldi- 
vani 2 Tel. 059/214000 - Fax 059/ 

Prezzo basa L. 12.500.000, 242628 
Lotto E = Via Nicolosi 76/a. Giudice Delegato Dott.ssa Or- 
Porzione dì cantinato per rico- ne ^ a D'Orazi 
vero automezzi Udienza sull'offerta di acquista il 

Prozzo basa L. 4.000,000. giorno 16 / 10/98 m 10,00 


_ MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE AGLI ACQUISTI _ 

Gli interessati dovranno presentare alla Cancelleria del Tribunale di Modena -Ufficio Esecuzioni Immobiliari 
o Sezione Fallimenti - offerta irrevocabile di acquisto su modulo del Tribunale, Pervenuta l’offerta il Giudice 
fissa udienza dì vendita. In caso di pluralità di offerte si dà corso all'asta. 

INFORMAZIONI UTILI 

Per informazioni sutf immobile rivolgersi esclusivamente al C.T.U. nominato o al Curatore indicato per ogni 
bene posto in vendita, dal lunedi al venerdì dalle 15 alle 10. 

H Curatore opera come ausiliario del Giudice per tutta la vendita e prowederà ad attivare f ove necessario, 
le procedure dirette alla tiberazione finale dell'immobile qualora occupato dal fallito. La vendita è gravata 
dai soli oneri fiscali con le agevolazioni di legge. Il compenso degli ausiliari del Giudice è ad esclusivo 
carico delia procedura; la vendita non è gravata da spese ed oneri notarili e di mediazione. 
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nel Mondo 


l'Unità 



Domenica 13 settembre 1998 



I «Republikaner» mirano al 5 per cento. Schróder sa che la sua Spd si presenta alla prova del fuoco in uno stato diffìcile 


La sfida parte dalla Baviera 


Il voto di oggi nel ricco Land tedesco decisiva prova generale per le elezioni del 27 settembre 
Un mediocre risultato della Csu potrebbe far suonare le campane a morto in anticipo per Kohl 


DALL’INVIATO 


BERLINO. Nei migliori teatri è 
la prova generale quella in cui 
si decide il destino vero di uno 
spettacolo. Sarà così anche per 
la partita che si gioca, da oggi, 
tra Monaco e il resto della Ger¬ 
mania? Primo e secondo tem¬ 
po con un intervallo di quat¬ 
tordici giorni, che saranno pu¬ 
re un soffio per la storia, ma 
sembreranno un'eternità ai 
protagonisti della campagna 
elettorale più incerta del dopo¬ 
guerra tedesco. 

Oggi tocca ai nove milioni 
circa di elettori della Baviera, o 
meglio a quelli che decideran¬ 
no di andare alle urne. Il loro 
voto è molto importante per 
stabilire quello che accadrà a 
Monaco, il che non è per nien¬ 
te poco trattandosi della capi¬ 
tale di una delle regioni più ric¬ 
che e produttive d'Europa, con 
un Pii che supera, e alla gran¬ 
de, quello di un bel numero di 
Stati della Unione europea. Ma 
quel che faranno gli elettori ba¬ 
varesi rischia di diventare an¬ 
cora più importante perché po¬ 
trebbe sciogliere, con due setti¬ 
mane di anticipo, la Grande 
Incertezza su chi governerà la 
Germania a cavallo del nuovo 
millennio. Se la Unione cristia¬ 
no-sociale (Csu), «sorella» ba¬ 
varese della Cdu di Helmut 
Kohl, dovesse ottenere un suc¬ 
cesso vistoso, si potrebbe rove¬ 
sciare, d'un colpo, il trend al 
declino in cui il cancelliere fe¬ 
derale naviga malinconica¬ 
mente da mesi e mesi. Se inve¬ 
ce la Csu fallisse il colpo, per 
Kohl e i due partiti dell'Unione 
comincerebbe a suonare la 
campana a morto. 

E non sarebbe affatto piace¬ 
vole averla nell'orecchio per al¬ 
tre due settimane. Inoltre, il 
voto bavarese può dire una pa¬ 
rola anche su quella che molti 
segni indicano come un'emer¬ 
genza inaspettata, o aspettata 
solo in parte, di questo confuso 
inizio di autunno elettorale in 
Germania: un preoccupante 
soprassalto di vitalità dell'estre¬ 
ma destra. In Baviera a rappre¬ 
sentare quest'area politica di 
partiti e partitini ce ne sono 
molti e il più forte, quello dei 
«Republikaner», da tempo at¬ 
traversa una crisi di direzione e 
non ha la virulenta forza con- 
taggiosa della «Deutsche Vol- 
ksunion» (Dvu) al nord e nei 
Lànder dell'est. Ma proprio per 
questo, se ottenesse comunque 
un buon risultato - l'altro gior¬ 
no un sondaggio lo dava addi¬ 
rittura oltre la soglia fatidica 
del 5% - il segnale in vista del 
27 settembre sarebbe clamoro¬ 
so. 

Visto che ci siamo, vediamo, 
allora, che cosa dicono i son¬ 
daggi. La Csu, che governa il 
Land da sola dal lontanissimo 
1966 con un distacco medio 
sulla Spd che dal 1970 è stato 
sempre di oltre 20 punti, se¬ 
condo gli ultimi rilevamenti, 
dovrebbe riuscire a conservare 
la maggioranza assoluta dei 


gU)g|ggllJÌKQ!SÉihiloinetri quadrati (i9n esteso!» Germania! 
CAPITALE. Monaco (1.400.000 abitanti) 

POPOLAZIONE. 12 milioni e 44mila abitanti, di ctlì omiilione 109mila stranieri. 
RELIGIONE. Cattolica all‘80% (minoranza evangelica in Franconia). 

STORIA_ La regione è conquistata nel V-VI secolo d.cJdal pòpolo germanico 

dei Franchi. Dal Medio Evo fino al XIX secolo'il ducato (poi regno) 
MlBavìéra riesce a conservare sempre la propria indipendenza. 

Nel 1871 il regno di Baviera entra nel Reich fondato fondato da Bismarck. 
Dal 1949 è uno dei Lander della Repubblica federale. ' i 

POPOLAZIONE ATTIVA. 5 milioni 744mila nel 1996. \ 

DISOCCUPAZIONE. 6.4% (contro una media nazionale del 10.7%)r* 
SALARIO ORARIO MEDIO (LORDO). 25.10 marchi. 

^g|596.5 miliardi di marchi (1996). 

^^^^118316 miliardi di marchi. 

IMPORT. 100.741'ifiiMardrdTmàFcHi^ 

INDEBITAMENTO PUBBLICO. 31.841 miliardi di marchi, 

3-298 marchi per abitante (il Sr efdi tutta (afemanial 



seggi che detiene dal 1962. Per 
ottenere questo risultato le ba¬ 
sterebbe, specie se resteranno 
fuori i partiti più piccoli, una 
percentuale di voti anche infe¬ 
riore al 50%. Il capo del gover¬ 
no regionale Edmund Stoiber, 
il quale è di fatto il vero leader 
del partito essendo la presiden¬ 
za del ministro federale delle 
Finanze Theo Waigel ormai 
apertamente contestata, non 
ha voluto recedere dall'obietti¬ 
vo che il mitico padre-padrone 
della Csu Franz Josef Strauss 
fissò a suo tempo «per l'eterni¬ 
tà»: «il 50% più X». Una sfida 
difficile, che fino a qualche set¬ 
timana fa appariva persa, ma 
che i sondaggi, ora, indicano 
invece a portata di mano, so¬ 
stenuta dall'indubbio prestigio 
personale di Stoiber, il quale 
viene giudicato un buon capo 
del governo anche dal 30% de¬ 
gli elettori socialdemocratici. 

Insomma, nel «Libero Stato 
di Baviera» (definizione scritta 
nella Costituzione del Land, 
sulla base di oscuri privilegi 
storici e di assai più chiare me¬ 
ne di secessione all'indomani 
della seconda guerra mondia¬ 
le), oggi si gioca sul filo del ra¬ 
soio una partita rischiosissima 
per tutti. 

Schróder, che ha dedicato al¬ 
la Baviera molti dei suoi giri 
elettorali, sa che la sua Spd si 
presenta alla prova del fuoco 
proprio nel Land in cui, in pas¬ 
sato, ha sofferto di più. Dall'al¬ 
tra parte, se le cose si mettono 
male per la Csu, Kohl può tro¬ 
varsi messo fuori gioco, con 
due settimane di anticipo, sen¬ 
za alcuna colpa da parte sua. In 
Baviera, infatti, c'è venuto ben 
poco e ha dovuto ingoiare Tin¬ 
geste) rospo di una campagna 
elettorale nel Land che Stoiber 
ha impostato tutta sulla linea 


«quelli di Bonn? E chi li cono¬ 
sce?». Il Ministerpràsident di 
Monaco ha giocato come non 
mai sul concetto dello «Stato 
libero», facendo campagna sui 
successi tutti bavaresi: il tasso 
di disoccupazione più basso 
della Germania, l'indebitamen¬ 
to pro-capite meno elevato, il 
reddito più alto e via celebran¬ 
do. Pur di separare le proprie 
sorti da quelle del governo fe¬ 
derale, Stoiber ha fatto di tutto, 
quando si è trattato di decide¬ 
re, per separare temporalmente 


Rischia il posto 

sindaco 

transessuale 


Il consiglio comunale di 
Quellendorf, un villaggio di 
mille anime della Sassonia- 
Anhalt, nell'est della 
Germania, ha avviato un 
procedimento per 
revocare il mandato del 
sindaco, la signora 
Michaela Lindner, una 
transessuale che fino a due 
mesi fa si chiamava di 
nome Norbert. La 
decisione è stata presa 
giovedì sera a 
maggioranza di sei contro 
due. Il 29 novembre gli 
abitanti del villaggio 
dovranno decidere se il 
sindaco che al momento 
della designazione vestiva 
panni maschili, potrà 
esercitare il suo mandato. 



Un manifesto elettorele dei Cristiano Sociali 


le elezioni bavaresi da quelle 
federali, con una scelta inusua¬ 
le nelle tradizioni elettorali te¬ 
desche e, soprattutto, molto 
costosa: almeno 14 milioni di 
marchi (14 miliardi di lire), se¬ 
condo la Spd. 

Quanto a Renate Schmidt, la 
sfidante socialdemocratica, an¬ 
che lei, che pure non ha né ha 
mai avuto alcuna chance di 
battere Stoiber, ha qualcosa di 
serio da rischiare. Se la Spd ba¬ 
varese dovesse fare un tonfo, 
non solo si troverebbe sulle 


spalle una buona dose di re¬ 
sponsabilità per eventuali con¬ 
seguenze sulla campagna per le 
federali, ma potrebbe anche 
scordarsi il bel sogno che la 
vuole candidata in buona posi¬ 
zione nel caso che, l'anno pros¬ 
simo, gli uomini della politica 
tedesca decidano che la Ger¬ 
mania ha diritto, finalmente, a 
una presidente della Repubbli¬ 
ca donna. 


Paolo Soldini 


Renate la «rossa» 
L'Spd punta 
sulla sua grinta 


BERLINO. Di vincere queste ele¬ 
zioni non se ne parla nemmeno. 

La Baviera è saldamente in mano 
alla Csu e ci resterà. E però anche 
Renate Schmidt, domani, si gioca 
un pezzo importante del proprio 

futuro politico. Se terrà testa alle truppe di Edmund Stoiber, non solo 
avrà dato una mano, forse risolutiva, al proprio compagno di partito 
Gerhard Schróder, ma avrà anche fatto un bel passo avanti sulla scena 
della politica federale. C'è anche chi la vuole già come la candidata idea¬ 
le per la prima presidente della Repubblica di sesso femminile nella sto¬ 
ria della Germania. Cinquantaquattro anni, vedova, tre figli, una carrie¬ 
ra costruita partendo dal nulla nell'industria privata e nel sindacato, in 
politica dagli anni ' 70, la Schmidt non è mai stata un tipo facile per i pro¬ 
pri avversari. Ne sa qualcosa anche il suo omonimo Helmut:allora Rena¬ 
te era sulle posizioni della sinistra Spd e fu fra gli otto deputati socialde¬ 
mocratici che nell'82 rifiutarono di votare il bilancio dell'allora cancel¬ 
liere Schmidt. In seguito, comunque, passò su posizioni più moderate e 
tra il '90 e il '94 fu anche vicepresidente del Bundestag. Fu lei, nel '94, a 
voler lasciare Bonn per tornare nella sua Baviera dove stabilì subito un 
doppio record: quello di essere la prima donna e la prima non-cattolica 
(è protestante) alla guida della Spd bavarese in tutta la sua storia. 


BERLINO.Un uomo tutto d'un 
pezzo, uno che si è fatto da sé e 
non deve nulla a nessuno? Ecco¬ 
lo: Edmund Stoiber, calsse 1941, 
il capo del governo regionale ba¬ 
varese che, nessuno ne dubita, 
succederà a se stesso. I duri self-made-men, i John Wayne della politi¬ 
ca, piacciono in Germania come in America. Soprattutto ai bavaresi, 
gente con la vita difficile dei campi e delle montagne nel patrimonio 
genetico, e soprattutto agli elettori più conservatori, quelli convinti 
che governare significhi avere polso e non lasciarsi intenerire. 
Edmund Stoiber non si lascia intenerire. Quando ha dovuto dire che 
caccerà gli stranieri che non hanno diritto di restare in Baviera, lo ha 
fatto senza curarsi delle lamentazioni che venivano dalle parrocchie. 
Lui, cattolico di ferro, all'orecchio della solidarietà non ci sente. Il suo 
cattolicesimo è, anch'esso, molto «bavarese»: Dio, Patria, molta Pa¬ 
tria, Famiglia, moltissima Famiglia. Sotto la guida di Stoiber, che fre¬ 
quenta la messa sempre con l'adorante moglie Karin e possibilmente 
anche i tre figli al fianco, il governo bavarese si è impegnato in alcune 
delle battaglie più retrograde sotto il profilo del costume e delle mora¬ 
le civile: la lotta per imporre i crocefissi nelle scuole, per esempio, o i 
tentativi di boicottare l'applicazione nel Land della legge sull'aborto. 


Stoiber, la Csu 
scommette sul 
cattolico di ferro 


L'INTERVISTA 


Giovanni Di Lorenzo, direttore del berlinese «Tagesspiegel» 


«Nelle urne l'orgoglio di essere bavaresi» 


«Il senso della propria differenza culturale e sociale qui è importante. Un sentimento che la Csu interpreta in profondità». 


DALL’INVIATO 


BERLINO. Ha un nome italiano, ma è 
molto bavarese. E fra poco sarà pure 
berlinese, giacché è stato già nomina¬ 
to direttore del «Tagesspiegel», che è 
a Berlino quello che a Roma è il «Mes¬ 
saggero» o a Bologna «Il resto del Car¬ 
lino». Giovanni Di Lorenzo appartie¬ 
ne a quella generazione di giovani in¬ 
tellettuali tedeschi che sta diventan¬ 
do il nerbo culturale della «Berliner 
Republik» che nascerà con il trasferi¬ 
mento della capitale e, in qualche 
modo, già con queste ultime elezioni 
della «Bonner Republik». Una Re¬ 
pubblica senza Kohl? Si vedrà. Intan¬ 
to, è il momento di guardare quel che 
succede aMonaco. 

Si vota in Baviera e in tutta la Ger¬ 
mania. Ma una cosa va chiarita: 
perché queste elezioni bavaresi a 
sole due settimane da quelle fede¬ 
rali? Non sarebbe stato più ragio¬ 


nevole (e meno costoso) farle in¬ 
sieme? 

«Certo, se fosse prevalsa la ragion 
di stato sugli interessi dei partiti. Ma 
per i partiti, la Cdu e la Csu, era trop¬ 
po importante che in Baviera si votas¬ 
se prima. Per la Cdu perché spera che 
un buon risultato della Csu la risolle¬ 
vi a livello federale. Per la Csu perché 
aveva tutto l'interesse a tenere sepa¬ 
rati i bilanci politici della Baviera e di 
Bonn, non voleva essere coinvolta 
nella sorte della coalizione federale». 
La Csu avrà un buon risultato? 

«Non lo so. In Baviera valgono pa¬ 
rametri politici diversi dal resto della 
Germania». 

In effetti, la campagna della Csu è 
stata del tipo «guardate che noi 
con quelli di Bonn non c'entria¬ 
mo». 

«Consideri come hanno fatto pra¬ 
ticamente scomparire Theo Waigel 
(il quale oltre ad essere ministro fede¬ 


rale delle Finanze è il presidente della 
Csu, n.d.r.), che è troppo vicino a 
Kohl per fingere che non abbia a che 
vedere con quel che a Bonn non fun¬ 
ziona. A Monaco si vedono solo ma¬ 
nifesti con Stoiber e la moglie, e sotto 
c'è scritto semplicemente: "gli Stoi¬ 
ber". Le sembra normale?». 

No. Ma l'atteggiamento della Csu 
è tattica o corrisponde a un parti¬ 
colarismo bavarese più profon¬ 
do? 

«Il senso della propria differenza 
per la Baviera è molto importante. 
Anche in politica. Le faccio un esem¬ 
pio: quando, negli anni '70, la Spd fe¬ 
ce campagna "per un'altra Baviera", e 
intendeva una Baviera più vicina al 
resto della Germania, perse clamoro¬ 
samente. La Csu invece interpreta in 
profondità questo senso della diver¬ 
sità, ne fa quasi un valore assoluto. 
Gerhard Polt, un cabarettista molto 
noto a Monaco, ha detto che la Csu 


continuerebbe a esistere anche se la 
Baviera non ci fosse più. In questo i 
dirigenti cristiano-sociali sono riu¬ 
sciti benissimo: tra la Csu e la Baviera 
c'è un senso di identità senza parago¬ 
ni». 

La Baviera sembra diversa dal re¬ 
sto della Germania anche sotto 
profili non proprio encomiabili. 
C'è stata una serie di scandali che 
ricorda la nostra tangentopoli. 

«Non solo quelli. Qui aMonaco ab¬ 
biamo un ministro che negli anni 
'80, correndo in autostrada, travolse 
e uccise una persona anziana. Otto 
Wiesheuer, si chiama, e ha evitato 
una condanna penale solo perché c'è 
stato un accomodamento in tribuna¬ 
le. Beh, indovini a capo di quale mi¬ 
nistero è, questo Wiesheuer». 
Trasporti? 

«Indovinato». 


P. So. 


dolci 


NISSAN IL BELLO COMINCIA ADESSO. 

Dal 1 ° agosto gli incentivi continuano per tutte le auto da rottamare e senza più il limite dei IO anni. 



Dal l v agosto, chi acquista una nuova Nissan Alierà e decide di roti amare. 

' la propria auto, (ottiene il nostro eccezionale contnbuto di 3.250.000 Uve. 
Praticamente un incentivo pari a quello che offrirà lo Staio ma con un vantaggio in più: 
adesso vale per tutte le auto, senza limiti di età. tinche quelle con meno di IO anni . 

F visto che un auto così fa della comodità il suo punto di forza, 
ecco i comodissimi finanziamenti Nissan Finanziaria con 

microrate da L. 198AGO al mese per L. 10.000.000 in 60 mesi*. 

Nuova Nissan Mi era 

Motori 1000 cc e 1300 cc tutti 16 valvole a iniezione elettronica Ma lupo!ni, sospensioni 5 Link, 

: o > porte, 3 unni o 10G.000 i&n di garanzia. li in più disponibili a richiesta ATÌS e climatizzato re. 

Micro può essere ma a partire da L 14 . 800.000 con Airbag 

Prezzo chiavi in mano con gli incentivi della Mssasr 


Oppure senza rottamazione 
ti opriamo il climatizzato re 
asole 500.000 lire. 


* * % éà,*.K- 



Concessionaria per Bologna e Provincia - esclusivista veicoli comnerciali e industriali 

• VIA EMILIA PONENTE, 211 ■ 40024 CASTEL S. PIETRO TERME (BO) ■ TEL. 051/941134 

• VIALE CARDUCCI, 26 • 40125 BOLOGNA - TEL. 051/397787 

- *38 de runità 


PADIGLIONE 147 
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Abruzzo 


Campanja^ 


Basilicata 


Calabria 


Sicilia 


Sardegna 


Non dichiarata 


Totale 


marzo 


Polemiche dopo il caso dell'agenzia di scommesse chiusa a Napoli. La selezione boccia il 45% dei progetti 


In gara 45.000 giovani 


ROMA. «Tutto perfettamente in re¬ 
gola». Carlo Borgomeo, economista 
ed esperto di politiche attive per il la¬ 
voro, è l'amministratore della Ig, l'A¬ 
genzia per lo sviluppo dell'imprendi¬ 
toria giovanile. In pratica lo strumen¬ 
to che il ministero del Lavoro usa per 
finanziare idee, progetti, sogni di gio¬ 
vani disoccupati del Sud e delle aree 
depresse del Nord, che cercano di tro¬ 
vare da soli la strada per assicurarsi un 
futuro. È lui l'inventore del cosiddet¬ 
to prestito d'onore. 

Ora la storia di Gennaro Percopo, il 
disoccupato quarantaduenne napo¬ 
letano che con i soldi della Ig aveva 
aperto una agenzia di scommesse 
successivamente chiusa dalla que¬ 
stura perché «mancavano della auto¬ 
rizzazioni», rischia di gettare un'om¬ 
bra sinistra su tutta l'operazione. Un 
posto di lavoro è svanito, forse un so¬ 
gno. Non la rabbia di Borgomeo. 
«Spero - dice - che questa vicenda non 
dia il via a polemiche rozze sul pre¬ 
sunto assistenzialismo del prestito 
d'onore». Intanto, chiarisce l'ammi¬ 
nistratore della Ig, «tutta la procedu¬ 
ra seguita per finanziare l'idea del si¬ 
gnor Percopo è regolare. L'idea era 
plausibile, visto che esiste un merca¬ 
to del gioco, e l'agenzia non racco¬ 
glieva scommesse limitandosi a fare 
da broker e a mettere in collegamen¬ 
to i giocatori con le grandi agenzie eu¬ 
ropee dove si scommette su tutto». 

Controlli, valutazioni sul proget¬ 
to, un corso della durata di quattro 
mesi, senza stipendio e senza rimbor¬ 
so spese (solo un buono pasto), alla fi¬ 
ne il disoccupato napoletano si è vi¬ 
sta accettare l'idea. Che è stata moni¬ 
torata da una società specializzata e - 
ancora una volta - il giudizio è stato 
positivo. Finalmente, un anno fa, la 
Ig ha ammesso Percopo al finanzia¬ 
mento: 42 milioni e 295mila lire, in¬ 
tascati, però, l'8 giugno di quest'an¬ 
no, dopo un ulteriore monitoraggio. 

Controlli a maglia stretta, una sele¬ 
zione rigida che stronca il 45 per cen¬ 
to delle domande presentate. Così 
funziona il prestito d'onore. E nel 
Sud qualcosa si muove, in un misto di 


fantasia e voglia di fare. Tra i progetti 
finanziati ci sono le idee più bizzarre, 
come il camper per la pubblicità iti¬ 
nerante della pasta fatta a mano di 
una giovane signora pugliese, la di¬ 
scoteca viaggiante di un ragazzo na¬ 
poletano, e poi laboratori artigiani 
per il ferro battuto, la ceramica, fab- 
brichette per la valorizzazione dei 
prodotti agro-alimentari locali. 

Ma anche servizi necessari, e a vol¬ 
te indispensabili in realtà dove man¬ 
cano le strutture sanitarie minime: 
tra i progetti, infatti, ce n'è uno per la 
radiologia a domicilio. E anche servi¬ 
zi sofisticati, come la traduzione on- 
line e sistemi di controllo di gestione. 
Quarantacinquemila domande pre¬ 
sentate fino a oggi, risorse messe a di¬ 
sposizione dello Stato e del Fondo so¬ 
ciale europeo pari a 300 miliardi, per 
finanziamenti che non superano i 60 
milioni a progetto. E non tutti regala¬ 
ti : l'idea, infatti, viene finanziata 
con 30 milioni a fondo perduto, 
più altri 10 nella fase dell'esercizio, 
mentre 20 sono dati a prestito, con 
un tasso che non supera il 2 per 
cento. 

La selezione è rigida, il 45 per 
cento dei progetti viene bocciato, 
e prima di intascare i finanziamen¬ 
ti bisogna partecipare a un corso di 
formazione della durata di due 
mesi, fino a poco tempo fa erano 
addirittura quattro. Entro la fine 
dell'anno e l'inizio del '99, 8mila 
aspiranti imprenditori saranno 
ammessi ai corsi dell'Ig. «Prima - 
dice Borgomeo - ero un po' preoc¬ 
cupato sulla riuscita di questa 
esperienza, ora le cose vanno me¬ 
glio. Abbiamo ridotto la durata dei 
corsi, snellito le procedure per gli 
anticipi, che prima venivano dati 
dalle banche, e accelerato i tempi 
della selezione dei progetti. Fino a 
oggi abbiamo analizzato 44.600 
domande. Un lavoraccio». 

Il prestito d'onore va, è un espe¬ 
rimento - giurano gli esperti - che 
può avere successo. Analisti e ma¬ 
ghi del mercato del lavoro calcola¬ 
no che su 100 progetti finanziati 


(con un costo per posto-lavoro di 
40 milioni, bassissimo) almeno 60 
riusciranno a sopravvivere, e un 
terzo dei neo-imprenditori finan¬ 
ziati a diventare vera e propria im¬ 
presa, resistente nel tempo. L'espe¬ 
rimento è anche allo studio di un 
«tavolo» europeo sulle politiche 
attive del lavoro: Francia e Inghil¬ 
terra vogliono copiare l'esempio 
italiano per le loro aree depresse. 

Ma tutto questo Gennaro Perco¬ 
po, 42 anni, disoccupato napoleta¬ 
no «storico», non lo sa. Lui sa solo 
che lo Stato con una mano ha dato 
e con l'altra ha tolto. Un sogno 
che forse poteva trasformarsi in un 
posto di lavoro. 

G. V. 


LA DISTRIBUZIONE DEI PRESTITI D'ONORE 


Regione N. domande % 


Fonte: IG Spa ó 


« 


Hanno spezzato il mio grande sogno 

Gerardina Furiano si è vista rifiutare il finanziamento perché «troppo giovane 


DALLA REDAZIONE 


NAPOLI. «Il prestito d'onore? E 
solo un bluff: lo Stato prima ti re¬ 
gala un bel sogno, poi ti fa subito 
tornare all'amara realtà di disoc¬ 
cupato». Gerardina Furiano, 28 
anni, un diploma di maestra d'a¬ 
silo, spara a zero contro la società 
che gestisce l'agenzia per l'impre- 
ditoria giovanile. Lei, pur essen¬ 
do risultata una delle migliori al 
corso di formazione, non ha otte¬ 
nuto il tanto atteso finanziamen¬ 
to di 50 milioni di lire per aprire 
una scuola materna con annesso 
reparto di baby-parking nel cen¬ 
tro di Napoli. Il motivo? «Assur¬ 
do, paradossale - spiega la giova¬ 
ne -: mi hanno detto che, secon¬ 
do la legge, non ho l'età.... Ora - 
aggiunge - qualcuno dovrà pure 
spiegarmi perché, con i soldi 
chiesti in prestito ai miei parenti, 
ho potuto tranquillamente co¬ 
minciare questo lavoro, ottenen¬ 
do tutte le autorizzazioni neces¬ 
sarie previste dalla legge». 


La vicenda di Gerardina sem¬ 
bra più paradossale di quella che 
sta vivendo in questi giorni Gen¬ 
naro Percopo, il disoccupato che 
ha ottenuto il «prestito d'onore» 
dallo Stato per avviare un'agenzia 
di euroscomesse e si è visto bloc¬ 
care la sua attività sul nascere per 
l'intervento della polizia e della 
magistratura. «Due anni fa pre¬ 
sentai all'Ig il mio progetto - rac¬ 
conta la giovane impenditrice -, 
che fu accettato. Non solo: a no¬ 
vembre del 1997 mi invitarono 
anche a frequentare un corso di 
otto ore al giorno per 4 mesi, non 
retribuito, che ho seguito regolar¬ 
mente. Possibile che in tutto que¬ 
sto tempo nessuno si sia accorto 
che io non avevo l'età per poter 
dirigere una scuola materna e un 
baby-parking? Sarei stata più 
contenta se mi avessero detto che 
non avevo sufficienti capacità 
imprenditoriali. Speriamo solo 
che questi fondi europei non si 
perdano per strada...». 

Eppure, la ragazza era convinta 


di meritarsi quel prestito d'onore. 
«Al corso sono risultata la miglio¬ 
re in tutte le materie, e questo mi 
aveva fatto ben sperare - afferma 
Gerardina -. Anche gli insegnanti 
mi ripetevano che il finanzia¬ 
mento sarebbe arrivato sicura¬ 
mente». Nelle ultime settimane, i 
responsabili della società sull'in- 
prenditoria giovanile chiesero al¬ 
la giovane di presentare i preven¬ 
tivi relativi agli acquisti di ban¬ 
chetti, sedioline, lavagne, televi¬ 
sore, computer e altro materiale 
per poter iniziare l'attività. «In 
un primo momento volevo svol¬ 
gere il mio lavoro a Procida, ma 
non c'erano locali adatti. Li tro¬ 
vai a Napoli, in via Tasso, dove 
c'era già una scuola materna - 
racconta la ragazza -. Parlai anche 
con la titolare, che si disse dispo¬ 
sta a cedermi tutte le attrezzature 
esistenti per venti milioni. Quan¬ 
do informai i dirigenti dell'Ig di 
questa possibilità, mi fu risposto 
che occorreva una perizia giurata 
che attestasse il reale valore di 


quelle strutture». 

Gerardina era troppo felice per 
quel sogno che lo Stato le stava 
regalando. Non si perse d'animo 
e contattò immediatamente un 
ingegnere («spesi oltre due milio¬ 
ni di lire per quell'attestato»), che 
firmò la perizia. Ormai è fatta, 
tutto è a posto, pensava la ragaz¬ 
za. Che cominciò anche una sor¬ 
ta di campagna pubblicitaria, di¬ 
stribuendo migliaia di volantini 
nel quartiere per informare del¬ 
l'imminente apertura della scuola 
materna e del baby-parking. 

Tre mesi fa, invece, arrivò la 
doccia fredda. Era una mattina di 
luglio quando il postino le conse¬ 
gnò la raccomandata spedita dal- 
l'Ig. «Poche righe - spiega Gerar¬ 
dina - per comunicarmi che il 
mio progetto non era stato accet¬ 
tato perché, a causa della mia 
giovane età, 28 anni, non potevo 
dirigere questo tipo di attività. 
Prostestai con i responsabili della 
società, ai quali dissi che mi pote¬ 
vano dare almeno una parte del 


finanziamento in modo da con¬ 
sentirmi di aprire il baby-parking, 
ma mi fu risposto che, per conti¬ 
nuare a sognare, dovevo ripresen¬ 
tare la domanda e rifare altri 
quattro mesi di corso». 

Non si dà per vinta Gerardina 
Furiano. Incoraggiata anche dalla 
madre, si è rivolta a un avvocato 
per presentare ricorso contro la 
decisione dell'Ig. «Il mio unico 
scopo è quello di avere giustizia. 
Io non so se sono stati fatti degli 
imbrogli per eliminarmi, o se 
qualcuno ha interpretato la legge 
in modo sbagliato. Per la verità, 
molte mie compagne di corso 
hanno ottenuto il finanziamen¬ 
to, anche se alcune di loro hanno 
poi deciso di non accettarlo per le 
troppe difficoltà incontrate per 
avviare le varie attività». Nono¬ 
stante tutti i sacrifici che ha do¬ 
vuto fare, la sua scuola aprirà uf¬ 
ficialmente il 16 settembre pros¬ 
simo. 

Mario Riccio 


La corsa al prestito d'onore 


Gli altri 

parlano di sconti. 


noi li facciamo. 



FRIGO, FREEZER, FORNO, COTTURA, CAPPA, [AVELLO INOX, RUBINETTO INOX, SCOLAPIATTI, BASI E PENSILI PER ML. 2,55 
Offertissima: Lavastoviglie Candy L: 550.000 - Lavatrice Candy L. 650,000 a scomparsa totale solo se inserita nella cucina 


FINANZIAMENTI A 12 MESI 

TASSO ZERO tan-u.cO', taeg= o,oq% 


IN COLLABORAZIONE CON: 


COMPASSA 

GRUPPO BANCARIO MHDIOJJANCA 



POMERIGGIO 



COMPRESI 


CHIAMATA GRATUITA 



SERVIZIO CLIENTI 


Potete ritirare gratuitamente i nuovi bellissimi cataloghi RUD presso i 4 punti vendita 


Loi, S. ANSANO-VINCI (Firenze) 

Tel. 0571 584438 -584159- Fai 0571 584211 


VALTRIANO (PI) 

Via Provinciale delle Colline-Tel./Fa* 050 543398 


BASSA-CERRETO GUIDI (FI) 

Via Catalani, 20-Tel./Fai 0571 580086-581153 


CASTELFRANCO DI SOPRA (AR) - LùC. BOTRIOLO 
Tel. 055 9149078-Fax 055 9148213 



nonsolomobili 


A SETTEMBRE ’98 

apertura del piu’ grande 

CENTRO CUCINE D’ITALIA 

A VALTRIANO 
CON 104 BELLISSIME 

NUOVE CUCINE 
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6 l'Unità2 


+ 

i Programmi di oggi 



Ecco i poliziotti di Spielberg 
anti-eroi degli anni '90 


17.55 HIGHINCIDENT 

Primo episodio della serie poliziesca ideata e prodotta da Steven 
Spielberg 

RETEQUATTRO 

Esordio in prima visione dell'attesa serie poliziesca High 
Incident creata e prodotta da Steven Spielberg. Forte 
realismo e una stretta vicinanza alla cronaca, High 
Incident porta la firma di Spielberg anche nella regia in 
alcuni episodi, benché il suo nome non compaia nei 
«credits». Di che parla? Di un gruppo di poliziotti anni 
'90, un plotone di anti-eroi che soffrono, litigano, 
sparano e indagano su casi di adozioni difficili ai bordi 
di un'anonima città della California. 


24 ORE 


RENDEZ VOUS CON LA MORTE RAIDUE 20.50 
Pierce Brosnan, Judd Nelson e Laurence Treil sono 
gli interpreti del film drammatico, in prima visione 
Rai, diretto da Max Fisher, «Rendez vous con la 
morte». Fa trama: uno scrittore ritrova l'ispirazione 
perduta grazie all'amore per una bellissima 
modella, ma la sua incontrollabile gelosia lo 
metterà in seri guai. 

POPOLI, VIAGGI E SCOPERTE RAIUNO 22 40 

Gli animali delle montagne andine come la Madre 
de Agua e la vigogna: sono i due temi d'esordio 
della nuova serie in programma da oggi (le altre 
due verranno trasmesse il 20 e il 27 settembre). 

RITRATTO D'AUTORE RAIUNO 23.30 

Puntata dedicata a Fuigi Vannucchi. F'attore, 
scomparso prematuramente nel 1978, ha 
interpretato nella sua carriera 71 spettacoli teatrali, 
77 lavori televisivi, 79 lavori radiofonici, 16 film, 
senza contare un carosello di grande successo e un 
fotoromanzo. Negli anni '60 divenne un divo della 
televisione interpretando come protagonista di 
«Delitto e castigo», diretto da Anton Giulio 
Maj ano, e fu successivamente considerato uno dei 
più completi attori italiani. 


AUPITEL 


VINCENTE: 


Il mio canto libero (Canale 5, ore 21.00) .8.268.000 


PIAZZATI: 

La zingara (Raiuno, ore 20.44) .5.604.000 

Beautiful (Canale 5, ore 1 3.51) .5.304.000 

Doppio lustro (Canale 5, ore 20.37) .5.118.000 

Onda assassina (Raitre, ore 20.54) .3.387.000 



Bagordi e guerra a Belgrado 
per un geniale Kusturica 

23.15 UNDERGROUND 

Regia di Emir Kusturica con Miki Manojlovic, Lazar Ristovski, Marjana 
Jokovic, Slavko Stimac, Milena Pavlovic. Francia/Germania (1995). 192 
minuti. 

RETEQUATTRO 

Più trafficoni che veri resistenti, Blacky e Marko 
mescolano la lotta all'invasore nazista che ha occupato 
Belgrado alle loro avventure amorose, protetti da un 
nascondiglio sotterraneo in cui hanno trovato rifugio 
familiari e amici, e dove si dovrà nascondere anche un 
Blacky semimorto che Marko ha strappato ai 
torturatori nazisti dopo la sua ultima bravata. Geniale, 
pirotecnico e strabordante, Palma d'oro a Cannes. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.30 LE MANI SULLA CITTÀ 

Regia di Francesco Rosi con Rod Steiger, Salvo Randone, Guido Al¬ 
berti, Angelo D'Alessandro. Italia (1963). 105 minuti. 

Un imprenditore edile, consigliere di destra a 
Napoli, sogna grandiose speculazioni. Il crollo 
di una sua casa non lo arresta: sacrifica il figlio, 
cambia partito, viene eletto e Parcivescovo be¬ 
nedirà i lavori. Peone d'oro a Venezia. 

RAITRE _ 

20.45 LA BAIA DEL TUONO 

Regia di Antony Mann con James Stewart, Joanne Dru, Gilbert Ro¬ 
land, Dan Duryea. Usa (1953). 102 minuti. 

Un'arcaica comunità di pescatori di gamberi 
tenta di bloccare la costruzione di una piatta¬ 
forma per estrarre il petrolio dal mare. Uno dei 
temi classici di Mann (l'impegno a portare a 
termine il proprio lavoro) con l'aggiunta di al¬ 
cune splendide risse nei bar, i modi dandy di 
Duryea, ol cappello da gondoliere di Roland. 
TELEMONTECARLO _ 

22.55 L'AMORE IL POMERIGGIO 

Regia di Eric Rhomer con Bernard Verley e Zouzou. Francia (1972). 
105 minuti. 

Felicemente sposato e in attesa del secondo fi¬ 
glio, Frédéric gioca a fare il dongiovanni e subi¬ 
sce il fascino dell'amica Chloè. Ma quando le 
fantasie rischiano di diventare realtà, scappa 
dalla moglie. 

RAITRE _ 

0.45 TETSUO 

Regia di Shinya Tsukamoto con Tomoroh Taguchi, Kei Fujiwara, No- 
bu Kanaoka, Shinya Tsukamoto. Giappone (1989). 67 minuti. 
Storia di una metamorfosi di cui è vittima un 
impiegato cui prima spunta un fallo trivella e 
poi diventa un ammasso di ferraglia munito di 
cannoncini...Il film è considerato l'antesigna¬ 
no del cyberpunk cinematografico. 

RAITRE 


4 » RAIUNO | 4 RAI DUE I A RAI 


fi 


MATTINA 



7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO... 
ASPETTA LA BANDA. [70023] 

8.30 LA BANDA DELIO ZECCHINO... DO¬ 
MENICA. Contenitore. [6367868] 

10.00 LINEA VERDE ORIZZONTI ESTA¬ 
TE. Rubrica. [3665] 

10.30 A SUA IMMAGINE. All’interno: 

10.55 Santa Messa; 12.00 An¬ 
gelus. [9728684] 

12.20 LINEA VERDE ESTATE - IN DI¬ 
RETTA DALLA NATURA. Rubrica. 
[8496049] 

12.55 P0LE P0SITI0N. Rubrica sporti 
va. [7840905] 


7.15 CERCANDO CERCANDO. Rubri¬ 
ca. [7418400] 

8.00 TG 2 - MATTINA. [65329] 

8.10 SCANZONATISSIMA. [3636752] 

8.25 QUELLO STRANO CANE... DI 
PAPÀ. Film commedia (USA, 
1976). All’interno: 9.00 Tg2- 
Mattina. [81551771] 

10.00 TG 2 - MATTINA. [48684] 

10.05 DOMENICA DISNEY MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
[9149936] 

11.50 TG 2 - MATTINA. [8071077] 

11.55 CI VEDIAMO IN TV. [49653110] 


6.20 LA VILLE DES PIRATES. Film. 

Con Hughues Quester, Anne Al¬ 
varo. [6650058] 

8.10 INVITO Al CONCERTI DI RAITRE. 

Musicale. All’interno: Concerto in 
si minore op. 104 per violoncello 
e orchestra. Musica sinfonica. Di 
Antomin Dvorak. [7687313] 

8.55 DANZA DI GUERRA PER RING0. 

Film western (Germania, 1965). 
Con Stewart Granger, Pierre Bri- 
ce. [9964787] 

10.25 CANOTTAGGIO. Campionati del 
Mondo. [93040348] 


6.00 PICCOLO AMORE. Telenovela. 
[5005684] 

6.50 ZINGARA. Telenovela. Con An¬ 
drea Del Boca, Gabriel Corrado. 
All’interno: 8.00 Tg 4 - Rasse¬ 
gna Stampa; 8.20 Affare fatto. 
Rubrica. Conduce Giorgio Ma- 
strota. [94175042] 

9.30 LA DOMENICA DEL VILLAGGIO. 
Rubrica. All’interno: 10.00 S. 
Messa; 11.30 Tg 4 - Telegiorna¬ 
le. [54615477] 

12.30 L’ALTRO AZZURRO. Documenta¬ 
rio. [23145] 


6.00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. Te¬ 
lefilm. Con Howard Hesseman. 
[6313] 

6.30 BIM BUM BAM. Contenitore per 
ragazzi. [48948313] 

11.35 30 ORE PER LA VITA. Speciale. 
Conducono Lorella Cuccarini, A- 
lessandro Cecchi Paone e Ama¬ 
deus. [2082145] 

12.00 GRAND PRIX. Rubrica sportiva. 
All’interno: 12.25 Studio aperto. 

[62856] 


6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 

[9379481] 

8.00 TG 5-MATTINA. [55226] 

9.00 LA CASA NELLA PRATERIA. Te 

lefilm. “Cavalcherò il vento”. Con 
Michael Landon, Karen Grassle. 
[37874] 

10.00 CINQUE MARINES PER CENTO 
RAGAZZE. Film commedia (Ita¬ 
lia, 1962). Con Little Tony, Ugo 
Tognazzi. Regia di Mario Mattoli. 
[3464435] 

12.00 10 E LA MAMMA. Situation co¬ 
medy. [62874] 


6.58 INNO DI MAMELI. [86857597] 
7.00 A CIASCUNO IL SUO DESTINO. 

Film commedia (USA, 1946, 
b/n). Con Olivia De Havilland, 
John Lund. Regia di Mitchell Lei- 
sen. [92536868] 

10.00 MARE BLU, MORTE BIANCA. 

Film documentario (USA, 1972). 
Regia di Peter Gimbel e James 
Lipscomb. [7051226] 

11.55 ANGELUS. “Benedizione di S.S. 
Giovanni Paolo II”. [2457226] 

12.45 TELEGIORNALE. [524481] 

12.55 CENT0CITTÀ. [1212058] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [2394] 

14.00 Monza: AUTOMOBILISMO. Mon¬ 
diale di Formula 1. Gran Premio 
d’Italia. Gara. [254481] 

16.00 P0LE P0SITI0N. Rubrica sporti 
va. “Gran Premio d’Italia. Dopo 
gara”. [6787] 

16.30 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele¬ 
film. “Un file fatale” - “Troppo a- 
more uccide”. Con Angela Lan- 
sbury. [95128042] 


13.00 TG 2 - GIORNO. [27597] 

13.25 TG 2 - MOTORI. [5377110] 
13.40 METEO 2. [8118329] 

13.45 PER PIACERE... NON SALVARMI 
PIÙ LA VITA. Film commedia (U- 
SA, 1984). [1990348] 

15.20 QUELLI CHE LA DOMENICA. Va 
rietà. [332023] 

15.55 QUELLI CHE IL CALCIO... Va 

rietà. [45100665] 

18.00 RAI SPORT STADIO SPRINT. Ru¬ 
brica sportiva. [44918] 

18.45 METEO 2. [7532961] 

18.50 TG 2 - MOSTRA DI VENEZIA. At 

tualità. [758752] 


14.00 TGR/TG3. [1619] 

14.30 RAI 3 VENEZIA - UNA DOMENI¬ 
CA DA “LEONI”. Attualità. All’in¬ 
terno: Mani sulla città. Film 
drammatico (Italia, 1963, b/n). 
Con Rod Steiger, Salvo Randone. 
Regia di Francesco Rosi; 16.05 
Cronaca familiare. Film dramma¬ 
tico (Italia, 1962). Con Marcello 
Mastroianni, Jacques Perrin. Re¬ 
gia di Valerio Zurlini. [50614684] 

18.20 SCI NAUTICO. Coppa del Mon¬ 
do. Finale. [980972] 

19.00 TG 3. / TGR. [83232] 

19.55 TGR-SPORT REGIONE. [7260077] 


13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. [1232] 
14.00 ERCOLE ALLA CONQUISTA DI A- 
TLANTIDE. Film avventura (Italia, 
1961). Con Enrico Maria Saler¬ 
no, Ivo Garrani. Regia di Vittorio 
Cottafavi. [350619] 

16.00 L’ASSEDIO DI FUOCO. Film we¬ 
stern (USA, 1955). Con Ran- 
dolph Scott, Wayne Morris. Regia 
di André De Toth. [2918416] 
17.55 HIGH INCIDENT. Telefilm. Con 
David Keith, Blair Underwood. 
AH’interno: 18.55 Tg 4 - Tele- 
giornale. [22979077] 


13.00 GUIDA AL CAMPIONATO. Rubri 
ca sportiva. [2665] 

13.30 LE ULTIME DAI CAMPI. Rubrica 
sportiva. [95400] 

13.35 SUPER ESTATE - IL MEGLIO DI. 

Musicale. [177042] 

14.30 USUHAIA: LE VIE DELL’AVVEN¬ 
TURA. Documentario. [355684] 

16.00 DERBY PER VINCERE INSIEME. 

Film-Tv commedia (USA, 1995). 
Con Joanne Vannicola, David 
Charvet. [610503] 

18.00 LASSI E. Telefilm. [2077] 

18.30 STUDIO APERTO. [4868] 

19.00 DRIVE IN STORY. [5684] 


13.00 TG 5-GIORNO. [4023] 

13.30 STRADA FACENDO. Varietà. 
“Momenti, ricordi, emozioni, 20 
anni di storia di Canale 5”. Con¬ 
ducono Enrica Bonaccorti e Clau¬ 
dio Lippi. AH’intemo: 18.00 II ve¬ 
dovo. Film grottesco (Italia, 

1959, b/n). Con Alberto Sordi, 
Franca Valeri. Regia di Dino Risi. 
[12410232] 


14.00 UN UOMO PER TUTTE LE STA¬ 
GIONI. Film drammatico (USA, 
1989). Con Charlton Heston, Sir 
John Gielgud. Regia di Charlton 
Heston. [15991077] 

17.00 CINQUANTADUE MIGLIA DI 
TERRORE. Film drammatico (U- 
SA, 1967). Con Dana Andrews, 
Jeanne Crain. Regia di John 
Brahm. [1079690] 

18.40 METEO. [6099787] 

18.45 TELEGIORNALE. [910139] 
19.00 GOLEADA. Rubrica sportiva. 
Conducono Massimo Caputi e E- 
la Weber. [6937868] 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. [41226] 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. [2302868] 

20.45 CON GLI OCCHI DELL’AMORE. 

Film commedia (USA, 1995). 

Con Jeremy London, Gina Phili¬ 
ps. Regia di David Mackay 

Prima visione Tv. [106329] 

22.35 TG 1. [4234058] 

22.40 POPOLI, VIAGGI E SCOPERTE. 

Documentario. “Le Ande - Monta¬ 
gne selvagge”. [9236232] 


20.30 TG 2 - 20.30. [63145] 

20.50 RENDEZ VOUS CON LA MORTE. 

Film drammatico (USA, 1996). 
Con Pierce Brosnan, Judd Nel¬ 
son. Regia di Max Fisher. 
[841416] 

22.25 RAI SPORT - LA DOMENICA 
SPORTIVA. Rubrica sportiva. 
[4751503] 


20.00 LA MOSTRA DELLA LAGUNA 
(DA VEDERE ANCHE SE DISCU¬ 
TIBILE). [28329] 

20.50 UN POSTO AL SOLE. Teleroman 
zo. [848329] 

22.30 TG 3 / TGR. [57665] 

22.55 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: “Fuori (orario) da Vene¬ 
zia”. AH’intemo: L’amore il po¬ 
meriggio. Film drammatico (Fran¬ 
cia, 1972). [622503] 


20.35 GALA DI FORUM. Varietà. Con¬ 
duce Paola Perego. [3744503] 
22.50 CIAK - SPECIALE DA VENEZIA. 

Attualità. [461868] 


20.00 BENNY HILL SHOW. Comiche. 
[5955] 

20.30 MAI DIRE GOL. Varietà. Con la 
Gialappa’s Band, Alessia Mar¬ 
ezzi. [71313] 

22.30 PRESSING. Rubrica sportiva. 
Conduce Raimondo Vianello con 
Elenoire Casalegno. [6962226] 


20.00 TG 5 - SERA. [7313] 

20.30 DON CAMILLO MONSIGNORE... 
MA NON TROPPO. Film comme¬ 
dia (Italia, 1961). Con Fernandel, 
Gino Cervi. Regia di Carmine Gal¬ 
lone. [4533684] 

22.45 HEARTLESS-VISIONE DI UN OMI¬ 
CIDIO. Film-Tv thriller (USA, 
1997). Con Louise Fletcher, 
Madchen Amick. Regia di Judith 
Vogelsang. [366394] 


20.45 LA BAIA DEL TUONO. Film dram¬ 
matico (USA, 1953). Con James 
Stewart, Joanne Dru. Regia di 
Anthony Mann. [872416] 

22.45 TELEGIORNALE. 

METEO. [739771] 


NOTTE 


23.30 RITRATTO D’ATTORE. Attualità. 

“Luigi Vannucchi”. [80313] 

0.05 TG1- NOTTE. [4018917] 

0.20 AGENDA - ZODIACO. [7673207] 
0.25 SOTTOVOCE. [4826608] 

1.05 COPPA DEI CAMPIONI 1985. 
Rubrica sportiva. “Spartak Praga- 
Juventus”. [7727068] 

2.55 IL CAVALLI ERE DELLA MAISON 
R0UGE. Sceneggiato. 
[59093172] 

4.05 TG1-NOTTE (R). [8774658] 

4.20 ARRIVEDERCI ROMA. 

[7429761] 


23.35 TG 2 - NOTTE. [4022110] 

23.50 SORGENTE DI VITA. Rubrica reli¬ 
giosa. [8675619] 

0.20 METEO 2. [7671849] 

0.25 SPORTIVAMENTE. Rubrica spor 
tiva. [7025733] 

1.10 NOTIZIARIO SPORTIVO. Rubrica. 
[11959882] 

1.45 NON LAVORARE STANCA? Ru¬ 
brica. [5468714] 

1.55 MUSICALE. [4758443] 

2.50 CONSORZIO NETTUNO - DIPLO¬ 
MI UNIVERSITARI A DISTANZA. 
Attualità. 


0.30 TG 3. [3490882] 

0.45 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: “Fuori (orario) da Vene¬ 
zia”. AH’interno: Tetsuo. Film. Regia 
di Shinjia Taulcamoto. [4034820] 

2.10 MIAMI VICE. Telefilm. 

[3207559] 

3.00 VICTOR VICTORIA. Film comme 
dia (USA, 1982). Con Julie An¬ 
drews, James Garner. Regia di 
Blake Edwards. [78378207] 

5.05 È PROIBITO BALLARE. Telefilm. 
“L’avventura”. [3390004] 

5.30 GLI ANTENNATI. 


23.15 UNDERGROUND. Film drammati¬ 
co (Francia, 1995). Con Miki Ma¬ 
nojlovic, Lazar Ristovsky. Regia 
di Emir Kusturica. [17851503] 

2.25 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

[2204153] 

2.50 CHICAGO HOSPITAL - IN CORSA 
PER LA VITA. Telefilm. 
[3200646] 

3.40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re¬ 
plica). [8943462] 

4.00 AMORE ETERNO. Telenovela. 
[2341424] 

4.50 RUBI. Telenovela. 


0.20 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti¬ 
va. AH’intemo: 1.00 Studio 
sport. [6516559] 

1.45 MATRIMONIO D’AMORE. Film 
Tv. [6409207] 

3.30 LA LEGGENDA DELLA CITTÀ 
PERDUTA. Miniserie. Con Char¬ 
les Dance, Cassie Stuart. 
[1643337] 

5.00 DON TONINO. Telefilm. “Don To¬ 
nino e la maledizione dell’aba¬ 
te”. Con Gigi Sammarchi, Andrea 
Roncato. 


1.00 TG 5-NOTTE. [7986578] 

1.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 

Telefilm. “Sporca città, lurido 
mestiere”. Con Daniel J. Travan¬ 
ti, Veronica Hamel. [5741530] 

2.30 RAGIONEVOLI DUBBI. Telefilm. 
[4525207] 

3.30 TG 5. [7969801] 

4.00 BALKY E LARRY DUE PERFETTI 
AMERICANI. Telefilm. 
[7960530] 

4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. 

Telefilm. [4505443] 

5.30 TG 5. 


23.10 PIANETA B. Rubrica sportiva. 
[3152313] 

23.30 IL GENERALE MORÌ ALL’ALBA. 

Film poliziesco (USA, 1936, 
b/n). Con Gary Cooper, Madelei- 
ne Carroll. Regia di Lewis Mile- 
stone. [1860987] 

1.05 TELEGIORNALE. 

METEO. [4786288] 

1.35 CNN. 


Tmc 2 

14.00 FLASH. [778752] 
14.05 VECCHIA AMERICA. 

Film commedia 
(USA, 1976). 
[8653936] 

16.15 AIRW0LF. Telefilm. 
[188400] 

17.15 MEMPHIS. Film-Tv 
drammatico (USA, 
1991). [3968787] 

19.00 CLUB HAWAII. Tele¬ 
film. [363856] 

19.30 FLASH. [114619] 
19.35 AMORI E BACI. Tele¬ 
film. [685495] 

20.00 SEINFELD. Telefilm. 
[139348] 

20.30 BOOKER. Telefilm. 
[839481] 

21.30 HARDBALL. Telefilm. 
[835665] 

22.30 CALCIO. Campionato 
di Serie A. Differita di 
una partita. 


Odeon 

12.00 CONTENITORE DEL 
MATTINO. [13245077] 

16.30 CON I PIEDI PER 
TERRA. [569690] 

17.00 LA VERSILIANA IN¬ 
CONTRI. Varietà. 
[577619] 

17.30 D0P0S0LE. Rubrica. 
[570706] 

18.00 TERRITORIO ITALIA¬ 
NO. Musicale. 
[571435] 

18.30 T-TIME. [483226] 
19.00 LA CITTA DEI MOTO¬ 
RI. Rubrica sportiva. 
[126874] 

19.30 MAGAZINE DI 
SPORT, CULTURA E 
ATTUALITÀ DA TUT¬ 
TA ITALIA. Rubrica. 
[90346121] 

23.30 D0P0S0LE. Rubrica. 
[487042] 

24.00 SUDIGIRI. Rubrica. 


Europa 7 

14.00 EFFETTO NOTTE. Film 
commedia (Francia, 
1973). Con Jacqueli- 
ne Bisset, Valentina 
Cortese. [80966936] 

18.00 FINALE FANTASTICA 
‘98. Varietà. 
[9212936] 

19.15 TG. [9872597] 

19.55 SEVEN SHORT. Va¬ 
rietà. [2501145] 

20.50 CABOBLANCO. Film 
giallo (USA/GB, 
1979). Con Charles 
Bronson, Jason Ro- 
bards. Regia di Jack 
Lee Thompson. 
[858752] 

22.40 ORO SOMMERSO. 

Film-Tv avventura (U- 
SA, 1984). Con 
Brooke Shields, Bur- 
gess Meredith. Regia 
di Dick Lowry. 


Cinquestelle 

12.00 S.O.S. TERRA. Rubri 
ca. Conduce Cristina 
Giannetti. [740503] 

12.30 CINEMA AL CINEMA. 
Rubrica. [614892] 

13.00 MOTOR SPORT TELE- 
VISION. Rubrica spor¬ 
tiva. [264351] 

13.30 I VIAGGI DI GULLI- 
VER. Documentario. 
[26863313] 

20.30 CASA VIP. Rubrica. 
“Dalle case dei perso¬ 
naggi famosi per co¬ 
noscerli attraverso le 
loro abitudini”. Con¬ 
ducono Marina Ripa 

di Meana e Pino Ga¬ 
gliardi (R). [937077] 

21.30 ITALIAN STYLE. Ru 
brica di moda e co¬ 
stume. Conduce Pina 
Gagliardi con Leyla 
Pafumi. 


Tele+ Bianco 

13.20 THE PEACEKEEPER - 
IL PACIFICATORE. 

Film azione. [1000313] 

15.00 ANTEPRIMA SERIE 

A T53745Q1 

15.55 ALTRI UOMINI. Film 
drammatico (Italia, 
1997). [2876139] 
17.40 MATRIMONIO SOTTO 
ASSEDIO. Film com¬ 
media. [3572874] 
19.30 UNA CENA QUASI 
PERFETTA. Film com¬ 
media. [378955] 
21.00 PREMIUM. Contenito¬ 
re. [207348] 

22.00 TENNIS. US Open. 

Flushing Meadows 
‘98. Finale maschile. 
[21164706] 

TENNIS. US Open. 

Flushing Meadows 
‘98. Finale femminile. 
(Replica). 


Tele+ Nero 

14.20 LE COSE CHE NON TI 
HO MAI DETTO. Film 
commedia (USA, 
1996). [7005955] 

15.50 UN LAVORO DA GIU¬ 
RATO. Film comme¬ 
dia (USA, 1995). 
[9726042] 

17.15 AIR SPEED. Film thril¬ 
ler (USA, 1996). 
[9862619] 

18.40 TAXI. Film drammati¬ 
co (Spagna, 1996). 
[4187413] 

20.30 MI SDOPPIO IN 
QUATTRO. Film com¬ 
media (USA, 1996). 
[851868] 

22.20 GAME OVER. Corto¬ 
metraggio. [2165874] 

22.30 COSA FARE A DEN¬ 
VER QUANDO SEI 
MORTO. Film thriller 
(USA, 1995). 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma preferito, digitare i 
numeri ShowView© (stampa¬ 
ti vicino al programma da voi 
scelto) sul telecomando (nel 
caso che il vostro videoregi¬ 
stratore sia dotato del siste¬ 
ma ShowView©) o sull'unità 
ShowView© (nel caso che il 
vostro videoregistratore non 
sia dotato di sistema 
ShowView©). Quindi, lasciate 
il telecomando sul videoregi¬ 
stratore. Per il corretto funzio¬ 
namento è indispensabile 
che il telecomando sia pre¬ 
ventivamente impostato sui 
canali guida ShowView©: 
Rail : 001; Rai2: 002; Rai3: 
003; Rete4: 004; Canale5: 
005; Italial : 006; Tmc: 007; 
Tmc 2: 009; Italia7: 010; 
Cinquestelle: 011 ; Odeon: 
012; Tele+Nero: 013; 
Tele+Bianco: 014. 

Per informazioni: “Servizio 
clienti ShowView©” Tel. 
06/68.33.565. 

ShowView© è un marchio 
GemStar Development Cor¬ 
poration© 1998. Tutti i diritti 
sono riservati. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 
9.00; 11.00; 13.00; 15.00; 16.50; 
19.00; 21.00; 23.00; 24.00; 2.00; 
5.00; 5.30. 

6.05 Radiouno Musica, con 
Alessandro Mannozzi. A cura di fabio 
Cioffi; 6.15 Italia, istruzioni per l’uso, 
di Emanuela Falcetti e Umberto 
Broccoli; 7.05 L’oroscopo di Elios; 
7.08 Est Ovest, a cura della Testata 
Giornalistica Regionale; 7.28 Culto 
evangelico; 9.02 Permesso di soggior¬ 
no, dialogo aperto sul mondo 
dell’immigrazione condotto da Jean 
Léonard Touadi e Paolo Restuccia; 
9.30 Santa Messa; 10.17 La Bibbia 
(Replica); 10.27 Radiouno Musica, 
con Alessandro Minnozzi; 11.55 
Oggiduemila; 12.17 Musei, un viaggi 
tra i capolavori dell’arte in compagnia 
di Federico Zeni (Replica); 13.27 A voi 
la linea; 14.15 Bolmare; 15.50 Tutto 
il calcio minuto per minuto; 18.00 
Domenica sport; 19.17 Radiouno 


musica; 20.10 Ascolta si fa sera; 
20.20 Processo al Campionato; 
21.02 Per noi; 22.50 Bolmare; 23.28 
Di che musica sei; 0.33 Solomusica; 
5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè, monologhi mattinieri 
di Peppino di Capri, realizzazione di 
Franco Capuano; 6.17 Riflessione del 
mattino; 8.03 L’Arca di Noè; 9.30 
Radioopen (Replica); 10.07 
Radioshow di Fiorella Mannoia 
(Replica); 11.00 II poeta; 11.55 
Anteprima sport; 12.15 Gr Regione; 
14.00 Tropical; 18.00 Strada facen¬ 
do; 18.30 GR 2 - Anteprima; 22.35 
Fans Club; 24.00 Stereonotte; 2.00 
Solomusica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 Ouverture, la musica del mattino 


a cura di Fabio Baldassi; 7.30 Prima 
pagina; 9.02 Appunti di volo; 10.15 Di 
tanti palpiti; 12.00 Uomini e profeti 
(Replica); 12.45 Ballate con noi; 
13.50 Poesia su poesia; 14.00 Due 
sul tre; 19.01 Hollywood Party; 20.00 
Radiotre Suite Festival; 20.30 BBC 
Prom 40; 23.00 Audiobox, derive 
magnetiche a più voci; 24.00 Musica 
classica. 

ItaliaRadio 

Giornali radio: 7; 8; 12; 15. 

Giornali radio flash: 7.30; 9.00; 
10.00; 11.00, 16.00; 17.00. 

6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras¬ 
segna stampa; 8.10 Ultimora; 9.05 
Avanti Popolo; 10.05 Piazza grande; 
12.05 Avanti Popolo; 14.05 Gulliver; 
15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni 
meridiani; 18.05 Prefisso 06; 18.50 
Tempo pieno; 19.05 Milano sera; 
20.05 Una poltrona per due; 22.00 
Effetto notte; 2.02-6.29 Selezione 
musicale notturna. 
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le Cronache 


l'Unità 



Domenica 13 settembre 1998 


Nubifragi nel Salernitano e in molte zone d'Italia. Trombe d'aria in Toscana. Canoista affoga sulla costiera amalfitana 


I primi risultati della sperimentazione 


Straripa il fiume Samo 
Preallarme a Quindici 


ROMA. Piove in molte zone d'Italia, 
ma la paura viene qui, agli abitanti di 
questi territori già duramente colpiti 
dalle inondazioni della scorsa prima¬ 
vera. 

Peggiora infatti di ora in ora la si¬ 
tuazione alla foce del fiume Sarno, 
che è straripato in via Ripuaria a causa 
della pioggia. Numerosi allagamenti 
vengono segnalati ai vigili del fuoco 
negli scantinati di edifici nei paesi ve¬ 
suviani di Torre del Greco, Torre An¬ 
nunziata, Boscotrecase. 

Il fiume Sarno nasce proprio nella 
montagna che sovrasta la città di Sar¬ 
no, ma la sua foce dista alcune decine 
di chilometri dalla zona delle frane 
del 5 maggio scorso: è una distanza 
che può garantire sicurezza? 

A Castellammare di Stabia l'acqua 
ha invaso le abitazioni al piano terra e 
alcune persone sono in attesa di esse¬ 
re portate all'asciutto. Dalla centrale 
operativa dei vigli del fuoco di Napoli 
è stato ordinato l'invio di un mezzo 
anfibio, che dovrà essere utilizzato 
per evacuare tre famiglie residenti in 
via Ripuaria. 

Stato di preallarme a Quindici, uno 
dei comuni maggiormente colpiti a 
maggio, dove piove dalle 11 di ieri 
mattina. Il pluviometro ha segnalato 
il superamento di 40 millimetri di ac¬ 
qua: e non sono buone le previzioni 
del centro meteorologico di Capodi¬ 
chino. La pioggia torrenziale ha inol¬ 
tre causato lo straripamento nell'A¬ 
gro sarnese-nocerino dei torrenti 
«Cavaiola» e «Solofrana», due af¬ 
fluenti del fiume Sarno. La situazione 


più preoccupante si registra a Rocca- 
piemonte, dove l'acqua ha invaso le 
strade, negozi e scantinati. I vigili 
hanno provveduto a mettere al sicu¬ 
ro alcuni abitanti di abitazioni a pia¬ 
no terra. Allagamenti anche a San 
Marzano ed in altri centri della zona. 

Pompieri in azione anche invia La- 
spro a Salerno, dove il 5 settembre si è 
verificata una ronivosa frana: nel cra¬ 
tere creato dai ripetuti smottamenti 
si stava accumulando pericolosa¬ 
mente acqua piovana. I vigili hanno 
allora fatto entrare in azione un'idro¬ 
vora. Sempre a causa della pioggia, ie- 
rimattina un Tir è sbandato sul rac¬ 
cordo Mercato San Severino-Salerno, 
poco prima dello svincolo di Fratte. 
Per fortuna nessuna conseguenza per 
il conducente e gli altri automobili¬ 
sti, ma l'arteria, in direzione sud, è ri¬ 
masta interrotta per quasi tre ore, fi¬ 
no alla rimozione del pesante auto¬ 
mezzo. 

Intanto si sono concluse le ricerche 
dei canoisti naufragati sulla costiera 
amalfitana, al largo di Erchie. I vigili 
del fuoco hanno recuperato sia il 
naufrago, rimasto aggrappato allo 
scoglio tutta la notte sia il canoista 
morto in mare. Quest'ultimo, Pietro 
dell'Orto, 58 anni, milanese, reside- 
va a Cava dei Tirreni. L'uomo salvato 
è il napoletano Camillo Monetti, di 
43 anni, anche lui residente a Cava 
dei Tirreni. Ha resistito più di sette ore 
in mare, ma le sue condizioni sono 
giudicate buone dai sanitari dell'o¬ 
spedale civile di Cava, dove è stato 
trasportato da un'ambulanza del- 


l'Humanitas. Gli altri tre canoisti, 
due uomini e un bambino di 12 anni, 
ieri sera erano riusciti a prendere terra 
a Erchie - un piccolo villaggio abitato 
da un centinaio di pescatori, in fondo 
a una gola della costiera amalfitana, 
tra Cetara e Maiori - e a dare l'allarme. 
Alla capitaneria di porto la prima se¬ 
gnalazione è giunta alle ore 3,20 di 
notte. Sono state inviate tre motove¬ 
dette, che tuttavia sono dovute rien¬ 
trare poco dopo in porto per le avver¬ 
se condizioni del mare, forza sei. 

E saliamo al Nord: sono tutte della 
provincia di Perugia le persone rima¬ 
ste coinvolte nell'incidente stradale 
verificatosi ieri, verso le 10.30, sul¬ 
l'autostrada A/ 14, in direzione Sud, 
nel territorio del Comune di Colon¬ 
nella (Teramo). Le quattro persone 
viaggiavano a bordo di una «Alfa 
155», che si è schiantata contro un 
autoarticolato finendo sotto la parte 
posteriore del mezzo. 

Pesante anche l'ondata di maltem¬ 
po sulla Toscana. Nel Senese, nei 
pressi di Firenze e sul litorale apuano, 
trombe d'aria hanno provocato nu¬ 
merosi danni. A Bagno a Ripoli, alle 
porte di Firenze, una tromba d'aria ha 
causato notevoli danni, in particola¬ 
re ad un edificio che ospita una asso¬ 
ciazione con annesso maneggio per 
l'ippoterapia. 

Un'altra tromba d'aria si è abbattu¬ 
ta nelle prime ore di ieri su Colle Val- 
delsa, provocando consistenti danni 
ad abitazioni, automobili e piante. 


Giuseppe Vittori Un'auto bloccata nell'acqua a Martignacco (Udine) Lancia/Ansa 



L'aborto non riesce, chiede un miliardo 

È il quarto figlio, i genitori chiedono che l'Asl si accolli le spese del mantenimento 


Dalla Sicilia 
una lettera 
a giudice Usa 

SIRACUSA. Don Fortunato 
di Noto, presidente di 
Telefono arcobaleno, 
associazione di tutela dei 
minori, invita il giudice dei 
minori di Chicago Fe 
Fernandez a visitare la 
Sicilia per rendersi conto 
chenelPisolanonè 
«normale» che i padri 
carezzino i bambini sulle 
zone erogene. Una 
sentenza della Fernandez 
ha assolto un padre di 
origine siciliana, accusato 
di pedofilia, con la 
motivazione che certe 
«carezze» tra padri e figli in 
Sicilia «non sono giudicate 
inopportune». 


ROMA. Loro sono una giovane cop¬ 
pia con già tre figli e notevoli diffi¬ 
coltà economiche. Lui è un neonato 
che a dispetto di tutto e tutti è volu¬ 
to venire al mondo a tutti i costi. 
Tutti insieme sono una famiglia che 
chiede il risarcimento all'azienda 
sanitaria locale della loro città. Ri¬ 
sarcimento per un'interruzione di 
gravidanza effettuata e fallita. Ora i 
due coniugi si ritrovano ad allevare 
un quarto figlio, il cui papà nel frat¬ 
tempo ha perso il lavoro e pensano 
di farlo con il contributo dello Stato 
che non ha saputo rispondere a una 
domanda di servizio. 

La storia viene da Schio, cittadina 
in provincia di Vicenza e i protago¬ 
nisti sono coperti dall'anonimato. 
Di loro si sa soltanto che lei è una ra¬ 
gazza trentenne con già tre bambi¬ 
ni, mentre il marito ha qualche an¬ 
no di più. Quando la signora, più di 
nove mesi fa, si rese conto di essere 
rimasta incinta di nuovo, d'accordo 
col marito decise che quel bambino 
proprio non se lo poteva permettere 
e decise di sottoporsi all'interruzio¬ 
ne volontaria di gravidanza presso 
l'ospedale dipendente dalla Asl 4 


della sua città. Intervento natural¬ 
mente riuscito secondo i medici che 
rimandarono a casa la donna che ha 
continuato la sua vita senza proble¬ 
mi, finquando due mesi dopo non 
si è resa conto che la gravidanza non 
era stata affatto interrotta, ma anzi 
di aver superato i cinque mesi. 

Furono giorni difficilissimi per la 
giovane coppia, terrorizzata a que¬ 
sto punto di mettere al mondo ma¬ 
gari un figlio infelice, in seguito alle 
pratiche abortive a cui la ragazza si 
era sottoposta. Ma il bambino per 
fortuna robusto e vispo è venuto al 
mondo perfettamente sano e a papà 
e mamma non è passato neppure 
per la testa che potesse essere dato in 
adozione. Il piccolo c'era e sarebbe 
cresciuto con gli altri fratellini. Ma 
come? Con quali mezzi? La fami¬ 
glia, già in difficoltà economiche, 
proprio in quei giorni subisce un'al¬ 
tra batosta: il padre perde il lavoro e 
l'angoscia aumenta. Così i due deci¬ 
dono di rivolgersi a un legale e gli 
raccontano la loro storia. 

L'avvocato Mariano dalle Carbo¬ 
nare contatta la Asl e chiede una for¬ 
te cifra di risarcimento. Quanto vale 


I risultati di un'indagine a campione promossa dal Comune 

Bologna, rossa e anziana 

II 25% della popolazione ha oltre 65 anni e il tasso di natalità è il più basso. 


DALLA REDAZIONE 


BOLOGNA. Una città di vecchi. Un 
agglomerato urbano dove ogni cento 
persone neanche nove sono giova¬ 
nissime, mentre quasi trenta veleg¬ 
giano oltre i 60 anni. Questa è Bolo¬ 
gna, così come emerge dai dati sul¬ 
l'andamento demografico nel 1997. 
Una tendenza che ormai dura da ol¬ 
tre 15 anni, e che in maniera seppur 
lieve nell'ultimo biennio manifesta 
un'inversione. Ma per vedere un'al¬ 
tra Bologna, bisognerà attendere de¬ 
cenni. Ora, i conti si fanno con un'a¬ 
rea metropolitana che nel suo imme¬ 
diato futuro rischia di veder nascere 
ciò che gli americani chiamano 
"ghetti geriatria", zone con conno¬ 
tazione e problematiche strettamen¬ 
te connesse all'invecchiamento. Il 
cuore anziano di una regione anzia¬ 
na a sua volta inserita in un paese co¬ 
me l'Italia, col il tasso di fecondità più 
basso del mondo. 

Le cifre demografiche elaborate dal 
Comune di Bologna dicono che il 
25,9% dei residenti in città (cioè 


99.283 cittadini su 383.761) ha più di 
65 anni. Il 12% ne ha addirittura più 
di 75, mentre bimbi e ragazzi sotto i 
14 anni sono appena 33.000, cioè so¬ 
lo l'8,7% della popolazione. Il feno¬ 
meno è stato rallentato da una lieve 
ripresa delle nascite, quasi 7.000 nel 
'9 7, e dall'immigrazione giovane. 

Naturalmente, il dato sull'età è fi¬ 
siologicamente correlato al declino 
del tasso di natalità, che in Emilia e 
sopratutto a Bologna è molto più ac¬ 
centuato che in altre zone d'Italia. Il 
perchè è ipotizzato dal professor Mar¬ 
zio Barbagli, sociologo e studioso di 
problemi demografici: «Tra l'altro a 
Bologna c'è più che altrove un alto 
tasso di attività lavorativa della popo¬ 
lazione femminile (oltre il 42%, ndr.) 
ma gli uomini non differiscono nei 
comportamenti da quelli di altre re¬ 
gioni d'Italia. Quindi gli svantaggi 
delle bolognesi sono maggiori che, 
ad esempio, nel Sud». 

Se sullo stesso piatto della bilancia 
si pone l'aumento della lunghezza di 
vita media e le migliorate condizioni 
di salute in età avanzata, il problema 


sembra svelato. In realtà, Bologna e 
l'Emilia sono anche le zone in cui la 
donna può usufruire di superiori ser¬ 
vizi pubblici dedicati all'infanzia. Ep¬ 
pure il tasso di fecondità si aggira sui 
0,7/0,8. Vale a dire neanche un bim¬ 
bo per donna. Un simile dato sulla 
natalità non ha eguali in Italia. Con¬ 
seguentemente, cambia anche la fi¬ 
sionomia della famiglia. 

«Il dato principale - dice il sindaco 
Walter Vitali - mi pare quello che la 
tendenza si stia invertendo. Dtto ciò, 
va sottolineato come la politica del¬ 
l'amministrazione e quella sanitaria 
abbiano fortemente tenuto conto 
negli anni delle analisi demografi¬ 
che, e le risposte stanno nelle iniziati¬ 
ve, nei centri assistenziali, nell'obiet¬ 
tivo di una struttura diurna in ogni 
quartiere. Ma c'è qualcosa di più: la 
sfida sociale. Ci si pone il problema di 
una città a misura di anziano. Dun¬ 
que non solo assistenza ma anche 
cultura, momenti ricreativi, preven¬ 
zione». 


Vanni Masala 


una vita che nasce e che davanti ha 
20,25 anni prima di diventare indi- 
pendente? Secondo il legale si po¬ 
trebbe partire dall'ipotesi di un mi¬ 
liardo, ma la somma potrà essere 
quantificata solo dopo aver esami¬ 
nato i costi aggiuntivi che la fami¬ 
glia dovrà affrontare. Allevare, 
mantenere, istruire un figlio che si 
aggiunge ad altri tre, costa «solo» un 
miliardo? Per ora la richiesta, avan¬ 
zata dal legale della famiglia, è in via 
amichevole. Adesso bisognerà ve¬ 
dere come reagirà l'Asl alle cui di¬ 


pendenze opera quel medico che ha 
sbagliato. O forse volutamente non 
si è effettuata l'interruzione di gra¬ 
vidanza per problemi legati all'o¬ 
biezione di coscienza? In questo ca¬ 
so però, la donna aveva il diritto di 
essere avvisata per lasciarle la libertà 
di rivolgersi altrove. L'avvocato an¬ 
nuncia che se non ci saranno rispo¬ 
ste in via amichevole è pronto a far 
causa all'azienda sanitaria di Schio. 
Ma se ci sarà una sentenza, sarà co¬ 
munque una sentenza che farà di¬ 
scutere. 
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Aids, ecco dove 
si proverà 
il nuovo vaccino 


MILANO. La lotta all'Aids si è arric¬ 
chita di una nuova terapia «made in 
Italy», in corso di sperimentazione 
all'Ospedale Maggiore di Milano e 
ora ampiamente discussa a Urbino, 
dove è in corso un corso di aggiorna¬ 
mento su «Autoimmunità e malattia 
da Aids», coordinato dal professor 
Ferdinando Aiuti. È stata la rivista 
specializzata Journal of human viro- 
logy ha pubblicare i primi risultati 
della sperimentazione condotta su 
pazienti già sieropositivi, e quindi 
con obiettivi non preventivi ma 
terapeutici. 

Il vaccino si basa sul gene che 
produce la «Tat», una delle protei¬ 
ne contenute nel virus Hiv che fa¬ 
cilita l'infezione «paralizzando» le 
cellule immunitarie. Una volta en¬ 
trato in azione, il vaccino agisce in 
modo da impedire alla Tat la sua 
azione di «replicazione» del mici¬ 
diale virus. Secondo i medici, nei 
pazienti ai quali è stato sommini¬ 
strato il Tat è stato riscontrato uno 
sviluppo di anticorpi giudicato più 
che incoraggiante. Al punto che, 
sempre nell'università di Milano, è 
in programma per l'inizio del 1999 
il passo ulteriore della sperimenta¬ 
zione, con la verifica dell'efficacia 
del vaccino. 

Lo studio, condotto da Pier 
Mannuccio Mannucci e Alessan¬ 
dro Gringeri, ha utilizzato il vacci¬ 
no progettato da Robert Gallo e 
Daniel Zagury. Sulla Tat, ma utiliz¬ 
zando la sola proteina e non il ge¬ 
ne che la controlla, si basa anche il 
vaccino messo a punto dal gruppo 
dell'Istituto superiore di sanità 
coordinato dai virologi Barbara 
Ensoli e Stefano Velia. E secondo 
Barbara Ensoli soltanto tra un an¬ 
no si potranno fare previsioni sui 
tempi per sperimentare sull'uomo 
il vaccino, che è stato ora inocula¬ 
to alle scimmie. 

Tuttavia, i dati sulla sperimenta¬ 
zione del vaccino terapeutico anti- 
Aids avvenuta all'università di Mi¬ 
lano su un gruppo di pazienti vo¬ 
lontari sono ritenuti dagli esperti il 
primo tassello di quello che si an¬ 
nuncia come un grande mosaico, 
le cui tessere sono destinate ad au¬ 
mentare nei prossimi anni. Se da 
un lato sono ancora molte le per¬ 
plessità sulla possibilità di svilup¬ 
pare un vaccino preventivo (desti¬ 
nato cioè a persone sane, per evita¬ 
re la malattia), sembra esserci un 
maggiore ottimismo sulla ricerca 


di vaccini terapeutici (destinati a 
chi è colpito dall'infezione). 

La prima sperimentazione su lar¬ 
ga scala di un vaccino preventivo 
anti-Aids è cominciata nel giugno 
scorso, in un programma congiun¬ 
to tra Stati Uniti e Thailandia. È la 
prima sperimentazione sull'uomo 
in fase tre, ossia su un grande nu¬ 
mero di persone, di un vaccino 
preventivo contro l'Aids. Il nume¬ 
ro previsto di volontari sani da ar¬ 
ruolare è 7.500 (5.000 in Usa e 
2.500 in Thailandia), il costo di 20 
milioni di dollari e la durata di tre 
anni. Il vaccino, chiamato «Ai- 
dsvax», si basa sulla Gpl20, una 
delle proteine di superficie del vi¬ 
rus Hiv. 

Lo studio è coordinato da uno 
dei pionieri della lotta contro 
l'Aids, Donald Francis. Sempre ne¬ 
gli Usa si stanno sperimentando 
sull'uomo tre vaccini terapeutici 
anti-Aids. Si basano sull'uso di altri 
virus attenuati come veicolo per 
trasportare tre proteine del virus 
Hiv. 

Tra le sperimentazioni sull'uo¬ 
mo in programma, quella annun¬ 
ciata in Francia da Lue Montagnier 
e prevista tra due anni. Si basa su 
un gene in grado di neutralizzare 
l'azione della proteina «Nef», che 
facilita il progredire dell'infezione. 

Anche il coordinatore del conve¬ 
gno di Urbino, il professor Aiuti, 
ha illustrato ieri i risultati raggiun¬ 
ti da un'ulteriore sperimentazione. 
Due sole somministrazioni al gior¬ 
no dei farmaci anti-Aids utilizzati 
nella cosiddetta «triterapia» si so¬ 
no rivelate efficaci per ottenere, 
nei pazienti, una ricostituzione del 
sistema immunitario a distanza di 
oltre due anni. Secondo i dati pre¬ 
sentati da Aiuti, la concentrazione 
dei farmaci in due sole sommini¬ 
strazioni al giorno ha dato risultati 
positivi non solo nell'aumento 
delle cellule immunitarie, ma del 
recupero delle loro funzioni. Ri¬ 
durre le numerose somministra¬ 
zioni di farmaci necessarie ogni 
giorno per seguire la triterapia è 
uno dei fronti su cui è attualmente 
impegnata la ricerca sull'Aids. Lo 
scopo è ridurre sia i pesanti effetti 
collaterali provocati dai farmaci, 
sia rendere più facile per i pazienti 
seguire la terapia. Terzo ma non 
ultimo obiettivo, la riduzione degli 
alti costi attualmente necessari per 
la cura. 
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Da un servizio della rivista inglese «Dazed» alle nuove foto di Toscani: i disabili in copertina 



Qui sopra, la serie 
delle sette immagini 
dedicate alla moda 
e ai disabili, 
pubblicate 
dalla rivista inglese 
«Dazed» di cui 
riproduciamo a 
destra la copertina. 
Qui accanto, 
un'immagine 
di Oliviero Toscani 
perla nuova 
campagna Benetton 


La copertina mostra una ragazza 
fotografata di spalle: ha il busto 
nudo e le gambe inguainate in 
un paio di fuseaux sportivi; dalle 
ginocchia partono due staffe 
d'acciaio ricurve, come fossero 
sci avveniristici. La rivista è in¬ 
glese, di tendenza, si chiama Da¬ 
zed & Confused (stupito e confu¬ 
so). E nel numero di questo mese 
presenta un servizio che si chia¬ 
ma «Access-able» (gioco di parole 
tra accessibile e possibile, capace 
di): la ragazza di copertina - co¬ 
me le altre persone fotografate 
nel servizio - è disabile e le staffe 
d'acciaio sono le protesi delle sue 
gambe. Il servizio è curatissimo e 
molto bello: le foto rappresenta¬ 
no un'esperienza del tutto nuo¬ 
va, per chi è abituato a vedere 
nelle riviste di moda e immagine 
corpi perfetti di donne e di uo¬ 
mini. 

L'idea è venuta allo stilista Ale¬ 
xander McQueen, al fotografo 
Nick Knight e all'editore Jeffer¬ 
son Hack, che volevano mostrare 
e dimostrare come anche i disa¬ 
bili potessero indossare capi di 
alta moda e risultare belli e affa¬ 
scinanti, come Aimee Mullens, 
che veste Givenchy e mostra le 
sue protesi alle gambe, ritratta 
come una bambola di altri tem¬ 
pi. «Non voglio che la gente pen¬ 
si che io sia meravigliosa, mal¬ 
grado le gambe - dice di sé Aimee 
- ma proprio a causa di esse. La 
mia missione è cambiare le idee 
della gente su cosa è bello oppu¬ 
re no». 


La moda e l'handicap 
Come cambia il Bello 




Aimee e gli altri fotografati nel 
servizio di Dazed sono stati sele¬ 
zionati tra altre 50 persone che 
hanno risposto all'appello degli 
ideatori, lanciato attraverso nu¬ 
merose associazioni internazio¬ 
nali di disabili. I protagonisti 
scelti sono tutti fortemente mo¬ 
tivati e convinti che gli handicap 
non debbano essere nascosti, ma 
trasformati in una sorta di vola¬ 
no ideale, capace di mobilitare e 
mutare l'idea dominante di bel¬ 
lezza e perfezione. Ma più di tut¬ 
to c'è stata - tra realizzatori e mo¬ 
delli - la voglia e il bisogno di 


mostrare corpi e volti insoliti 
non tanto per la loro «stranez¬ 
za», quanto per la loro «natura¬ 
le» diversità, nel senso di appar¬ 
tenente alla natura fisica degli es¬ 
seri umani. 

Dice Matt Fraser, il cui fisico 
ha subito i danni del Talidomide 
ed è ritratto sdraiato con un gilet 
dorato, piercing a un capezzolo e 
capelli rapati a zero: «Il problema 
fondamentale è che la gente non 
vede i disabili e noi soffriamo di 
questo apartheid, siamo invisibi¬ 
li nel campo della moda e della 
pubblicità. Ci è stata data l'op- 
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portumta di cambia- c, J E S.T 
re pagina e fare qual- E !■ I r^R 
cosa che non si può 
respingere. Tu devi 
dichiarare te stesso disabile e bel¬ 
lissimo». «Mi è piaciuto cambiare 
- dice Helen Mclntosh, affetta da 
nanismo - non potevo credere 
che sarei sembrata divertente. La 
gente non crede che i disabili sia¬ 
no interessati alla moda come 
tutti». 

Il progetto ha coinvolto anche 
tre stilisti - Hussein Chalayan, 
Philip Treacy e Commes des Gar- 
gons, che hanno disegnato appo¬ 
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FASHION 


sitamente alcuni abiti per i nuovi 
modelli, realizzati anche in base 
alla personalità di chi li ha poi 
indossati. 

«Queste foto - ha scritto Vlnde- 
pendent - rompono uno degli ul¬ 
timi bastioni del fascismo del 
corpo». Forse qualcosa si sta 
muovendo, forse chi detta legge 
nel campo delle immagini non si 
è semplicemente stancato di fo¬ 
tografare «il bello» così come in¬ 


teso oggi - forme per¬ 
fette, pelli levigate, 
misure anatomiche 
lontane dai parame¬ 
tri di normalità della 
media delle persone. 
Forse anche Oliviero 
Toscani, che lancerà 
la prossima campa¬ 
gna di Benetton 
usando le foto che ha 
fatto ad alcuni porta¬ 
tori di handicap, 
pensa che il concetto 
di normalità debba 
essere rivisto, che 
l'ossessione verso la 
perfezione fisica stia 
mutando a favore 
della conoscenza del- 
^ le diversità. David 
Toole, che non ha le 
gambe e fa parte di 
una compagnia di 
danzatori - tutti por¬ 
tatori di handicap - 
dice a proposito: «Fa¬ 
re il modello non è 
qualcosa che la gente 
considera possibile, 
visto il mio corpo. Naturalmen¬ 
te, vedendo questa foto (è ritrat¬ 
to con un bizzarro tutù di carta 
traforata, mentre si tiene in equi¬ 
librio su una mano sola, ndr), la 
gente potrebbe pensare a una 
specie di "freak show". Ma, al di 
là di quello che è stato detto è 
fatto, siamo venuti tutti qui per 
nostra libera scelta». 

Monica Luongo 


IL COMMENTO 


Perché queste 
immagini 

A BBIAMO SCELTO di rac¬ 
contarvi del servizio di «Da¬ 
zed & Confused» e di mo¬ 
strarvi le foto che contiene per una 
ragione precisa e forse anche dove¬ 
rosa. Non c'è stata compiacenza 
verso immagini che ad alcuni pos¬ 
sono sembrare scioccanti, né il bi¬ 
sogno di far colpo con qualcosa di 
insolito, così , tanto per svegliare il 
lettore assopito dalle solite foto di 
sempre. Mostrare dei portatori di 
handicap che indossano capi di sti¬ 
listi fatti apposta per loro, leggere le 
dichiarazioni dei protagonisti, feli¬ 
ci di un'attenzione nei loro con¬ 
fronti che è totalmente nuova, è un 
segnale forte. Che dovrebbe abi¬ 
tuarci a considerare le « diversità » 
come differenze, e non come ano¬ 
malie da rimuovere. Quelli che tut¬ 
ti noi dovremmo rimuovere sono 
piuttosto gli sguardi sfuggenti, gli 
occhi bassi, quella pietà inautenti¬ 
ca che spesso serve solo a metterci 
fttiziamente in pace con la co¬ 
scienza. 

Se amassimo di più il nostro cor¬ 
po e ciò che è altro da noi, acquisi¬ 
remmo occhi di bambino, il cui 
sguardo diretto non ha pregiudizi, 
non misura il grasso e il magro, il 
biondo e il bruno. Spesso con la vec¬ 
chiaia, le coppie che stanno insie¬ 
me da lungo tempo, imparano ad 
amarsi anche per i segni che il tem¬ 
po ti traccia sul viso, e così dell'al¬ 
tro/altra ti diventano care le rughe, 
una vecchia cicatrice, un incedere 
non più agile e scattante. Iprotago¬ 
nisti di « Dazed » sono giovani e di¬ 
versi: e a guardarli bene trasmetto¬ 
no energia, determinazione, con¬ 
sapevolezza di sé. È il nostro para¬ 
metro a doversi modificare e ad as¬ 
sumerne uno simile a quello che 
hanno i vecchi. Perché quasi sem¬ 
pre la diversità è solo un punto di 
partenza, non una linea di tra¬ 
guardo. [M.L.] 


Fra un mese sarà in libreria il primo volume che offre la versione definitiva delle opere dello scrittore 

Nei Meridiani un Pasolini scandaloso e inedito 

Fra i numerosi testi sconosciuti ci sono intere parti di romanzi e racconti, ma soprattutto l'edizione originale di «Atti impuri» 


Il profilo letterario di Pier Paolo Pa¬ 
solini è destinato fra breve a definir¬ 
si in modo conclusivo grazie alla 
pubblicazione della sua opera com¬ 
pleta nei Meridiani Mondadori. 
«Atti impuri», uscito in volume con 
«Amado mio» postumo nel 1982, 
sette anni dopo la morte dell'auto¬ 
re, sarà un testo quasi del tutto nuo¬ 
vo, riportato alla versione originale 
che fu allora rivista e adattata, tra 
l'altro portando tutto in prima per¬ 
sona, anche ciò che era stato scritto 
in terza, dai redattori Garzanti. È 
questa, assieme alla pubblicazione 
di circa 350 pagine di inediti, tra cui 


un intero romanzo del '51, «Il di¬ 
sprezzo dellaprovincia», di cui si co¬ 
noscevano solo poche pagine ini¬ 
ziali uscite in rivista, un lungo rac¬ 
conto, «Aspreno eMarcellina» nato 
dai materiali da cui uscì già «Il sogno 
di una cosa», i capitoli che comple¬ 
tano «Il romanzo del mare», vari 
racconti e brani di diario, una delle 
novità più attese di questa edizione 
completa che si apre con le quasi 
4.000 pagine dei due volumi dei 
«Romanzi e racconti» in libreria tra 
un mese. A spiegarlo è Walter Siti, 
curatore dell'impresa che termine¬ 
rà nel 2001 con l'aiuto della filoioga 


Silvia De Laude, allieva di Cesare Se¬ 
gre. «Atti impuri» e «Amado mio» 
sono testi importanti anche perché 
nascono dalle pagine di diario di Pa¬ 
solini relative allo scandalo giudi¬ 
ziario, con sospensione dall'inse¬ 
gnamento, che coinvolse lo scritto¬ 
re nel '49, accusato di corruzione di 
minori del proprio sesso, espulso 
dal Pei e costretto a lasciare la natia 
Casarsa pervenire a Roma. 

I due volumi si chiuderanno con 
grande apparato di note e riferi¬ 
menti, in cui si troveranno le pagine 
originali dei «Quaderni rossi» di 
diario di Pasolini non usate per i 


suoi libri, ma anche, per esempio, le 
parti espunte dall'editore con l'as¬ 
senso di Pasolini per timore di de¬ 
nunzie dall'originale di «Ragazzi di 
vita» e «Una vita violenta». «Questi 
romanzi romani, in cui più si ogget¬ 
tiva la sua esperienza, non sono più 
da considerare al centro del lavoro 
di Pasolini narratore - spiega Siti - 
ma semmai rappresentano una pa¬ 
rentesi in un lavoro attento e conti¬ 
nuo, durato 30 anni, con sempre un 
romanzo in cantiere». Da tutto il 
materiale, con editi e inediti presen¬ 
tati in ordine cronologico a partire 
dai primi tentativi del '46, viene 


quindi fuori «una diversa valutazio¬ 
ne del Pasolini, che in prima istanza 
non fu certo un narratore, ma arrivò 
chiaramente al racconto in prosa 
per confessarsi e attraversare auto¬ 
biograficamente la propria interio¬ 
rità, e si evidenzia quella tendenza 
all'incompiutezza che diverrà per 
lui una vera e propria poetica», di 
cui il magmatico romanzo «Petro¬ 
lio» (che qui subisce una revisione 
formale per aumentarne la leggibili¬ 
tà) è l'esempio estremo. Altra sor¬ 
presa saranno - per Siti - le circa 500 
pagine di racconti sparsi e dimenti¬ 
cati. 
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CHIEDI AL TUO FARMACISTA 

Bioscalin Retarti, con una capsula al giorno ■ presa al bisogno - di Siosca/m Retarci - attiva per 12 ore - fornisce Vitamine, 
contrasta l'azione dei Radicali Liberi: molecole "impazzite" che Minerali e Aminoacidi: sostanze anti-Radicali Liberi e nutrienti, 
insidiano costantemente la salute del capello. Una capsula Risultato: capelli più forti e luminosi, già dalle prime settimane! 
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+ 

Milano 


Stasera al Palavobis lo storico complesso cileno che cantò la lotta contro Pinochet 


MUSICA & CABARET 


Le Alide degli luti Illim a ni 


Gli Inti Illimani, lo storico comples¬ 
so cileno che ha portato la musica an¬ 
dina in Italia ed ha costituito la co¬ 
lonna sonora del governo di Allende 
e poi, dopo il colpo di Stato, deir op¬ 
posizione popolare alla dittatura di 
Pinochet, saranno l'appuntamento 
musicale più rilevante di questa sera 
alla Festa delFUnità (alle 21,30 al Pa¬ 
ialido, ingresso libero). 

Ma in questa giornata domenicale, 
la Festa accoglie i visitatori fin dal 
mattino con un'iniziativa particola¬ 
re: Finfiorata, davanti allo spazio 
Coop, un laborartorio creativo che 
coinvolgerà adulti e bambini per la 
realizzazione di un grande tappeto 
colorato. Nel pomeriggio, la seconda 
giornata scacchistica, con i tre tornei 
al Paialido (Open, Amatori e Ragazzi) 
formula semilampo in sette turni a 
15 minuti a giocatore per partita, che 
inizieranno alle 14 per concludersi 
alle 19 con la proclamazione dei vin¬ 
citori. Sarà inoltre aperta anche il po¬ 
meriggio, come tutti i fine settimana 
l'area attrezzata per i bambini con la 
possibilità di costruire col Lego, im¬ 
parare ed esercitarsi a cavalcare al ma¬ 
neggio di pony e divertirsi a scalare 
con la supervisione di guide alpine al¬ 
le palestre di arrampicate. 

La giornata sarà particolarmente 
ricca di incontri e dibattiti: si affron¬ 
teranno tra l'altro argomenti come la 
pace in Medio Oriente, la Milano dei 
diritti e delle opportunità, donne e 
politica. Ci sarà anche un incontro 
con il regista Dario Argento (alle 21 al 
Pub Pianeta Rosso, della Sinistra gio¬ 
vanile) che parlerà di cinema italia¬ 
no, del cinema dell'orrore e del suo 
nuovo film, che verrà presentato per 
l'occasione. 

Il consueto appuntamento al Cy¬ 
ber Cafè questa sera sarà dedicato alle 
frontiere delle nuove tecnologie. 


OGGI 

Ore 14 Palavobis 
Torneo di scacchi 

Ore 16 Libreria 

Dibattito 

«Pace e non pace in Medio Oriente» 

partecipano 

I. Cingoli, A. Ferrari, A. Negri 
presiede Fabrizio Candoni 

Ore 18.00 Libreria 
dibattito 

«La Milano dei diritti e delle opportunità» 

partecipano 

A. De Maio, don Colmegna, 

F. Mirabelli, G. Roilo, aw. Pagano 
Presiede Stefano Draghi 

Ore 18 La Pasticceria 
incontro 

«Donne e politica: sorrisi, conflitti e libertà» 

partecipano 

Ornella Piloni, Barbara Pollastrini 
Chiara Valentini 

Ore 21 Libreria 

presentazione del libro 
«I recinti di don Pietraviva» 
di 

Cataldo Russo 

Ore 21 Dancing 
Trio Bruno e Mary 

Ore 21 La Pasticceria concerto di 
MATTEO BENDINELLI violino 
MASSIMO BENDINELLI pianoforte 
Musiche di: R. Schumann, A. Piazzolla, 
E.Kreisler 

«Les Cultures » Lecco 

Ore 21 Pub Pianeta Rosso 
incontro con DARIO ARGENTO 

Ore 21.30 Palavobis concerto degli 

INTI ILLIMANIingresso libero 

Ore 21.30 Tenda Europa proiezione del film 
«Ragazze» 

Ore 22 Birreria concerto di 
NINE ON NINE 



Gli Inti Illimani 


DOMANI 


Ore 21.30 Palavobis 
ingresso libero 
cabaret con 

LUCIANA LITTIZZETTO 

Ore 18 Libreria Dibattito 
«La legge di riforma degli affitti» 

partecipano 

Luciano Cecchi, Massimo gatti, Alfredo Zagatti 
presiede Giovanni Luzzi 

Ore 21 Libreria dibattito 

«Mercato immobiliare e prospettive della borsa 
italiana ed europea: le scelte del Governo» 

intervengono 

Ferdinando Targetti, Roberto Pinza, Stefano Presa 
Presiede Paolo Manzato 

Ore 21 Dancing DUO BORRUTO 

Ore 22 Birreria concerto di AYRA 

Ore 21.30 Tenda Europa 
proiezione del film L.A. Confidential 

Ore 21 Cyber Café 

Istruzione ai naviganti. Come si usa Internet 1 


Orchestra Cantelli. Alle 11 nella 
Sala Verdi del Conservatorio con¬ 
certo dell'orchestra Guido Cantel¬ 
li, direttore Alberto Veronesi, clari¬ 
netto Laura Magistrelli. In pro¬ 
gramma musiche di Beethoven 
(Ouverture "La festa onomastica" 
op. 115), von Weber (Concerto 
per clarinetto e orchestra n. 1 op. 
73), Mendelssohn (Terza sinfonia 
"Scozzese" n. 3 op. 56). Biglietti: 1° 
settore 25.000 lire, 2° settore 
19.000 lire, 2° settore ridotto 7.500 
lire). 

Cabaret al Castello. Si conclude 
questa sera nel Cortile della Roc¬ 
chetta del Castello la rassegna 
"Facciamo cabaret", realizzata dal¬ 
l'Associazione Milano Festival in 
collaborazione con Zelig. Alle 

21.30 saliranno sul palco Enrico 
Bertolino e Marco Della Noce. 
Prezzo dei biglietti: 30.000 lire (ri¬ 
dotti 20.000 lire). 

ARTE 

Barocco Romano. La mostra "Il 
Seicento ed il Settecento Romano 
nella Collezione Lemme", la cui 
chiusura era prevista per oggi, vie- 


FARMACIE 

NOTTURNE: (ore 21 -8.30) 

Via Canonica 32.3360923 

P.za Firenze: ang. Di Lauria 22 

.33101176 

P.zza Duomo 21 : ang.via Silvio 

Pellico.878668 

Stazione centrale: Galleria Car¬ 
rozze .6690735. 

Via Lorenteggio, 208 
C.so Magenta, 96 

Via Boccaccio, 26.4695281 

Viale Ranzoni, 2 .48004681 

Viale Fulvio Testi, 74.. 6420052 
C.so S.Gottardo 1 ...89403433 
P.zza Argentina: ang.via Stra¬ 
divari, 1 .29526966 

C.so Buenos Aires 4.2951 3320 
Viale Lucania, 10.57404805 


CINEMA PRIME VISIONI 



SCELTI PER VOI 


ManRay 
e il Barocco 


ne prolungata sino al 27 settem¬ 
bre. A Palazzo Reale, orario: 9.30- 

18.30 (lunedì chiuso). Ingresso 
10.000 lire. Nelle giornate di do¬ 
menica sono previste visite guida¬ 
te alle ore 15 e alle ore 17 (10.000 
lire oltre il biglietto). 

Man Ray. Si inaugura oggi alla 
Fondazione Antonio Mazzotta di 
Foro Buonaparte 50 la mostra 
"Man Ray". Orario: 10-19.30, mar¬ 
tedì e giovedì 10-22.30, chiuso lu¬ 
nedì. Ingresso: intero 12.000 lire, 
ridotti 8.000 e 6.000 lire. 

SPORT 

In canoa. Oggi si terrà la XVIII 
edizione del Raduno canoistico 
del Parco del Ticino, organizzata 
dal Touring Club Italiano in colla¬ 
borazione con i Comuni di Vige¬ 
vano e Pavia. La maratona sul'ac- 


qua di canoa partirà alle 10.30 dal¬ 
l'area antistante il ristorante Con¬ 
ca Azzurra di Vigevano (Lungo Ti¬ 
cino). 

Sci nautico. Oggi dalle 14 alle 

18.30 si disputano all'Idroscalo le 
eliminatorie e le finali della terza 
edizione della Coppa del Mondo 
di sci nautico riservata alle disci¬ 
pline classiche. 

TEATRO 

Mazzarella. Proseguono sino a 
domenica al Teatro Franco Parenti 
di via Pier Lombardo 14 le repli¬ 
che di "Dammatrà" di Carlo Maria 
Pensa, a cura di Andrée Ruth Sam- 
mah Protagonista Piero Mazzarella 
che interpreta il ruolo di Gugliel¬ 
mo Sciacca Speri, custode e facto¬ 
tum di un vecchio teatro milanese 
destinato alla demolizione. 


NUMERI UTILI 


P.zza 5 Giornate, 6.55194867. 

TAXI 

Radiotaxi, via Breno, 1 .5353 

Radiotaxi,viaSabaudia ....6767 

EMERGENZE 

Polizia.113 

Questura.22.261 

Carabinieri.112-62.761 

Vigili delfuoco.115 - 34.999 

Vigili Urbani.77.031 

Polizia Stradale.326.781 

Ambulanze.118 

Croce Rossa.3883 

Centro Antiveleni... 6610.1029 

Centro Ustioni.6444.2625 

Guardia Medica.34567 

Guardia Ostetrica 

Mangiagalli.57991 

Melloni.75231 


Emergenza Stradale.116 

Telefono azzurro.19696 

Telefonoamico.6366 

Caf bimbi maltrattati.. 8265051 

SOSANIMALI 

Lega Nazionale per la difesa del 

cane.2610198 

Enpa.39267064 

(ambulatorio).39267245 

CanileMunicipale....55011961 
Servizioveterinario 

Usi.5513748 

Taxi per animali 

Oscar.8910133 

ADOMICILIO 

Comunedi Milano.8598 

Ag Certificati 6031109 - 

6888504 (via Confalonieri, 3) 
Telespesa.59902670 


AMBASCIATORI 

C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 02.76.00.33.06 
Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 L. 13.000 

Viola 


ANTEO SALA CENTO ▲ ■ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Or. 15 -16.50-18.40-20.30-22.30 L. 12.000 

Ventiquattrosette di S. Meadows 
con B. Hoskins, D. Nussbaum, J. Hooton 


ANTEO SALA DUECENTO ▲ ■ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 
Or. 15 -17 -18.50-20.40-22.30 L. 12.000 

La ballata dei lavavetridi P. Del Monte 
con K.R. Stuart, A. Buzek, O. Mincer 


ANTEO SALA QUATTROCENTO À ■ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Or. 15 -16.50-18.40-20.30-22.30 L. 12.000 

L’albero delle pere di F. Archibugi 
con F. Golino, S. Rubini, S. Dionisi 


APOLLO ▼ 

Gali. De Cristoforis, 3-Tel. 02.78.03.90 
Or. 14.45 - 16.40-18.35-20.30-22.30 L. 13.000 

Il dottor Dolittle di B. Thomas 
con E. Murphy, K. Wilson, K. Pratt 


ARCOBALENO ▼ 

Viale Tunisia, 11-Tel. 02.29.40.60.54 
Or. 15.20-17.40-20-22.30 L. 13.000 
Scream 2 di W. Craven 
con D. Arquette, N. Campbell 


ARIANTEO 

Via Besana, 12-Tel. 02.54.11.66.12 

Chiuso 


ARISTON 

Gal.del Corso, 1 - Tel. 02.76.02.38.06 
Or. 16.15-18.20-20.25-22.30 L. 13.000 

L’albero delle pere di F. Archibugi 
con F. Golino, S. Rubini 


ARLECCHINO 

S. Pietro all'Orto, 9 - Tel. 02.76.00.12.14 
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Il profumo di un giorno d’estatedi S. Styron, con H. 
Keitel, A. Mcdowell 


ASTRA ▲ 

C. V. Emanuele, 11 - Tel. 02.76.00.02.29 
Or. 15 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Arma letale 4 di R. Donner 
con M. Gibson, D. Glover, J. Pesci 


BRERA SALA 1 ▲ 

Corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90 
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Sliding doors di P. Howitt 
con G. Paltrow, J. Tripplehorn 


BRERA SALA 2 Y 

corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90 

Or. 15 - 16.55-18.50-20.45-22.40 L. 13.000 

Viola di D. Maiorca 
con S. Rocca, S. Rota VM 14 

ELISEO A 

Via Torino, 64 - Tel. 02.869.27.52 

L. 10.000 

Or. 10-17.30-20-22.30 La nube di F. Solanas 

ODEON 5 SALA 1 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 16.15 -19.30-22.30 L. 13.000 

Armageddon-Giudizio finale di M. Bav 

con B. Willis, W. Patton, B.B. Thornton 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 - Tel. 02.659.57.79 

Or. 15.15 -17.40-20.05-22.30 L. 13.000 

City of Angels - La città degli angeli di B. Silderling 
con M. Ryan, N. Cage, D. Franz 

EXCELSIOR A 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.760.023.54 

Or. 15-17.30-20-22.30 L. 13.000 

1 piccoli maestri di D. Lucchetti 
con S. Accorsi, S. Montorsi 

ODEON 5 SALA 2 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15 - 17.30 - 20-22.35 L. 13.000 

City of angels - La città degli angeli di B. Silderling 
con m. Ryan, N. Cage, D. Franz 

COLOSSEO ALLEN 

v.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 15.30 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Full monty di P. Cattaneo 

con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) GGGG 

GLORIA SALA GARBO Y 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08 

Or. 15.10-17 -18.50-20.40-22.30 L. 13.000 

Pink Floyd The Wall di A. Parker 
con B. Geldof, B. Hoskins 

ODEON 5 SALA 3 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.20-17.40 - 20.10-22.35 L. 13.000 

Sliding doors di P. Howitt 

con G. Paltrow, J. Tripplehorn, J. Hannah 

COLOSSEO CHAPLIN 

V.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 16.30-21 L. 13.000 

Titanio di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) GGG 

GLORIA SALA MARYLIN Y 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08 

Or. 15.20-17.40-20-22.30 L. 13.000 

Scream 2 di W. Craven 

con D. Arquette, N. Campbell VM 14 

ODEON 5 SALA 4 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.20-17.40 - 20.10-22.35 L. 13.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) GG 

COLOSSEO VISCONTI Y 

V.le Monte Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 15 - 16.55-18.50-20.45-22 L. 13.000 

Il Dottor Dolittle di B. Thomas 
con E. Murphy, K. Wilson, K. Pratt 

MAESTOSO Y 

C.so Lodi, 39 - Tel. 02.551.64.38 

Or. 16.15 -19.30-22.30 L. 13.000 

Armageddon-Giudizio finale di M. Bay 

con B. Willis, W. Patton, B.B. Thornton 

ODEON 5 SALA 5 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 14.35-17.10 -19.45-22.30 L. 13.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) GG 

CORALLO A 

Corsia dei Servi, 3 - Tel. 02.76.02.07.21 

Or. 16.30 -18.30-20.30-22.30 L. 13.000 

Sesso e potere di B. Levinson 
con R. De Niro, D. Hoffman 

MANZONI 

Via Manzoni, 40-Tel. 02.76.02.06.50 

Or. 16.15 -19.30-22.20 L. 13.000 

Armageddon-Giudizio finale di M. Bay 

con B. Willis, W. Patton, B.B. Thornton 

ODEON 5 SALA 6 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.30-17.50 - 20.10-22.35 L. 13.000 

The patriot di D. Semier 
con S. Seagal 

CORSO A 

Gal. del Corso, 1 - Tel. 02.76.00.21.84 

Or. 14.30 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000 

Scream 2di W. Craven 

con D. Arquette, N. Campbell VM 14 

MEDIOLANUM A 

C.so V. Emanuele, 24-Tel. 02.76.02.08.18 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

L’odore della notte di C. Calidari 
con V. Mastrandrea, A. Fudardi, F. D’Aloia 

ODEON 5 SALA 7 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.30-17.50 - 20.10-22.35 L. 13.000 

Wishmaster - Il signore dei desideri di R. Kurtzman 
con T. Todd, R. Englund 

DUCALE SALA 1 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 15 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Sex crimes-Giochi pericolosi di J.McNaughton 
con K. Bacon, M. Dillon, N. Campbell 

METROPOL A 

V.le Piave, 24 - Tel. 02.79.99.13 

Or. 15.10 -17-18.50-20.40-22.30 L. 13.000 

Viola di D. Maiorca 

S. Rocca, S. Rota VM 14 

ODEON 5 SALA 8 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.30-17.50 - 20.10-22.35 L. 13.000 

Hong-Kong - Colpo su colpo di Tsui Hark 
con J.C. Van Damme 

MIGNON 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.76.02.23.43 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 L. 13.000 

Sex Crimes - Giochi pericolosi di J. McNaughton 
con Kevin Bacon, Matt Dillon, N. Campbell 

DUCALE SALA 2 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 15 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

1 piccoli maestri di D. Lucchetti 
con S. Accorsi, S. Montorsi 

ODEON 5 SALA 9 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.25 - 20-22.35 L. 13.000 

Deep Impact di M. Leder 

con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman 

NUOVO ARTI DISNEY Y 

Via Mascagni, 8 - Tel. 02.76.02.00.48 

Or. 15.30 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Paulie-ll pappagallo che parlava troppo di J. Ro¬ 
be rts 

con G. Rowlands, T. Shalhoub 

DUCALE SALA 3 AB 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 15 - 17.30-20-22.30 L. 13.000 

Ventiquattrosette di S. Meadows 
con B. Hopkins, D. Nussbaum, J. Hooton 

ODEON 5 SALA IO A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.30 - 20-22.35 L. 13.000 

L’angolo rosso di J. Avnet 
con R. Gere, B. Lind 

DUCALE SALA 4 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 15 - 17.30-20-22.30 L. 13.000 

Pioggia infernale di M. Salomon 
con C. Slater, M. Freeman, M. Driver 

NUOVO ORCHIDEA Y 

Via Terraggio, 3 - Tel. 02.87.53.89 

Or. 16 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

Sliding doors di P. Howitt 

con G. Paltrow, J. Tripplehorn, J. Hannah 

ORFEO A B 

V.le Coni Zugna, 50-Tel. 02.89.40.30.39 

Or. 15 - 17.30-20-22.30 L. 13.000 

Arma letale 4 di R. Donner 
con M. Gibson, D. Glover, J. Pesci 


© Mediocre ©o Sufficiente ©o© Buono 


©o©o Ottimo 


PASQUIROLO ▲ 

C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 02.76.02.07.57 
Or. 15.30 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Ricominciare a vivere F. Whitaker 
con S. Bullock, G. Rowloands, H. Connick jr. 


PLINIUS SALAI A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 
Or. 13-16-17.30-20-22.30 L. 10.000 

Poodle Springs di B. Rafelson 


PLINIUS SALA 2 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 
Or. 15.15 -17.40-20.05-22.30 L. 13.000 

Il grande Lebowsky di J. Cohen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) GGGG 


PLINIUS SALA 3 AB 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 
Or. 15.30 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 
Amare per sempre di R. Attenborough 
con S.Bullock, Ch. Ò’Donnel 


PLINIUS SALA 4 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 
Or. 16 -18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

La ballata dei lavavetri di P. Del Monte 
con K.R. Stuart-A. Buzek,O. Mincer 


PLINIUS SALA 5 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 
Or. 15 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Conversazioni private di L. Ullmann 
con M.V. Sydow, P. August 


PRESIDENT 

L.go Augusto, 1 - Tel. 02.76.02.21.90 
Or. 15.45 - 17.55 - 20.20-22.30 L. 13.000 

Sliding doors di P. Howitt 

con G. Paltrow, J. Tripplehorn, J. Hannah 


SAN CARLO 

C.so Magenta - Tel. 02.481.34.42 
Or. 15 -17.30-20-22.30 L. 13.000 
City of angels di B. Silderling 
con M. Ryan, N. Cage, D. Franz 


SPLENDOR 

Via Gran Sasso, 28 - Tel. 02.236.51.24 

Chiusura estiva 


TIFFANY Y 

C.so B. Aires, 39 - Tel. 02.29.51.31.43 

Chiuso 


VIP 

Via Torino, 21 - Tel. 02.86.46.38.47 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 L. 13.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 

nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 

levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) GGG 


■ Sale con impianto per audiolesi 


A Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto 
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Dal 19 settembre 
la nuova Unità 

Più politica, 

più economia, 
più cultura. 


METROPOLIS 


Un inserto 
sulle cento città 


MEDIA 


Un fascicolo settimanale 
con libri, cultura, editoria, 
TV, CD Rom, musica. 







